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Blast Chillers / Shock freezers

Schnellkühler / Schockfroster

Cellules de refroidissement / Congélateurs
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BC51164 - BC101164 - BC151164

BC311 - BC511

BCT51164 - BCT101164 - BCT151164

I
Leggere attentamente le presenti istruzioni prima dell’installazione e 
dell’ utilizzo.

GB Please read the present instructions carefully before installation and use.

D
Bitte lesen Sie diese Anleitung vor Installation und Gebrauch des 
Produkts sorgfältig durch.

F Lire attentivement la présente notice avant l’installation et l’utilisation

E Lea detenidamente estas instrucciones antes de la instalación y utilización
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Fig. 1 - Targa di identificazione CE

Anno costruzione:

Tensione elettrica:

Potenza:

Refrigerante:

Fasi n°:

Quantitа’:

Peso:

Frequenza di rete:

Modello: Matricola:

1 INFORMAZIONI GENERALI

z L’Abbattitore/surgelatore è stato realizzato rispettando l’insieme delle norme comunitarie riguardanti la libera 

circolazione dei prodotti industriali nei paesi C.E.E. (vedi “Direttiva Macchine”, direttiva del Consiglio C.E.E. n. 

89/392 e seguenti).

z L’Abbattitore/surgelatore è quindi fornito completo di tutta la documentazione richiesta da tali Normative. 

 Il costruttore ha progettato l’apparecchio allo scopo di garantire condizioni di utilizzo sicure: l’esclusione delle 

sicurezze elettriche o lo smontaggio delle protezioni previste dal costruttore compromette gravemente le con-

dizioni di sicurezza di cui sopra.

z Per ottenere la massima durata e la migliore economia di esercizio si consiglia di seguire scrupolosamente le 

norme e le indicazioni contenute in questa pubblicazione..

z Il costruttore non si riterrà responsabile per rotture, incidenti o inconvenienti vari dovuti alla non osservanza 

(comunque alla non applicazione) delle prescrizioni contenute nel presente manuale. Lo stesso dicasi per 

l’esecuzione di modifiche, varianti, e/o installazioni di accessori non autorizzati.

1.1 Dati identificazione Abbattitore/surgelatore

Ad ogni Apparecchio viene applicata una targhetta di identificazione e di marcatura CE. Su di essa sono riportati i dati 

identificativi (modello, matricola, anno di costruzione, peso) e tecnico-funzionali (tensione, frequenza, potenza assorbita, 

tipo e quantità di gas refrigerante). Questa è fissata in modo inamovibile sul retro dell’abbattitore stesso (vedi fig.1).

1.2 Utilizzo e conservazione del manuale di uso e manutenzione

z L’Abbattitore/surgelatore viene fornito completo di tutta la documentazione prevista dalle normative. Il manuale 

di uso e manutenzione costituisce parte integrante dell’apparecchio e rispecchia lo stato dell’arte al momento 

della costruzione e della consegna all’utilizzatore.

z Il manuale deve essere di facile ed immediata consultazione da parte degli operatori e dei manutentori, per 

questo deve essere custodito e conservato in un luogo protetto nelle vicinanze dello stesso.

z Tutte le indicazioni riportate nel presente manuale sono rivolte sia all’operatore sia al tecnico qualificato per 

eseguire in modo corretto e sicuro l’installazione, la messa in marcia, l’utilizzo e la manutenzione.

z L’Abbattitore/surgelatore deve essere utilizzato secondo quanto previsto e specificato nel presente manuale: si racco-

manda pertanto di leggere con attenzione quanto riportato prima di trasportare, installare e metterlo in funzione.

z Non trascurare nulla di quanto scritto e prestare particolare attenzione ai messaggi evidenziati. Il rispetto delle 

norme e raccomandazioni riportate, aiuterà l’utilizzatore a farne un uso appropriato corretto e sicuro.

z La traduzione nella lingua del Cliente dei contenuti riportati nel presente manuale, è eseguita con la massima 

cura. Al fine di evitare possibili incidenti a persone o cose dovuti ad una non corretta traduzione delle istruzioni, 

si raccomanda al Cliente di non eseguire operazioni o manovre sulla macchina qualora insorgano incertezze 

o dubbi sull’operazione da svolgere e di richiedere al Servizio Assistenza chiarimenti in merito all’istruzione 

stessa.

z In caso di smarrimento del presente manuale, richiederne una nuova copia al costruttore.
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1.3    Limiti di responsabilità del costruttore

Il costruttore non si ritiene responsabile dei guasti o inconvenienti se questi risultassero dipendenti da manomissioni, 

da applicazioni non corrette e/o dal non adeguato uso dell’Abbattitore/surgelatore.

z L’utilizzatore deve osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale d’uso e in particolare:

   - Utilizzare sempre l’apparecchio entro i limiti consentiti e riportati nel presente manuale;

   - Eseguire sempre gli interventi di pulizia e manutenzione segnalati;

   - In caso di guasti e/o rotture, richiedere ed utilizzare esclusivamente ricambi originali previsti dal costruttore.

z Eventuali modifiche, adeguamenti o altro che venissero apportate sugli abbattitori/surgelatori immessi suc-

cessivamente sul mercato non obbligano il costruttore ad intervenire sull’abbattitore/surgelatore fornito in 

precedenza né a considerare lo stesso ed il relativo manuale d’uso carenti e/o inadeguati.

z Le istruzioni riportate in questo manuale non sostituiscono ma integrano gli obblighi del Datore di Lavoro per 

il rispetto della legislazione vigente sulle norme di prevenzione e sicurezza.

z Tali condizioni sono inoltre subordinate al rispetto delle indicazioni relative alla corretta installazione ed all’ali-

mentazione elettrica che dovranno essere tassativamente rispettate.

z Il costruttore non si riterrà responsabile per rotture, incidenti o inconvenienti vari dovuti alla non osservanza 

(comunque alla non applicazione) delle prescrizioni contenute nel presente manuale. Lo stesso dicasi per 

l’esecuzione di modifiche, varianti, e/o installazioni di accessori non autorizzati.

1.4 Adeguamento alle direttive 

Questo apparecchio è stato progettato e costruito secondo le disposizioni delle direttive e relative norme armonizzate

specifiche del settore.

Le specifiche all’uso e le avvertenze riportate nel presente manuale, vengono fornite a tutela dell’utente nel rispetto

dei requisiti delle direttive: 2006/42/CE (Machinery Directive), 2014/35/CE (The low voltage Directive), 2014/30/CE

(The electromagnetic compatibility Directive), relative alla sicurezza della macchina a cui viene fatto riferimento nella

dichiarazione CE di conformità riportata di seguito.

1.5 Garanzia

z La Ditta garantisce i prodotti venduti per un (1) anno da data della consegna, considerando un utilizzo appro-

priato. 

z La garanzia è limitata alla riparazione o sostituzione franco stabilimento dei pezzi difettosi per accertato difetto 

del materiale o di lavorazione. 

z Le parti sostituite restano di proprietà della Ditta. 

z Il costo della mano d’opera per la riparazione e le trasferte del personale della Ditta sono a carico del cliente, 

così come le spese di spedizione e trasporto. 

z Ogni altro indennizzo è escluso né potranno essere reclamati danni diretti e/o indiretti di qualsiasi natura e 

specie. 

z Sono escluse le parti elettriche, materiali da consumo, o tutto ciò che risulti avariato per cattivo uso, imperizia 

e manovre di utilizzo non corrette.

z La garanzia decade se il compratore non è in regola con i pagamenti e per i prodotti riparati smontati o modi-

ficati senza autorizzazione.
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1.6 Dichiarazione CE di conformità 
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  1.7 Indicazioni generali di sicurezza

Prima di installare e mettere in funzione il vostro Abbattitore/surgelatore:

z Leggete attentamente le istruzioni riportate sul presente manuale.

z Utilizzate l’abbattitore/surgelatore solo ed esclusivamente allo scopo per cui è stato previsto (vedi paragrafo 

“2.3 - Uso  previsto”).

z Controllate che l’alimentazione di rete corrisponda a quanto previsto (vedi caratteristiche di alimentazione 

sulla targhetta di identificazione applicata all’apparecchio in vostro possesso).

z L’abbattitore/surgelatore non deve essere utilizzato da persone (compresi i bambini) con capacità fisiche, sensoriali o 

mentali limitate, o che non abbiano una sufficiente esperienza e/o dimestichezza nell’uso dell’apparecchio stesso.

z Non utilizzare altri accessori (griglie, guide, supporti ecc.) oltre a quelli compresi nella fornitura. 

z Gli alimenti devono essere conservati in appositi contenitori o nel loro imballaggio originale.

ATTENZIONE  Le seguenti istruzioni di sicurezza servono per proteggere l’utilizzatore da eventuali possibili  

pericoli, incidenti e/o lesioni.

z Assicurarsi che non sussista mai il pericolo di inciampare nel cavo di alimentazione e che nessuno vi si possa 

impigliare o lo possa calpestare.

z Non utilizzare l’apparecchio se si riscontrano anomalie e/o mal funzionamenti non riportati nel paragrafo “6 

Inconvenienti – Cause – Rimedi”. In tal caso richiedere l’assistenza di un tecnico specializzato. Non tentare mai 

di effettuare riparazioni di propria iniziativa. 

z Qualora necessario, interrompere sempre nell’ordine, prima le linee di alimentazione della presa e poi quelle 

dell’apparecchio.

z Se l’apparecchio non viene utilizzato per lungo tempo, staccare il cavo di alimentazione dalla rete. Solo così 

l’apparecchio è completamente privo di tensione e protetto da un’accensione accidentale.

z Non estrarre mai la spina dalla presa di alimentazione tirandola per il cavo.

z Non utilizzare l’apparecchio in prossimità di fonti di calore (forni e/o fuochi di cottura, elementi di riscaldamento 

come termosifoni o convettori ecc), né esporlo alla luce diretta del sole, per evitarne il surriscaldamento con 

conseguente calo di efficienza.

2   DESCRIZIONE GENERALE DELL’ABBATTITORE/SURGELATORE

L’apparecchio cui questo manuale si riferisce, è un abbat-
titore/surgelatore rapido di temperatura con particolari 
caratteristiche tecnico-costruttive in grado di abbattere 
in tempi molto brevi la temperatura al cuore dei prodotti 
cotti bloccando così la proliferazione batterica senza 
alterare le caratteristiche organolettiche e qualitative del 
prodotto e garantendo un alto livello d’igienicità, sicurez-
za, risparmio e qualità del prodotto.
Il continuo rilevamento della temperatura tramite le 
apposite sonde controllo temperatura prodotto e con-
trollo temperatura camera di abbattimento danno una 
garanzia ulteriore all’utilizzatore finale sulla qualità del 
servizio svolto.
L’ abbattitore di temperatura è quindi un’apparecchia-
tura professionale che garantisce il rispetto delle norme 
relative all’ HACCP in ambito di pasticceria, gastronomia, 
gelateria e panificazione.
L’ H.A.C.C.P. (analisi dei rischi - punti critici di controllo) è 
un metodo di autocontrollo igienico finalizzato a tutelare 
la salute del consumatore e incrementare la qualità dei 
prodotti.
L’Italia ha accolto le normative europee (Dir. CEE n°43/93) 
e le ha rese operative con il D.L.n.155/97,nel quale sono 
contenute le prescrizioni da osservare e diviene necessaria 
l’applicazione della metodologia HACCP e l’ottenimento 
della certificazione.

Fig. 1
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L’abbattitore si compone di:
- Gruppo refrigerante facilmente accessibile e tropicalizzato.
- Struttura interna ed esterna in acciaio inox. Angoli interni arrotondati per una migliore pulizia. Porte con chiusura 

automatica e posizione di apertura fissa a 100°, guarnizione magnetica facilmente asportabile. Isolamento 60 mm 
di spessore in poliuretano iniettato ad alta pressione senza CFC o HCFC. 

- Pannello di controllo digitale con sonde NTC. Refrigerazione ventilata con gas R507. Sbrinamento automatico o 
manuale. 

- Guide porta griglie regolabili e estraibili. Piedini in acciaio inox regolabili in altezza. 
- Supplementi: griglie, cavo con spina fuori standard, sonda riscaldata.

2.1 Serie, modelli e configurazioni

Gli Abbattitori/surgelatori prodotti vengono realizzati in diversi modelli a seconda della temperatura di raffreddamento, 
del volume di contenimento e del tipo di uso a cui vengono destinati. Tutti i modelli della serie “Standard” vengono 
inoltre prodotti anche nella versione “TOP” sui quali i comandi di gestione macchina sono stati spostati sulla parte 
superiore dell’abbattitore, in una posizione più accessibile allo scopo di renderne più comodo l’utilizzo. 

MODELLI (Serie Standard)

BC311
Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

• BC311

BC511
Versioni:

• BC511

BC51164
Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

• BC51164+70

• BC51164+90

• BC51164+ICE***

BC101164
Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

• BC101164+70

• BC101164+90

• BC101164+ICE***

BC151164
Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

• BC151164+70

• BC151164+90

• BC151164+ICE***

MODELLI (Serie TOP)

BCT51164
Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

• BCT51164+70

• BCT51164+90

• BCT51164+ICE***

BCT101164
Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

• BCT101164+70

• BCT101164+90

• BCT101164+ICE***

BCT151164
Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

• BCT151164+70

• BCT151164+90

• BCT151164+ICE***
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2.2 Dati tecnici Abbattitori / Surgelatori

I principali dati costruttivi/funzionali degli Abbattitori/Surgelatori si possono riassumere come segue:

BC311

CARATTERISTICA U.M. BC311

DIMENSIONI mm (WxDxH) 680 x 725 x 850

CAPACITA’ DI CARICO N N° 3 griglie o teglie GN1/1

DOTAZIONE n n° 1 griglia GN1/1

RESA (*) W 1030/250

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 9 kg +90°/+3°

RESA SURGELAZIONE (**) kg 6 kg +90°/-18°

ASSORBIMENTO W 600

VOLTAGGIO V - Hz 230-1 50/60 Hz

PESO NETTO Kg 68

PESO LORDO Kg 77

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030

BC511

CARATTERISTICA U.M. BC511

DIMENSIONI mm (WxDxH) 680 x 725 x 850

CAPACITA’ DI CARICO N N° 5 griglie o teglie GN1/1

DOTAZIONE n n° 1 griglia GN1/1

RESA (*) W 1170/370

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 15 kg +90°/+3°

RESA SURGELAZIONE (**) kg 12 kg +90°/-18°

ASSORBIMENTO W 750

VOLTAGGIO V - Hz 230-1 50/60 Hz

PESO NETTO Kg 71

PESO LORDO Kg 80

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030

* -  Tdc +45°C Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** -  Le rese sono puramente indicative e dipendono dalla natura dell’alimento.
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MODELLI 5 / 10 / 15 TEGLIE (SERIE STANDARD)

CARATTERISTICA U.M. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***

DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

CAPACITA’ DI CARICO N N°5 griglie o teglie  (#) N°5 griglie o teglie (#) N°5 griglie o teglie (#)

DOTAZIONE n n°1 griglia 600x400 n°1 griglia 600x400 n°1 griglia 600x400

RESA (*) W 1460/540 1460/540 1460/540

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

ASSORBIMENTO W 640 640 640

VOLTAGGIO V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

PESO NETTO Kg 105 105 105

PESO LORDO Kg 115 115 115

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

CARATTERISTICA U.M. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***

DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470

CAPACITA’ DI CARICO N N°10 griglie o teglie (#) N°10 griglie o teglie  (#) N°10 griglie o teglie (#)

DOTAZIONE n n°1 griglia 600x400 n°1 griglia 600x400 n°3 griglie 600x400

RESA (*) W 3730/1380 5450/1850 5450/1850

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

ASSORBIMENTO W 1350 1350 1350

VOLTAGGIO V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

PESO NETTO Kg 150 150 150

PESO LORDO Kg 162 162 162

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

CARATTERISTICA U.M. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***

DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820

CAPACITA’ DI CARICO N N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#)

DOTAZIONE n n°1 griglia 600x400 n°1 griglia 600x400 n°4 griglie 600x400

RESA (*) W 5450/1850 9820/3320 9820/3320

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

ASSORBIMENTO W 1350 2620 2620

VOLTAGGIO V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

PESO NETTO Kg 155 155 155

PESO LORDO Kg 168 168 168

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# -  Griglia tipo 600x400 mm - Teglia tipo GN 1/1.

* -  Tdc +45°C   Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** -  Le rese sono puramente indicative e dipendono dalla natura dell’alimento.

***- Con ventole regolabili.
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MODELLI 5 / 10 / 15 TEGLIE (SERIE TOP)

CARATTERISTICA U.M. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***

DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

CAPACITA’ DI CARICO N N°5 griglie o teglie (#) N°5 griglie o teglie (#) N°5 griglie o teglie (#)

DOTAZIONE n n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400

RESA W 900 1100 1100

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

ASSORBIMENTO W 640 640 640

VOLTAGGIO V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

PESO NETTO Kg 109 109 109

PESO LORDO Kg 119 119 119

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

CARATTERISTICA U.M. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***

DIMENSIONI mm (WxDxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470

CAPACITA’ DI CARICO N N°10 griglie o teglie (#) N°10 griglie o teglie (#) N°10 griglie o teglie (#)

DOTAZIONE n n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400

RESA W 1750 2200 2200

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

ASSORBIMENTO W 1350 1350 1350

VOLTAGGIO V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

PESO NETTO Kg 155 155 155

PESO LORDO Kg 167 167 167

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

CARATTERISTICA U.M. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***

DIMENSIONI mm (WxDxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820

CAPACITA’ DI CARICO N N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#)

DOTAZIONE n n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400

RESA W 2600 3300 3300

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

ASSORBIMENTO W 1350 2620 2620

VOLTAGGIO V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

PESO NETTO Kg 161 161 161

PESO LORDO Kg 174 174 174

DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# -  Griglia tipo 600x400 mm - Teglia tipo GN 1/1.

** -  Le rese sono puramente indicative e dipendono dalla natura dell’alimento.

***- Con ventole regolabili.
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2.3 Uso previsto

L’Abbattitore/surgelatore è stato studiato e realizzato al fine di poter raggiungere in tempi molto brevi e mantenere al 

suo interno una temperatura in grado di conservare i prodotti alimentari di gastronomia e pasticceria alla temperatura 

ideale di conservazione.

Gli abbattitori sono in grado di gestire cicli di abbattimento e conservazione e cicli di surgelazione e conservazione, 

sia a temperatura che a tempo e sia di tipo hard che di tipo soft.

Ogni ciclo di funzionamento può essere preceduto da un preraffreddamento; i cicli a temperatura sono inoltre prece-

duti da un test su due fasi per la verifica del corretto inserimento della sonda ad ago.

Fig. 3 - Flusso aria refrigerante

Fig. 2 - Massimo carico per ciclo

2.4 Modalità corretta di utilizzo

Per garantire la massima efficienza dell’Abbattitore/surge-

latore è necessario utilizzarlo seguendo questi pochi ma 

importanti accorgimenti:

z Disporre i prodotti all’interno dell’abbattitore/

surgelatore cercando di non ostacolare la libera 

circolazione dell’aria refrigerata all’interno dello 

stesso. A tale scopo si consiglia di disporre sulle gri-

glie i prodotti mantenendo qualche cm di spazio tra 

uno e l’altro, allo scopo di esporre tutte le superfici 

dei singoli prodotti al flusso di aria refrigerata favo-

rendo un più rapido ed uniforme raffreddamento 

degli stessi.

z Non sovraccaricare l’abbattitore (Fig. 2): il limite 

massimo di carico dell’apparecchio varia in fun-

zione del modello e del ciclo di lavoro richiesto 

(“Abbattimento” o “Surgelazione”). L’indicazione 

del peso massimo di prodotto caricabile all’interno 

dell’apparecchio è indicata nelle tabelle riportate al 

paragrafo “2.2 Dati tecnici Abbattitori / Surgelatori” 

(suddivise per modello) alle voci “Resa abbattimen-

to” e “Resa surgelazione”.

z Non appoggiare MAI i prodotti sui lati dell’abbat-

titore/surgelatore o sulla parete posteriore o in 

appoggio sulla porta anteriore per non ostacolare 

o interrompere il flusso di aria costante di refrige-

razione (fig. 3).

z Assicurarsi di chiudere correttamente la porta 

dell’abbattitore/surgelatore dopo ogni sua aper-

tura.

z Limitare l’apertura della porta allo stretto necessa-

rio onde evitare la continua dispersione all’esterno 

dell’aria fredda con conseguente innalzamento 

della temperatura interna.

z Dopo aver prelevato prodotti freddi dall’abbattito-

re/surgelatore, evitare di lasciarli per lungo tempo 

in luoghi non refrigerati per evitare l’eccessiva 

perdita di freddo prima del loro nuovo inserimento 

all’interno dell’abbattitore/surgelatore stesso.

BC311                Max. 9 kg                Max. 6 kg

BC511                Max. 15 kg              Max. 12 kg

BC51164 - BTC51164               Max. 20 kg              Max. 13 kg*

BC101164 - BCT101164             Max. 40 kg              Max. 25 kg**

BC151164 - BCT151164            Max. 60 kg              Max. 40 kg***

*     (Max 20 kg ICE version)  

**   (Max 40 kg ICE version)

*** (Max 60 kg ICE version)
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AVVERTENZE IMPORTANTI E MODALITA’ CORRETTE DI IMPIEGO

z IMPORTANTE: L’apertura della porta dell’abbattitore/surgelatore provoca una 

fuoriuscita di freddo. Durante il funzionamento evitare di aprire la porta. 

      All’aumentare della frequenza di apertura e del tempo di permanenza della porta 

in posizione aperto, verrà progressivamente ridotto il grado di efficienza dell’ab-

battitore/surgelatore e non più garantita la temperatura ottimale di esercizio 

all’interno dell’abbattitore stesso. 

z IMPORTANTE: Un’apertura prolungata della porta o una chiusura non corretta 

della stessa, può essere causa della formazione di ghiaccio all’interno dell’abbatti-

tore/surgelatore e/o in prossimità della guarnizione di tenuta della porta stessa.

z IMPORTANTE: Si ricorda che la legge sulla conservazione dei prodotti VIETA un 

secondo processo di congelazione o surgelazione di prodotti scongelati.

3 INSTALLAZIONE DELL’ABBATTITORE/SURGELATORE

3.1 Scarico e movimentazione 

La movimentazione dell’abbattitore/surgelatore avviene con pallet su cui viene consegnato. L’abbattitore/surgelatore 

deve sempre essere mantenuto in posizione verticale come indicato sull’imballo stesso (Fig. 4).

L’imballo può essere facilmente trasportato con un carrello elevatore o altro dispositivo di sollevamento di adeguata 

portata (fig. 5). Questi mezzi vengono utilizzati per le operazioni di scarico e movimentazione.

 IMPORTANTE: Le operazioni di sollevamento e trasporto possono essere molto pericolose se non effettuate con 

la massima cautela: allontanare perciò i non addetti ai lavori quindi pulire, sgomberare e delimitare la zona di 

transito del carico.

Fig. 4 - Posizione corretta

SI NO

ATTENZIONE: L’imballo NON DEVE essere portato e/o mantenuto 

in POSIZIONE ORIZZONTALE al fine di evitare ammaccature o rottu-

re all’abbattitore/surgelatore stesso e la fuoriuscita di olio dall’impian-

to di refrigerazione, compromettendo il corretto funzionamento del 

sistema e conseguente possibile suo danneggiamento.

Posizione non corretta

Prima di procedere alle operazioni di sollevamento, (fig. 6) assicurarsi che:

z con il carrello elevatore, la presa delle staffe sul pallet su cui è imballato avvenga in modo che l’abbattitore/
surgelatore sia centrato ed il suo peso risulti equilibrato;

z il sollevamento e la movimentazione dell’imballo, venga eseguito con estrema cautela e lentamente, senza 
scosse o movimenti bruschi;

z durante la movimentazione della macchina, qualora possibile, il carico non deve mai essere sollevato più di 
10/15 cm dal suolo.
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Fig. 5 - Imballaggio alla consegna Fig. 6 - Movimentazione con carrello elevatore

3.2 Disimballo

L’Abbattitore/Surgelatore viene consegnato con imballo di protezione in cartone, polistirolo e nylon. Giunti in pros-

simità del luogo di installazione:

z Provvedere alla rimozione degli imballi (regge, cartoni, polistirolo di protezione, ecc) e delle pellicole protettive 

poste sulle superfici in acciaio;

z sollevare con il carrello elevatore l’abbattitore/surgelatore e provvedere alla rimozione dal pallet sottostante 

facendo attenzione che la manovra avvenga con estrema cautela, lentamente, senza scosse o movimenti bru-

schi e senza danneggiare il fondo dell’abbattitore/surgelatore.

ATTENZIONE: Evitare di lasciare i materiali di imballo alla portata di bambini o incapaci in quanto poten-

ziali fonti di pericolo, quindi provvedere al loro smaltimento secondo le disposizioni vigenti nel paese di 

installazione.

Dopo aver tolto l’imballaggio assicurarsi che: 

VERIFICA MATERIALE CONSEGNATO ED INTEGRITÀ DELL’ABBATTITORE/SURGELATORE

z Estrarre dall’interno dell’abbattitore/surgelatore tutto il materiale fornito in dotazione (busta con documen-

tazione ed istruzioni di installazione ed uso).

z Verificare che la macchina sia conforme a quanto definito in fase di acquisto o contratto (tipo di apparecchio, 

accessori ed eventuali forniture specifiche).

z Verificare che l’apparecchio sia integro e non presenti difetti o presenti rotture, ammaccature o parti dan-

neggiate - (in presenza di danno accertato, NON UTILIZZARLO e contattare al più presto il Vs. venditore).

3.3 Locale di installazione

Per garantire la massima efficienza dell’abbattitore/surgelatore durante il funzionamento, è indispensabile che venga 

posizionato in un luogo idoneo. E’ pertanto necessario assicurarsi che il luogo di installazione:

z Sia dotato di un impianto elettrico a norma, dotato di messa a terra e con presa di forza posizionata in prossimità 

dell’abbattitore/surgelatore stesso;

z garantisca un sufficiente ricambio di aria, anche nei periodi di chiusura del locale;

z non sia esposto ai raggi solari e/o ad altre fonti di irraggiamento (es. lampade di illuminazione ad incande-

scenza ad alta intensità, forni e fuochi di cottura, elementi irradianti per il riscaldamento tipo termosifoni e/o 

termoconvettori ecc);

z sia sufficientemente spazioso da consentirne un comodo utilizzo;

z sia chiuso e protetto dall’accesso di persone estranee al suo utilizzo;
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3.4 Corretto Posizionamento

Posizionato a terra in appoggio sui quattro piedini, per 

garantire la massima efficienza dell’abbattitore/surgela-

tore durante il funzionamento, è indispensabile tenere in 

considerazione alcuni importati fattori quali (vedi fig. 7):

z le prese d’aria dell’unità condensatrice non ven-

gano in alcun modo ostruite da corpi estranei e/o 

dal muro di fondo. A tal scopo, posizionare l’ab-

battitore/surgelatore ad una distanza di almeno 

15 cm dalla parete posteriore;

3.5 Livellamento 

Livellamento: tale procedura è necessaria per garantire il 

corretto funzionamento dello scarico dell’acqua di sbrina-

mento e di lavaggio (dove presente) e per evitare possibili 

fastidiose vibrazioni del motore. Nell’ordine eseguire:

z Un controllo con la livella a bolla torica del corretto 

livellamento longitudinale e trasversale dell’abbat-

titore/surgelatore; se necessario agire sui piedini 

a vite per regolarne il livello (fig. 7); 

z Una verifica del corretto posizionamento della 

vaschetta asciuga condensa e del relativo tubo di 

scarico (dove previsto).
Fig. 7 - Posizionamento e livellamento

15 cm

3.6 Collegamento elettrico

Disposizioni generali:

Il collegamento della macchina alla rete di alimentazione elettrica deve essere eseguito da personale esperto e qua-

lificato.

z L’Abbattitore/Surgelatore deve essere collegato PERMANENTEMENTE alla rete elettrica tramite un INTERRUTTO-

RE MAGNETOTERMICO il quale deve trovarsi in stretta vicinanza dello stesso ed essere facilmente raggiungibile 

da parte dell’operatore.

z l’interruttore magnetotermico deve essere marchiato da un Ente Certificatore di Qualità (IMQ o equivalente) 

e deve essere segnalato come dispositivo di interruzione elettrica della macchina;

z la macchina esce dalla fabbrica già predisposta per la tensione 1/N 230 V 50 Hz monofase e fornita di cavo di 

alimentazione con il relativo sistema di bloccaggio alla macchina;

z il collegamento per la tensione 3/N/PE 220V 60 Hz trifase deve invece essere richiesto al momento dell’ordine, 

prima che la macchina lasci la fabbrica per poter fornire l’apposito cavo di alimentazione e adeguato dispositivo 

di bloccaggio alla stessa;

z sarà invece a cura dell’utilizzatore la predisposizione dell’interruttore magnetotermico monofase o trifase in 

base al modello macchina in possesso;

z l’utilizzatore ha l’obbligo di installare il cavo di alimentazione della macchina nel rispetto delle Norme Tecniche 

vigenti nel paese dove la macchina è installata;

z assicurarsi che il valore misurato della tensione di rete sia corrispondente a quello scritto sull’apposita targhetta 

CE applicata alla macchina stessa.
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Collegamento elettrico:

L’Abbattitore/Surgelatore viene consegnato con cavo privo di spina di alimentazione. Sarà cura del personale tecnico 

abilitato del Cliente, provvedere al suo corretto collegamento alla rete elettrica di alimentazione.

z Collegare il cavo di alimentazione dell’Abbattitore/Surgelatore ad un interruttore magnetotermico, mai diret-

tamente alla linea principale;

z la frequenza e la tensione di rete devono corrispondere a quella indicata nella targhetta di identificazione 

dell’Abbattitore/Surgelatore. Verificare che la tensione di alimentazione al punto di presa sia quella nominale 

+10% al momento dell’avviamento del compressore.

IMPORTANTE: La messa a terra dell’Abbattitore/Surgelatore è obbligatoria. Si consiglia di montare un interruttore 

unipolare (o quadri polare), di sezionamento con apertura dei contatti di almeno 3 mm a monte della presa. Questo 

interruttore è obbligatorio quando il carico supera i 1000W o quando l’Abbattitore/Surgelatore viene collegato 

direttamente senza l’impiego della spina. Si consiglia, per evitare di disinserire tutto l’impianto in caso di guasto, di 

utilizzare come sezionatore un interruttore magnetotermico con differenziale ad alta sensibilità.

4 AVVIAMENTO ED USO

Tutte le operazioni accensione e di impostazione delle temperature di esercizio dell’Abbattitore/Surgelatore vengono 

eseguite dall’operatore mediante l’apposito pannellino di comando previsto sull’apparecchiatura. Tutti i modelli stan-

dard degli Abbattitori/Surgelatori prevedono l’installazione del pannellino di gestione e comando sulla zona inferiore 

dell’apparecchiatura (vedi esempio in fig. 8a) mentre nelle versioni “TOP” il pannellino viene spostato nella parte supe-

riore della struttura al fine di renderne più comodo l’utilizzo (vedi esempio in fig. 8b). 

In entrambe le versioni di apparecchiatura (“Standard” e “TOP”) i pannellini di gestione e comando sono dotati dei 

medesimi componenti (pulsanti e display di visualizzazione); cambia solamente la loro disposizione.

Fig. 8a - Pannello di comando (su apparecchi versione “STANDARD”)

Fig. 8b - Pannello di comando (su apparecchi versione “TOP”)
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4.1 Descrizione pannello comandi

Indipendentemente dal tipo di apparecchio in vostro possesso (serie “STANDARD” o serie “TOP”) i tasti funzione pre-

senti nel pannellino di gestione e comando macchina sono rappresentati nello stesso modo e rivestono le funzioni 

di seguito riportate:

1
Display temperatura/segnalazione: durante un normale ciclo di lavoro viene visualizzata 

in tempo reale la temperatura interna dell’Abbattitore/Surgelatore.

2 Tasto abbattimento.

3
-18

hard
Tasto surgelazione.

4
hard

soft

Tasto abbattimento hard o surgelazione soft, in seguito denominato anche “tasto HARD / 

SOFT”.

5 AUX

Tasto ausiliario.

Negli abbattitori della serie “TOP” il tasto “AUX” è associato all’accensione e allo spegni-

mento della luce interna.

6
Presente solo negli apparecchi serie “TOP”.

Porta seriale con protocollo di comunicazione MODBUS. 

7
Tasto accensione / spegnimento / avvio ciclo / interruzione ciclo, in seguito denominato 

anche “tasto START / STOP”.

8 Tasto sbrinamento.

9 Tasto incremento, in seguito denominato anche “tasto UP”.

10 Tasto decremento, in seguito denominato anche “tasto DOWN”.

Di seguito si danno alcune semplici istruzioni di utilizzo del controllore Evco EVX serie 800  montato sulla macchina 

e dei programmi presenti.

 Per informazioni più dettagliate, si rimanda al manuale specifico del controllore “EVCO EVX serie 800 – Con-

trollori per abbattitori di temperatura (integrabili nell’unità)” allegato alla macchina.

Gli abbattitori sono in grado di gestire cicli di abbattimento e conservazione e cicli di surgelazione e conservazione, 

sia a temperatura che a tempo e sia di tipo hard che di tipo soft.

Ogni ciclo di funzionamento può essere preceduto da un preraffreddamento; i cicli a temperatura sono inoltre prece-

duti da un test su due fasi per la verifica del corretto inserimento della sonda ad ago.
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4.2 Accensione / spegnimento display

Per accendere / spegnere il display dello strumento agire come segue:

1. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

2. Tenere premuto il tasto START / STOP per 1 s: il LED    si accenderà / spegnerà.

Il Display di visualizzazione può assumere diversi stati durante il funzionamento dell’apparecchio. In particolare:

z Stato off  display spento.

z Stato “Stand by” display spento, acceso solo il LED rosso in basso a dx.

z Stato on  display visualizza la temperatura della cella.

z Stato “run”  il dispositivo funzionerà nel modo seguente:

- se è in corso un abbattimento a temperatura o una surgelazione a temperatura, il display visualizzerà la tem-

peratura rilevata dalla sonda ad ago

- se è in corso un abbattimento a tempo o una surgelazione a tempo, il display visualizzerà il tempo residuo della 

durata di questi

- se è in corso una conservazione, il display visualizzerà la temperatura della cella.

4.3 Visualizzare la temperatura della cella

Per visualizzare la temperatura della cella di raffreddamento agire come segue:

1. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

2. Tenere premuto il tasto DOWN [  ] per 1 s: il display visualizzerà la prima label disponibile.

3. Premere e rilasciare il tasto UP [  ] o il tasto DOWN [  ] per selezionare “Pb1”.

4. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [  ]: il display visualizzerà la temperatura della cella.

Per uscire dalla procedura operare nel modo seguente:

5. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [  ] o non operare per 15 s: il display visualizzerà nuovamente 

“Pb1”.

6. Premere e rilasciare il tasto UP [  ] o il tasto DOWN [  ] fino a quando il display visualizza la grandezza indicata 

nel paragrafo 4.2 “Il display” o non operare per 60 s.

4.4 Visualizzare la temperatura della sonda spillone

Per visualizzare la temperatura della sonda spillone agire come segue:

1. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

2. Tenere premuto il tasto DOWN [  ] per 1 s: il display visualizzerà la prima label disponibile.

3. Premere e rilasciare il tasto UP [  ] o il tasto DOWN [  ] per selezionare “Pb2”.

4. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [  ]: il display visualizzerà la temperatura rilevata dalla sonda ad 

ago.

Per uscire dalla procedura operare nel modo seguente:

5. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO  [  ] o non operare per 15 s: il display visualizzerà nuovamente 

“Pb2”.

6. Premere e rilasciare il tasto UP [  ] o il tasto DOWN [  ] fino a quando il display visualizza la grandezza indicata 

nel paragrafo 4.2 “Il display” o non operare per 60 s.

Se la sonda ad ago non è abilitata, ovvero se il parametro P3 è impostato a 0, la label “Pb2“ non verrà visualizzata

4.5 Attivazione dello sbrinamento manuale

Per avviare il ciclo manuale di sbrinamento agire come segue:.

1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON” o che sia in corso una conservazione.

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

3 Tenere premuto il tasto SBRINAMENTO [  ] per 4 s: il LED  si accenderà.
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Se la sonda evaporatore è abilitata, ovvero se il parametro P4 è impostato a 1 e all’attivazione dello sbrinamento la 

temperatura dell’evaporatore è al di sopra di quella stabilita con il parametro d2, lo sbrinamento non verrà attivato.

4.6 Avvio del preraffreddamento

Ogni ciclo di funzionamento può essere preceduto da un preraffreddamento.

Per avviare il preraffreddamento in modo manuale operare nel modo indicato:

1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON”.

2. Assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura.

3. Tenere premuto il tasto ABBATTIMENTO [  ] per 1 s: il LED    lampeggerà.

Per interrompere il preraffreddamento operare nel modo indicato:

4. Tenere premuto il tasto ABBATTIMENTO [  ] per 1 s o avviare un ciclo di funzionamento.

4.7 Tipologie e descrizione cicli di funzionamento

Gli abbattitori/Surgelatori sono costruiti e programmati per poter eseguire quattro diverse tipologie di cicli di raffred-

damento. In particolare ogni apparecchio è in grado di eseguire:

z Cicli di ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.1 per l’avvio di questo ciclo).

 Da +90°C o +70°C (a seconda del modello acquistato) a 0°C al cuore in meno di 90 min.

 Può essere a sonda spillone o a tempo.

 Ideale per prodotti delicati: verdure, creme, dolci, pesce di piccola pezzatura, pasta o riso.

z Cicli di ABBATTIMENTO HARD E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.2 per l’avvio di questo ciclo).

 Da +90°C o +70°C (a seconda del modello acquistato) a 0°C al cuore in meno di 90 min.

 Può essere a sonda spillone o a tempo.

 Ideale per prodotti difficili da raffreddare: confezionati, sottovuoto, di grossa pezzatura.

z Cicli di SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.3 per l’avvio di questo ciclo).

 Da +90°C o +70°C a -18°C al cuore in meno di 4 ore.

 Può essere a sonda spillone o a tempo.

 Ideale per surgelare rapidamente qualsiasi prodotto da stoccare e conservare in altro vano a -18°C per lunghi pe-

riodi

z Cicli di SURGELAZIONE SOFT E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.4 per l’avvio di questo ciclo).

 Da +90°C o +70°C a -18°C al cuore in meno di 4 ore.

 Può essere a sonda spillone o a tempo.

 Ideale per prodotti ricchi di acqua o delicati.

Raccomandazioni

z E’ consigliata la partenza cicli con camera già raffreddata.

z E’ consigliata una leggera inclinazione della macchina verso l’avanti per favorire l’evacuazione dell’acqua sciolta 

verso lo scarico.

z Si ricorda che il mantenimento deve essere una fase limitata nel tempo.

z Si raccomanda di trattare con estrema cura la sonda spillone, non deve essere sottoposta a torsioni ne’ a traumi.
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4.7.1 Avvio ciclo di “ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE”

Il ciclo di abbattimento e conservazione è diviso nelle seguenti due fasi:

• Abbattimento  set point di lavoro  0°C  -  90min

• Conservazione  set point +2.0°C

Durata ciclo di abbattimento a tempo: 90 min.

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per avviare il ciclo operare nel modo indicato:

1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON”.

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase

1a

Avviamento del ciclo ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE 

A SONDA SPILLONE

• Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [  ]: il LED 

 ed il LED  lampeggeranno.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED 

 rimarrà stabilmente acceso e verrà avviato il test per 

la verifica del corretto inserimento della sonda ad ago.

Se il test viene completato con successo, il ciclo verrà avvia-

to.

Se il test non viene completato con successo, il ciclo verrà 

avviato a tempo.

1b

Avviamento del ciclo ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE 

A TEMPO

• Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [  ]: il LED 

 ed il LED   lampeggeranno.

• Premere nuovamente e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO 

[  ] per avviare il ciclo a tempo: il LED  ed il LED  

lampeggeranno ed il LED  si spegnerà.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED 

 ed il LED  rimarranno stabilmente accesi ed il ciclo 

verrà avviato.

2
Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START / 

STOP [  ].
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4.7.2 Avvio ciclo di “ABBATTIMENTO HARD E CONSERVAZIONE”

Il ciclo di abbattimento hard e conservazione è diviso nelle seguenti tre fasi:

• Fase hard abbattimento  set point di lavoro -20°C – 60% di 90min

• Abbattimento   set point di lavoro  0°C  -  90min

• Conservazione   set point +2.0°C

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per avviare il ciclo operare nel modo indicato:

1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON”.

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase

1a
hard

soft

Avviamento del ciclo ABBATTIMENTO HARD E CONSERVA-

ZIONE A SONDA SPILLONE

• Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [  ]: il LED 

 ed il LED  lampeggeranno.

• Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ hard

soft  ]: il LED 

“HARD” lampeggerà.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED 

 ed il LED “HARD” rimarranno stabilmente accesi e 

verrà avviato il test per la verifica del corretto inserimento 

della sonda ad ago.

Se il test viene completato con successo, il ciclo verrà avvia-

to.

Se il test non viene completato con successo, il ciclo verrà 

avviato a tempo.

1b
hard

soft

Avviamento del ciclo ABBATTIMENTO HARD E CONSERVA-

ZIONE A TEMPO

• Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [  ]: il LED 

 ed il LED  lampeggeranno.

• Premere nuovamente e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO 

[  ] per avviare il ciclo a tempo :il LED  ed il LED  

lampeggeranno ed il LED  si spegnerà.

• Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ hard

soft  ]: il LED 

“HARD” lampeggerà.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED 

 ed il LED  rimarranno stabilmente accesi ed il ciclo 

verrà avviato.

2
Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START / 

STOP [  ].
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4.7.3 Avvio ciclo di “SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE”

Il ciclo di surgelazione e conservazione è diviso nelle seguenti due fasi:

• Surgelazione  set point di lavoro  -30°C  -  240min

• Conservazione  set point +2.0°C

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per avviare il ciclo operare nel modo indicato:

1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON”.

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase

1a
-18

hard

Avviamento del ciclo SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE 

A SONDA SPILLONE

• Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [ 
-18

hard  ]: il LED 

, il LED , il LED “HARD” ed il LED  lam-

peggeranno.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED , 

il LED  ed il LED “HARD” rimarranno stabilmente 

accesi e verrà avviato il test per la verifica del corretto 

inserimento della sonda ad ago.

Se il test viene completato con successo, il ciclo verrà av-

viato.

Se il test non viene completato con successo, il ciclo verrà 

avviato a tempo.

1b
-18

hard

-18

hard

Avviamento del ciclo SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE 

A TEMPO

• Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [ 
-18

hard  ]: il LED 

, il LED , il LED “HARD” ed il LED  lam-

peggeranno.

• Premere nuovamente e rilasciare il tasto SURGELAZIONE 

[ -18

hard  ] per avviare il ciclo a tempo :il LED  ed il LED  

lampeggeranno ed il LED  si spegnerà.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED 

 ed il LED  rimarranno stabilmente accesi ed il ciclo 

verrà avviato.

2
Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START / 

STOP [  ].
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4.7.4 Avvio ciclo di “SURGELAZIONE SOFT E CONSERVAZIONE”

Il ciclo di surgelazione soft e conservazione è diviso nelle seguenti tre fasi:

• Fase soft della surgelazione set point di lavoro 0°C – 60% di 240min

• Surgelazione   set point di lavoro  -30°C  -  240min

• Conservazione   set point -20.0°C

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per avviare il ciclo operare nel modo indicato:

1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON”.

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase

1a
-18

hard

hard

soft

Avviamento del ciclo SURGELAZIONE SOFT E CONSERVA-

ZIONE A SONDA SPILLONE

• Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [ 
-18

hard  ]: il LED 

, il LED , il LED “HARD” ed il LED  lam-

peggeranno.

• Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ hard

soft  ]: il LED 

“HARD” si spegnerà.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED 

, il LED , il LED “HARD” rimarranno stabilmente 

accesi e verrà avviato il test per la verifica del corretto 

inserimento della sonda ad ago.

Se il test viene completato con successo, il ciclo verrà av-

viato.

Se il test non viene completato con successo, il ciclo verrà 

avviato a tempo.

1b
-18

hard

-18

hard

hard

soft

Avviamento del ciclo SURGELAZIONE SOFT E CONSERVA-

ZIONE A TEMPO

• Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [ 
-18

hard  ]: il LED 

, il LED , il LED “HARD” ed il LED  lam-

peggeranno.

• Premere nuovamente e rilasciare il tasto SURGELAZIONE 

[ -18

hard  ] per avviare il ciclo a tempo :il LED  ed il LED  

lampeggeranno ed il LED  si spegnerà.

• Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ hard

soft  ]: il LED 

“HARD” lampeggerà.

• Premere e rilasciare il tasto START / STOP [  ]: il LED 

 ed il LED  rimarranno stabilmente accesi ed il ciclo 

verrà avviato.

2
Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START / 

STOP [  ].

4.9 Carico prodotti 

 

RACCOMANDAZIONI:

z è consigliata la partenza cicli con camera già raffreddata;

z si ricorda che il mantenimento deve essere una fase limitata nel tempo;

z si raccomanda di trattare con estrema cura la sonda spillone, non deve essere sottoposta a torsioni né a traumi.

CARICO ABBATTITORE/

SURGELATORE

z�Per la massima efficienza del vs. Abbattitore/Surgelatore è necessario ese-

guire il carico dei prodotti seguendo gli accorgimenti riportati in premessa al 

Par. 2.4 - Modalità corretta di utilizzo.
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5   MANUTENZIONE 

Gli interventi di manutenzione ordinaria riguardano tutte quelle operazioni atte a mantenere pulite e funzionali le varie 

parti dell’Abbattitore/Surgelatore e devono essere eseguiti con frequenza periodica o quando si ritenga necessario 

constatando una diminuzione del rendimento refrigerante dell’apparecchiatura. 

Trattandosi di semplici operazioni di pulizia, queste operazioni vengono di norma eseguite dall’utilizzatore stesso.

OFF

2

3

1

2

IMPORTANTE:

z Ai fini della sicurezza si ricorda che tutti gli interventi di pulizia e manutenzione 

devono essere eseguiti su apparecchiatura spenta e sconnessa dalla fonte di 

alimentazione elettrica. Portare l’interruttore di alimentazione alla rete elettrica 

in posizione ”OFF” (part. 1). Con macchina munita di presa di alimentazione, 

togliere la spina dalla presa (part. 2).

z Non rimuovere gli avvisi di sicurezza né tantomeno l’etichetta segnaletica della 

macchina; in caso di riparazione, se viene riscontrata la mancanza di una sola 

di queste, la macchina è da considerarsi fuori garanzia;

z Non provare a modificare i parametri da soli. Quest’operazione dev’essere 

eseguita soltanto dal produttore o da personale qualificato;

z Non provare a sostituire le parti elettroniche e/o meccaniche da soli;

z Soltanto il personale qualificato può eseguire sostituzioni, modifiche e opera-

zioni di manutenzione straordinaria;

z Premere i bottoni del display con delicatezza, ciò può assicurare una lunga 

durata del controllore digitale;

z Non effettuare MAI la pulizia delle parti meccaniche in movimento;

z Non effettuare MAI la pulizia di parti elettriche se l’apparecchio è sotto tensione. 

Per qualsiasi tipo di pulizia e/o manutenzione, vi consigliamo di utilizzare dei 

guanti in lattice.

5.1 Predisposizione Abbattitore/Surgelatore alle operazioni di manutenzione e pulizia

Per il corretto funzionamento dell’Abbattitore/Surgelatore e considerando il fatto che lo stesso è destinato alla conser-

vazione di prodotti alimentari, confezionati e non, è indispensabile mantenere tutte le sue parti (pareti interne, griglie, 

fondo e guide di scorrimento) pulite nel tempo. In generale consigliamo per eseguire le operazioni di pulizia di:

 

z Togliere alimentazione elettrica alla macchina;

z non usare getti d’acqua diretti e ad alta pressione per il lavare internamente ed 

esternamente la macchina;

z non usare attrezzi appuntiti e/o raschietti per asportare il ghiaccio ma seguire le 

indicazioni di cui al par. 4.8 per eseguire un eventuale sbrinamento manuale;

z non usare solventi, detergenti abrasivi, prodotti con pH acido (aceto) o sostanze 

a base di cloro (candeggina, acido muriatico, ecc...) o comunque tossiche per la 

pulizia o in vicinanza dell’armadio refrigerato;

z usare solo acqua tiepida e sapone neutro, o prodotti espressamente consentiti 

dalle norme igieniche in vigore nel paese di installazione per la pulizia delle appa-

recchiature per la ristorazione; risciacquare con acqua pulita ed asciugare con un 

panno morbido.
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INTERVENTI DI PULIZIA E MANUTENZIONE CONSIGLIATI

Pre utilizzo

z Prima dell’uso togliere la pellicola di protezione situata internamente ed esternamente; pulire l’apparec-

chio e tutti gli accessori della macchina con acqua tiepida e sapone neutro, o con prodotti espressamente 

consentiti dalle norme igieniche in vigore nel paese di installazione per la pulizia delle apparecchiature 

per la ristorazione; risciacquare con acqua pulita ed asciugare con un panno morbido.

Ogni 

giorno

z Una accurata pulizia esterna dell’Abbattitore/Surgelatore.

z Una accurata pulizia della parte interna della porta in prossimità della guarnizione di tenuta (vedi Par. 5.3).

Ogni 

settimana

z Una pulizia completa settimanale di tutte le parti interne dell’Abbattitore (pareti interne, griglie, fondo e 

guide di scorrimento).

z Se necessario, un ciclo di sbrinamento in manuale (vedi Par. 4.8).

Ogni 

mese
z Una pulizia accurata del condensatore (vedi Par. 5.4) e dell’unità refrigerante.

Ogni 

anno
z Una pulizia accurata dell’evaporatore e delle ventole (vedi Par. 5.5).

5.2 Pulizia interna ed esterna dell’Abbattitore/Surgelatore

z Pulire accuratamente le superfici dell’abbattitore/surgelatore con una spugna morbida e detersivo neutro.
z Il detersivo non deve contenere cloro e non deve essere abrasivo (vedi tabella detergenti consigliati). Prima 

dell’uso diluire eventualmente i detergenti secondo le istruzioni riportate in etichetta.
z Lasciare agire i detergenti per almeno cinque minuti.
z Risciacquare accuratamente le pareti interne ed esterne dell’abbattitore/surgelatore utilizzando una spugna 

risciacquandola più volte con acqua corrente.
z Asciugare con cura utilizzando una spugna o un panno pulito ed asciutto.

ATTENZIONE: non usare nel modo più assoluto utensili o corpi che possono produrre incisioni con la 
conseguente formazione di ruggine sulle parti danneggiate nel corso del tempo.

5.3 Pulizia guarnizione porta

1

Mantenere pulita la guarnizione di tenuta della porta (part. 1) è un fattore 

indispensabile per ottenere la massima efficienza dell’abbattitore/surgelatore 

in vostro possesso. Residui di prodotto, polvere e/o cristalli di ghiaccio che si 

dovessero depositare o formare sulla guarnizione di tenuta devono essere co-

stantemente rimossi al fine di garantire una chiusura ermetica dell’abbattitore/

surgelatore ed evitare dispersioni dell’aria fredda. Per la pulizia della guarnizione 

servirsi di  un panno morbido o una spugna e dell’acqua tiepida con detergenti 

non aggressivi. E’ possibile rimuovere tale guarnizione dalla sua sede per una 

pulizia ottimale.

5.4 Pulizia condensatore e unità frigorifera

Un condensatore sporco riduce le prestazioni del motore e aumenta i consumi dell’energia elettrica. 

La pulizia periodica del condensatore risulta pertanto necessaria per garantire una buona durata e ottime prestazioni 

dell’apparecchio nel tempo.

L’utilizzo che viene fatto dell’apparecchio determina la frequenza degli interventi di pulizia pertanto si consiglia di pulire 

il condensatore una volta al mese se la macchina lavora in un laboratorio dove vengano prodotti alimenti a base di 

farine (panetterie, pizzerie, pasticcerie ecc..) e almeno una volta ogni tre mesi nel caso di qualsiasi altro utilizzo.

Per eseguire la pulizia del condensatore e dell’unità frogorifera attenersi alla procedura di seguito riportata:
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OFF

2 31 2
La pulizia del condensatore è da compiere ad impianto spento. 

z Portare l’interruttore di alimentazione alla rete elettrica in posizione ”OFF” 

(part. 1).

z Con macchina munita di presa di alimentazione, togliere la spina dalla presa 

(part. 2).

3

4

5

z Aprire la porta dell’Abbattitore / Surgelatore e rimuovere le due viti (part. 

3 e 4) che fissano il pannello frontale (part. 5) al telaio dell’apparecchio.

5

z Afferrare il pannello frontale (part. 5) con entrambe le mani e sfilarlo dall’ap-

parecchio per rendere accessibile il condensatore (vedi part. 6).

6

z Utilizzare un aspirapolvere e un pennello a setole morbide per rimuovere 

gli eventuali residui di polvere accumulati sul condensatore avendo cura di 

pulire bene le alette. 

z Nel caso si riscontri la presenza di depositi di polvere difficilmente rag-

giungibili con l’aspirapolvere e/o con il pennello, utilizzare un soffio di aria 

compressa per rimuoverli dalle parti interessate.

z Successivamente passare una spugna umida tra gli spazi e infine asciugare 

completamente le parti pulite utilizzando un panno morbido.

IMPORTANTE: Durante la pulizia non utilizzare mai oggetti metallici e/o appuntiti 

perchè potrebbero danneggiare il condensatore.

z Pulire accuratamente l’unità frigorifera utilizzando esclusivamente un panno 

morbido e secco.

DURANTE LA PULIZIA SI RACCOMANDA L’UTILIZZO Dl GUANTI PROTETTIVI IN QUANTO IL CONTATTO 

ACCIDENTALE CON LE ALETTE DEL CONDENSATORE PUO’ PROVOCARE TAGLI ED ESCORIAZIONI 

ALLE MANI.

5.5 Pulizia dell’evaporatore e delle ventole

La frequenza della pulizia dell’evaporatore e delle ventole interne dipende dall’uso che viene fatto dell’apparec-

chio. Si consiglia comunque di eseguire la pulizia delle parti almeno una volta all’anno.

La pulizia dell’evaporatore e delle ventole è da compiere ad impianto spento e sconnesso dalla fonte di alimen-

tazione elettrica. Pulire l’evaporatore utilizzando un aspirapolvere e un pennello a setole, avendo cura di pulire 

bene le alette. Pulire le ventole con spugna, acqua calda e sapone neutro (non usare sostanze acide - es. aceto), 

quindi asciugarle con un panno morbido.

DURANTE LA PULIZIA SI RACCOMANDA L’UTILIZZO Dl GUANTI PROTETTIVI IN QUANTO IL CONTAT-

TO ACCIDENTALE CON LE ALETTE DELL’EVAPORATORE PUO’ PROVOCARE TAGLI ED ESCORIAZIONI 

ALLE MANI.

IMPORTANTE: Non tentare di rimuovere eventuali incrostazioni utilizzando oggetti metallici appuntiti perchè potreb-

bero causare un successivo mal funzionamento dell’apparecchio. 
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5.6 Manutenzione straordinaria dell’Abbattitore/Surgelatore

Tutti gli interventi sulla macchina che non sono contemplati negli interventi di normale “Manutenzione Ordinaria”, 

sono da considerarsi di “Manutenzione Straordinaria” e devono essere eseguiti solo ed esclusivamente da personale 

qualificato presso il Cliente o presso i Centri di Assistenza Autorizzati. 

Vi consigliamo di richiedere al Vs Venditore, un contratto di “Manutenzione Periodica” in cui vengano previsti ed 

eseguiti tutti quegli interventi di verifica della funzionalità, di controllo del corretto funzionamento e di eventuale so-

stituzione di parti soggette ad usura che si rendono necessari nel corso del tempo e che rientrano negli interventi di 

manutenzione di tipo straordinario.

ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO E’ OPPORTUNO FARE VERIFICARE DA TECNICI SPECIALIZZATI:

z Il corretto funzionamento dell’impianto di raffreddamento. 

z La corretta pressione del gas refrigerante.

z Impianto elettrico perfettamente funzionamente e in completa sicurezza. Nel caso in cui si dovesse procedere alla 

pulizia di parti elettriche, si autorizza ad utilizzare esclusivamente un panno asciutto per togliere le impurità.

z Per quanto riguarda la pulizia dell’unità frigorifera, si consiglia di utilizzare un panno secco.

IMPORTANTE: tutte le eventuali sostituzioni di parti macchina devono essere eseguite utilizzando ricambi originali.

5.7  Inversione verso di apertura porta

Gli Abbattitori/Surgelatori sono costruiti di serie con apertura “destra” (apertura da destra verso sinistra). Qualora si 

presenti la necessità di invertire il senso di apertura della porta è sufficiente agire come segue:

������

OFF

1

2

APERTURA

DX

APERTURA

SX

FORNITURA

STANDARD

4

5

3

6

z Togliere alimentazione elettrica alla macchina 

(part. 1 e/o 2).

z Assicurarsi che non vi siano prodotti all’interno 

dell’apparecchio ed eventualmente provvedere a 

svuotarlo.

z Aprire completamente la porta (part. 3) e rimuo-

vere le due viti (part. 4 e 5) che fissano il pannello 

frontale (part. 6) al telaio dell’apparecchio.

z Afferrare il pannello frontale (part. 6) con entrambe 

le mani e rimuoverlo dall’apparecchio..
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8
9

10
8

10

10
11

13
8

14

12

15

7 7

8

z Rimuovere le 2 viti (part. 7) che fissano al telaio 

dell’apparecchio la staffa di supporto della porta 

(part. 8). 

     Nota: Eseguire tale operazione su entrambi i lati 

(DX e SX) dell’Abbattitore.

z Sorreggere la porta e rimuovere le due viti autofo-

ranti (part. 9) applicate per bloccare il movimento 

verticale della porta.

       ATTENZIONE: rimosse le viti la staffa tende a ruota-

re di 15/20° verso l’esterno, quindi accompagnarla 

e lasciarla libera appesa alla porta.

z Sorreggendo la porta (part. 8), farla scendere di 

alcuni centimetri al fine di sfilarla dal perno della 

cerniera superiore  (part. 10), quindi appoggiarla 

al suolo.

z Svitare completamente il perno superiore (part. 10) 

dalla parte sinistra del coperchio dell’Abbattitore 

e avvitarlo completamente nell’inserto filettato 

previsto nella parte destra del coperchio stesso 

(part. 11). 

z Prelevare da terra la porta e sfilare la staffa di sup-

porto inferiore (part. 8) dal pacco molla. Rimuovere 

quindi la boccola in resina acetalica (part. 12).

z Allentare e togliere le viti di fissaggio (part. 13) 

e rimuovere dal fondo della porta l’intero pacco 

molla (part. 14).

z Rimuovere il tappo in resina acetalica (part. 15) 

dalla parte superiore della porta.
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15

16

15

10

16
9

13
12

12

7

9

17

8

7

16

4

5

6

z Capovolgere di 180° la porta 

z Rimontare il tappo in resina (part. 15) al posto del 

pacco molla precedentemente rimosso.

z Infilare il pacco molla (part. 14) al posto del tappo 

in resina predecentemente rimosso e fissarlo in 

posizione con le relative viti di bloccaggio (part. 

13). Applicare quindi la boccola in resina acetalilca 

(part. 12) al pacco molla e infilare sul pacco molla 

la staffa “DX” (part. 16) 

z A questo punto il pacco molla (Part. 13) e il tappo 

in resina acetalica (Part. 14) sono stati applicati alla 

porta in posizione inversa rispetto alla posizione 

originaria. La porta può pertanto essere rimontata 

sull’apparecchio.

z Rimontare la staffa di supporto “SX” (part. 8) al 

telaio dell’apparecchio bloccandola in posizione 

con le relative viti di fissaggio (part. 7 e 9).

z Applicare alla staffa di supporto “SX” la rondella di 

battuta porta (part. 17) originariamente prevista 

sulla staffa di supporto “DX”.

z Sollevare la porta fino a infilare il tappo in resina 

acetalica (part. 15) sul perno (part. 10) preceden-

temente avvitato sul lato destro del coperchio 

dell’Abbattitore.

z Fissare la staffa di supporto porta “DX” (part. 16) al 

telaio dell’apparecchio applicando le relative viti di 

fissaggio (part. 7).

z Applicare le due viti autoforanti (part. 9) per bloc-

care il movimento verticale della porta.

z Riposizionare il pannello frontale (part. 6) sul telaio 

dell’apparecchio e bloccarlo in posizione mediante  

le relative viti di fissaggio (part. 4 e 5).

z Chiudere la porta. 

z La porta dell’Abbattitore / Surgelatore ora è instal-

lata per l’apertura da sinista a destra. 
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5.8 Predisposizione dell’Abbattitore/Surgelatore ad una prolungata inattività 

In caso di prolungata inattività dell’Abbattitore/Surgelatore e per mantenerlo nelle migliori condizioni operare come segue:

OFF

2

3

1

2

z Portare l’interruttore di alimentazione alla rete elettrica in posizione ”OFF” 

(part. 1).

z Con macchina munita di presa di alimentazione, togliere la spina dalla 

presa (part. 2).

z Svuotare l’apparecchio e pulirlo come descritto al par. 5.2 - Pulizia interna 

ed esterna dell’Abbattitore/Surgelatore.

z Lasciare la porta socchiusa per favorire la circolazione dell’aria all’interno 

dell’apparecchio al fine di prevenire la formazione di muffa e di cattivi 

odori.

z Aerare regolarmente gli ambienti.

5.9 Richiesta ed installazione degli accessori opzionali dopo l’acquisto

Se dopo l’acquisto si rende necessaria l’applicazione di uno o più accessori opzionali:

z fare richiesta del pezzo opzionale originale al vostro venditore o punto vendita a Voi più vicino;

z se necessario, fare eseguire l’installazione solo a “personale qualificato” o “personale tecnico abilitato” del centro 

di assistenza a Voi più vicino.

   6   INCONVENIENTI - CAUSE - RIMEDI 

In questo paragrafo sono riportati i più probabili inconvenienti che si possono verificare prima dell’avvio e durante il 

funzionamento della macchina. Nel caso la macchina non si avvii o qualora si arresti durante il funzionamento, prima 

di richiedere l’intervento del Centro di Assistenza Vi preghiamo di eseguire le seguenti verifiche; in queste pagine 

vengono indicate le corrette procedure che in taluni casi sono sufficienti a risolvere quei piccoli inconvenienti tecnico/

funzionali che si possono presentare.

 

I. L’Abbattitore/Surgelatore non si avvia.

C. Interruttore differenziale di alimentazione elettrica disattivato.

R.  Portare il differenziale in posizione “ON”.

C. Spina non inserita nella presa di corrente. Spina inserita in modo errato nella presa di corrente.

R.  Inserire la spina nella presa di corrente in modo corretto.

C. Impianto elettrico esistente non adeguato al voltaggio della macchina.

R.  Verificare che l’impianto elettrico disponga del voltaggio neccessario al funzionamento della macchina, vedi 

Targa di identificazione CE posizionata sul retro dell’Abbattitore/Surgelatore.
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C. Lo strumento di controllo digitale dell’Abbattitore/Surgelatore non funziona.

R.  Verificare l’integrità del controllore digitale.

Verificare i collegamenti elettrici dello strumento (far eseguire il controllo ad un tecnico specializzato).

I. L’Abbattitore/Surgelatore ha difficoltà a raggiungere e/o mantenere la temperatura impostata:

C. È stata impostata una temperatura troppo bassa.

R. Controllare che i parametri impostati corrispondano a quelle che sono le Vostre esigenze di temperatura.

C. Sonde di temperatura rotte o malfunzionanti.

R.  Controllare l’integrità delle sonde di temperatura.

C. Ci sono delle perdite di liquido o gas refrigerante.

R. Individuare la perdita e chiuderla (far eseguire il controllo e la riparazione ad un tecnico specializzato).

C. Le alette del condensatore sono ricoperte di polvere.

R.  Eseguire la pulizia del condensatore seguendo le indicazioni riportate la par. 5.4 del presente manuale.

C. Evaporatore ricoperto di polvere.

R.  Eseguire la pulizia dell’evaporatore seguendo le indicazioni riportate la par. 5.5 del presente manuale.

C. Ventilatore interno non funzionante.

R.  Verificare l’integrità del ventilatore.

Verificare i collegamenti elettrici del ventilatore (far eseguire il controllo ad un tecnico specializzato).

C. La guarnizione di tenuta della porta è sporca e non permette la chiusura ermetica dell’abbattitore.

R. Pulire la guarnizione di tenuta della porta rimuovendo eventuali residui di sporco e/o ghiaccio.

C. Dispersione del potere refrigerante a causa di aperture frequenti e/o prolungate della porta.

R.  Attenersi alle indicazioni di uso riportate al par. 2.4 e verificare quindi che l’impianto funzioni correttamente.

R.  Controllare che non siano ostruite le bocchette di flusso aria.

I. L’Abbattitore/Surgelatore è eccessivamente rumoroso:

C. La macchina non è stata posizionata perfettamente in piano. Un’installazione non a livello può creare delle 

vibrazioni.

R. Eseguire un corretto livellamento della macchina seguendo le indicazioni riportate la par. 3.5 del presente ma-

nuale.

C. L’apparecchio tocca altre parti/oggetti che causano risonanze acustiche.

R. Posizionare l’abbattitore in modo che non tocchi altre parti/oggetti.

C. In alcuni casi, dovuti ad una cattiva installazione, i ventilatori interni possono risultare fuori fase.

R. Chiamare un tecnico che verifichi il funzionamento dei ventilatori.

C. Alcune parti della macchina non sono fissate bene.

R. Controllare l’adeguato fissaggio di tutte le parti meccaniche nella base macchina.

I. Durante il funzionamento si verificano frequenti formazioni di condensa e di ghiaccio alle pareti e sulla porta:

C. Porta non chiusa correttamente.

R.  Verificare che non vi siano impedimenti alla chiusura della porta. Chiudere quindi, correttamente la porta.

C. Aperture frequenti e/o prolungate della porta.

R. Attenersi alle indicazioni di uso riportate al par. 2.4 e verificare quindi che l’impianto funzioni correttamente.
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I. Lo strumento di impostazione/regolazione della temperatura installato non funziona correttamente:

C. Connessioni elettriche difettose e/o allentate.

R. Verificare i collegamenti elettrici dello strumento (far eseguire il controllo ad un tecnico specializzato).

C. L’alimentazione di rete subisce sbalzi di tensione superiori a ±10%.

R. Far eseguire il controllo della rete di alimentazione elettrica ad un tecnico specializzato.

Segnalazioni di Allarme e/o Errore sul display:

Messaggio Causa

“Pr1” Errore sonda cella

“Pr2” Errore sonda ad ago

“Pr3” Errore sonda evaporatore

“Pr4” Errore sonda condensatore

“rtc” Errore orologio (solo nei modelli dotati di scheda di controllo EVX815)

“tiME”
Allarme abbattimento a temperatura o surgelazione a temperatura non conclusi entro la durata massima 

(allarme HACCP).

“AL” Allarme di bassa temperatura in cella

“AH” Allarme di alta temperatura in cella

“id” Allarme porta aperta

“HP” Allarme alta pressione

“PF”
Allarme interruzione dell’alimentazione (allarme HACCP; solo nei modelli dotati di scheda di controllo 

EVX815)

“COH” Allarme condensatore surriscaldato

“CSd” Allarme compressore bloccato

“ESt” Allarme download dei parametri di configurazione non completato con successo

“CEr”
Allarme firmware dei parametri di configurazione contenuti in EVKEY non coincidente con quello del 

dispositivo

“Erd” Allarme upload dei parametri di configurazione non completato con successo

Modalità di risoluzione dei problemi e rientro degli allarmi:

Gli allarmi sonda “Pr1” e “Pr2” scattano alcuni secondi dopo il guasto della sonda e rientrano automaticamente alcuni secondi 

dopo che la sonda riprende a funzionare regolarmente. Prima di sostituire la sonda si consiglia di verificarne le connessioni.

Gli allarmi di temperatura “AL” e “AH” rientrano automaticamente non appena la temperatura del termostato rientra nella 

normalità e alla partenza di uno sbrinamento.

L’allarme esterno “id” rientra non appena l’ingresso digitale viene disattivato.

Per la risoluzione di tutti gli altri allarmi e/o errori visualizzati sul display si rimanda alla consultazione del “Manuale Installatore” 

del controllore specifico installato nel vostro dispositivo e fornito in allegato al presente manuale.

Se dopo aver seguito i consigli e i controlli sopra elencati, il problema persiste, contattare la nostra società e segnalare:

z il tipo di problema;

z il numero di matricola della macchina e la data di fabbricazione, che potete trovare sull’etichetta che si trova 

sul retro macchina o sul manuale di uso e manutenzione.
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7 MESSA FUORI SERVIZIO, SMONTAGGIO E SMALTIMENTO DEI MATERIALI

Al termine del ciclo di vita dell’Abbattitore/Surgelatore, non disperderlo nell’ambiente. È ammesso uno stoccaggio prov-

visorio come “rifiuto speciale” in vista di uno smaltimento mediante adeguato trattamento e/o stoccaggio definitivo. 

Nei vari paesi sono in vigore legislazioni differenti e pertanto si dovranno osservare le prescrizioni imposte dalle 

specifiche leggi e dagli enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione e lo smaltimento. In genere è necessario 

riconsegnare l’apparecchio ai centri specializzati per la raccolta e demolizione. 

Per la messa fuori servizio, smontaggio, eventuale stoccaggio e successivo smaltimento dei materiali di cui è costituito 

l’Abbattitore/Surgelatore, attenersi  alla seguente procedura:

z MESSA FUORI SERVIZIO: scollegare l’Abbattitore/Surgelatore dalla rete di 

alimentazione elettrica. Rendere quindi inutilizzabile l’apparecchiatura, in 

vista del suo smaltimento, rimuovendo qualsiasi dispositivo di chiusura vani 

per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso al suo interno.

z SMONTAGGIO: le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da per-

sonale qualificato. Procedere allo smontaggio dell’Abbattitore/Surgelatore fa-

cendo attenzione a suddividere e raggruppare i materiali che la compongono 

secondo la loro natura chimica (acciaio, vetro, plastica, ecc...). Nel compressore 

vi è olio lubrificante e fluido refrigerante che possono essere recuperati e ri-

utilizzati e molti dei rimanenti componenti dell’Abbattitore/Surgelatore sono 

rifiuti speciali assimilabili agli urbani.

z STOCCAGGIO: se l’Abbattitore/Surgelatore viene stoccato all’aperto in attesa 

di rottamazione, coprirlo con teli isolanti in modo da evitare che gli agenti 

atmosferici come pioggia e umidità vadano ad intaccare le strutture, provo-

cando ossidazione e ruggine.

z SMALTIMENTO: i materiali di scarto prodotti, devono essere smaltiti secondo 

le leggi vigenti nel paese in cui l’Abbattitore/Surgelatore è stato installato. 

Per il trattamento e lo smaltimento di tali materiali consultare e/o incaricare 

le ditte specializzate ed abilitate a tale mansione.

 

NOTA DEL COSTRUTTORE:

Il costruttore  dichiara che la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione dell’Abbattitore/Surgelatore, sono stati 

eseguiti nel rispetto della direttiva relativa alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose con particolare attenzione 

all’applicazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) favorendo, sotto il profilo ambientale e della tutela 

della salute del lavoratore, l’intervento dei soggetti che partecipano all’applicazione, all’uso e allo smaltimento dei suoi 

prodotti (produttore, distributori, consumatori operatori coinvolti nel trattamento dei RAEE).

Direttiva 2002/96/CE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche - RAEE), ai sensi dell’art. 13 del Decreto 

Legislativo 25 luglio 2005, n. 151”Attuazione delle Direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE.

z Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione 

indica che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente 

dagli altri rifiuti. L’utente dovrà, pertanto, conferire l’Apparecchiatura giunta a fine vita 

agli idonei centri di raccolta differenziata dei Rifiuti Elettronici ed Elettrotecnici, oppure 

riconsegnarla al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di 

tipo equivalente, in ragione di uno a uno. L’adeguata raccolta differenziata per l’avvio 

successivo dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento ed allo smaltimen-

to ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sull’am-

biente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui è composta 

l’apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell’utente comporta 

l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.
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8 PARTI DI RICAMBIO

L’utilizzo di ricambi originali è garanzia di funzionalità ed efficienza nel tempo del vostro Abbattitore/Surgelatore. I ricambi 

originali si possono richiedere presso l’UFFICIO ASSISTENZA della ditta costruttrice, o richiedere al PUNTO VENDITA 

dove l’avete acquistato o richiedere al CENTRO ASSISTENZA E RICAMBI autorizzato a Voi più vicino.

  

Qualora necessario, per rendere più agevole l’identificazione dei pezzi di ricambio, una loro sollecita spedizione ed allo 

scopo di evitare spiacevoli e costose incomprensioni, Vi preghiamo di richiedere i ricambi fornendo i seguenti dati:

z DENOMINAZIONE DEL RICHIEDENTE (indirizzo esatto e ragione sociale completa).

z DATI DI IDENTIFICAZIONE Abbattitore/Surgelatore (vedi modello macchina e numero matricola su targhetta 

CE di identificazione applicata sulla vostra apparecchiatura).

z LUOGO DI DESTINAZIONE MERCE.

z MEZZO DI TRASPORTO MERCE.

z DATI DI IDENTIFICAZIONE PARTICOLARI DI RICAMBIO (fornire descrizione dettagliata del particolare o richiedere 

disegni in esploso della macchina e relativo modulo di ordinazione dei ricambi che vi verrà fornito).

Se dal centro assistenza su Vs. richiesta, vi verrà fornita la documentazione e relativa modulistica di ordine delle parti 

di ricambio (fig. 9), i dati da riportare sul modulo di ordine sono (fig. 10):

DATI DA FORNIRE PER ORDINAZIONE RICAMBI

1
MODELLO MACCHINA - (Vedi targhetta CE di identi-

ficazione applicata sulla vostra apparecchiatura).

2 NUMERO TAVOLA 

3 POSIZIONE PARTICOLARE

4 CODICE PARTICOLARE

5  DESCRIZIONE PARTICOLARE

6 QUANTITA’

ASSISTENZA COSTRUTTORE PUNTO VENDITA CENTRO ASSISTENZA

1 3

6

2

5 4

Fig. 9 - Tavole ricambi e modulo ordine

Fig. 10 - Esempio Tavola Ricambi
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9 ALLEGATI

All. 01  [Scheda tecnica gas refrigerante]
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��ŝŵŽ�ŝŶ�Ğ��ĞŶ�Ž��ŝĞŶĞ�ĨŽ�Ŷŝ�Ă�ĐŽŵĞ��Ă��Ğ�ŝŶ�ĞŐ�ĂŶ�Ğ�ĚĞů���Ğ�ĞŶ�Ğ�ŵĂŶ�ĂůĞ��

� WĞ���ů�Ğ�ŝŽ�ŝ� Ğ��ŝ�� ��ĞĐŝĮĐŚĞ� ŝŶĨŽ�ŵĂ�ŝŽŶŝ� ĚĞů� ŐĂ�� �ĞĨ�ŝŐĞ�ĂŶ�Ğ� �	ůŝ��Ă�Ž� ��ůů��ďďĂ��Ž�Ğ�^��ŐĞůĂ�Ž�Ğ� ŝŶ� �Ž���Ž�
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All. 02  [Specifiche tecniche]
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All. 01 - SCHEDA TECNICA GAS REFRIGERANTE

         GAS REFRIGERANTE FREON R507:

 Freon R507: sostanza pericolosa

  tetrafluoroetano (HFC  143a) 52%

 pentafluoroetano (HFC  125) 44%

 tetrafluoroetano (HFC  134a)   4%

 Aspetto:  Gas liquido incolore

 Odore:  Leggero di etere

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI - (valido per entrambi i gas):

 Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti anestetici. Esposizioni molto elevate possono cau-

sare anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. Il prodotto nebulizzato o sotto forma di schizzi 

può provocare ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO - (valide per entrambi i gas):

 In caso di necessità contattare il 118 o altro numero di emergenza disponibile sul territorio. 

 Di seguito le misure di primo soccorso da attenersi in caso di:

 Inalazione: in alta concentrazione può causare asfissia. I sintomi possono includere perdita di mobilità e/o co-

noscenza. Le vittime possono non rendersi contro dell’asfissia. Indossando l’autorespiratore spostare le vittime 

in zona aerata e tenerle distese al caldo. Praticare la respirazione artificiale solo se il respiro è cessato. Richiedere 

assistenza medica immediata.

 Contatto con la pelle: far sgelare con acqua le parti interessate: Togliere gli indumenti contaminati, facendo 

attenzione perché  in caso di ustione possono aderire  alla pelle. In caso di contatto con la pelle, lavare imme-

diatamente ed abbondantemente con acqua tiepida. Sottoporsi a visita medica qualora compaiono irritazioni 

o arrossamenti. 

 Contatto con gli occhi: lavare immediatamente con soluzioni per lavaggio oculare o con acqua, per almeno 

15 minuti, tenendo le palpebre ben aperte. Richiedere assistenza medica immediata.

 Ingestione: via di esposizione poco probabile. Nel caso si verifichi, non provocare il vomito. Se l’infortunato è 

cosciente, fargli bere 200-300 ml di acqua. Richiedere assistenza medica immediata.

 Principali sintomi: asfissia.

 Necessità di consultazione di un medico o di trattamenti speciali: trattamento sintomatico e terapia di supporto 

quando indicato. Non somministrare adrenalina e farmaci simpaticomimetici e similari in seguito ad esposizione, 

per il rischio di aritmia cardiaca, con conseguente possibile arresto cardiaco. 
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1 GENERAL INFORMATION

NOTE: For the figures please refer to the relevant section in ITALIAN language.

z The blast chiller/shock freezer was manufactured in compliance with the set of EU standards on free circulation

of industrial products in EU countries. (see “Machinery Directive”, directive of the European Council no. 89/392

and following).

z The blast chiller/shock freezer is therefore supplied complete of all documentation requested by these standards.

z The manufacturer designed the appliance for the purpose of guaranteeing safe use conditions: by-passing the

electrical safety devices or dismantling the guards planned by the manufacturer seriously compromises the

aforementioned safety conditions.
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z To obtain the maximum duration and best operating economy, you are advised to strictly follow the standards

and instructions contained in this publication.

z The manufacturer cannot be held liable for breakages, accidents or various problems due to non-compliance

(however due to non-application) of the provisions contained in this manual. The same can be said for changes,

variants and/or installation of unauthorised accessories.

1.1  Identification data for Blast Chiller/Shock Freezer

Each appliance has an identification plate and CE mark applied to it. It outlines the identification data (model, serial 

number, year of manufacture, weight) and the technical-functional data (voltage, frequency, absorbed power, type 

and quantity of refrigeration gas). This is fixed and cannot be moved on the back of the blast chiller (see Fig. 1).

1.2 Use and storage of the use and maintenance manual

z The blast chiller/shock freezer is therefore supplied complete of all documentation planned by the standards.

The use and maintenance manual is an integral part of the appliance and is state of the art at the time of

construction and delivery to the user.

z The manual must be easily and immediately consultable by operators and maintenance staff. For this reason, it

must be kept and stored in a protected place nearby.

z All instructions outlined in this manual are aimed at the operator and qualified technician to carry out correct

and safe installation, start-up, use and maintenance.

z The blast chiller/shock freezer must be used according to the instructions and specifications in this manual: therefore

remember to carefully read it before transport, installation and start-up.

z Do not overlook any of the information and pay particular attention to the messages highlighted. Compliance

with the standards and recommendations outlined will help the user ensure correct and safe use.

z The translation into the client’s language of the content in this manual was carried out with utmost care. To

avoid possible accidents involving people or property due to incorrect translation of the instructions, the client

is advised not to carry out operations or manoeuvres on the machine if unsure or in doubt of the operation to

carry out and to ask Customer Service for clarification on the instructions.

z In the event this manual is lost, ask the manufacturer for a new copy.

1.3    Manufacturer’s limits and liability

The manufacturer cannot be held in any way liable for faults or problems if they depend on tampering, improper 

applications and/or inadequate use of the blast chiller/shock freezer.

z The user must comply with the specifications indicated in this use manual, in particular:

- Always use the appliance within the limits permitted and outlined in this manual;

- Always carry out cleaning and maintenance intervention signalled;

- In the event of faults and/or breakages, exclusively ask for and use original spare parts planned by the

manufacturer.

z Any changes, adaptations or otherwise made to the blast chiller/shock freezer subsequently released on the

market do not oblige the manufacturer to intervene on the  blast chiller/shock freezer previously provided nor

consider it and the relevant manual as lacking and/or inadequate.

z The instructions outlined in this manual do not replace, but integrate the employer’s obligations to comply with

the legislation in force on prevention and safety standards.

z These conditions are also subordinate to compliance with the instructions relating to correct installation and the

electrical power supply should be strictly complied with.

z The manufacturer cannot be held liable for breakages, accidents or various problems due to non-compliance

(however due to non-application) of the provisions contained in this manual. The same can be said for changes,

variants and/or installation of unauthorised accessories.

1.4  $GDSWDWLRQ�WR�JXLGHOLQHV

7KLV�DSSOLDQFH�KDV�EHHQ�GHVLJQHG�DQG�SURGXFHG�DFFRUGLQJ�WR�WKH�JXLGHOLQHV�DQG�WKH�UHODWLYH�QRUPV��VSHFLILHG�E\�
WKH�VHFWRU��7KH�LQVWUXFWLRQV�IRU�XVH�DQG�WKH�ZDUQLQJV�FRQWDLQHG�LQ�WKLV�PDQXDO��DUH�VXSSOLHG�WR�SURWHFW�WKH�ULJKW�RI�
XVHUV� LQ� UHVSHFW� RI� WKH� UHTXLUHPHQWV� LQ� WKH� JXLGHOLQHV�� ����	
�	&(� �0DFKLQHU\� 'LUHFWLYH��� ��

	��	&(� �7KH� ORZ�
YROWDJH�'LUHFWLYH�����

	��	&(��7KH�HOHFWURPDJQHWLF�FRPSDWLELOLW\�'LUHFWLYH���UHODWLYH�WR�WKH�VDIHW\�RI�WKH�DSSOLDQFH�
UHIHUUHG�WR�LQ�WKH�&(�GHFODUDWLRQ�RI�FRQIRUPLW\�DV�IROORZV�

1.5  Warranty

z Dal Mec srl guarantees the products sold for one (1) year from the date of delivery, provided that proper use is

made thereof.
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z The warranty is limited to repairs or replacements of defective parts ex-works for material or manufacturing flaws

verified and acknowledged by Dal Mec srl.

z Replaced parts shall remain the property of Dal Mec srl.

z The cost of labour for repairs and costs incurred by Dal Mec srl for staff transfers shall be borne by the customer,

as well as the cost of shipping and transportation.

z All other compensation is excluded, and the customer is by no means entitled to file claims for direct and/or

indirect damages of any nature and kind.

z The warranty does not cover electrical parts, consumables, or anything that may be damaged by misuse, negli-

gence and improper manoeuvres.

z The warranty is void if the buyer is not up-to-date with payments and in the event of repaired products disas-

sembled or modified without authorisation.

1.6 Declaration of EC compliance [please see CE conformity declaration on page 5]

1.7  General safety instructions

Before installing and starting-up your blast chiller/shock freezer:

z Carefully read the instructions outlined in this manual.

z Use the blast chiller/shock freezer only and exclusively for the purpose for which it was planned (see paragraph

“2.3 - Planned use”).

z Check the mains power supply corresponds to that planned (see the power supply characteristics on the

identification plate applied to the appliance you own).

z The blast chiller/shock freezer must not be used by people (including children) with physical, sensorial or mental

limitations, or who have insufficient experience/ familiarity with use of the appliance.

z Do not use other accessories (grids, guides, supports, etc.) other than those in the supply.

z Food must be stored in specific containers or in their original packaging.

ATTENTION  The following safety instructions are necessary to protect the user from any possible dangers, 

accidents and/or injuries.

z Ensure there is never any danger of tripping in the power supply cable and that nobody gets caught in it or can

walk on it.

z Do not use the appliance if anomalies and/or malfunctions are found not outlined in paragraph “6 Problems–

Causes – Solutions”. In this case, ask a specialist technician for help. Never attempt repairs on your own

initiative.

z If necessary, always shut-off in order, firstly the power supply lines of the socket and then those of the

appliance.

z If the appliance is not used for long periods, disconnect the power supply from the mains. Only by doing so, it is

completely free of voltage and protected from accidental switch-on.

z Never remove the plug from the power supply socket by pulling the cable.

z Never use the appliance near heat sources (ovens and/or hobs, heating elements such as radiators or convectors

etc), nor expose it to direct sunlight, to avoid it overheating, resulting in reduced efficiency.

2 GENERAL DESCRIPTION OF THE BLAST CHILLER/SHOCK FREEZER

The appliance to which this manual refers is a blast chiller/shock freezer with particular technical-manufacturing 

characteristics capable of quickly chilling the core of the cooked products to temperature thereby blocking bacteria 

proliferation without altering the organoleptic and qualitative characteristics of the product and guaranteeing a high 

level of hygiene, safety, savings and quality of the product. The continuous detection of the temperature using the 

specific product temperature control and chilling chamber control probes give a further guarantee to the end user 

of the quality of the service provided. The temperature chiller is therefore a professional appliance that guarantees 

compliance with HACCP standards in a pastry shop, catering, ice-cream parlour and bakery environment.

H.A.C.C.P. (risk analysis - critical control points) is a hygiene self-controlling method to safeguard the consumer’s 

health and increase the quality of the products

Italy has implemented the European standards (Dir. EEC no. 43/93) and the operational performance with L.D. 

no.155/97, containing the provisions to observe and appliance is necessary of the HACCP method and certification 

must be obtained.

The blast chiller is composed of:

- A refrigerating unit easily accessible and tropicalised.

- Inner and outer structure in stainless steel. Inner, rounded corners for better cleaning. Doors with automatic

closure and fixed opening position at 100°, easily removable magnetic seal. 60 mm thick insulation in polyurethane

injected at high pressure without CFC or HCFC.
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- Digital control panel with NTC probes. Ventilated refrigeration with R507 gas. Automatic or manual defrosting

- Adjustable and removable grids on door guides. Height adjustable stainless steel feet.

- Optionals: grids, cable with non-standard cables, heated probe.

2.1  Series, models and configurations

The blast chillers/shock freezers produced are manufactured in different models based on the cooling temperature, 

the containment volume and the type of intended use. All the models in the “Standard” series are also produced in 

the “TOP” version on which the machine management commands were moved on the upper part of the blast chiller, 

in a more accessible position for the purpose of making it more convenient to use. 

MODELS (Standard Series)

BC311

Single column 1/1 with 1 steel door (reversible)

Versions:

BC311•

BC511
Versioni:

BC511•

BC51164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible)

Versions:

BC51164+70•
BC51164+90•
BC51164+ICE***•

BC101164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible)

Versions:

BC101164+70•
BC101164+90•
BC101164+ICE***•

BC151164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible)

Versions:

BC151164+70•
BC151164+90•
BC151164+ICE***•

MODELS (TOP Series)

BCT51164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible)

Versions:

BCT51164+70•
BCT51164+90•
BCT51164+ICE***•

BCT101164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible)

Versions:

BCT101164+70•
BCT101164+90•
BCT101164+ICE***•

BCT151164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible)

Versions:

BCT151164+70•
BCT151164+90•
BCT151164+ICE***•

2.2  Blast Chiller/Shock Freezer Technical Data

The main manufacturing/functional data of the blast chillers/shock freezers can be summarised as follows:

BC311

CHARACTERISTICS U.M. BC311

DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850

LOAD CAPACITY N 3 grids or tins GN1/1

EQUIPMENT n 1 grid GN1/1

PERFORMANCE (*) W 1030/250

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 9 kg +90°/+3°

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 6 kg +90°/-18°

ABSORBED POWER W 600

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz

NET WEIGHT Kg 68

GROSS WEIGHT Kg 77

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030
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BC511

CHARACTERISTICS U.M. BC511

DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850

LOAD CAPACITY N 5 grids or tins GN1/1

EQUIPMENT n 1 grid GN1/1

PERFORMANCE (*) W 1170/370

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 15 kg +90°/+3°

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 12 kg +90°/-18°

ABSORBED POWER W 750

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz

NET WEIGHT Kg 71

GROSS WEIGHT Kg 80

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030

* - Tdc +45°C Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** - Performance is purely indicative and depends on the nature of the food.

MODELS 5 / 10 / 15 GRIDS (STANDARD SERIES)

CHARACTERISTICS U.M. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

LOAD CAPACITY N 5 grids or tins  (#) 5 grids or tins  (#) 5 grids or tins  (#)

EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400

PERFORMANCE (*) W 1460/540 1460/540 1460/540

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

ABSORBED POWER W 640 640 640

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

NET WEIGHT Kg 105 105 105

GROSS WEIGHT Kg 115 115 115

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

CHARACTERISTICS U.M. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470

LOAD CAPACITY N 10 grids or tins  (#) 10 grids or tins  (#) 10 grids or tins  (#)

EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 3 grids 600x400

PERFORMANCE (*) W 3730/1380 5450/1850 5450/1850

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

ABSORBED POWER W 1350 1350 1350

VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NET WEIGHT Kg 150 150 150

GROSS WEIGHT Kg 162 162 162

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

CHARACTERISTICS U.M. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820

LOAD CAPACITY N 15 grids or tins  (#) 15 grids or tins  (#) 15 grids or tins  (#)

EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 4 grids 600x400

PERFORMANCE (*) W 5450/1850 9820/3320 9820/3320

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

ABSORBED POWER W 1350 2620 2620
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VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NET WEIGHT Kg 155 155 155

GROSS WEIGHT Kg 168 168 168

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# -  Grid type 600x400 mm - Tin type GN 1/1.

* - Tdc +45°C   Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** - Performance is purely indicative and depends on the nature of the food.

***- With adjustable fans.

MODELS 5 / 10 / 15 TINS (TOP SERIES)

CHARACTERISTICS U.M. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

LOAD CAPACITY N 5 grids or tins  (#) 5 grids or tins  (#) 5 grids or tins  (#)

EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400

PERFORMANCE (*) W 900 1100 1100

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

ABSORBED POWER W 640 640 640

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

NET WEIGHT Kg 109 109 109

GROSS WEIGHT Kg 119 119 119

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

CHARACTERISTICS U.M. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470

LOAD CAPACITY N 10 grids or tins  (#) 10 grids or tins  (#) 10 grids or tins  (#)

EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400

PERFORMANCE (*) W 1750 2200 2200

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

ABSORBED POWER W 1350 1350 1350

VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NET WEIGHT Kg 155 155 155

GROSS WEIGHT Kg 167 167 167

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

CHARACTERISTICS U.M. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820

LOAD CAPACITY N 15 grids or tins  (#) 15 grids or tins  (#) 15 grids or tins  (#)

EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400

PERFORMANCE (*) W 2600 3300 3300

BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

FREEZING PERFORMANCE (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

ABSORBED POWER W 1350 2620 2620

VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NET WEIGHT Kg 161 161 161

GROSS WEIGHT Kg 174 174 174

PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# -  Grid type 600x400 mm - Tin type GN 1/1.

** -  Performance is  purely indicat ive and depends on the nature of  the food.

***- With adjustable fans.
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2.3  Planned use

The blast chiller/shock freezer was designed and manufactured to quickly reach temperatures and maintain 

a temperature capable of preserving the food products in a catering and pastry shop environment at their ideal 

preservation temperature.

Blast chillers can manage chilling and preservation cycles and freezing and preservation cycles, both at temperature 

or timed and both hard and soft type.

Each functioning cycle can be preceded by pre-cooling; the temperature cycles are further preceded by a test on two 

phases to check correct insertion of the needle probe.

2.4  Correct use method

To guarantee maximum efficiency of the blast chiller/shock freezer, you need to use it following these few, but very 

important, measures:

z Arrange the products inside the blast chiller/shock freezer trying to avoid blocking the free circulation of

refrigerated air inside it. For this reason, you are advised to arrange the products on the grids while maintaining

a few cm of space between each of them, to expose all the surfaces of the individual products to the refrigerated

air flow, while favouring their more rapid and uniform cooling.

z Do not overload the blast chiller (Fig. 2): the appliance load maximum limit varies based on the model and

the work cycle requested (“Chilling” or “Freezing”). The indication of the maximum weight loadable inside the

appliance is indicated in the tables in the paragraph “2.2 Blast Chiller/ Shock Freezer” technical data sheet (sub-

divided per model) in the items “Chilling performance” and “Freezing performance”.

z NEVER rest products on the sides of the blast chiller/shock freezer or on the rear or rest them on the front door

to avoid obstructing or cutting off the constant refrigeration air flow (Fig. 3).

z Ensure you correctly close the door of the blast chiller/shock freezer each time after opening.

z Limit door opening to what is strictly necessary to avoid continuous outward dispersion of cold air, resulting in

a rising temperature inside the appliance.

z Having picked the cold products from the blast chiller/shock freezer, avoid leaving them for too long in non-

refrigerated areas to avoid excess cold loss before placing them again inside the blast chiller/shock freezer.

IMPORTANT WARNINGS AND MODES: CORRECT USE

z IMPORTANT: Opening the door of the blast chiller/shock freezer causes cold to be released. Avoid opening the

door during functioning.

Frequent opening and leaving the door open will progressively reduce the efficiency of the blast chiller/shock

freezer and can no longer guarantee the optimal working temperature inside the blast chiller.

z IMPORTANT: Prolonged opening of the door or its incorrect closure can be the cause of ice formation inside the

blast chiller/shock freezer and/or near the seal of the door itself.

z IMPORTANT: Remember legislation on product preservation FORBIDS a second freezing process of defrosted

products.

3 BLAST CHILLER/SHOCK FREEZER INSTALLATION

3.1  Unloading and movement 

Movement of the blast chiller/shock freezer takes place on the pallet on which it is delivered. The blast chiller/shock 

freezer must always be kept in the vertical position as indicated on the package (Fig. 4).

ATTENTION: The packaging MUST NOT be brought and/or maintained in the HORIZONTAL POSITION to avoid 

stains or breakages of the blast chiller/shock freezer and leaking of oil in the refrigeration system, compromising 

correct functioning of the system and resulting in its possible damage.

The package can be easily transported with a forklift or other lifting device of adequate capacity (fig. 5). These means 

are used for unloading and movement operations.

IMPORTANT: Lifting and transport operations can be very dangerous if not carried out with utmost caution: there-

fore any unauthorised staff should be asked to move away then clean, free and restrict the loading transit zone.
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Before proceeding with lifting operations, (fig. 6) ensure that:

z with the forklift, the brackets on the packaging pallet are well gripped  so the  blast chiller/shock freezer is

centred and its weight is balanced;

z lifting and movement of the package is carried out with utmost care and slowly, without shaking or sudden

movements;

z during machine movement, if possible, the load must never be lifted more than 10/15 cm from the ground.

3.2 Unpacking

The blast chiller/shock freezer is delivered with protective packaging in cardboard, polystyrene and nylon. Joints near 

the installation location:

z Remove the packaging (straps, cardboard, protective polystyrene, etc.) and the protective film on the steel

surfaces;

z lift the blast chiller/shock freezer with a forklift and remove from the pallet below paying attention that movement

takes place with utmost caution, slowly, without shaking or sudden movements and without damaging the

bottom of the blast chiller/shock freezer.

ATTENTION: Avoid leaving the packaging material within reach of children or incapable people as it is a serious 

source of danger, therefore dispose of it according to the provisions in force in the country of installation.

Having removed the packaging, ensure that: 

CHECKING MATERIAL DELIVERED AND BLAST CHILLER/SHOCK FREEZER IS INTACT

z From inside the blast chiller/shock freezer, remove all the material provided (envelope with documentation and

installation and use instructions).

z Check the machine complies with the definitions during the purchase or contract phase (type of appliance,

accessories and any specific provisions).

z Check the appliance is intact and does not have any defects or breakages, stains or damaged parts present - (in

the presence of ascertained damage, DO NOT USE IT and contact your dealer as soon as possible).

3.3  Installation premises

To guarantee maximum efficiency of the blast chiller/shock freezer during functioning, it is indispensable for it to be 

positioned in a suitable place. It is therefore necessary to ensure the installation location:

z is equipped with an electrical system to standard, an earthing and power take off positioned near the blast

chiller/shock freezer;

z it guarantees sufficient air exchange, even when the premises is closed;

z is not exposed to sunlight and/or other sources of radiation (e.g. high density incandescent lighting, ovens and

cooking plates, radiating elements for heating such as radiators and/or thermo-convectors, etc.);

z is sufficiently spacious to enable comfortable use;

z is closed and protected from access to people unauthorised for its use;

3.4  Correct positioning

Positioned on the ground resting on four feet, to guarantee maximum efficiency of the blast chiller/shock freezer 

during functioning, it is indispensable to keep in consideration some important factors such as (see Fig. 7):

z the air vents of the condensing unit so they are not blocked by foreign bodies and/or foundation wall. For this

reason, position the blast chiller/shock freezer a minimum distance of at least 15 cm from the rear wall:

3.5 Levelling 

Levelling: this procedure is necessary to guarantee correct functioning of defrost water drainage and washing (where 

present) and to avoid possible annoying motor vibrations. In order, do as follows:

z Check with a level the correct longitudinal and transversal levelling of the blast chiller/shock freezer; if necessary,

use the screw-on feet to adjust the level (Fig. 7);

z Test the correct position of the condensate drying tank and the relevant drainage tube (where planned).
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3.6  Electrical connection

General provisions:

Machine connection to the electrical power supply mains must be carried out by expert and qualified staff.

z The blast chiller/shock freezer must be PERMANTENTLY connected to the electrical mains using a CIRCUIT

BREAKER SWITCH which is found very close to it and easily reached by the operator.

z the circuit breaker switch must be marked by the Quality Certifying Body (IMQ or equivalent) and must be

signalled as an electricity shut-off device on the machine;

z the machine leaves the factory already prepared for monophase voltage 1/N 230 V 50 Hz and equipped with a

power supply cable with the relevant machine locking system;

z connection to the three-phase voltage 3/N/PE 220V 60 Hz  must instead be requested when making the order,

before the machine leaves the factory to provide the specific power supply cable and an adequate locking

device;

z instead, the user will be responsible for preparation of the mono-phase or three-phase circuit breaker switch

based on the machine model you own;

z the user is obliged to install the power supply cable of the machine in compliance with the technical standards

in force in the country of machine installation;

z ensure the value measures of the mains voltage corresponds to that written on the specific CE plate applied to

the machine.

Electrical connection:

The blast chiller/shock freezer is delivered with the cable without a power plug. It will be the responsibility of the 

technical staff  enabled by the client to ensure correct connection to the power supply mains.

z Connect the power cable of the blast chiller/shock freezer to a circuit breaker switch, but directly to the main

line;

z the frequency and voltage of the mains must correspond to that indicated in the identification plate of the blast

chiller/shock freezer. Check the voltage of the power supply on the socket point is nominal +10% on compressor

start-up.

IMPORTANT: Earthing of the blast chiller/shock freezer is compulsory: You are advised to assemble a single pole (or 

four pole) switch with sectioning for contact opening at least 3 mm upstream of the socket. This switch is compulsory 

when the load exceeds 1000W or when the blast chiller/shock freezer is connected directly without using the plug. 

You are advised, to avoid disconnecting the entire system in the event of a fault, to use a circuit breaker switch with 

a high sensitivity differential as a sectioning device.

4 START-UP AND USE

All start-up and setting operations of the working temperature of the blast chiller/shock freezer are carried out by the 

operator using the specific command panel on the equipment. All the standard models of blast chillers/shock freezers 

include installation of the management and control panel on the lower zone of the equipment (see example in Fig. 

8a) while in the “TOP” version the panel is moved in the upper part of the structure to make it more convenient for use 

(see example in Fig. 8b). 

In both versions of the equipment (“Standard” and “TOP”) the management and control panels are equipped with the 

same parts (buttons and display); only their arrangement changes.

4.1  Description of the Command Panel

Independent of the type of equipment you have (“STANDARD” series or “TOP” series) the function keys on the 

management and control panel are represented in the same way and cover the functions outlined below:

1
Temperature/signalling display: during a normal working cycle the temperature inside the 

blast chiller/shock freezer is displayed in real time.

2 Chilling key.

3
-18

hard Freezing key.
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4
hard

soft Hard freezing or soft freezing key, herein also called the “HARD / SOFT” key.

5 AUX

Auxiliary key.

In blast chillers in the “TOP” series, the “AUX” key is associated with start-up and switch-off 

of the internal key.

6
Only present on the “TOP” series appliances.

Serial port with MODBUS communication protocol. 

7
Start-up / switch-off / start cycle / cycle shut-off key, herein also called the “START / STOP” 

key.

8 Defrosting key.

9 Increase key, herein also called the “UP key”.

10 Decrease key, herein also called the “DOWN key”.

Some simple instructions follow for use of the Evco EVX 800 series controller assembled on the machine and the 

programs present.

For more detailed information, refer to the specific “EVCO EVX 800 series controller manual – Controllers for 

temperature blast chillers (can be built into the unit)” attached to the manual.

Blast chillers can manage chilling and preservation cycles and freezing and preservation cycles, both at temperature 

or timed and both hard and soft type.

Each functioning cycle can be preceded by pre-cooling; the temperature cycles are further preceded by a test on two 

phases to check correct insertion of the needle probe.

4.2 Display Switch On/ Off

To switch on / off the tool display, do as follows:

1. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

2. Keep the START / STOP key pressed for 1 s: the LED  will switch on / off.

The display can take on various statuses during appliance functioning. In particular:

z Off status display off.

z “Stand by” status display off, only the red LED on the bottom right is on.

z On status the display shows the temperature of the cell.

z “Run” status the device will work in the following way:

- if chilling is in progress to temperature or freezing to temperature, the display will show the temperature detected

by the needle probe

- if chilling is in progress to time or freezing to time, the display will show the residual time of their duration

- if preservation is in progress, the display will show the temperature of the cell.

4.3 Display the temperature of the cell

To view the temperature of the cooling cell, do as follows:

1. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

2. Keep the DOWN button pressed [  ] for 1 s: the display will show the first label is available.

3. Press and release the UP key [  ] or the DOWN key [  ] to select “Pb1”.

4. Press and release the CHILLING key [  ]: the display shows the temperature of the cell.

To exit the procedure, do as follows:

5. Press and release the CHILLING key [  ] or do not operate for 15 s: the display shows “Pb1” again.

6. Press and release the UP key [  ] or the DOWN key [  ] until the display shows the size indicated in para-

graph 4.2 “The display” or do not operate for 60 s.
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4.4 Display the temperature of the needle probe

To view the temperature of the needle probe, do as follows:

1. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

2. Keep the DOWN button pressed [  ] for 1 s: the display will show the first label is available.

3. Press and release the UP key [  ] or the DOWN key [  ] to select “Pb2”.

4. Press and release the CHILLING key [  ]: the display shows the temperature detected by the needle probe.

To exit the procedure, do as follows:

5. Press and release the CHILLING key [  ] or do not operate for 15 s: the display shows “Pb2” again.

6. Press and release the UP key [  ] or the DOWN key [  ] until the display shows the size indicated in para-

graph 4.2 “The display” or do not operate for 60 s.

If the needle probe is not enabled, i.e. the parameter P3 is set to 0, the label “Pb2“ will not be displayed

4.5 Activating manual defrosting

To start the manual defrosting cycle, do as follows:

1. Ensure the device is in “ON” status or preservation is in progress.

2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

3 Keep the DEFROSTING button pressed [  ] for 4 s: the LED   will switch on.

If the evaporator probe is enabled, i.e. if parameter P4 is set to 1 and on activation of defrosting, the temperature of 

the evaporator is over that established with parameter d2, defrosting will not be activated.

4.6 Start pre-cooling

Each functioning cycle can be preceded by pre-cooling.

To start pre-cooling in manual mode, do as follows:

1. Ensure the appliance is in the “ON” status

2. Ensure no procedure is in progress.

3. Keep the CHILLING button pressed [  ] for 1 s: the LED   will flash.

To stop pre-cooling, do as indicated:

4. Keep the CHILLING button pressed [  ] for 1 s or start a functioning cycle.

4.7 Types and description of functioning cycles

The blast chiller/shock freezer is composed and programmed to execute four different types of cooling cycles. In 

particular, each appliance can execute:

z CHILLING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.1 to start this cycle).

From +90°C to +70°C (according to the model purchased) at 0°C at the heart in less than 90 min.

It can be carried out using a needle probe or timed.

Ideal for delicate products: vegetables, creams, desserts, small fish, pasta or rice.

z HARD CHILLING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.2 to start this cycle).

From +90°C to +70°C (according to the model purchased) at 0°C at the heart in less than 90 min.

It can be carried out using a needle probe or timed.

Ideal for difficult to cool products: packaged products, vacuum-packed products and large products.

z FREEZING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.3 to start this cycle).

From +90°C to +70°C at -18°C at the heart in less than 4 hours.

It can be carried out using a needle probe or timed.

Ideal for rapid freezing of any product to store and preserve in another chamber at -18°C for long periods

z SOFT FREEZING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.4 to start this cycle).

From +90°C to +70°C at -18°C at the heart in less than 4 hours.

It can be carried out using a needle probe or timed.

Ideal for products rich in water or delicate products.

Recommendations

z It is recommended to start cycles with the chamber already cooled.

z It is recommended to slightly tilt the machine forward to promote defrosted water towards the drain.

z Remember that maintenance must be a limited phase over time.

z it is recommended to treat the needle probe with utmost caution, to avoid subjecting it to torsion or trauma.
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4.7.1 “CHILLING AND PRESERVATION” cycle start-up

The chilling and preservation cycle is divided into the following two phases:

• Chilling   work set point  0°C  -  90min

• Preservation  set point +2.0°C

Timed chilling cycle duration: 90 min

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:

1. Ensure the appliance is in the “ON” status

2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress.

Phase Phase description

1a Start-up of the CHILLING AND PRESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE

• Press and release the CHILLING key [  ]: the LED  and the LED  will flash.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED  stays stable and on and the test will start to 

check correct insertion of the needle probe.

If the test is positive, the cycle starts.

If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.

1b

Start-up of the CHILLING AND PRESERVATION CYCLE TIMED

• Press and release the CHILLING key [  ]: the LED  and the LED  will flash.

• Press and release the CHILLING key again [  ] to start the timed cycle: the LED  and the LED 

will flash and LED   will switch off.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED  and the LED  will stay stable and on and 

the cycle will start.

2

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [  ].

4.7.2  “HARD CHILLING AND PRESERVATION” cycle start-up

The hard chilling and preservation cycle is divided into the following three phases:

• Hard chilling phase  working set -20°C – 60% of 90min

• Chilling    work set point  0°C  -  90min

• Preservation   set point +2.0°C

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:

1. Ensure the appliance is in the “ON” status

2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress.

Phase Phase description

1a

hard

soft

Start-up of the HARD CHILLING AND PRESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE

• Press and release the CHILLING key [  ]: the LED   and the LED  lwill flash.

• Press and release the HARD / SOFT key [ 
hard

soft  ]: the LED “HARD” flashes.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED  and the LED “HARD” stay stable and on 

and the test will start to check correct insertion of the needle probe.

If the test is positive, the cycle starts.

If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.
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Phase Phase description

1b

hard

soft

Start-up of the HARD CHILLING AND PRESERVATION CYCLE TIMED

• Press and release the CHILLING key [  ]: the LED  and the LED  will flash.

• Press and release the CHILLING key again [  ] to start the timed cycle :the LED  and the LED 

will flash and LED   will switch off.

• Press and release the HARD / SOFT key [ 
hard

soft  ]: the LED “HARD” flashes.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED  and the LED  will stay stable and on 

and the cycle will start.

2

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [  ].

4.7.3  “FREEZING AND PRESERVATION” cycle start-up

The freezing and preservation cycle is divided into the following two phases:

• Freezing  work set point  -30°C  -  240min

• Preservation  set point +2.0°C

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:

1. Ensure the appliance is in the “ON” status

2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

Phase Phase description

1a

-18

hard

Start-up of the FREEZING AND PRESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE

• Press and release the FREEZING key [ 
-18

hard  ]: the LED [#], the LED , the LED , the LED “HARD” 

and the LED  will flash.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED , the LED , the LED “HARD” stay stable 

and on and the test will start to check correct insertion of the needle probe.

If the test is positive, the cycle starts.

If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.

1b

-18

hard

-18

hard

Start-up of the FREEZING AND PRESERVATION CYCLE TIMED

• Press and release the FREEZING key [ 
-18

hard  ]: the LED [#], the LED , the LED , the LED “HARD” 

and the LED  will flash.

• Press and release the FREEZING key again [ 
-18

hard  ] to start the timed cycle :the LED  and the LED 

will flash and LED  will switch off.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED  and the LED  will stay stable and on and 

the cycle will start.

2

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [  ].

4.7.4  “SOFT FREEZING AND PRESERVATION” cycle start-up

The soft freezing and preservation cycle is divided into the following three phases:

• Soft freezing phase work set point 0°C – 60% of 240min

• Freezing  work set point  -30°C  -  240min

• Preservation  set point -20.0°C

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:

1. Ensure the appliance is in the “ON” status

2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress.
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Phase Phase description

1a

-18

hard

hard

soft

Start-up of the SOFT FREEZING AND PRESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE

• Press and release the FREEZING key [ 
-18

hard  ]: the LED , the LED , the LED “HARD” and the  LED 

  will flash.

• Press and release the HARD / SOFT key [ 
hard

soft  ]: the LED “HARD” switches off.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED , the LED , the LED “HARD” stay 

stable and on and the test will start to check correct insertion of the needle probe.

If the test is positive, the cycle starts.

If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.

1b

-18

hard

-18

hard

hard

soft

Start-up of the SOFT FREEZING AND PRESERVATION CYCLE WITH TIMING

• Press and release the FREEZING key [ 
-18

hard  ]:the LED , the LED , the LED “HARD” and the  LED 

  will flash.

• Press and release the FREEZING key again [ 
-18

hard  ] to start the timed cycle :the LED  and the LED   

will flash and LED   will switch off.

• Press and release the HARD / SOFT key [ 
hard

soft  ]: the LED “HARD” flashes.

• Press and release the START/ STOP key [  ]: the LED  and the LED  will stay stable and on and 

the cycle will start.

2

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [  ].

4.9 Product loading 

 

RECOMMENDATIONS

z it is recommended to start cycles with the chamber already cooled;

z remember that maintenance must be a limited phase over time;

z it is recommended to treat the needle probe with utmost caution, to avoid subjecting it to torsion or trauma.

BLAST CHILLER/SHOCK 

FREEZER LOADING

z�For utmost efficiency of your blast chiller/shock freezer, you need to load 

the products following the measures outlined in the introduction to para-

graph 2.4 - Correct use method.

5  MAINTENANCE 

Ordinary maintenance intervention regarding all those operations to keep the various parts of the blast chiller/

shock freezer clean and working must be carried out periodically or when considered necessary due to reduced 

refrigeration performance of the appliance. 

Since these cleaning operations are simple, they can normally be carried out by the user.

IMPORTANT:

z For safety purposes, remember that all cleaning and maintenance operations must be carried out on equipment 

turned off and disconnected from the electrical power supply. Bring the power switch of the electrical mains to 

«OFF» (part. 1). With machines equipped with a power socket, disconnect the plug from the socket (part. 2).

z Do not remove the safety warnings or the labels on the machine; in the event of repairs, if even one of these is 

missing, the machine is considered no longer under warranty;

z Do not try to change the parameters by yourself. This operation must only be carried out by the manufacturer or 

qualified staff.

z Do not try to replace the electronic parts and/or mechanical parts by yourself;

z Only qualified staff can make replacements, changes and carry out extraordinary maintenance operations;

z Gently press the buttons on the display, with can ensure long duration of the digital controller;

z NEVER clean mechanical parts in motion;

z NEVER clean the electrical parts that are powered. For any type of cleaning and/or maintenance, you are advised 

to use latex gloves.
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5.1  Blast Chiller/Shock Freezer preparation for maintenance and cleaning

For correct Blast Chiller/Shock Freezer functioning and considering the fact it is intended for foodstuffs, packed 

or not, cleaning of all parts over time is indispensable (inner parts, grids, base and sliding guides). In general, the 

following is advised for cleaning operations:

z Disconnect electrical power to the machine;

z do not use direct or high pressure water jets to wash inside and outside the machine;

z do not use sharp equipment and/or scrapers to remove ice, but follow the instructions as per par. 4.8 to carry

out any manual defrosting;

z do not use solvents, abrasive detergents, products with acidic pH (vinegar) or substances with a chlorine base

(bleach, hydrochloric acid, etc...) or however toxic for cleaning or near the refrigerated cabinet;

z only use luke-warm water and neutral soap or products expressly permitted by hygiene standards in force in the

country of installation to clean the equipment for catering; rinse with clean water and dry with a soft cloth.

RECOMMENDED CLEANING AND MAINTENANCE INTERVENTION

Pre-use

z Before use, remove the protective film located inside and outside; clean the appliance and all the

accessories on the machine with luke-warm water and neutral soap or with products expressly

permitted by hygiene standards in force in the country of installation to clean the equipment for

catering; rinse with clean water and dry with a soft cloth.

Each 

day

z Accurate cleaning of the blast chiller/shock freezer exterior.

z Accurate cleaning of the inner part of the door near the seal (see Par. 5.3).

Each 

week

z Complete weekly cleaning of all parts inside the chill blaster (inner walls, grids, base and sliding guides).

z If necessary, a defrost cycle in manual mode (see Par. 4.8).

Each 

month
z Accurate cleaning of the capacitor (see Par. 5.4) and the refrigeration unit.

Each 

year
z Accurate cleaning of the evaporator and the fans (see Par. 5.5).

5.2 Cleaning the blast chiller/shock freezer inside and outside

z Carefully clean the surfaces of the blast chiller/shock freezer with a soft sponge and neutral detergent.

z The detergent must not contain chlorine and must not be abrasive (see recommended detergents table). Before

using, dilute any detergents according to the instructions outlined on the label.

z Leave the detergents to act for at least five minutes.

z Carefully rinse the inner and outer walls of the blast chiller/shock freezer using a sponge and rinsing it multiple

times with running water.

z Dry with care using a sponge or a clean and dry cloth.

ATTENTION: never use tools or objects that can cut, resulting in rust formation on the damaged parts over 

time.

5.3  Cleaning the door seal

Keeping the seal on the door clean (part. 1) is an indispensable factor to obtain maximum efficiency of the blast 

chiller/shock freezer you own. Product residue, dust and/or ice crystals that could deposit or form on the seal must 

be constantly removed to guarantee hermetic closure of the blast chiller/shock freezer and avoid cold air dispersion. 

To clean the seal, use a soft cloth or sponge and luke-warm water with non-aggressive detergents. You can remove 

the seal from its compartment for optimal cleaning.

5.4 Capacitor and refrigeration unit cleaning

A dirty capacitor reduces motor performance and increases electrical energy consumption. 

Periodic cleaning of the capacitor is therefore necessary to guarantee good duration and excellent performance of 

the appliance over time.

Use of the appliance determines the frequency of cleaning, therefore you are advised to clean the capacitor once 

a month if the machine works in a laboratory where foodstuff products with a flour base are used (bakery, pizzeria, 

pastry shop, etc..) and at least once every three months for any other use.
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To carry out cleaning of the capacitor and the refrigeration unit, comply with the following procedure:

Cleaning the capacitor should be carried out with the system off. 

z Bring the power switch of the electrical mains to «OFF» (part. 1).

z With machines equipped with a power socket, disconnect the plug from the socket (part.. 2).

z Open the blast chiller / shock freezer and remove the two screws (part. 3 and 4) fastening the front panel

(part. 5) to the frame of the appliance.

z Hold the front panel (part. 5) with both hands and remove it from the appliance to make the capacitor

accessible (see part. 6).

z Use a vacuum cleaner and a soft bristle brush to remove any dust residue accumulated on the capacitor,

taking care to clean the wings well.

z If you find the presence of dust deposits that are difficult to reach with a vacuum cleaner and/or brush, blow

compressed air to remove it from the relevant parts.

z Then pass a damp sponge between the spaces and lastly completely dry the clean parts using a soft cloth.

IMPORTANT: During cleaning, never use metal objects and/or sharp objects because they could damage the

capacitor.

z Carefully clean the refrigeration unit only using a soft and dry cloth.

DURING CLEANING, YOU ARE ADVISED TO USE PROTECTIVE GLOVES SINCE ACCIDENTAL CONTACT WITH THE

WINGS OF THE CAPACITOR CAN CAUSE CUTS AND SCRAPES ON HANDS.

5.5  Cleaning the evaporator and the fans

The frequency of cleaning of the evaporator and the internal fans depends on the use of the appliance. You are how-

ever advised to clean the parts at least once a year.

Cleaning the evaporator and the fans should be carried out with the system off and disconnected from the electricity 

source. To clean the evaporator, use a vacuum cleaner and a bristle brush, taking care to clean the wings well. Clean 

the fans with a sponge, hot water and neutral soap (do not use acidic substances - e.g. vinegar), then dry with a soft 

cloth.

DURING CLEANING, YOU ARE ADVISED TO USE PROTECTIVE GLOVES SINCE ACCIDENTAL CONTACT WITH 

THE WINGS OF THE EVAPORATOR CAN CAUSE CUTS AND SCRAPES ON HANDS.

IMPORTANT: Do not try to remove any scale using sharp metal objects as they could cause subsequent malfunction-

ing of the appliance. 

5.6 Extraordinary maintenance of blast chiller/shock freezer

All intervention on the machine not contemplated as “Ordinary Maintenance” should be considered “Extraordinary 

Maintenance” and must only be carried out by qualified staff on the client’s site or in Authorised Support Centres. 

You are advised to ask the dealer for a “Periodic Maintenance” contract which plans and executes all functional testing 

intervention, correct functional testing and possible replacement of parts subject to wear which are necessary over 

time and are part of the extraordinary maintenance intervention.

ONCE A YEAR YOU SHOULD HAVE TECHNICAL SPECIALISTS CHECK:

z The cooling system is working properly.

z The refrigeration gas is at the right pressure.

z The electrical system is perfectly working and completely safe. If electrical parts need cleaning, you are authorised

to exclusively use a dry cloth to remove impurities.

z For cleaning of the refrigeration unit, you are advised to use a dry cloth.

IMPORTANT: any replacement of machine parts must be carried out using original spare parts.

5.7 Inverting door opening direction

The blast chiller/shock freezer was built to standard with “right” opening (opening from right to left). If you need to 

invert the opening direction of the door, simply do as follows:

z Disconnect electrical power to the machine (part. 1 and/or 2).

z Ensure there are no products inside the appliance and, if necessary, empty it.

z Fully open the door (part. 3) and remove the two screws (part. 4 and 5) fastening the front panel (part. 6) to the

frame of the appliance.
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z Hold the front panel (part. 6) with both hands and remove it from the appliance.

z Remove the 2 screws (part. 7) fastening the door support bracket to the frame of the appliance (part. 8).

Note: Carry out this operation on both sides (RH and LH) of the blast chiller.

z Hold the door and remove the two self-piercing screws (part. 9) applied to block vertical movement of the

door.

ATTENTION: having removed the screws, the bracket tends to rotate 15/20° outwards, then accompany it and

leave it free hanging on the door.

z Holding the door (part. 8), lower it a few centimetres to remove it from the pin on the upper hinge  (part. 10),

then rest it on the ground.

z Completely unscrew the upper pin (part. 10) from the left of the cover of the blast chiller and screw it in completely

in the threaded insert planned on the right of the cover (part. 11).

z Lift the door off the ground and remove the lower support bracket (part. 8) from the close wound spring. Then

remove the acetal resin bushing (part. 12).

z Loosen and remove the fastening screws (part. 13) and remove the entire close wound spring from the base of

the door (part. 14).

z Remove the acetal resin plug (part. 15) from the upper part of the door.

z Turn the door over 180°

z Re-assemble the resin plug (part. 15) in place of the previously removed close wound spring.

z Insert the close wound spring (part. 14) in place of the previously removed resin plug and fasten it in position

with the relevant fastening screws (part. 13). Then apply the acetal resin bushing (part. 12) to the close wound

spring and insert the «RH» bracket on the close wound spring (part. 16)

z At this point, the close wound spring (Part. 13) and the acetal resin plug (Part. 14) have been applied to the door

in the inverse position compared to the original one. The door can now be re-assembled on the appliance.

z Re-assemble the «LH» support bracket (part. 8) to the frame of the appliance, fastening it in position with the

relevant fastening screws (part. 7 and 9).

z Apply the door stop washer on the «LH» support bracket (part. 17) originally planned on the «RH» support

bracket.

z Lift the door to insert the acetal resin plug (part. 15) on the pin (part. 10) previously screwed on the right side of

the cover of the blast chiller.

z Fasten the «RH» door support bracket (part. 16) to the frame of the appliance, applying the relevant fastening

screws (part. 7).

z Apply the two self-piercing screws (part. 9) to block vertical movement of the door.

z Re-position the front panel (part. 6) to the frame of the appliance, fastening it in position with the relevant

fastening screws (part. 4 and 5).

z Close the door.

z The door of the blast chiller / shock freezer is now installed to open from left to right.

5.8 Blast Chiller/Shock Freezer preparation for  prolonged period of non-use 

In the event of prolonged blast chiller/shock freezer inactivity, to maintain it in the best conditions, do as follows:

z Bring the power switch of the electrical mains to «OFF» (part. 1).

z With machines equipped with a power socket, disconnect the plug from the socket (part.. 2).

z Empty the appliance and clean it as described in par. 5.2 - Cleaning the blast chiller/shock freezer inside and

outside

z Leave the door half open to promote air circulation inside the appliance to prevent mould and bad odours

forming.

z Regularly air the environments.

5.9 Request and installation of operational accessories after purchase

If after purchase you realise you need to apply one or more optional accessories:

z request the optional piece to your dealer or sales point nearest to you;

z if necessary, only allow “qualified staff” or “technically enabled staff” in the support centre nearest to you carry

out installation.

   6 PROBLEMS- CAUSES- SOLUTIONS 

This paragraph outlines the most likely inconveniences that can occur before start-up and during machine functioning. 

If the machine does not start or stops during functioning before requesting the intervention of the support centre, 

please carry out the following tests; these pages indicate the correct procedures that in some cases are sufficient to 

solve small technical/functional problems that can occur.
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I. The blast chiller/shock freezer won’t start.

C. Differential switch for electrical power disabled.

R. Bring differential to “ON”.

C. Plug not inserted correctly in socket. Plug inserted incorrectly in socket.

R. Insert the plug correct in the socket.

C. Existing electrical system inadequate for the machine voltage.

R. Check the electrical system arranges the voltage necessary for machine functioning, see the CE identification 

plate positioned on the back of the blast chiller/shock freezer.

C. The digital control tool on the blast chiller/shock freezer is not working.

R. Check the digital controller is intact.

Check the electrical connections on the tool (have a specialist technician check it).

I. The blast chiller/shock freezer has difficulty reaching and/or maintaining the temperature set:

C. A temperature was set that is too low.

R. Check the parameters set correspond to your temperature requirements.

C. Temperature probe broken or malfunctioning.

R. Check the temperature probe is intact.

C. There are liquid or refrigeration gas leaks.

R. Identify the leak and close it (have a specialist technician check and repair it)

C. The wings of the capacitor are covered in dust.

R. Clean the capacitor following the instructions in par. 5.4 of this manual.

C. Evaporator covered in dust.

R. Clean the evaporator following the instructions in par. 5.5 of this manual.

C. Internal fan not working.

R. Check fan is intact.

Check the electrical connections on the fan (have a specialist technician check it).

C. The door seal is dirty and cannot allow hermetic closure of the blast chiller.

R. Clean the seal of the door by removing any dirt residue and/or ice.

C. Refrigeration power dispersion due to frequent opening and/or prolonged opening of the door.

R. Comply with the use instructions in par. 2.4 and check the system is working correctly.

R. Check the air flow vents are not blocked.

I. The blast chiller/shock freezer is excessively noisy.

C. The machine was not perfectly positioned flat. Unlevel installation can create vibrations.

R. Correctly level the machine following the instructions in par. 3.5 of this manual.

C. The appliance touches other parts/objects that cause acoustic resonance.

R. Position the blast chiller so it does not touch other parts/objects.

C. In some cases, due to poor installation, the internal fans can be unsynchronised.

R. Call a technician to check the fans are working.

C. Some parts of the machine are not fixed properly.

R. Check adequate fastening of all mechanical parts on the machine base.

I. When on, condensate and ice frequently forms on the walls and door.

C. Door not closed correctly.

R. Check there is nothing blocking door closure. Then close the door correctly.

C. Frequent and/or prolonged opening of the door.

R. Comply with the use instructions in par. 2.4 and check the system is working correctly.
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I. The temperature setting/adjustment tool installed is not working properly

C. Faulty and/or loose electrical connections.

R. Check the electrical connections on the tool (have a specialist technician check it).

C. The mains power is subject to power surges over ±10%.

R. Have a specialist technician check the electrical mains.

Alarm and/or error signals on the display:

Message Cause

“Pr1” Cell probe error

“Pr2” Needle probe error

“Pr3” Evaporator probe error

“Pr4” Capacitor probe error

“rtc” Clock error (only on models equipped with a control board EVX815)

“tiME”
Timed chilling or freezing to temperature alarm not concluded within the maximum duration (HACCP 

alarm).

“AL” Low temperature in cell alarm

“AH” High temperature in cell alarm

“id” Door open alarm

“HP” High pressure alarm

“PF” Power supply shut-off alarm (HACCP alarm; only on models with control board EVX815)

“COH” Overheating capacitor alarm

“CSd” Blocked compressor alarm

“ESt” Download of configuration parameters not successfully completed alarm

“CEr” Firmware of configuration parameters contained in EVKEY non matching that of appliance alarm

“Erd” Upload of configuration parameters not successfully completed alarm

Problem solving mode and alarm resetting:

Probe alarms “Pr1” and “Pr2” trigger a few seconds after the probe fault and automatically reset some seconds 

later after the probe starts working properly again. Before replacing the probe, you are advised to check its con-

nections.

Temperature alarms “AL” and “AH” automatically reset as soon as the temperature on the thermostat resets to 

normal and defrosting starts.

The external alarm “id” resets as soon as the digital input is disabled.

To solve all the other alarms and/or errors displayed on the display, consult the “Installation technician’s manual” 

of the specific controller installed on your appliance and attached to this manual.

If the problem persists after following the advise and checks listed above, contact our company and inform them of:

z the type of problem;

z the serial number of the machine and the manufacturing data, which you can find on the back of the machine

or on the use and maintenance manual.

7 PLACING OUT OF SERVICE, DISMANTLING AND DISPOSAL OF MATERIALS

At the end of the lifecycle of the blast chiller/shock freezer, do not dispose of it in the environment. ITS temporary 

storage is permitted as “special waste” in view of disposal using adequate treatment and/or definitive storage. 

Legislation is in force in the various countries and therefore you should comply with the provisions set out by specific 

laws and the bodies proposed by the countries where demolition and disposal takes place. In general, you need to 

re-deliver the appliance to the specialist centres for collection and demolition. 

To place out of service, dismantle, possible storage and subsequent disposal of the materials composing the blast 

chiller/shock freezer, comply with the following procedure:

z PLACING OUT OF SERVICE: disconnect the blast chiller/shock freezer from the electrical power mains. Then make

the equipment unusable, in view of its disposal, removing any chamber closure devices to avoid someone getting

closed inside.
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z DISMANTLING: dismantling operations must be carried out by a qualified person. Proceed to dismantle the blast

chiller/shock freezer by paying attention not to sub-divide and group the materials composing it according to

the chemical nature (steel, glass, plastic, etc...). The compressor contains lubricant oil and refrigerating fluid which

can be recovered and re-used and many of the remaining parts of the blast chiller/shock freezer are special waste

similar to urban waste.

z STORAGE: if the blast chiller/shock freezer is stored outdoors while waiting for scrapping, cover it with insulating

covers to avoid atmospheric agents such as rain and damp attacking the structures, causing oxidation and rust.

z DISPOSAL: product waste materials must be disposed of according to the laws in force in the country in which the

blast chiller/shock freezer was installed. To treat and dispose of these materials, consult and/or entrust specialist

companies enabled for the task.

MANUFACTURER’S NOTE:

The manufacturer declares the design, development and manufacture of the blast chiller/shock freezer were carried 

out in compliance with the directive relating to reduced use of dangerous substances with particular attention on the 

application of electrical and electronic equipment (WEEE) encouraging, from an environmental and safeguarding 

of workers’ health and safety point of view, the intervention of persons who participate in the application, use and 

disposal of its products (manufacturer, distributors, operator consumers involved in the treatment of WEEE).

Directive 2002/96/EC (Waste of Electrical and Electronic Equipment - WEEE), pursuant to Art. 13 of Legislative Decree 

25 July 2005, no. 151”Implementation of the Directives 2002/95/EC, 2002/96/EC and 2003/108/EC.

z The symbol of the barred bin on the equipment or on the packaging indicates the product at the end of its useful

life must be disposed of separately from other waste. The user should therefore give the equipment which has

reached the end of its useful life to suitable electronic and electrotechnical differentiated waste collection centres,

or return them to the dealer when buying a new equivalent type appliance, in the ratio of one to one. Adequate

differentiated waste collection for subsequent sending of the decommissioned equipment to recycling, processing

and environmentally compatible disposal contributes to avoiding possible negative effects on the environment

and health and promotes re-use and/or recycling of materials composing the equipment. Illegal disposal of the

product by the user will lead to administrative sanctions being applied as outlined by the standard in force.

8 SPARE PARTS

Use of original spare parts guarantees functionality and efficiency over time of your blast chiller/shock freezer. You 

can request original spare parts from the manufacturer’s SUPPORT OFFICE or ask your DEALER where you bought 

the appliance or ask your nearest  authorised SUPPORT AND SPARE PARTS CENTRE.

If necessary, to make identification of the spare parts easier, their fast delivery and to avoid unpleasant and costly 

incomprehension, please ask for the spare parts providing the following data:

z NAME OF ASKER (exact address and complete company name).

z IDENTIFICATION DATA of the blast chiller/shock freezer (see machine model and serial number on the CE

identification plate applied to your equipment).

z DESTIONATION OF GOODS.

z GOODS MEANS OF TRANSPORT.

z SPARE PART PARTICULAR IDENTIFICATION DATA (provide a detailed description of the part or ask for the exploded

drawings of the machine and relevant order form for the spare parts which will be provided to you).

If from the support centre on your request, documentation or order forms are provided of the spare parts (Fig. 9), the 

data to provide on the order form are (Fig. 10):

DATA TO PROVIDE ON ORDERING SPARE PARTS

1 MACHINE MODEL - (See CE identification plate applied to your equipment).

2 TABLE NUMBER 

3 PARTICULAR POSITION

4 PARTICULAR CODE

5 PARTICULAR DESCRIPTION

6 QUANTITY
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9 ATTACHMENTS

Att. 01 [Refrigeration gas technical data sheet]

A summarised technical data sheet of the refrigeration gas used includes the main safety instructions and first aid 

provided as an integral part of this manual. 

For further, more specific information on the refrigeration gas used on the blast chiller/shock freezer owned by 

you, refer to the safety sheet provided separately in the specific documentation pack.

Att. 02 [Technical specifications]

For all data relating to the characteristics and technical specifications of the machine purchased by you, refer to the 

contract stipulated among the parties and the general Products Catalogue outlining all the technical/functional 

data specifically for your appliance.

At- 03 [Wiring diagrams]

The electrical documentation is delivered separately in the specific documentation pack.

Att. 04 [Refrigeration System Diagram]

The documentation relating to the refrigeration system is delivered separately in the specific documentation 

pack.

Att. 05 [Electronic Controller Instructions Manual]

The use instructions manual of the digital electronic controller installed on your machine is delivered separately in 

the specific documentation pack.

Att. 06 [CE Declaration of Conformity]

The declaration of conformity is placed in the specific documentation pack which will be delivered to the client on 

purchase or once installation is complete (if planned)
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Att. 01 - REFRIGERATION GAS TECHNICAL DATA SHEET

REFRIGERATION GAS FREON R507:

Freon R507: dangerous substance

Tetrafluoroethane (HFC  143a) 52%

Pentafluoroethane (HFC  125) 44%

Tetrafluoroethane (HFC  134a)   4%

Appearance: Colourless liquid gas

Odour: Slightly ether

IDENTIFICATION OF DANGERS

High exposure due to inhalation can cause anaesthetic effects. Very high exposure can cause cardiac rhythm 

anomalies and cause sudden death. The product sprayed or squirted can cause frostbite on the eyes and skin.

FIRST AID INTERVENTION

In the event of an emergency call, 118 or another emergency number available in the area. 

The first aid measures listed below must be complied with in case of:

Inhalation: in high concentration can cause asphyxia. The symptoms can include loss of mobility and/or conscious-

ness. The victims may not be aware they are choking. Wearing the breathing apparatus, move the victims to a 

ventilated area and keep them lying down and warm. Perform CPR only if breathing has stopped. Immediately 

request medical assistance.

Contact with skin: defrost the relevant parts with water: Remove the contaminated clothing, paying attention in 

the event of burns as clothing could stick to the skin. In case of contact with skin, wash immediately with plenty 

of luke-warm water. Get a medical check-up when signs or irritation or rash appear. 

Contact with eyes: wash immediately with eyewash solutions or with water, for at least 15 minutes, keeping your 

eyelids wide open. Immediately request medical assistance.

Ingestion: exposure highly unlikely. If this occurs, it will not cause vomiting. If the injured party is conscious, make 

him/her drink 200-300 ml of water. Immediately request medical assistance.

Main symptoms: asphyxia.

Need to consult a doctor or special treatments: symptomatic treatment and support therapy when indicated. 

Do not administer adrenaline and sympathomimetic medicine and similar following exposure, due to the risk of 

cardiac arrhythmia, resulting in possible cardiac arrest.
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1 ALLGEMEINE INFORMATIONEN

HINWEIS: Bei den Bildern, bitte beziehen Sie sich auf den entsprechenden Abschnitt in italienischer Sprache.

z Der Schockfroster / Tiefkühler ist unter Befolgung der Gesamtheit der Gemeinschaftsvorschriften über die

Freizügigkeit von Industrieprodukten in CEE-Ländern hergestellt worden (siehe „Maschinenrichtlinie“, EWG

Richtlinie des Rates Nr. 89/392 und nachfolgende).

z Der Schockfroster / Tiefkühler wird mit allen von diesen Regelungen erforderlichen Unterlagen geliefert.

Der Hersteller hat das Gerät entwickelt, um sichere Arbeitsbedingungen zu gewährleisten: der Ausschluss

von elektrischen Sicherheitseinrichtungen oder die Demontage der vom Hersteller vorgesehenen

Schutzmaßnahmen beeinträchtigt die oben erwähnten Sicherheitsbedingungen ernsthaft.

z Für eine maximale Haltbarkeit und bessere Betriebswirtschaft ist es ratsam, sich strikt an die Regeln und Richtlinien

in dieser Veröffentlichung zu halten.
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z Der Hersteller übernimmt keine Haftung für Brüche, Unfälle und verschiedene Störungen, die aufgrund einer

Nichteinhaltung (und auf jeden Fall Nichtanwendung) der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften

entstanden sind. Dasselbe gilt für die Ausführung von Änderungen, Varianten und/oder Installationen von

nicht bewilligten Zubehörteilen.

1.1 Identifikationsdaten Schockfroster /Tiefkühler

An jedem Gerät ist eine Identifikationsschild mit der CE-Kennzeichnung angebracht. Darauf sind die 

Identifikationsdaten (Modell, Seriennummer, Baujahr, Gewicht) und die technisch-funktionellen Daten (Spannung, 

Frequenz, Stromverbrauch, Art und Menge des Kühlgases) aufgeführt. Das Schild ist unbeweglich an der Rückseite 

des Schockfrosters selbst befestigt (siehe Abbildung 1).

1.2  Gebrauch und Aufbewahrung der Gebrauchs- und Wartungsanleitung

z Der Schockfroster / Tiefkühler wird mit allen von diesen Regelungen erforderlichen Unterlagen geliefert. Die

Betriebs- und Wartungsanleitung ist ein integraler Teil des Geräts und entspricht dem Stand der Technik zum

Zeitpunkt der Herstellung und Lieferung an den Benutzer.

z Das Handbuch muss einfach und unmittelbar von den Betreibern und Instandhaltern konsultiert werden können,

weshalb eine Überwachung und Aufbewahrung an einem geschützten Ort in der Nähe derselben notwendig ist.

z Alle in diesem Dokument enthaltenen Informationen sind sowohl an die Betreiber als auch an die qualifizierten

Techniker gerichtet, damit Installation, Inbetriebnahme, Betrieb und Wartung ordnungsgemäß und sicher

durchgeführt werden können

z Der Schockfroster / Tiefkühler muss gemäß dem im vorliegenden Handbuch vorgesehenen und spezifizierten Inhalt

verwendet werden: wir empfehlen deshalb, diesen Inhalt vor dem Transport, der Installation und der Inbetriebnahme sorgfältig

durchzulesen.

z Vernachlässigen Sie nichts von dem, was hier steht und beachten Sie besonders die hervorgehobenen

Nachrichten. Das Befolgen der Normen und aufgeführten Empfehlungen hilft dem Benutzer bei einer korrekten

und sicheren Anwendung.

z Die Übersetzung in die Sprache des Kunden des im vorliegenden Handbuch aufgeführten Inhalts ist mit der

größten Sorgfalt ausgeführt worden. Um aufgrund einer nicht korrekten Übersetzung der Betriebsanleitung

mögliche Unfälle an Personen oder Sachen zu verhindern, wird dem Kunden empfohlen, an der Maschine keine

Manöver und Arbeiten durchzuführen, wenn er Fragen oder Zweifel zu den durchzuführenden Arbeiten hat,

und beim Assistenz-Service Klärungen im Zusammenhang mit den Anleitungen selber anzufordern.

z Im Falle des Verlustes der vorliegenden Anleitung ist beim Hersteller eine neue Kopie anzufordern.

1.3    Grenzen der Haftung des Herstellers

Der Hersteller übernimmt keine Haftung für Ausfälle und Zwischenfälle, wenn sich diese als Resultat von Manipulationen, 

falschen Anwendungen und /oder einer unzureichenden Nutzung der Schockfroster / Tiefkühler erweisen.

z Der Benutzer muss die in der vorliegenden Betriebsanleitung angegebenen Vorschriften beachten,

insbesondere

- Verwenden Sie das Gerät immer innerhalb der zulässigen und in diesem Handbuch erwähnten Grenzen;

- Führen Sie immer die angezeigten Reinigungs- und Wartungseinsätze durch;

- Im Falle einer Störung und / oder eines Bruchs sind die vom Hersteller gelieferten Originalersatzteile anzufragen

und zu benützen.

z Alle Änderungen, Anpassungen oder Anderes, die an den später auf den Markt gebrachten Schockfrostern/

Tiefkühlern vorgenommen worden sind, verpflichten den Hersteller weder dazu, am vorher ausgelieferten

Schockfroster / Tiefkühler einzugreifen, noch denselben und das entsprechende Handbuch als fehlerhaft und

unpassend zu erachten.

z Die Anweisungen in diesem Handbuch ersetzen die Verpflichtungen der Arbeitgeber für die Einhaltung der

geltenden Rechtsvorschriften über die Regeln der Prävention und Sicherheit nicht, sondern ergänzen sie.

z Diese Bedingungen unterliegen außerdem den Anweisungen in Bezug auf eine ordnungsgemäße Installation

und Stromversorgung, die unbedingt beachtet werden müssen.

z Der Hersteller übernimmt keine Haftung für Brüche, Unfälle und verschiedene Störungen, die aufgrund einer Nichteinhaltung

(und auf jeden Fall Nichtanwendung) der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften entstanden sind. Dasselbe gilt für

die Ausführung von Änderungen, Varianten und/oder Installationen von nicht bewilligten Zubehörteilen.

1.4 $QSDVVXQJ�DQ�GLH�5LFKWOLQLHQ 

'LHVHV� *HUlW� ZXUGH� JHPl�� GHQ� %HVWLPPXQJHQ� GHU� 5LFKWOLQLHQ� XQG� GHU� HQWVSUHFKHQGHQ� DQ� GLHVH� DQJHSDVVWHQ�
9RUVFKULIWHQ� GHV� 6HNWRUV� HQWZLFNHOW� XQG� KHUJHVWHOOW�� 'LH� LQ� GLHVHP� +DQGEXFK� HQWKDOWHQHQ� +LQZHLVH� XQG�
$QZHLVXQJHQ� ]XU� %HGLHQXQJ� HUIROJHQ� ]XP� 6FKXW]� GHV� 1XW]HUV� XQG� XQWHU� (LQKDOWXQJ� GHU� 9RUDXVVHW]XQJHQ� GHU�
5LFKWOLQLHQ�� ����	
�	(*� �0DVFKLQHQULFKWOLQLH��� ��

	��	(*� �1LHGHUVSDQQXQJVULFKWOLQH��� ��

	��	(*� �5LFKWOLQLH�
�EHU� GLH� HOHNWURPDJQHWLVFKH� 9HUWUlJOLFKNHLW�� ]XU� *HUlWHVLFKHUKHLW�� DXI� GLH� LQ� GHU� LQ� )ROJH� DXIJHI�KUWHQ� (*�
.RQIRUPLWlWVHUNOlUXQJ�%H]XJ�JHQRPPHQ�ZLUG�

1.5 Garantie

z Das Unternehmen garantiert ein (1) Jahr ab dem Datum der Lieferung der Produkte, mit der Voraussetzung,

dass diese angemessen genutzt werden.
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z Die Garantie beschränkt sich auf Reparaturen oder den Ersatz der defekten Teile ab Werk, wenn Mängel im 

Material oder der Verarbeitung betätigt werden.

z Ersetzte Teile bleiben Eigentum des Unternehmens. 

z Die Arbeitskosten für die Reparatur und den Transfer des Personal des Unternehmens sowie die Transportund 

Versandkosten sind zu Lasten des Kunden. 

z Alle anderen Entschädigung sind ausgeschlossen und es können keine direkten und/oder indirekten Ansprüche, 

jeglicher Art, gestellt werden. 

z Ausgenommen sind elektrische Teile, Verbrauchsmaterialien oder alles, was aus dem Missbrauch, der Inkompe-

tenz und falscher Verwendung der Produkte hervorgeht. 

z Die Gewährleistung erlischt, wenn der Käufer nicht die Zahlungsregelungen einhält, die Produkte selbst repa-

rierten und zerlegt oder ohne Genehmigung diese verändert.

1.6  EG-Konformitätserklärung [siehe CE-Konformitätserklärung auf Seite 5]

1.7 Allgemeine Sicherheitsangaben

Vor der Installation und der Inbetriebnahme Ihres Schockfrosters / Tiefkühlers:

z Lesen Sie die in der vorliegenden Gebrauchsanleitung aufgeführten Anweisungen aufmerksam durch

z Verwenden Sie den Schockfroster / Tiefkühler ausschließlich zum vorgesehenen Zweck (siehe Abschnitt  “2.3 - 

Vorgesehener Gebrauch”).

z Überprüfen Sie, ob die Stromversorgung den Bestimmungen entspricht (siehe Angaben der Eigenschaften der 

Stromversorgung auf dem am Gerät in Ihrem Besitz angebrachten Typenschild).

z Der Schockfroster / Tiefkühler darf nicht von Personen (einschließlich Kinder) mit eingeschränkten physischen, 

sensorischen oder geistigen Fähigkeiten oder von Personen, die nicht über ausreichende Erfahrung und / oder 

Vertrautheit in der Verwendung des Geräts verfügen, verwendet werden.

z Verwenden Sie kein anderes (Raster, Führungen, Stützen etc.), zusätzlich zum im Lieferumfang enthaltenen 

Zubehör 

z Lebensmittel sollten in geeigneten Behältern oder in der Originalverpackung gelagert werden.

VORSICHT Die folgenden Sicherheitshinweise dienen dazu, den Benutzer vor möglichen Gefahren, Unfällen 

und / oder Verletzungen zu schützen.

z Stellen Sie sicher, dass nie eine Stolpergefahr über ein Netzkabel besteht und dass niemand sich darin verwickelt 

oder darauf tritt.

z Verwenden Sie das Gerät nicht, wenn Sie Probleme und / oder Störungen feststellen, die nicht im Abschnitt „6 

Probleme - Ursachen - Abhilfen“ aufgeführt sind. Fordern Sie gegebenenfalls die Assistenz eines spezialisierten 

Technikers an. Versuchen Sie nie, aus eigener Initiative Reparaturen vorzunehmen. 

z Falls erforderlich, unterbrechen Sie immer zuerst die Versorgungsleitungen von der Steckdose und dann die des 

Geräts.

z Wird das Gerät längere Zeit nicht benutzt, ist das Versorgungskabel vom Netz zu trennen. Nur wenn das Gerät 

komplett spannungsfrei ist, besteht ein Schutz und gegen unbeabsichtigte Betätigung.

z Ziehen Sie den Stecker nie aus der Steckdose, indem Sie am Kabel ziehen.

z Verwenden Sie das Gerät nicht in der Nähe von Wärmequellen (Öfen und / oder Kochfeuer, Heizelemente wie 

Radiatoren oder Konvektoren, usw.), und setzen Sie es nicht direktem Sonnenlicht aus, um eine Überhitzung zu 

vermeiden, was zu einem Verlust an Effizienz führen würde.

2   ALLGEMEINE BESCHREIBUNG DESSCHOCKFROSTERS/TIEFKÜHLERS

Das Gerät, auf das sich dieses Handbuch bezieht, ist ein schnell auf die richtige Temperatur gelangender Schockfroster 

/Tiefkühler mit besonderen technischen und strukturellen Eigenschaften, der in der Lage ist, die Temperatur in 

kürzester Zeit zum Kern der gekochten Produkte zu bringen und so die Vermehrung von Bakterien zu blockieren, 

ohne dabei  die organoleptischen und qualitativen Merkmale des Produkts zu verändern und unter Gewährleistung 

eines hohen Maßes an Hygiene, Sicherheit, Energieeinsparung und Produktqualität.

Die kontinuierliche Temperaturmessung durch entsprechende Kontrollsonden für die Temperatursteuerung des 

Produkts und der Schockfrostkammer geben eine zusätzliche Garantie für den Endverbraucher auf die Qualität der 

erbrachten Leistung.

Der Temperatur-Schockfroster ist daher eine professionelle Ausrüstung, die die Einhaltung der Vorschriften der 

HACCP in den Bereichen Konditorei, Gastronomie, Eisdiele und Bäckerei gewährleistet.

Die H.A.C.C.P. (Hazard Analysis - Critical Control Points) ist eine Methode zur hygienischen Selbstkontrolle, die dazu 

entwickelt worden ist, die Gesundheit der Verbraucher zu schützen und die Qualität der Produkte zu verbessern.

Italien hat die Europäischen Verordnungen (RL CEE Nr. 43/93) begrüßt und sie mit der Gesetzesverordnung Nr. 155 

/ 97 durchgesetzt, in der die zu beachtenden Anforderungen enthalten sind, wobei die Anwendung der HACCP-

Methodologie und die Erlangung der Zertifizierung notwendig werden.

Der Schockfroster besteht aus:

- Leicht zugängliche und tropentaugliche Kühleinheit.

- Interne und externe Struktur aus Edelstahl. Zur besseren Reinigung abgerundete interne Ecken. Türe mit 

automatischer Schließung und fixer Öffnungsposition bei  100°, leicht entfernbare Magnetdichtung. Isolierung 
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mit 60 mm Dicke aus Polyurethan, mit hohem Druck ohne CFC oder HCFC injiziert. 

- Digitales Bedienfeld mit NTC-Sonden. Belüftete Kühlung mit Gas R507. Automatischer oder manueller

Abtauvorgang.

- Einstellbare und herausziehbare Rostträgerführungen. Höhenverstellbare Füße aus Edelstahl.

- Zusätze: Gitter, Kabel mit Stecker außerhalb des Standards, beheizte Sonde.

2.1 Serien, Modelle und Konfigurationen

Der Schockfroster / Tiefkühler für Produkte werden  Gefrierprodukte werden in verschiedenen Modellen in Abhängigkeit 

von der Kühltemperatur, dem Aufnahmevolumen und der Art der Verwendung, für die sie bestimmt sind, hergestellt. 

Alle Modelle der Serie „Standard“ werden auch in der „TOP“-Ausführung hergestellt, in der die Maschinensteuerung 

vorne am Schockfroster in einer bequemeren Position angebracht ist, um die Nutzung zu erleichtern. 

MODELLE (Standard-Serie)

BC311

Einzelne Säule 1/1 mit 1 Stahltür (reversibel)

Versionen:

BC311•

BC511
Versionen:

BC511•

BC51164 Einzelne Säule 1/1 mit 1 Stahltür (reversibel)

Versionen:

BC51164+70•
BC51164+90•
BC51164+ICE***•

BC101164 Einzelne Säule 1/1 mit 1 Stahltür (reversibel)

Versionen:

BC101164+70•
BC101164+90•
BC101164+ICE***•

BC151164 Einzelne Säule 1/1 mit 1 Stahltür (reversibel)

Versionen:

BC151164+70•
BC151164+90•
BC151164+ICE***•

MODELLE (TOP-Serie)

BCT51164 Einzelne Säule 1/1 mit 1 Stahltür (reversibel)

Versionen:

BCT51164+70•
BCT51164+90•
BCT51164+ICE***•

BCT101164 Einzelne Säule 1/1 mit 1 Stahltür (reversibel)

Versionen:

BCT101164+70•
BCT101164+90•
BCT101164+ICE***•

BCT151164 Einzelne Säule 1/1 mit 1 Stahltür (reversibel)

Versionen:

BCT151164+70•
BCT151164+90•
BCT151164+ICE***•

2.2  Technische Daten Schockfroster / Tiefkühler

Die wichtigsten Konstruktions- und Funktionsdaten der Schockfroster/Tiefkühler können wie folgt zusammengefasst 

werden:

BC311

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BC311

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 680 x 725 x 850

LADEKAPAZITÄT N 3 Stück Gitter oder Bleche GN 1/1

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Gitter GN1/1

LEISTUNG (*) W 1030/250

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 9 kg +90°/+3°

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 6 kg +90°/-18°

AUFNAHME W 600

SPANNUNG V - Hz 230-1 50/60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 68

BRUTTOGEWICHT Kg 77

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 710 x 760 x 1030
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BC511

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BC511

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 680 x 725 x 850

LADEKAPAZITÄT N 5 Stück Gitter oder Bleche GN 1/1

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Gitter GN1/1

LEISTUNG (*) W 1170/370

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 15 kg +90°/+3°

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 12 kg +90°/-18°

AUFNAHME W 750

SPANNUNG V - Hz 230-1 50/60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 71

BRUTTOGEWICHT Kg 80

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 710 x 760 x 1030

* - Tdc +45°C Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** - Die Leistungen sind ungefähre Angaben und hängen von der Art des Lebensmittels ab.

MODELLE 5 / 10 / 15 BLECHE (SERIE STANDARD)

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

LADEKAPAZITÄT N 5 Stück Gitter oder Bleche (#) 5 Stück Gitter oder Bleche (#) 5 Stück Gitter oder Bleche (#)

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Gitter 600x400 1 Stück Gitter 600x400 1 Stück Gitter 600x400

LEISTUNG (*) W 1460/540 1460/540 1460/540

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

AUFNAHME W 640 640 640

SPANNUNG V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 105 105 105

BRUTTOGEWICHT Kg 115 115 115

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470

LADEKAPAZITÄT N 10 Stück Gitter oder Bleche (#) 10 Stück Gitter oder Bleche (#) 10 Stück Gitter oder Bleche (#)

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Gitter 600x400 1 Stück Gitter 600x400 3 Stück Gitter 600x400

LEISTUNG (*) W 3730/1380 5450/1850 5450/1850

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

AUFNAHME W 1350 1350 1350

SPANNUNG V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 150 150 150

BRUTTOGEWICHT Kg 162 162 162

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820

LADEKAPAZITÄT N 15 Stück Gitter oder Bleche (#) 15 Stück Gitter oder Bleche (#) 15 Stück Gitter oder Bleche (#)

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Gitter 600x400 1 Stück Gitter 600x400 4 Stück Gitter 600x400

LEISTUNG (*) W 5450/1850 9820/3320 9820/3320

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

AUFNAHME W 1350 2620 2620
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SPANNUNG V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 155 155 155

BRUTTOGEWICHT Kg 168 168 168

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# -  Gitter Typ 600x400 mm - Blech Typ GN 1/1.

* - Tdc +45°C   Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** - Die Leistungen sind ungefähre Angaben und hängen von der Art des Lebensmittels ab.

***- Mit einstellbaren Lüftern.

MODELLE 5 / 10 / 15 BLECHE (SERIE TOP)

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

LADEKAPAZITÄT N 5 Stück Gitter oder Bleche  (#) 5 Stück Gitter oder Bleche  (#) 5 Stück Gitter oder Bleche  (#)

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Blech 600x400 1 Stück Blech 600x400 1 Stück Blech 600x400

LEISTUNG (*) W 900 1100 1100

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

AUFNAHME W 640 640 640

SPANNUNG V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 109 109 109

BRUTTOGEWICHT Kg 119 119 119

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470

LADEKAPAZITÄT N 10 Stück Gitter oder Bleche  (#) 10 Stück Gitter oder Bleche  (#) 10 Stück Gitter oder Bleche  (#)

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Blech 600x400 1 Stück Blech 600x400 1 Stück Blech 600x400

LEISTUNG (*) W 1750 2200 2200

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

AUFNAHME W 1350 1350 1350

SPANNUNG V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 155 155 155

BRUTTOGEWICHT Kg 167 167 167

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

EIGENSCHAFTEN Maßeinheit BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***

ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820

LADEKAPAZITÄT N 15 Stück Gitter oder Bleche  (#) 15 Stück Gitter oder Bleche  (#) 15 Stück Gitter oder Bleche  (#)

AUSSTATTUNG Stück 1 Stück Blech 600x400 1 Stück Blech 600x400 1 Stück Blech 600x400

LEISTUNG (*) W 2600 3300 3300

LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

LEISTUNG TIEFKÜHLEN (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

AUFNAHME W 1350 2620 2620

SPANNUNG V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

NETTOGEWICHT Kg 161 161 161

BRUTTOGEWICHT Kg 174 174 174

ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# -  Gitter Typ 600x400 mm - Blech Typ GN 1/1.

** - Die Leistungen sind ungefähre Angaben und hängen von der Art des Lebensmittels ab.

***- Mit einstellbaren Lüftern.
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2.3 Vorgesehener Gebrauch

Der Schockfroster / Tiefkühler ist dazu konzipiert und hergestellt worden, in sehr kurzer Zeit eine Innentemperatur 

erlangen und beibehalten zu können, die in der Lage ist, Lebensmitteln in der Art von Feinkost und Backwaren in 

einer idealen Lagertemperatur aufzubewahren.

Die Schockfroster sind in der Lage, Schockgefrier- und Konservierungszyklen sowohl temperatur- als auch zeitgesteuert 

auf die harte und auf die weiche Art zu verwalten.

Jedem Betriebszyklus kann eine Vorkühlung vorangestellt werden; Den temperaturgesteuerten Zyklen geht 

außerdem ein Test auf zwei Phasen für die Überprüfung der korrekten Einführung der Nadelsonde voran.

2.4  Richtige Art der Verwendung

Um eine maximale Effizienz der Schockfroster / Tiefkühler zu garantieren, sind folgende wenigen, aber wichtigen 

Vorsichtsmaßnahmen zu beachten:

z Produkte im Innern des Schockfrosters / Tiefkühlers anordnen und dabei darauf achten, dass die freie Zirkulation

der gekühlten Luft im Innern des Geräts nicht behindert wird. Zu diesem Zweck ist es ratsam, die Produkte

auf den Gittern anzuordnen, und dabei darauf achten, dass zwischen den einzelnen Produkten jeweils einige

Zentimeter Abstand sind, um alle Oberflächen der einzelnen Produkte dem Fluss von Kühlluft zu exponieren,

damit eine schnelle und gleichmäßige Kühlung begünstigt wird.

z Überlasten Sie den Schockfroster nicht (Abb. 2): Die maximale Beladung des Gerätes hängt von der Funktion des Modells

und dem erforderlichen Arbeitszyklus ab („Schockgefrieren” oder „Tiefkühlen“). Die Angabe des Höchstgewichtes

des Produktes im Gerät wird in der Tabelle im Abschnitt „2.2 Technische Daten Schockfroster / Tiefkühler“ nach

Modell unterteilt) unter dem Punkt „Leistung Schockgefrieren“ und „Leistung Tiefkühlen“ angegeben.

z Legen Sie die Produkte NIE auf die Seiten des Schockfrosters /Tiefkühlers, auf den hinteren Teil oder an die

Vordertür gelehnt hin, damit der konstante Kühlluftstrom (Abb. 3) nicht behindert oder unterbrochen wird.

z Stellen Sie sicher, dass die Türe des Schockfrosters / Tiefkühlers nach jeder Öffnung korrekt geschlossen wird.

z Beschränken Sie die Öffnung der Tür auf das allernötigste, was notwendig ist, um die kontinuierliche Dispersion

kalter Luft nach draußen mit einer daraus folgenden Erhöhung der Innentemperatur zu verhindern.

z Nach dem Entfernen der kalten Produkte aus dem Schockfroster / Tiefkühler muss verhindert werden, dass sie

für lange Zeit an nicht tiefgekühlten Orten verbleiben, um übermäßigen Verlust von Kälte vor ihrem neuen

Einsetzen innerhalb des Schockfrosters / Tiefkühlers selbst zu verhindern.

WICHTIGE WARNHINWEISE UND KORREKTE VERWENDUNGSMODALITÄTEN

z WICHTIG: Die Türöffnung des Schockfrosters /Tiefkühlers ruft das Austreten von Kälte hervor. Während des

Betriebs ist das Öffnen der Türe zu vermeiden.

Bei Erhöhung der Frequenz des Öffnens und der Zeit der Türe in geöffneter Position wird der Grad an Effizienz

des Schockfrosters / Tiefkühlers nach und nach reduziert und die optimale Betriebstemperatur im Innern des

Schockfrosters selbst nicht mehr garantiert.

z WICHTIG: Eine längerdauernde Öffnung der Türe oder eine nicht korrekte Schließung derselben kann Ursache der

Eisbildung im Innern des Schockfrosters / Tiefkühlers und / oder in der Nähe der Dichtung der Tür selbst sein.

z WICHTIG: Denken Sie daran, dass das Gesetz über die Erhaltung der Produkte einen zweiten Prozess des Einfrie-

rens oder Tiefkühlen von aufgetauten Produkten VERBIETET.

3 INSTALLATION DES SCHOCKFROSTERS / GEFRIERSCHRANKS

3.1  Entladung und Handling 

Das Handling des Schockfrosters / Tiefkühlers erfolgt durch eine Palette, auf der die Auslieferung erfolgt. Der 

Schockfroster /Tiefkühler muss immer in vertikaler Position gehalten werden, wie auf der Verpackung selbst 

angegeben (Abb. 4).

VORSICHT: Die Verpackung DARF NICHT in HORIZONTALER POSITION gehalten oder transportiert werden, um 

Druckstellen oder Beschädigungen des Schockfrosters/Tiefkühlers und das Austreten von Öl aus der Kühlanlage zu 

verhindern, da dies die korrekte Funktion des Systems beeinträchtigen und so zu einer Beschädigung führen kann.

Die Verpackung kann leicht mit einem Hubstapler oder einem anderen Hebegerät mit angemessener Tragfähigkeit 

transportiert werden (Abb. 5). Diese Mittel werden für die Entladungs- und Handlings-Vorgänge verwendet.

WICHTIG: Die Hebe- und Transportvorgänge können sehr gefährlich sein, wenn sie nicht mit größter Sorgfalt 

ausgeführt werden: sorgen Sie daher dafür, dass sich keine Unbefugte vor Ort aufhalten, reinigen Sie die Durch-

gangszone der Last, machen Sie sie frei und grenzen Sie sie ab.
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Vor den Hebearbeiten (Abb. 6) ist sicherzustellen, ob:

z mit dem Gabelstapler der Griff der Bügel auf der Palette, auf der die Verpackung sich befindet, so ist, dass der

Schockfroster / Tiefkühler zentriert ist und sein Gewicht gleichmäßig verteilt ist;

z das Heben und Handling der Verpackung mit größter Sorgfalt, langsam und ohne Stöße und brüske Bewegungen

erfolgt;

z die Last während des Handlings der Maschine wenn möglich nie mehr als 10/15 cm vom Boden abgehoben wird.

3.2 Auspacken

Der Schockfroster / Tiefkühler wird mit einer Schutzverpackung aus Karton, Polystyrol und Nylon geliefert. Nach 

Erreichen der Nähe des Installationsortes:

z Sorgen Sie für das Entfernen der Verpackungen (Bänder, Kartons, Schutzpolystirol, usw.) und der an den

Oberflächen aus Stahl angebrachten Schutzhüllen;

z Heben Sie mit dem Gabelstapler den Schockfroster / Tiefkühler an und entfernen Sie die darunter stehende

Palette. Achten Sie dabei darauf, dass das Manöver mit äußerster Vorsicht, langsam und ohne Schläge oder

brüske Bewegungen erfolgt und ohne dass der Boden des Schockfrosters / Tiefkühlers beschädigt wird.

VORSICHT: Das Verpackungsmaterial darf nicht in Reichweite von Kindern oder eingeschränkten Personen 

gelassen werden, denn diese sind eine potentielle Gefahrenquelle. Entsorgen Sie es anschließend entspre-

chend den Vorschriften im Installationsland.

Nach dem Entfernen der Verpackung ist Folgendes sicherzustellen:

ÜBERPRÜFUNG DES GELIEFERTEN MATERIALS UND INTEGRITÄT DES SCHOCKFROSTERS / TIEFKÜHLERS

z Ziehen Sie alles mitgelieferte Material aus dem Innern des Schockfrosters / Tiefkühlers (Umschlag mit

Dokumentation und Gebrauchs- und Installationsanleitung).

z Überprüfen Sie, ob die Maschine mit dem übereinstimmt, was in der Kauf- oder Vertragsphase festgelegt

worden ist (Geräteart, Zubehörteile und eventuelle spezifischen Lieferungen).

z Überprüfen Sie, ob das Gerät intakt ist und es keine Defekte oder Risse, Beulen oder beschädigte Teile aufweist - (im Falle

von nachgewiesenem Schaden, NICHT VERWENDEN und möglichst schnell einen unserer Verkäufer kontaktieren).

3.3 Installationsraum

Um die maximale Effizienz des Schockfrosters / Tiefkühlers während des Betriebs zu garantieren, ist das Positionieren 

an einem passenden Ort unerlässlich. Deshalb ist es notwendig, sicherzustellen, dass der Installationsort:

z mit einer der Norm entsprechenden elektrischen Anlage, die mit einer Erdung und einer in der Nähe des

Schockfrosters / Tiefkühlers selber angebrachten Zapfwelle ausgestattet ist;

z auch in den Zeitperioden der Schließung einen genügend großen Luftaustausch garantiert;

z nicht dem Sonnenlicht und / oder anderen Quellen der Strahlung ausgesetzt ist (z.B. Glühbirnen oder

Glühlampen mit hoher Intensität, Backöfen und Kochfeuer, strahlende Elemente zum Heizen wie Radiatoren

und / oder Konvektoren usw.);

z für einen bequemen Gebrauch genügend groß ist;

z geschlossen und vor Personen geschützt ist, die nicht für die Verwendung des Geräts bestimmt sind.

3.4 Korrekte Positionierung

Um die maximale Effizienz des Schockfrosters / Tiefkühlers während des Betriebs zu garantieren, ist es unerlässlich, nach 

der Positionierung am Boden auf den vier Rädern einige wichtige Faktoren zu berücksichtigen, nämlich: (siehe Abb. 7)

z die Lüftungsöffnungen der Kondensator-Einheit auf keinerlei Weise durch Fremdkörper und / oder der Rückwand

behindert werden. Dazu positionieren Sie den Schockfroster / Tiefkühler in einem Abstand von mindestens 15

cm von der Rückseite.

3.5 Nivellierung 

Nivellierung: Dieses Verfahren ist notwendig, um das ordnungsgemäße Funktionieren der Tauwasserablaufs und 

den Waschvorgang (wo vorhanden) zu gewährleisten und lästige Vibrationen des Motors zu vermeiden. Führen Sie 

der Reihenfolge nach aus:

z Eine Überprüfung der richtige Längs- und Quer Nivellierung des Schockfrosters /Tiefkühlers mit der torischen

Wasserwaage; falls erforderlich, sind die einstellbaren Füße zu betätigen, um den Pegel einzustellen (Abb. 7);

z Eine Überprüfung der korrekten Positionierung der Wanne zum Trocknen des Kondensats und deren Ablassrohr

(soweit vorhanden).
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3.6  Elektrischer Anschluss

Allgemeine Bestimmungen

Der Anschluss des Gerätes an das Stromnetz muss von qualifiziertem und erfahrenem Personal durchgeführt 

werden.

z Die Schockfroster /Tiefkühler  muss DAUERHAFT an das Stromnetz angeschlossen sein und zwar über einen

Leistungsschalter, der sich in der Nähe des Geräts befindet und durch den Bediener leicht zugänglich ist.

z der Leistungsschalter muss von einer Zertifizierungsstelle der Qualität (IMQ oder gleichwertig) gekennzeichnet

sein und muss als Vorrichtung für die elektrische Trennung der Maschine gemeldet werden  ;

z die Maschine verlässt das Werk bereits für die einphasige Spannung 1 / N 230 V 50 Hz vorbereitet und mit

Netzkabel  mit Verriegelungssystem an der Maschine ausgestattet;

z der Spannungsanschluss 3 / N / PE 220V 60 Hz Drehstrom sollte stattdessen zum Zeitpunkt des Auftrages

angefordert werden, bevor das Gerät das Werk verlässt, um das entsprechende Kabel und die geeignete

Verriegelungseinrichtung zu derselben liefern zu können;

z für die Vorbereitung des ein-  oder dreiphasigen Leistungsschalters hingegen ist der Benutzer je nach Modell

der Maschine in seinem Besitz verantwortlich;

z der Benutzer hat die Pflicht, den Netzstecker der Maschine in Übereinstimmung mit den technischen Standards

zu installieren, die im Land gelten, in dem die Maschine eingesetzt wird;

z stellen Sie sicher, dass der Messwert der Netzspannung dem Wert entspricht, der auf dem an der Maschine

angebrachten EG-Typenschild steht.

Elektrischer Anschluss:

Die Schockfroster /Tiefkühler wird mit Kabel ohne Stecker geliefert. Es liegt in der Verantwortung des technischen, 

vom Kunden befähigten Personals, für einen korrekten Anschluss an das Stromnetz zu sorgen.

z Schließen Sie das Netzkabel des Schockfrosters / Tiefkühlers an einen Leistungsschalter und nie direkt an die

Hauptleitung an;

z Frequenz und Spannung müssen mit der auf dem Typenschild des Schockfrosters / Tiefkühlers angegebenen

Daten übereinstimmen. Überprüfen, ob die Leistungsversorgungsspannung an dem Aufnahmepunkt beim

Starten des Kompressors die Nennleistung + 10% ist.

WICHTIG: Die Erdung des Schockfrosters / Tiefkühlers ist obligatorisch. Es ist ratsam, einen einpoligen Schalter (bzw. 

einen Mast), mit einer Trennung der Kontaktöffnung von mindestens 3 mm über der Anschlussdose zu montieren. 

Dieser Schalter ist erforderlich, wenn die Last bis zu 1000W ist oder wenn der Schockfroster / Tiefkühler direkt ohne 

die Verwendung eines Steckers angeschlossen wird. Es wird empfohlen, als Leistungsschalter einen Trennschalter 

mit hoch empfindlichem Differenzialschalter zu verwenden, um das Abschalten des gesamten Systems im Störungs-

fall zu vermeiden.

4 ANLAUFEN UND GEBRAUCH

Alle Vorgänge der Einstellung und der Betriebstemperaturen des Schockfrosters /Tiefkühlers werden vom Bediener 

durch das kleine Bedienfeld ausgeführt, das am oberen Teil des Gerätes vorgesehen ist. Alle Standardmodelle der 

Schockfroster/Tiefkühler sind für eine Installation des Bedien- und Steuerungsfeldes an der Unterseite des Geräts 

vorgesehen (siehe Beispiel in Abb. 8a). Bei den Geräten der Serie „TOP“ hingegen wird das Bedienfeld am oberen Teil 

des Geräts angebracht, um eine bequemere Nutzung zu ermöglichen (siehe Beispiel in Abb. 8b). 

Bei beiden Geräteausführungen („Standard“ und „TOP“) sind die Bedienfelder mit den gleichen Komponenten 

ausgestattet (Tasten und Ansichtsdisplay): lediglich der Installationsort ist unterschiedlich.

4.1 Beschreibung Bedienfeld

Unabhängig davon, welche Anlage Sie besitzen (Serie „STANDARD“ oder Serie „TOP“, sehen die Funktionstasten am 

Bedien- und Steuerungsfeld gleich aus und belegen dieselben, im Folgenden beschriebenen Funktionen:

1
Temperaturanzeige / Warnung: bei einem normalen Arbeitszyklus wird in Echtzeit die 

Innentemperatur des Schockfrosters / Tiefkühlers angezeigt.

2 Schockgefrier-Taste

3
-18

hard Tiefkühl-Taste
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4
hard

soft

Schockfrosten Hard oder Tiefkühlen Soft, im Folgenden auch “Taste HARD/SOFT” 

genannt.

5 AUX

Zusatztaste.

Bei den Schockfrostern der Serie «TOP» ist die Taste «AUX» zum Einschalten und Ausschal-

ten der Innenbeleuchtung.

6
Nur in den Geräten der Serie “TOP” vorhanden.

Serieller Anschluss mit Kommunikationsprotokoll MODBUS. 

7
Taste Einschalten /Ausschalten/Zyklusstart/Zyklusunterbrechung, im Folgenden “Taste 

START/STOPP” genannt.

8 Abtautaste.

9 Steigerungstaste, im Folgenden auch “Taste UP” genannt.

10 Verringerungstaste, im Folgenden auch “Taste DOWN” genannt.

Im Folgenden werden einige einfache Anwendungsanweisungen für die Steuerung der Evco EVX Serie 800, die an 

der Maschine montiert ist, und der vorhandenen Programme geliefert.

Für detailliertere Informationen sehen Sie bitte die spezifische Anleitung für die Bedienung der „EVCO EVX Serie 

800 - Steuerung für Temperatur-Schockfroster (in der Einheit integrierbar), welche der Maschine beiliegt.

Die Schockfroster sind in der Lage, Schockgefrier- und Konservierungszyklen sowohl temperatur- als auch zeitgesteuert 

auf die harte und auf die weiche Art zu verwalten.

Jedem Betriebszyklus kann eine Vorkühlung vorangestellt werden; Den temperaturgesteuerten Zyklen geht 

außerdem ein Test auf zwei Phasen für die Überprüfung der korrekten Einführung der Nadelsonde voran.

4.2 Ein- und Ausschalten des Displays

Um das Display ein-/auszuschalten gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

2. Halten Sie die Taste START/STOPP für 1 Sekunde gedrückt: die LED  schaltet sich ein/aus.

Das Ansichtsdisplay kann verschiedene Status während des Gerätebetrieb einnehmen. Als da wären:

z Status off  Display ausgeschaltet.

z Status “Stand by” Display ausgeschaltet, es ist nur die rote LED unten rechts eingeschaltet.

z Status on  das Display zeigt die Zellentemperatur an.

z Status “run”  Das Gerät läuft im folgenden Modus:

- läuft ein temperaturgesteuerter Schockgefrierzyklus oder ein temperaturgesteuerter Tiefkühlzyklus, zeigt das

Display die von der Nadelsonde erfasste Temperatur an

- läuft ein zeitgesteuerter Schockgefrierzyklus oder ein zeitgesteuerter Tiefkühlzyklus, zeigt das Display die

Restdauer des Zyklus an

- läuft ein Konservierungszyklus, so zeigt das Display die Zellentemperatur an..

4.3 Anzeigen der Temperatur der Zelle

Um die Temperatur der Kühlzelle anzuzeigen, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

2. Halten Sie die Taste DOWN für 1 Sekunde gedrückt [  ] : das Display zeigt das erste verfügbare Etikett an.

3. Drücken Sie die Taste UP [  ] oder die Taste DOWN [  ], und geben Sie sie wieder frei, um “Pb1” auszuwählen.

4. Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie frei: das Display zeigt die Temperatur der 

Zelle an.

Um den Vorgang zu verlassen gehen Sie wie folgt vor:

5. Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie frei oder tun Sie nichts für 15 Sekunden: das 

Display zeigt erneut “Pb1” an.

6. Drücken Sie die Taste UP [  ] oder die Taste DOWN [  ], bis das Display die im Abschnitt 4.2 “Das Display” 

angegebene Größe anzeigt oder tun Sie nichts für 60 Sekunden.
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4.4 Anzeigen der Temperatur des Kerntemperaturfühlers

Um die Temperatur des Kerntemperaturfühlers anzuzeigen, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

2. Halten Sie die Taste DOWN für 1 Sekunde gedrückt [  ]: das Display zeigt das erste verfügbare Etikett an.

3. Drücken Sie die Taste UP [  ] oder die Taste DOWN [  ], und geben Sie sie wieder frei, um “Pb2” auszuwählen.

4. Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie wieder frei: das Display zeigt die von der 

Nadelsonde erfasste Temperatur an;

Um den Vorgang zu verlassen gehen Sie wie folgt vor:

5. Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie frei oder tun Sie nichts für 15 Sekunden: das 

Display zeigt erneut “Pb2” an.

6. Drücken Sie die Taste UP [  ] oder die Taste DOWN [  ], bis das Display die im Abschnitt 4.2 “Das Display” 

angegebene Größe anzeigt oder tun Sie nichts für 60 Sekunden.

Ist die Nadelsonde nicht eingeschaltet, oder wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, wird das Etikett “Pb2“ nicht 

angezeigt.

4.5 Aktivierung des manuellen Abtauvorgangs

Um den manuellen Abtauzyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor: 

1. Stellen Sie sicher, dass das Gerät sich im „ON“-Status befindet oder dass ein Konservierungsverfahren im Gange ist.

2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

3 Halten Sie die Taste ABTAUEN [  ] für 4 Sekunden gedrückt: die LED    schaltet sich ein.

Ist die Verdampfersonde eingeschaltet, oder wenn der Parameter P4 auf 1 eingestellt ist und wenn bei Aktivierung des 

Abtauens die Temperatur des Verdampfers über der im Parameter d2 festgelegten liegt, wird das Abtauen nicht aktiviert.

4.6 Start der Vorkühlung

Jedem Funktionszyklus kann ein Vorkühlverfahren vorangehen.

Um die Vorkühlung manuell zu starten, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerät im Status „ON“ befindet.

2. Stellen Sie sicher, dass keine Verfahren im Gange sind.

3. Halten Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN  [  ] für 1 Sekunden gedrückt: die LED  blinkt.

Um die Vorkühlung zu unterbrechen, gehen Sie wie folgt vor:

4. Halten Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] für 1 Sekunde gedrückt oder starten Sie einen Funktionszyklus.

4.7 Arten und Beschreibung der Funktionszyklen 

Die Schockfroster / Tiefkühler sind so konstruiert und programmiert, dass sie vier verschiedene Arten von Abkühlzyklen 

durchführen können.  In Einzelnen ist jedes Gerät in der Lage, Folgendes durchzuführen:

z SCHOCKGEFRIER- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.1 für den Start dieses Zyklus).

Von +90°C oder +70°C (je nach erworbenen Modell) auf 0°C Im Kern in weniger als 90 min.

Dies erfolgt über den Kerntemperaturfühler oder zeitgesteuert.

Ideal für empfindliche Produkte: Gemüse, Cremes, Kuchen, klein zerteilter Fisch, Pasta oder Reis.

z „HARD“-SCHOCKGEFRIER- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.2 für den Start dieses Zyklus).

Von +90°C oder +70°C (je nach erworbenen Modell) auf 0°C Im Kern in weniger als 90 min.

Dies erfolgt über den Kerntemperaturfühler oder zeitgesteuert.

Ideal für schwierig zu kühlende Produkte: Abgepacktes, Vakuumverpacktes, große Stücke.

z TIEFKÜHL- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.3 für den Start dieses Zyklus).

Von +90°C oder +70°C auf -18°C im Kern in weniger als 4 Stunden.

Dies erfolgt über den Kerntemperaturfühler oder zeitgesteuert.

Ideal zum schnellen Tiefkühlen eines jeden im anderen Fach bei -18°C für lange Zeiträume zu lagernden und zu

konservierenden Produktes.

z SOFT-TIEFKÜHL- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.4 für den Start dieses Zyklus).

Von +90°C oder +70°C auf -18°C im Kern in weniger als 4 Stunden.

Dies erfolgt über den Kerntemperaturfühler oder zeitgesteuert.

Ideal für wasserreiche oder empfindliche Produkte.

Empfehlungen

z Der Zyklusstart wird erst dann empfohlen, wenn die Kammer abgekühlt ist.

z Wir empfehlen eine leichte Neigung der Maschine nach vorne, um das Verdampfen des Schmelzwassers zum
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Abfluss hin zu begünstigen.

z Bitte beachten Sie, dass die Wartung in einem begrenzten Zeitraum erfolgen muss.

z Es wird empfohlen, die Kerntemperaturfühler sorgfältig zu behandeln und sie nie Verdrehungen und Schlägen 

zu unterziehen.

4.7.1 Start Zyklus “SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG”

Der Schockgefrier- und Konservierungszyklus ist in die beiden folgenden Phasen unterteilt:

• Schockgefrieren  Betriebseinstellwert  0°C  -  90min
• Konservierung  Einstellwert +2.0°C
Dauer des zeitgesteuerten Schockgefrierzyklus: 90 min.

Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerät automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerät im Status „ON“ befindet.

2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

Phase Phasenbeschreibung

1a
Zyklusstart SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFÜHLER

• Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie wieder frei: die LED  und die 

LED  blinken.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP [  ]: und geben Sie sie wieder frei: die LED  bleibt stabil 

eingeschaltet und der Test für die Überprüfung der korrekten Eingabe der Nadelsonde startet.

Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;

Fällt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgestartet.

1b
Zyklusstart SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG

• Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie wieder frei: die LED    und die 

LED  blinken.

• Drücken Sie erneut die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie wieder frei: die LED  und 

die LED  blinken und die LED   schaltet sich aus.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP [  ] und geben Sie sie frei: die LED  und die LED   bleiben 

stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

2

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedrückt [  ].

4.7.2 Start Zyklus “HARD-SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG”

Der Hard-Schockgefrier- und Konservierungszyklus ist in die drei folgenden Phasen unterteilt:

• Phase Hard-Schockgefrieren Betriebseinstellwert -20°C – 60% di 90min
• Schockgefrieren   Betriebseinstellwert  0°C  -  90min
• Konservierung   Einstellwert +2.0°C
Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerät automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerät im Status „ON“ befindet.

2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

Phase Phasenbeschreibung

1a

hard

soft

Zyklusstart HARD-SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFÜHLER

• Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie wieder frei: die LED   und die LED  

 blinken.

• Drücken Sie die Taste HARD / SOFT [ 
hard

soft  ] und geben Sie sie frei: die LED “HARD” blinkt.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP [  ] und geben Sie sie frei: die LED  und die LED “HARD” bleiben 

stabil eingeschaltet und der Test für die Kontrolle der korrekten Eingabe der Nadelsonde wird gestartet.

Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;

Fällt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgesteuert gestartet.

Ed. 06.2017 69

DEUTSCHSchnellkühler / Schockfroster

Die Vervielfältigung dieses Handbuches, auch auszugsweise, ist untersagt



Ed. 10.12.201570

Schnellkühler / Schockfroster

Die Vervielfältigung dieses Handbuches, auch auszugsweise, ist untersagt

DEUTSCH

Phase Phasenbeschreibung

1b

hard

soft

Start des Zyklus HARD-SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG

• Drücken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie wieder frei: die LED  und die 

LED  blinken.

• Drücken Sie erneut die Taste SCHOCKGEFRIEREN [  ] und geben Sie sie wieder frei: die LED  und 

die LED  blinken und die LED   schaltet sich aus.

• Drücken Sie die Taste HARD / SOFT [ 
hard

soft

 ] und geben Sie sie frei: die LED “HARD” blinkt.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP [  ] und geben Sie sie frei: die LED  und die LED  bleiben 

stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

2

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedrückt [  ].

4.7.3 Start Zyklus “TTIEFKÜHLEN UND KONSERVIERUNG”

Der Tiefkühl- und Konservierungszyklus ist in die beiden folgenden Phasen unterteilt:

• Tiefkühlen  Betriebseinstellwert  -30°C  -  240min
• Konservierung  Einstellwert +2.0°C
Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerät automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerät im Status „ON“ befindet.

2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

Phase Phasenbeschreibung

1a

-18

hard

Zyklusstart TIEFKÜHLEN  UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFÜHLER

• Drücken Sie die Taste TIEFKÜHLEN [ 
-18

hard  ]: die  LED  , die LED , die LED “HARD” und die LED  

 blinken.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP [  ]: und geben Sie sie frei: die LED , die LED  und

die LED “HARD” bleiben stabil eingeschaltet und der Test für die Kontrolle der korrekten Eingabe der

Nadelsonde wird gestartet.

Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;

Fällt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgesteuert gestartet.

1b

-18

hard

-18

hard

Zyklusstart TIEFKÜHLEN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG

• Drücken Sie die Taste TIEFKÜHLEN [ 
-18

hard  ]: die  LED , die LED , die LED “HARD” und die LED 

  blinken.

• Drücken Sie erneut die Taste TIEFKÜHLEN [ 
-18

hard
 ] und geben Sie sie wieder frei, um den zeitgesteuerten 

Zyklus zu starten: die LED  und die LED   blinken und die LED  schaltet sich aus.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP  [  ] und geben Sie sie frei: die LED  und die LED 

bleiben stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

2

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedrückt  [  ].

4.7.4 Start Zyklus “SOFT-TIEFKÜHLEN UND KONSERVIERUNG”

Der Soft-Tiefkühl- und Konservierungszyklus ist in die drei folgenden Phasen unterteilt:

• Phase Soft-Tiefkühlen Betriebseinstellwert 0°C – 60% bei 240min
• Tiefkühlen Betriebseinstellwert  -30°C  -  240min
• Konservierung Einstellwert -20.0°C
Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerät automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerät im Status „ON“ befindet.

2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.
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Phase Phasenbeschreibung

1a

-18

hard

hard

soft

Zyklusstart SOFT-TIEFKÜHLEN  UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFÜHLER

• Drücken Sie die Taste TIEFKÜHLEN [ 
-18

hard  ]: die  LED , die LED , die LED “HARD” und die LED 

 blinken.

• Drücken Sie die Taste HARD / SOFT [ 
hard

soft  ]: und geben Sie sie frei: die LED “HARD” schaltet sich aus.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP [  ] und geben Sie sie frei: die  LED , die LED  und 

die LED “HARD” bleiben stabil eingeschaltet und der Test für die Kontrolle der korrekten Eingabe der 

Nadelsonde wird gestartet.

Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;

Fällt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgesteuert gestartet.

1b

-18

hard

-18

hard

hard

soft

Zyklusstart SOFT-TIEFKÜHLEN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG

• Drücken Sie die Taste TIEFKÜHLEN [ 
-18

hard  ]: die  LED , die LED , die LED “HARD” und die LED 

 blinken.

• Drücken Sie erneut die Taste TIEFKÜHLEN [ -18

hard  ] und geben Sie sie wieder frei: die LED  und die 

LED   blinken und die LED  schaltet sich aus.

• Drücken Sie die Taste HARD / SOFT [ hard

soft  ]: und geben Sie sie frei: die LED “HARD” blinkt.

• Drücken Sie die Taste START / STOPP  [  ]: und geben Sie sie frei: die LED  und die LED 

bleiben stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

2

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedrückt [  ].

4.9 Produktbeladung 

EMPFEHLUNGEN:

z der Zyklusstart wird erst dann empfohlen, wenn die Kammer abgekühlt ist;

z wir erinnern daran, dass die Erhaltung durch die Zeit hindurch begrenzt sein soll;

z Es wird empfohlen, die Kerntemperaturfühler sorgfältig zu behandeln und sie nie Verdrehungen und Traumen zu

unterziehen

LADUNG SCHOCKFRO-

STER / TIEFKÜHLER

z Für die höchste Effizienz Ihres. Schockfrosters / Tiefkühlers ist es notwendig, die

Produktbeladung durchzuführen,  indem die in der Einleitung zum Abschnitt  2.4-

Richtige Art der Verwendung aufgeführten Maßnahmen beachtet werden.

5  WARTUNG 

Die Einsätze der ordentlichen Wartung betreffen alle Vorgänge, die dazu dienen, die verschiedenen Teile des Schockfrosters 

/ Tiefkühlers sauber und funktionstüchtig zu erhalten und müssen mit einer periodischen Frequenz durchgeführt werden, 

oder wenn es als notwendig erachtet wird, wenn eine erringerung der Kühlleistung des Geräts festgestellt wird. Da es sich 

um einfache Reinigungsarbeiten handelt, werden diese Vorgänge in der Regel vom Bediener selbst durchgeführt.

WICHTIG:

z Wir machen darauf aufmerksam, dass die Reinigungs- und Wartungsarbeiten aus Sicherheitsgründen bei

ausgeschaltetem Gerät und von der elektrischen Versorgung getrennt auszuführen sind. Bringen Sie den

Schalter der elektrischen Stromversorgung auf die Position ”OFF” (Teil  1). Wenn die Maschine mit einer Steckdose

ausgestattet ist, entfernen Sie den Stecker aus der Steckdose (Teil  2).

z Entfernen Sie weder Sicherheitswarnungen noch das Typenschild der Maschine; Im Falle einer Reparatur ist die

Maschine als nicht mehr unter Garantie stehend zu erachten, wenn auch nur eine dieser zwei Punkte fehlen;

z Versuchen Sie nicht, die Parameter selber zu ändern. Dieser Vorgang darf nur vom Hersteller oder von einer

qualifizierten Person durchgeführt werden;

z Versuchen Sie nicht, die elektronischen und/oder mechanischen Teile selber zu ersetzen;

z Nur qualifiziertes Personal kann Austauscharbeiten, Änderungen und Vorgänge außerordentlicher Wartung

ausführen;

z Drücken Sie die Drucktasten des Display mit Sorgfalt, denn dies stellt eine lange Lebensdauer des digitalen

Controllers sicher;

z Nehmen Sie die Reinigungsarbeiten von mechanischen Teilen NIE vor, wenn diese unter Bewegung stehen;

z Nehmen Sie die Reinigungsarbeiten von elektrischen Teilen NIE vor, wenn das Gerät unter Spannung steht. Für

jegliche Art von Reinigungs- und/oder Wartungsarbeiten raten wir Ihnen das Tragen von Latex-Handschuhen.
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5.1  Vorbereitung Schockfroster/Tiefkühler für die Wartungs- und Reinigungsarbeiten

Für den korrekten Betrieb des Schockfrosters / Tiefkühlers und angesichts der Tatsache, dass dieser zur Konservierung 

von verpackten und unverpackten Lebensmitteln bestimmt ist, ist es unumgänglich, alle seine Teile (interne Wände, 

Boden und Gleitführungen) durch die Zeit hindurch sauber zu halten. Zur Ausführung der Reinigungsarbeiten 

empfehlen wir im Allgemeinen:

z das Trennen der Maschine von der elektrischen Stromversorgung;

z keinen direkten Wasserstrahl mit Hochdruck zum Waschen des Inneren und Äußeren der Maschine benutzen;

z keine spitzen Werkzeuge und/oder Schaber zum Entfernen von Eis benutzen, sondern die Anweisungen in

Abschnitt  4.8 für die Ausführung einer eventuellen manuellen Abtauung befolgen;

z keine Lösungsmittel, Scheuermittel, Produkte mit saurem PH (Essig) oder Stoffe auf Chlorbasis benutzen  (Bleichmittel, Chlor-

wasserstoffsäure, etc. ...) oder giftige Substanzen für die Reinigung oder in der Nähe des Kühlschrankes zu benutzen;

z nur warmes Wasser und neutrale Seife oder explizit von den im Installationsland geltenden Hygienenormen

zulässige Produkte für die Reinigung der Geräte für Restaurants benutzen; mit sauberem Wasser spülen und mit

einem weichen Tuch abtrocknen.

EMPFOHLENE REINIGUNGS- UND WARTUNGSEINSÄTZE

Vorver-

wendung

z Vor dem Gebrauch ist die Schutzfolie zu entfernen, die intern und extern angebracht ist; das Gerät und alle

Zubehörteile der Maschine mit warmem Wasser und neutraler Seife oder mit Produkten, die ausdrücklich von

den im Installationsland geltenden Hygienenormen für die Reinigung von Geräten für Restaurants bestimmt

sind, reinigen ; mit sauberem Wasser spülen und einem weichen Tuch abtrocknen.

Jeden Tag
z Eine sorgfältige externe Reinigung des Schockfrosters / Tiefkühlers

z Eine sorgfältige Reinigung des internen Teils der Türe in der Nähe der Dichtung (siehe Abschnitt  5.3).

Jede Wo-

che

z Eine komplette wöchentliche Reinigung aller internen Teile des Schockfrosters (innere Wände, Gitter,

Boden und Gleitführungen).

z Falls erforderlich, ein Abtauungszyklus in manueller Betriebsart (siehe Abschn.  4.8).

Jeden 

Monat
z Eine gründliche Reinigung des Kondensators (siehe Abschn. 5.4) und der Kühleinheit.

Jedes  Jahr z Eine sorgfältige Reinigung des Verdampfers und der Lüfter (siehe Abschnitt  5.5).

5.2  Interne und externe Reinigung des Schockfrosters/Tiefkühlers

z Reinigen Sie die Oberflächen des Schockfrosters /Tiefkühlers sorgfältig mit einem weichen Schwamm und einem

neutralen Reinigungsmittel.

z Das Reinigungsmittel darf keinen Chlor enthalten und darf nicht scheuernd sein (siehe Tabelle empfohlene Rei-

nigungsmittel). Vor dem Gebrauch sind die Reinigungsmittel eventuell gemäß der auf der Etikette aufgeführten

Anweisungen zu verdünnen.

z Lassen Sie die Reinigungsmittel mindestens fünf Minuten lang einwirken.

z Spülen Sie die internen und externen Wände des Schockfrosters / Tiefkühlers sorgfältig, indem Sie einen Schwamm

benützen und diesen mehrere Male unter laufendem Wasser ausspülen.

z Trocknen Sie die Wände sorgfältig unter Verwendung eines Schwamms oder eines sauberen und trockenen Tuchs ab.

VORSICHT: benützen Sie unter keinen Umständen Werkzeuge oder Gegenstände, welche an den beschä-

digten Teilen Einschnitte mit anschließender Rostbildung erzeugen können.

5.3  Reinigung Türdichtung

Das Sauberhalten der Türdichtung (Teil 1) ist ein unerlässlicher Faktor für das Aufrechterhalten der maximalen 

Effizienz Ihres Schockfrosters/Tiefkühlers. Produktreste, Staub und / oder Eiskristalle, die sich auf der Dichtung 

absetzen oder bilden, müssen ständig beseitigt werden, damit eine hermetische Schließung des Schockfrosters / 

Tiefkühlers garantiert und eine Dispersion der Kaltluft vermieden werden kann. Benützen Sie für die Reinigung der 

Dichtung ein weiches Tuch oder einen Schwamm und lauwarmes Wasser mit nicht aggressiven Reinigungsmitteln. 

Es ist möglich, für eine optimale Reinigung die Dichtung aus ihrem Sitz zu nehmen.

5.4 Reinigung Kondensator und Kühlungseinheit 

Ein schmutziger Kondensator reduziert die Leistungen des Motors und erhöht den Verbrauch der elektrischen Energie. 

Die regelmäßige Reinigung des Kondensators ist erforderlich, um eine zufriedenstellende Lebensdauer und optimale 

Leistungen des Gerätes im Laufe der Zeit zu gewährleisten. Die Verwendung des Gerätes bestimmt die Frequenz der 

Reinigungseingriffe. Trotzdem empfehlen wir, den Kondensator einmal im Monat zu reinigen, wenn die Maschine in 

einem Arbeitsbereich verwendet wird, in dem Lebensmittel auf Mehlbasis hergestellt werden (Bäckereien, Pizzerien, 

Konditoreien, etc.) und mindestens einmal alle drei Monate, bei jeder anderen Verwendung.
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Um die Reinigung des Kondensators und der Kühlzelle durchzuführen, befolgen Sie das im Folgenden beschriebene 

Verfahren:

Die Reinigung des Kondensators ist bei ausgeschalteter Anlage vorzunehmen. 

z Stellen Sie den Schalter der elektrischen Stromversorgung in die Position ”OFF” (Teil 1).

z Wenn die Maschine mit einer Steckdose ausgestattet ist, entfernen Sie den Stecker aus der Steckdose (Teil 2).

z Öffnen Sie die Tür des Schockfrosters/Tiefkühler und entfernen Sie die beiden Schrauben (Teil 3 und 4) mit

denen die Frontplatte (Teil 5) am Geräterahmen befestigt ist.

z Greifen Sie die Frontplatte (Teil 5) mit beiden Händen und nehmen Sie sie vom Gerät ab, um an den Kondensator

zu gelangen (siehe Teil 6).

z Verwenden Sie einen Staubsauger und einen Pinsel mit weichen Borsten, um eventuelle Staubreste auf dem

Kondensator zu entfernen. Achten Sie sorgfältig darauf, die Flügel gründlich zu reinigen.

z Sind mit dem Staubsauger/dem Pinsel schlecht erreichbare Staubablagerungen vorhanden, verwenden Sie

Druckluft, um die betroffenen Bereiche zu reinigen.

z Dann gehen Sie mit einem feuchten Schwamm in die Zwischenräume und trocknen dann alle Teile mit einem

weichen Tuch ab.

WICHTIG: Für die Reinigung auf keinen Fall Metallgegenstände und/oder spitze Gegenstände verwenden, da

diese den Kondensator beschädigen könnten.

z Reinigen Sie die Kühleinheit ausschließlich mit einem weichen, trockenem Tuch.

WÄHREND DER REINIGUNG EMPFEHLEN WIR DAS TRAGEN VON SCHUTZHANDSCHUHEN, DA DER ZUFÄLLIGE

KONTAKT MIT DEN FLÜGELN DES KONDENSATORS ZU SCHNITTVERLETZUNGEN UND ABSCHÜRFUNGEN

AN DEN HÄNDEN FÜHREN KÖNNEN.

5.5  Reinigung des Verdampfers und der Lüfter

Das Reinigungsintervall des Verdampfers und der internen Lüfter hängt von der Verwendung des Geräts ab. Wir 

empfehlen, die Reinigung der Teile mindestens einmal jährlich durchzuführen.

Die Reinigung des Verdampfers und der Lüfter muss bei ausgeschalteter Anlage und mit gezogenem Netzstecker 

erfolgen. Reinigen Sie den Verdampfer mit einem Staubsauger und einem Borstenpinsel, achten Sie dabei auf die 

Flügel. Reinigen Sie die Lüfter mit einem Schwamm, warmen Wasser und Neutralseife (verwenden Sie keine säure-

haltigen Substanzen, wie zum Beispiel Essig), dann trocknen Sie die Teile mit einem weichen Tuch.

WÄHREND DER REINIGUNG EMPFEHLEN WIR DAS TRAGEN VON SCHUTZHANDSCHUHEN, DA DER ZUFÄLLIGE 

KONTAKT MIT DEN FLÜGELN DES VERDAMPFERS ZU SCHNITTVERLETZUNGEN UND ABSCHÜRFUNGEN AN 

DEN HÄNDEN FÜHREN KÖNNEN.

WICHTIG: Versuchen Sie nicht, eventuelle Verkrustungen mit Hilfe von metallenen oder spitzen Gegenständen zu 

entfernen, da dies zu einer Fehlfunktion des Gerätes führen kann. 

5.6  Außerordentliche Wartung des Kühlschranks

Sämtliche Einsätze an der Maschine, die nicht als Einsätze normaler “ordentlicher Wartung” zu betrachten sind, 

gehören zu der  “außerordentlichen Wartung” und dürfen ausschließlich durch beim Kunden oder bei den 

autorisierten Service-Zentren qualifiziertes Personal  ausgeführt werden. 

Wir empfehlen Ihnen, bei Ihrem Verkäufer einen Vertrag der „Planmäßigen Wartung“ anzufordern, durch den all jene 

Maßnahmen zur Überprüfung der Funktionalität, zur Kontrolle der korrekten Funktionsweise und zum eventuellen 

Austausch von Teilen vorgesehen sind und ausgeführt werden, welche dem Verschleiß unterworfen und im Laufe 

der Zeit erforderlich sind und zu den Einsätzen außerordentlichen Wartung gehören.

MINDESTENS EINMAL IM JAHR IST ES EMPFEHLENSWERT, EINE ÜBERPRFUNG DURCH SPEZIALISIERTE TECHNI-

KER VORNEHMEN ZU LASSEN:

z Der korrekte Betrieb der Kühlanlage.

z Der korrekte Druck des Kühlgases.

z Perfekt funktionierende und komplett sichere elektrische Anlage  Falls eine Reinigung der elektrischen Teile

vorzunehmen ist, wird ausschließlich die Verwendung eines trockenen Tuches bewilligt, damit Unreinheiten

entfernt werden können.

z Was die Reinigung der Kühlungseinheit betrifft, empfehlen wir die Verwendung eines trockenen Tuches.

WICHTIG: sämtliche eventuellen Ersatzarbeiten mechanischer Teile müssen unter Verwendung von Original-Ersat-

zteilen erfolgen.
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5.7  Ändern der Richtung der Türöffnung

Die Schockfroster/Tiefkühler werden standardmäßig mit „rechter“ Öffnung (Öffnung von rechts nach links) 

ausgestattet. Falls es erforderlich ist, die Richtung der Türöffnung zu ändern, gehen Sie wie folgt vor:

z Trennen Sie die Maschine von der elektrischen Stromversorgung (Teil 1 und/oder 2).

z Stellen Sie sicher, dass sich keine Produkte mehr im Inneren des Gerätes befinden und leeren Sie es gegebenen-

falls.

z Öffnen Sie die Tür vollständige (Teil 3) und entfernen Sie die beiden Schrauben (Teil 4 und 5) mit denen die

Frontplatte (Teil 6) am Geräterahmen befestigt ist.

z Greifen Sie die Frontplatte (Teil 6) mit beiden Händen und entfernen Sie sie vom Gerät.

z Entfernen Sie die 2 Schrauben (Teil 7), die den Haltebügel der Tür am Geräterahmen befestigen (Teil 8).

Hinweis: Führen Sie diese Operation an beiden Seiten (rechts und links) des Schockfrosters durch.

z Stützen Sie die Tür ab und entfernen Sie die beiden Blechschrauben (Teil 9), die die vertikale Bewegung der Tür

blockieren.

ACHTUNG: wenn die Schrauben entfernt wurden, dreht sich die Platte um 15/20° nach außen. Deshalb muss

sie festgehalten und frei an der Tür hängen gelassen werden.

z Stützen Sie die Tür ab (Teil 8) und lassen Sie sie einige Zentimeter nach unten gleiten, um sie aus dem Stift des

oberen Beschlags zu entfernen (Teil 10). Dann setzen Sie die Tür auf dem Boden ab.

z Schrauben Sie den oberen Stift komplett (Teil 10) vom linken Teil des Deckels des Schockfrosters ab und schrau-

ben Sie ihn vollständig in die Gewindeöffnung auf der rechten Seite des Deckels (Teil 11).

z Heben Sie die Tür wieder vom Boden auf und nehmen Sie die untere Plattenhalterung (Teil 8) von der Federein-

heit ab. Dann entfernen Sie die Buchse aus essigsaurem Harz (Teil 12).

z Lösen Sie die Befestigungsschrauben (Teil 13) und nehmen Sie sie ab. Dann entnehmen Sie vom Türboden die

gesamte Federeinheit (Teil 14).

z Entfernen Sie den Verschluss aus essigsaurem Harz (Teil 15) am oberen Türbereich.

z Drehen Sie die Tür um 180°.

z Montieren Sie den Harzverschluss (Teil 15) anstelle der vorher entfernten Federeinheit.

z Stecken Sie die Federeinheit (Teil 14) anstelle des vorher entfernten Harzverschlusses auf und befestigen Sie sie in

der Position mit den dazugehörigen Befestigungsschrauben (Teil 13). Dann setzen Sie die Buchse aus essigsaurem

Harz (Teil 12) an der Federeinheit ein und stecken die Platte «DX» (rechts) (Teil 16) auf die Federeinheit.

z Nun wurden die Federeinheit (Teil 13) und der Verschluss aus essigsaurem Harz (Teil 14) in umgekehrter Position

gegenüber der Ursprungsposition an der Tür angebracht. Die Tür kann nun wieder am Gerät montiert werden.

z Montieren Sie die Halterungsplatte “SX” (links) (Teil 8) am Rahmen des Geräts und blockieren Sie ihn in der Posi-

tion mit den dazugehörigen Befestigungsschrauben (Teil 7 und 9).

z Stecken Sie die Türanschlagsscheibe (Teil 17, die ursprünglich für die Halterungsplatte «DX»gedacht war, auf die

Halterungsplatte «SX».

z Heben Sie die Tür an, bis der Verschluss aus essigsaurem Harz (Teil 15) auf dem vorher eingeschraubten Bolzen

(Teil 10) auf der rechten Seite des Schockfrosterdeckels eingefügt wird.

z Befestigen Sie die Türhalterungsplatte «DX» (Teil. 16) am Geräterahmen, indem Sie die dazu vorgesehenen Be-

festigungsschrauben (Teil 7) verwenden.

z Setzen Sie die beiden Blechschrauben (Teil 9) ein, um die vertikale Bewegung der Tür zu blockieren.

z Positionieren Sie die Frontplatte (Teil 6) am Geräterahmen und blockieren Sie sie mit den dazu vorgesehenen

Befestigungsschrauben  4 und 5) in der Position.

z Schließen Sie die Tür.

z Die Tür des Schockfrosters/Tiefkühlers ist nun mit der Öffnung von links nach rechts montiert.

5.8 Vorbereitung des Schockfrosters/Tiefkühlers für eine verlängerte Inaktivität 

Bei einer verlängerten Aktivität des Schockfrosters / Tiefkühlers und zur Aufrechterhaltung der besten Bedingungen ist 

folgendermaßen vorzugehen:

z Stellen Sie den Schalter der elektrischen Stromversorgung in die Position ”OFF” (Teil 1).

z Wenn die Maschine mit einer Steckdose ausgestattet ist, entfernen Sie den Stecker aus der Steckdose (Teil 2).

z Leeren Sie das Gerät und reinigen Sie es, wie in Abschnitt 5.2 Interne und externe Reinigung des Schockfrosters/

Tiefkühlers beschrieben.

z Lassen Sie die Tür halb offen, um die Luftzirkulation im Gerät zu begünstigen und so der Schimmel- und Geruchs-

bildung vorzubeugen.

z Lüften Sie die Umgebung regelmäßig.

5.9 Anfrage und Installation der optionalen Zubehörteile nach dem Kauf

Falls nach dem Kauf die Applikation eines oder mehrerer optionalen Zubehörteile notwendig sind:

z fragen Sie das optionale Original-Ersatzteil bei Ihrem Händler oder dem nächst gelegenen Fachgeschäft an;
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z falls erforderlich, lassen Sie die Installation nur durch “qualifiziertes, befähigtes Personal” oder “von dem nächst

gelegenen Service-Center ausführen.

6. PROBLEME - URSACHEN - ABHILFEN

In diesem Abschnitt sind die wahrscheinlichsten Probleme aufgeführt, die vor dem Start und während des 

Maschinenbetriebs auftreten können. Wenn das Gerät nicht startet, oder wenn es während des Betriebs stoppt, bitten 

wir Sie, folgende Kontrollen vorzunehmen, bevor Sie sich an Ihren Service-Center wenden; auf diesen Seiten sind die 

richtigen Verfahren angegeben, die in einigen Fällen ausreichen, um diese kleinen technischen und funktionalen 

Unannehmlichkeiten, die auftreten können, zu lösen.

P. Der Schockfroster / Tiefkühler startet nicht.

U. Der Differenzialschalter der elektrischen Versorgung ist deaktiviert.

A.  Bringen Sie den Schalter auf “ON”.

U. Der Stecker ist nicht in der Steckdose eingesteckt. Der Stecker ist falsch in der Steckdose eingesteckt.

A.  Führen Sie den Stecker korrekt in die Steckdose ein.

U. Bestehendes elektrisches System ist nicht geeignet für die Spannung der Maschine.

A.  Stellen Sie sicher, dass das elektrische System die Spannung für den Betrieb der Maschine erforderliche Spannung 

aufweist, siehe Typenschild CE auf der Rückseite des Schockfrosters / Tiefkühlers.

U. Das digitale Kontrollinstrument des Schockfrosters / Tiefkühlers funktioniert nicht.

A.  Prüfen Sie die Integrität der digitalen Kontrolle.

Prüfen Sie die elektrische Anschlüsse des Instruments (lassen Sie sie durch einen spezialisierten Techniker 

kontrollieren).

P. Der Schockfroster / Tiefkühler hat Schwierigkeiten, die eingestellte Temperatur zu erreichen und/oder aufrechtzuerhalten.

U. Eine zu tiefe Temperatur ist eingestellt worden.

A. Kontrollieren Sie ob die eingestellten Parameter den Parametern entsprechen, die für Ihre Anforderungen an 

die Temperatur notwendig sind.

U. Defekte oder schlecht funktionierende Temperatursonden.

A.  Prüfen Sie die Integrität der Temperatursonden.

U. Es gibt Verluste an Flüssigkeit oder Kühlgas.

A. Individualisieren Sie den Verlust und schließen Sie ihn (lassen Sie die Kontrolle und die Reparatur durch einen 

spezialisierten Techniker ausführen).

U. Die Flügel des Kondensators sind mit Staub bedeckt.

A.  Führen Sie die Reinigung des Kondensators unter Befolgung der in Abschnitt 5.4  des vorliegenden Handbuchs 

aufgeführten Angaben durch.

U. Verdampfer mit Staub bedeckt.

A.  Führen Sie die Reinigung des Verdampfers unter Befolgung der in Abschnitt 5.5 des vorliegenden Handbuchs 

aufgeführten Angaben durch.

U. Interner Lüfter funktioniert nicht.

A.  Prüfen Sie die Integrität des Lüfters.

Prüfen Sie die elektrische Anschlüsse des Ventilators (lassen Sie sie durch einen spezialisierten Techniker 

kontrollieren).

U. Die Dichtung der Türe ist schmutzig und erlaubt die hermetische Schließung des Schockfrosters nicht.

A. Reinigen Sie die Dichtung der Türe und entfernen Sie eventuelle Schmutz- und/oder Eisreste.

U. Dispersion der Kühlleistung aufgrund häufiger und / oder verlängerter Öffnung der Tür.

A.  Halten Sie sich an die in Abschnitt 2,4 aufgeführte Gebrauchsanleitung und kontrollieren Sie dann, ob die 

Anlage korrekt funktioniert.

A.  Kontrollieren Sie ob die Öffnungen des Luftdurchflusses nicht verstopft sind.

P. Der Schockfroster / Tiefkühler ist übermäßig laut:

U. Die Maschine hat keine perfekte ebene Lage. Eine nicht gut nivellierte Installation kann Vibrationen erzeugen.

A. Führen Sie eine korrekte Nivellierung der Maschine aus, indem Sie die im  Abschnitt 3.5 des vorliegenden 

Handbuchs aufgeführten Angaben befolgen.

U. Das Gerät berührt andere Teile / Gegenstände, was akustische Resonanzen erzeugt.

A. Positionieren Sie den Schockfroster so, dass er keine anderen Teile/Gegenstände berührt.
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U. In einigen Fällen können sich die internen Lüfter infolge einer schlechten Installation als außerhalb der Phase 

erweisen.

A. Rufen Sie einen Techniker, der die Funktionsweise der Lüfter überprüft.

U. Einige Maschinenteile sind nicht gut befestigt.

A. Kontrollieren Sie die korrekte Befestigung aller mechanischen Teile an der Maschinenbasis.

P. Während des Betriebs tritt häufig die Bildung von Kondenswasser und Eis an den Wänden der Türe auf.

U. Tür nicht korrekt geschlossen

A.  Prüfen Sie, ob die korrekte Schließung der Tür behindert ist. Schließen Sie nun die Türe korrekt.

U. Häufige und/oder verlängerte Öffnung der Tür.

A. Halten Sie sich an die in Abschnitt 2,4 aufgeführte Gebrauchsanleitung und kontrollieren Sie dann, ob die 

Anlage korrekt funktioniert.

P. Das installierte Instrument zur Einstellung/Regelung der Temperatur funktioniert nicht einwandfrei:

U. Defekte und/oder lose elektrische Anschlüsse.

A. Prüfen Sie die elektrische Anschlüsse des Instruments (lassen Sie sie durch einen spezialisierten Techniker 

kontrollieren).

U. Die Netzspannungsschwankungen sind höher als ± 10%.

A. Lassen Sie das Stromversorgungsnetz durch einen spezialisierte Techniker überprüfen.

Alarm- und Fehlerhinweise am Display.

Nachricht Ursache

“Pr1” Fehler Sonde Zelle

“Pr2” Fehler Nadelsonde

“Pr3” Fehler Sonde Verdampfer

“Pr4” Fehler Sonde Kondensator

“rtc” Fehler Uhr (nur bei den Modellen mit Steuerungskarte EVX815)

“tiME”
Alarm Schockgefrieren mit Temperatursteuerung oder Tiefkühlen mit Temperatursteuerung nicht 

abgeschlossen innerhalb der Höchstdauer (Alarm HACCP).

“AL” Alarm niedrige Temperatur in Zelle

“AH” Alarm hohe Temperatur in Zelle

“id” Alarm offene Türe

“HP” Alarm hoher Druck

“PF”
Alarm Versorgungsunterbrechung (Alarm HACCP; snur bei den Modellen mit Steuerungskarte 

EVX815)

“COH” Alarm Kondensator überhitzt

“CSd” Alarm Kompressor blockiert

“ESt” Alarm Download der Konfigurationsparameter nicht erfolgreich abgeschlossen.

“CEr”
Alarm Firmware der in EVKEY enthaltenen Konfigurationsparameter stimmt nicht mit denen des Geräts 

überein.

“Erd” Alarm Hochladen der Konfigurationsparameter nicht erfolgreich abgeschlossen

Problemlösungsart und Alarmsperre:

Alarme Sonde “PR1” und “PR2” werden einige Sekunden nach der Störung der Sonde ausgelöst und ziehen sich 

automatisch einige Sekunden nachdem die Sonde den normalen Betrieb wieder aufgenommen hat, zurück. Vor 

dem Austausch der Sonde empfehlen wir die Prüfung der Anschlüsse.

Die Temperatur-Alarme“AL” und “AH” ziehen sich automatisch zurück, sobald die Temperatur des Thermostats in 

den Normalbereich zurückkehrt und beim Starten eines Abtauungsvorgangs.

Der externe Alarm “id” zieht sich zurück, sobald der digitale Eingang deaktiviert ist.

Für die Lösung aller anderen Alarme und/oder Fehler, die am Display angezeigt werden, muss die “Installationsanleitung” der 

betreffenden, an Ihrem Gerät installierten Steuerung, die zusammen mit dieser Anleitung geliefert wird, konsultiert werden.

Wenn nach der Ausführung oben genannter Ratschläge und Kontrollen das Problem weiter besteht, ist unsere Firma 

zu kontaktieren und Folgendes zu melden:

z Art des Problems;

z die Seriennummer der Maschine und das Herstellungsdatum, das auf dem Etikett auf der Rückseite der Maschine

steht oder in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung zu finden ist.
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7 AUßERBETRIEBNAHME, DEMONTAGE UND ENTSORGUNG DER MATERIALIEN

Am Ende des Lebenszyklus des Schockfrosters /Tiefkühlers darf dieser nicht in die Umwelt entsorgt werden. EINE 

provisorische Zwischenlagerung als „Sonderabfall“ im Hinblick auf eine Entsorgung durch geeignete Behandlung 

und / oder Entsorgung ist zulässig. 

In den verschiedenen Ländern gelten unterschiedliche Rechtsvorschriften, weshalb die durch die spezifischen 

Gesetze vorgeschriebenen Bestimmungen durch die berechtigten Stellen der Länder, in denen der Abbruch und 

die Entsorgung erfolgen, zu befolgen sind. In der Regel ist das Gerät an spezialisierte Stellen zur Sammlung und zum 

Abbruch zu liefern. 

Für die Außerbetriebnahme, Demontage, Lagerung und spätere Entsorgung der Materialien, aus denen der 

Schockfroster /Tiefkühler besteht, gehen Sie folgendermaßen vor:

z AUSSERBETRIEBNAHME: trennen Sie den Schockfroster / Tiefkühler von der elektrischen Versorgung. Versetzten 

Sie dann die Ausrüstung im Hinblick auf ihre Entsorgung in einen unbrauchbaren Zustand und beseitigen Sie 

jegliche Schließvorrichtung der Fächer, um zu verhindern, dass jemand im Inneren eingeschlossen bleibt.

z DEMONTAGE: Die Demontagearbeiten sind durch qualifiziertes Personal auszuführen. Demontieren Sie den 

Schockfroster/ Tiefkühler vorsichtig und achten Sie darauf, dass er je nach chemischer Zusammensetzung in 

Materialien aufgeteilt und gruppiert wird (Stahl, Glas, Kunststoff, etc. ...) Der Kompressor enthält Schmieröl und 

flüssiges Kältemittel, die zurückgewonnen und wiederverwendet werden können, und viele der übrigen Kom-

ponenten des Schockfrosters / Tiefkühlers ist Sondermüll, der den Siedlungsabfällen ähnlich ist.

z LAGERUNG: wenn der Schockfroster / Tiefkühler im Freien in Erwartung der Verschrottung gelagert wird, muss 

er mit einem isolierenden Tuch zugedeckt werden, damit Witterungseinflüsse wie Regen und Feuchtigkeit die 

Struktur nicht angreifen können, was zu Oxidations- und Rostbildung führen würde.

z ENTSORGUNG: die Abfallmaterialien müssen gemäß den geltenden Rechtsvorschriften des Landes, in dem der 

Schockfroster /Tiefkühler installiert wurde, entsorgt werden. Für die Behandlung und Entsorgung solcher Materialien 

sind spezialisierte und zu dieser Aufgabe befähigte Unternehmen zu konsultieren und/oder zu beauftragen.

ANMERKUNG DES HERSTELLERS:

Der Hersteller erklärt, dass die Planung, Entwicklung und Umsetzung des Schockfrosters /Tiefkühlers in 

Übereinstimmung mit der Richtlinie über die Reduzierung von gefährlichen Stoffen mit besonderem Augenmerk auf 

die Anwendung von elektrischen und elektronischen Geräten (WEEE) durchgeführt worden ist. Somit wird unter dem 

Gesichtspunkt des Umwelt- und Gesundheitsschutzes für den Arbeitnehmer die Intervention von Personen, welche 

an der Anwendung, Verwendung und Entsorgung ihrer Produkte teilhaben, (Hersteller, Händler, Verbraucher, die 

an der Behandlung von Elektro- und Elektronikaltgeräten beteiligt sind) begünstigt.

Richtlinie 2002/96 / EG (Elektrik- oder Elektronikaltgeräte (WEEE), im Sinne des Art. 13 der Gesetzesverordnung 25. 

Juli 2005 Nr. 151 “Umsetzung der Richtlinie 2002/95 / EG, 2002/96 / EG und 2003/108 / EG.

z Das Zeichen der durchgestrichenen Mülltonne auf dem Gerät oder dessen Verpackung gibt an, dass das Produkt 

am Ende seiner Lebensdauer getrennt von anderen Abfällen gesammelt werden muss. Der Benutzer hat somit 

das Gerät, das ans Ende seiner Lebensdauer gelangt ist, an die entsprechenden Sammelstellen für elektronische 

und elektrische Altgeräte abzugeben oder zum Zeitpunkt des Kaufs eines neuen Geräts der gleichen Art eins zu 

eins dem Händler auszuhändigen. Die angemessene, getrennte Sammlung zur nachfolgenden Weiterleitung 

des Gerätes zum Recycling und zur Behandlung und umweltgerechten Entsorgung verhindert, dass negative 

Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit entstehen und fördert die Wiederverwendung und/oder das 

Recycling der Materialien, aus denen die Ausrüstung besteht. Eine Missachtung der Regeln zur Entsorgung des 

Produktes seitens des Benutzers beinhaltet die Anwendung von verwaltungsrechtlichen, von den gesetzlichen 

Bestimmungen vorgesehenen Sanktionen.

8  ERSATZTEILE

Die Verwendung von Original-Ersatzteilen ist eine Garantie für die Funktionalität und Effizienz Ihres Schockfrosters 

/ Tiefkühler über längere Zeit. Die Original-Ersatzteile können beim SERVICE-BÜRO der Herstellerfirma, an der 

VERKAUFSSTELLE, wo Sie das Gerät gekauft haben, oder am nächst gelegenen autorisierten SERVICE- UND ERSATZTEIL-

CENTER angefordert werden.

Falls zur Identifizierung von Ersatzteilen, zur Erleichterung des Versands und zur Vermeidung unangenehmer und 

kostspieliger Missverständnisse notwendig, fordern Sie bitte die Teile mit folgenden Angaben an:

z NAME DES ANTRAGSTELLERS (genaue Adresse und vollständiger Firmenname)

z IDENTIFIKATIONSDATEN Schockfroster /Tiefkühler (siehe Maschinenmodell und Seriennummer auf dem an Ihrem 

Gerät zur Identifizierung angebrachten EG-Typenschild).

z ZIELORT DER WARE.
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z WARENTRANSPORTMITTEL.

z IDENTIFIKATIONSDATEN ERSATZTEILE (detaillierte Beschreibung des Teils liefern oder Zeichnungen in

Explosionsdarstellung der Maschine und das entsprechende Formular für die Bestellung der Ersatzteile, welche Ihnen

mitgeliefert wird, anfragen).

Wenn Ihnen vom Service-Center auf Ihre Anfrage die Unterlagen und die entsprechenden Formulare für die 

Bestellung der Ersatzteile zur Verfügung gestellt werden (Abb. 9), sind folgende Daten auf dem Bestellformular 

aufzuführen (Abb. 10):

FÜR DIE BESTELLUNG ZU LIEFERNDE DATEN

1 MASCHINENMODELL - (Siehe an Ihrem Gerät angebrachtes CE-Identifikations-Typenschild).

2 TAFELNUMMER 

3 POSITION DES TEILS

4 CODE DES TEILS

5 BESCHREIBUNG DES TEILS

6 MENGE

9 ANHÄNGE

Anh. 01 [Technisches Datenblatt Kühlgas]

Ein kurzes technisches Datenblatt des verwendeten Gaskältemittels einschließlich der wesentlichen Sicherheits- 

und Erste-Hilfe-Anleitungen werden als integraler Bestandteil dieses Handbuchs geliefert. 

Weitere und genauere Informationen über das für Ihren Schockfroster / Tiefkühler verwendete Kühlgas entnehmen 

Sie bitte dem separat in der Verpackung der Dokumentation beigelegten Sicherheitsdatenblatt.

Anh. 02 [Technische Spezifikationen]

Für alle Daten in Bezug auf die Eigenschaften und technischen Daten der Maschine, die Sie erworben haben, 

beziehen Sie sich auf den Vertrag zwischen den Parteien und dem Generalproduktkatalog, auf dem alle spezifischen 

technischen / funktionellen Daten aufgeführt sind.

Anh. 03 [Elektrische Schaltpläne]

Die Elektrodokumentation wird in der eigens dazu bestimmten Verpackung der Dokumentation ausgeliefert.

Anh. 04 [Plan der Kühlanlage]

Die Dokumentation in Bezug auf die Kühlanlage wird separat in der eigens dazu bestimmten Verpackung der 

Dokumentation ausgeliefert.

Anh. 05 [Handbuch Anleitung Elektronischer Kontroller]

Die Bedienungsanleitung für den Einsatz des Instruments der digitalen elektronischen Steuerung an Ihrer Maschine 

wird separat in der eigens dazu bestimmten Dokumentation ausgeliefert.

Anh. 06 [CE-Konformitätserklärung]

Die Konformitätserklärung ist der eigens dazu bestimmten Dokumentation  beigefügt, die dem Kunden beim Kauf 

oder nach erfolgter Installation übergeben wird (falls vorhanden).
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Anh. 01 - TECHNISCHES DATENBLATT KÜHLGAS

 KÜHLGAS FREON R507:

 Freon R507: Gefährlicher Stoff

  Tetrafluorethan (HFC  143a) 52%

 Pentafluorethan (HFC  125) 44%

 Tetrafluorethan (HFC  134a)  4%

 Aussehen:  Farbloses Flüssiggas

 Geruch:  Leicht ätherisch

GEFAHRENHINWEISE

 Bei hoher Exposition durch Einatmen kann eine Betäubungswirkung eintreten. Akute Überexposition kann zu 

Herzrhythmusstörungen und plötzlichem Tod führen. Das zerstäubte oder verspritzte Produkt kann Verätzungen 

an Augen oder Haut verursachen.

ERSTE-HILFE-MASSNAHMEN

Im Notfall ist die Nummer 118 oder eine andere auf dem Territorium verfügbare Notfallnummer zu kontak-

tieren. 

Nachstehend finden Sie die Erste-Hilfe-Maßnahmen, an die Sie sich in folgenden Fällen halten sollen:

 Einatmung: eine hohe Konzentration kann zu Erstickung führen. Die Symptome können Verlust an Mobilität 

und/oder Bewusstsein beinhalten. Es kann sein, dass sich die Opfer der Erstickungsgefahr nicht bewusst sind. 

Legen Sie ein Atemschutzgerät an und bringen Sie die Opfer in einen belüfteten Bereich und legen Sie sie an die 

Wärme. Die künstliche Beatmung ist nur dann auszuführen, wenn die Atmung aussetzt. Fordern Sie sofortige 

medizinische Assistenz an.

 Kontakt mit der Haut: lassen Sie die betroffenen Stellen mit Wasser auftauen: Entfernen Sie die kontaminierten 

Kleidungsstücke und seien Sie vorsichtig, weil sie im Falle von Verbrennungen an der Haut kleben können. Bei 

Berührung mit der Haut muss diese umgehend mit reichlich lauwarmen Wasser gewaschen werden. Unterziehen 

Sie sich einer ärztlichen Untersuchung, falls Reizungen und Rötungen auftreten sollten. 

 Berührung mit den Augen: sofort mindestens 15 Minuten lang mit Lösungen für Augenwaschungen oder mit 

Wasser auswaschen. Fordern Sie sofortige medizinische Assistenz an.

 Verschlucken: wenig wahrscheinliche Aussetzungsart. Bei  Verschlucken kein Erbrechen herbeiführen. Ist der 

Verunglückte bei Bewusstsein, lassen Sie ihn 200-300 ml Wasser trinken. Fordern Sie sofortige medizinische 

Assistenz an.

 Hauptsymptome: Erstickungsgefahr.

 Notwendigkeit eines Arztbesuches oder besonderer Behandlung: symptomatische Behandlung und unterstüt-

zende Therapie soweit angezeigt. Verabreichen Sie kein Adrenalin oder symptomatische Medikamente und 

Ähnliches nach einer Aussetzung aufgrund des Risikos von Herzrhythmusstörungen mit den möglichen Folgen 

eines Herzstillstands.

Ed. 06.2017 79

DEUTSCHSchnellkühler / Schockfroster

Die Vervielfältigung dieses Handbuches, auch auszugsweise, ist untersagt



Ed. 10.12.201536

Cellules de refroidissement / Congélateurs

Reproduction même partielle du présent manuel interdite

FRANÇAIS

Table des matières

1  Informations générales ............................................................................................................................................................ 36

1.1  Données d’identification du congélateur/surgélateur.................................................................................................. 37

1.2  Utilisation et conservation du manuel  ............................................................................................................................... 37

1.3  Limites de responsabilité du fabricant ................................................................................................................................ 37

1.4  Transposition des directives ................................................................................................................................................... 37

1.5  Garantie ........................................................................................................................................................................................ 37

1.6  Déclaration CE de conformité ............................................................................................................................................... 38

1.7  Informations générales sur la sécurité ................................................................................................................................ 38

2  Description générale du congélateur/surgélateur ......................................................................................................... 38

2.1  Séries, modèles et paramètres ............................................................................................................................................... 39

2.2  Données techniques des congélateurs .............................................................................................................................. 39

2.3  Utilisation prévue ....................................................................................................................................................................... 42

2.4  Modalité correcte d’utilisation ............................................................................................................................................... 42

3  Installation du congélateur/surgélateur ............................................................................................................................ 42

3.1  Déchargement et manutention ............................................................................................................................................ 42

3.2 Déballage  .................................................................................................................................................................................... 43

3.3  Lieu d’installation ....................................................................................................................................................................... 43

3.4  Positionnement correct ........................................................................................................................................................... 43

3.5  Nivellement ................................................................................................................................................................................. 43

3.6  Raccord électrique ..................................................................................................................................................................... 44

4  Démarrage et utilisation .......................................................................................................................................................... 44

4.1  Description du panneau de commande ............................................................................................................................ 44

4.2 Mise en marche / Arrêt de l’écran ........................................................................................................................................ 45

4.3 Afficher la température de la cellule ................................................................................................................................... 45

4.4 Afficher la température de la sonde à cœur ..................................................................................................................... 46

4.5 Activation du dégivrage manuel .......................................................................................................................................... 46

4.6 Démarrage du pré-refroidissement ..................................................................................................................................... 46

4.7 Typologies et description des cycles de fonctionnement ............................................................................................. 46

4.7.1 Démarrage du cycle «CONGÉLATION ET CONSERVATION» .................................................................................... 47

4.7.2 Démarrage du cycle «CONGÉLATION TYPE DUR ET CONSERVATION» ............................................................... 47

4.7.3 Démarrage du cycle «SURGÉLATION ET CONSERVATION» ..................................................................................... 48

4.7.4 Démarrage du cycle «SURGÉLATION TYPE DOUX ET CONSERVATION» ............................................................. 48

4.9 Chargement des produits ....................................................................................................................................................... 49

5  Entretien ....................................................................................................................................................................................... 49

5.1  Prédisposition Congélateur/Surgélateur aux opérations d’entretien et de nettoyage ...................................... 50

5.2  Nettoyage interne et externe du congélateur/surgélateur. ........................................................................................ 50

5.3  Nettoyage joint de la porte .................................................................................................................................................... 50

5.4 Nettoyage condensateur et unité frigorifique ................................................................................................................. 50

5.5  Nettoyage de l’évaporateur et des ventilateurs .............................................................................................................. 51

5.6  Entretien extraordinaire du congélateur/surgélateur ................................................................................................... 51

5.7 Inversion sens d’ouverture de la porte ............................................................................................................................... 52

5.8 Prédisposition du congélateur/surgélateur lors d’une inactivité prolongée ......................................................... 52

5.9 Demande et installation des accessoires en option après l’achat.............................................................................. 52

6  Inconvénients - Causes - Remèdes ....................................................................................................................................... 53

7 Démantèlement, enlèvement et élimination des matériaux ....................................................................................... 55

8  Pièces de rechange ................................................................................................................................................................... 55

9  Annexes ........................................................................................................................................................................................ 56

 Ann. 01 - Fiche technique Gaz Réfrigérant ....................................................................................................................... 57

1 INFORMATIONS GÉNÉRALES

NOTE: Pour les illustrations se référer au paragraphe pertinent en langue italienne.

z Le congélateur/surgélateur a été réalisé dans le respect de l’ensemble des normes européennes concernant la 

libre circulation des produits industriels dans les pays de l’U.E. (voir “Directive Machines”, directive du Conseil de 

l’U.E. n° 89/392 et suivants).

z Le congélateur/surgélateur est donc fourni avec toute la documentation requise par ces Réglementations. 

 Le fabricant a conçu l’appareil en vue de garantir des conditions d’utilisation sûres : l’exclusion des sécurités 

électriques et le démontage des protections prévues par le fabricant compromettent grandement les conditions 

de sécurité indiquées ci-dessus.

Éd. 06.2017

Cellules de refroidissement/Congélateurs

80

FRANÇAIS

Reproduction même partielle du présent manuel interdite



Ed. 10.12.2015 37

Cellules de refroidissement / Congélateurs

Reproduction même partielle du présent manuel interdite

FRANÇAIS

z Pour obtenir la durée maximale et la meilleure économie de service, il est conseillé de suivre attentivement les

règles et les lignes directrices de cette publication.

z Le fabricant ne sera pas tenu responsable des ruptures, accidents ou incidents divers dus au manque d’observation

(et quoi qu’il en soit au manque d’application) des prescriptions contenues dans le présent manuel. Il en va de

même pour l’exécution de modifications, variations, et/ou installations d’accessoires non autorisés.

1.1 Données d’identification du congélateur/surgélateur

Une plaque d’identification et de marquage CE est appliquée sur chaque appareil. On y reporte les données 

d’identification (modèle, numéro de série, année de construction, poids) ainsi que les données techniques et 

fonctionnelles (tension, fréquence, consommation d’énergie, type et quantité de gaz réfrigérant). Celle-ci est fixée de 

manière inamovible derrière le surgélateur (voir figure 1).

1.2 Utilisation et conservation du manuel d’utilisation et d’entretien

z Le congélateur/surgélateur est fourni avec toute la documentation requise par les règlementations. Le manuel

d’utilisation et d’entretien est une partie intégrante de l’appareil et reflète l’état de l’art au moment de la

fabrication et de la livraison à l’utilisateur.

z Le manuel doit être facilement et immédiatement consultable pour les opérateurs et le personnel d’entretien. Il

doit donc être gardé et conservé dans un lieu sûr proche de l’appareil.

z Toutes les informations contenues dans le présent manuel s’adressent aussi bien aux opérateurs qu’aux

techniciens qualifiés pour effectuer correctement et en toute sécurité l’installation, la mise en marche, l’utilisation

et l’entretien de l’appareil.

z Le congélateur/surgélateur doit être utilisé suivant ce qui est prévu et précisé dans le présent manuel : on conseille

donc de lire attentivement ce qui est reporté avant de le transporter, installer et mettre en fonctionnement.

z Ne rien négliger de ce qui est écrit dans le manuel et accorder une attention particulière aux messages mis en

évidence. Le respect des normes et recommandations indiquées permettra aux utilisateurs d’utiliser l’appareil

correctement, de façon appropriée et en toute sécurité.

z La traduction du contenu reporté dans le présent manuel dans la langue du client est réalisée avec le plus grand soin.

Afin de prévenir les accidents corporels ou matériels dus à une traduction erronée des instructions, on recommande

au client de ne pas effectuer d’opérations ou de manœuvres sur la machine en cas d’incertitudes ou de doutes sur

l’opération à effectuer et de demander au Service Assistance des éclaircissements sur le mode d’emploi.

z En cas de perte du présent manuel, en demander une nouvelle copie au fabricant.

1.3    Limites de responsabilité du fabricant

Le fabricant ne peut être tenu responsable des pannes ou des problèmes s’ils dépendent de manipulations, applications 

incorrectes et/ou d’une utilisation inadéquate du surgélateur.

z L’utilisateur doit observer les prescriptions indiquées dans le présent manuel d’utilisation et en particulier :

- Toujours utiliser l’appareil dans les limites autorisées et mentionnées dans le présent manuel ;

- Toujours effectuer les interventions de nettoyage et d’entretien signalées ;

- En cas de pannes et/ou ruptures, demander et utiliser exclusivement les pièces de rechange originales offertes

par le fabricant.

z Les instructions de ce manuel ne remplacent pas mais complètent les obligations de respect, de la part de

l’employeur, de la législation en vigueur sur les normes de prévention et de sécurité.

z Toute éventuelle modification, adaptation ou autre opérées sur les surgélateurs après leur mise sur le marché

n’obligent pas le fabricant à intervenir sur le surgélateur précédemment fourni ni à considérer l’appareil et son

manuel d’utilisation défectueux et/ou inadaptés.

z Ces conditions sont également soumises au respect des indications relatives à une installation correcte et à

l’alimentation électrique qui devront être strictement respectées.

z Le fabricant ne sera pas tenu responsable des ruptures, accidents ou incidents divers dus au manque d’observation

(et quoi qu’il en soit au manque d’application) des prescriptions contenues dans le présent manuel. Il en va de

même pour l’exécution de modifications, variations, et/ou installations d’accessoires non autorisés.

1.4  &RQIRUPLWp�DX[�GLUHFWLYHV 

&HW�DSSDUHLO�D�pWp�FRQoX�HW�FRQVWUXLW�VHORQ�OHV�GLVSRVLWLRQV�GHV�GLUHFWLYHV�HW�UHODWLYHV�QRUPHV�VSpFLILTXHV�DX�VHFWHXU��
/HV�VSpFLILFDWLRQV�SRXU�O�XWLOLVDWLRQ�HW�OHV�DYHUWLVVHPHQWV�UHSRUWpV�GDQV�FH�PDQXHO��VRQW�IRXUQLV�SRXU�OD�VDXYHJDUGH�GH�
O�XWLOLVDWHXU�GDQV�OH�UHVSHFW�GHV�H[LJHQFHV�UHTXLVHV�SDU�OHV�GLUHFWLYHV�������	
�	&(��'LUHFWLYH�PDFKLQHV�����

	��	&(�
�'LUHFWLYH� EDVVH� WHQVLRQ��� ��

	��	&(� �'LUHFWLYH� FRPSDWLELOLWp� pOHFWURPDJQpWLTXH��� UHODWLYH� j� OD� VpFXULWp� GH� OD�
PDFKLQH�REMHW�GH�OD�GpFODUDWLRQ�GH�FRQIRUPLWp�&(�UHSRUWpH�SDU�OD�VXLWH�

1.5 Garantie

z L’Entreprise garantie les produits vendus pendant (1) an à compter de la date de livraison, à condition que les
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produits soient correctement utilisés. 

z La garantie est limitée à la réparation ou au remplacement franco notre établissement des pièces défectueuses 

en raison d’un défaut avéré du matériau ou de fabrication. 

z Les pièces remplacées restent de la propriété de l’Entreprise. 

z Le coût de la main-d’oeuvre pour la réparation et les déplacements du personnel de l’Entreprise sont à la charge 

du client, de même que les frais d’expédition et de transport.

z Toute autre indemnisation est exclue et aucun dommage direct et/ou indirect de quelque nature que ce soit ne 

pourra être réclamé. 

z Les pièces électriques, les consommables, ou tout ce qui est avarié en raison d’une mauvaise utilisation, maladresse 

et manoeuvres d’utilisation incorrectes sont exclus. 

z La garantie s’annule si l’acheteur n’est pas en règle avec les règlements et pour les produits réparés, démontés 

ou modifiés sans autorisation.

1.6 Déclaration CE de conformité [Voir la déclaration de conformité CE à la page 5]

1.7  Informations générales sur la sécurité

Avant d’installer et de mettre en marche le surgélateur :

z Lire attentivement les instructions contenues dans le présent mode d’emploi.

z Utiliser le surgélateur uniquement et exclusivement aux fins pour lesquelles il a été conçu (voir la section «2.3 – 

Utilisation prévue»).

z S’assurer que l’alimentation électrique corresponde aux dispositions (voir spécifications de l’alimentation sur la 

plaque signalétique apposée sur l’appareil en votre possession).

z Le congélateur/surgélateur ne doit pas être utilisé par des personnes (enfants compris) dont les capacités physiques, 

sensorielles ou mentales sont réduites, ou qui ne possèdent pas l’expérience et/ou la familiarité suffisante pour utiliser 

l’appareil.

z Ne pas utiliser d’autres accessoires (grilles, guides, supports, etc.) que ceux inclus avec l’appareil. 

z Les aliments doivent être stockés dans des conteneurs appropriés ou dans leur emballage d’origine.

ATTENTION Les instructions suivantes de sécurité servent à protéger l’utilisateur des éventuels dangers, 

incidents et/ou lésions.

z S’assurer que le danger de trébucher sur un câble électrique n’existe pas et que personne ne peut s’accrocher 

ou ne peut le piétiner.

z Ne pas utiliser l’appareil en cas d’anomalie et/ou de dysfonctionnement qui ne figure pas dans la section «6 

Inconvénients - Causes – Remèdes». Dans ce cas, demander l’assistance d’un technicien spécialisé. Ne jamais 

essayer d’effectuer des réparations de sa propre initiative. 

z Si nécessaire, arrêter toujours dans l’ordre suivant les lignes d’alimentation de la prise, puis celles de l’appareil.

z Si l’appareil est inutilisé pendant une longue période, débrancher le câble d’alimentation du secteur. Cela permet 

à l’appareil d’être complètement privé d’alimentation et protégé contre une activation involontaire.

z Ne jamais retirer la fiche de la prise en tirant sur le câble.

z Ne pas utiliser l’appareil à proximité de sources de chaleur (fours et/ou feux de cuisson, éléments de chauffage 

tels que des radiateurs ou convecteurs, etc.) ou l’exposer directement au soleil, afin d’éviter une surchauffe 

entraînant une perte d’efficacité.

2   DESCRIPTION GÉNÉRALE DU CONGÉLATEUR/SUGÉLATEUR

L’appareil faisant l’objet de ce manuel, est un congélateur/surgélateur rapide de température avec des caractéristiques 

techniques et de construction spécifiques en mesure d’apporter en très peu de temps la température au centre des 

produits cuits en bloquant ainsi la prolifération des bactéries sans altérer les caractéristiques organoleptiques et 

qualitatives du produit et en garantissant un niveau élevé d’hygiène, de sécurité, d’économie et de qualité du produit.

Le relevé en continu de la température à travers les sondes de contrôle de température de produit et de contrôle de 

température de la chambre de surgélation appropriées fournit une garantie ultérieure à l’utilisateur final sur la qualité 

du service fourni. Le surgélateur de température est donc un équipement professionnel conforme aux normes relatives 

à l’HACCP dans le domaine de la pâtisserie, de la gastronomie, de la crème glacée et de la boulangerie. L’H.A.C.C.P. 

(analyse des dangers - points critiques de contrôle) est une méthode de contrôle automatique hygiénique destinée à 

protéger la santé des consommateurs et à améliorer la qualité des produits. L’Italie a adopté les normes européennes 

(Dir. CEE n° 43/93) et les a mises en vigueur par le Décret Législatif n°155/97, qui contient les exigences à respecter, 

l’application nécessaire de la méthodologie HACCP et l’obtention de la certification.

Le congélateur se compose de :

- Unité de refroidissement facilement accessible et tropicalisée.

-  Structure interne et externe en acier inox. Bords internes arrondis pour un nettoyage facile. Portes avec fermeture 
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automatique et position d’ouverture fixe à 100 °, joint magnétique facilement démontable. Isolation 60 mm 

d’épaisseur en polyuréthane injecté à haute pression sans CFC ou HCFC. 

- Panneau de commande numérique avec des sondes NTC. Réfrigération ventilée avec gaz R507. Dégivrage 

automatique ou manuel. 

- Guide de la porte des grilles réglables et amovibles. Pieds en acier inox réglables en hauteur. 

- Suppléments : grilles, câble avec prise hors standard, sonde réchauffée.

2.1  Séries, modèles et paramètres

Les congélateurs/surgélateurs produits sont fabriqués dans différents modèles en fonction de la température de refroidissement, 

du volume de confinement et du type d’usage auxquels ils sont destinés. Tous les modèles de la série «Standard» sont par 

ailleurs également produits dans la version «TOP» sur lesquels les commandes de gestion machine ont été déplacés sur la 

partie supérieure du congélateur, dans une position plus accessible afin de rendre son utilisation plus pratique. 

MODÈLES (Série Standard)

BC311

Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

BC311• 

BC511
Versioni:

BC511• 

BC51164 Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

BC51164+70• 
BC51164+90• 
BC51164+ICE***• 

BC101164 Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

BC101164+70• 
BC101164+90• 
BC101164+ICE***• 

BC151164 Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

BC151164+70• 
BC151164+90• 
BC151164+ICE***• 

MODÈLES (Série TOP)

BCT51164 Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

BCT51164+70• 
BCT51164+90• 
BCT51164+ICE***• 

BCT101164 Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

BCT101164+70• 
BCT101164+90• 
BCT101164+ICE***• 

BCT151164 Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

BCT151164+70• 
BCT151164+90• 
BCT151164+ICE***• 

2.2  Données techniques des congélateurs/surgélateurs

Les principales données de construction/fonction des congélateurs/surgélateurs sont indiquées ci-dessous :

BC311

CARACTÉRISTIQUE U.M. BC311

DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N° 3 grilles ou plats GN1/1

DOTATION n n° 1 grille GN1/1

RENDEMENT (*) W 1030/250

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 9 kg +90°/+3°

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 6 kg +90°/-18°

ABSORPTION W 600

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz

POIDS NET Kg 68

POIDS BRUT Kg 77

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030
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BC511

CARACTÉRISTIQUE U.M. BC511

DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N° 5 grilles ou plats GN1/1

DOTATION n n° 1 grille GN1/1

RENDEMENT (*) W 1170/370

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 15 kg +90°/+3°

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 12 kg +90°/-18°

ABSORPTION W 750

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz

POIDS NET Kg 71

POIDS BRUT Kg 80

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030

* -  Tdc +45°C Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** -  Les rendements sont purement indicatifs et dépendent de la nature de l’alimentation.

MODÈLES 5 / 10 / 15 PLATS (SÉRIE STANDARD)

CARACTÉRISTIQUE U.M. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#)

DOTATION n n°1 grille 600x400 n°1 grille 600x400 n°1 grille 600x400

RENDEMENT (*) W 1460/540 1460/540 1460/540

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

ABSORPTION W 640 640 640

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

POIDS NET Kg 105 105 105

POIDS BRUT Kg 115 115 115

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

CARACTÉRISTIQUE U.M. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#)

DOTATION n n°1 grille 600x400 n°1 grille 600x400 n°3 grilles 600x400

RENDEMENT (*) W 3730/1380 5450/1850 5450/1850

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

ABSORPTION W 1350 1350 1350

VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

POIDS NET Kg 150 150 150

POIDS BRUT Kg 162 162 162

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

CARACTÉRISTIQUE U.M. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#)

DOTATION n n°1 grille 600x400 n°1 grille 600x400 n°4 grilles 600x400

RENDEMENT (*) W 5450/1850 9820/3320 9820/3320

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

ABSORPTION W 1350 2620 2620
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VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

POIDS NET Kg 155 155 155

POIDS BRUT Kg 168 168 168

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Grille type 600x400 mm - Plat type GN 1/1.

* -  Tdc +45°C Te -10°C   /   Tdc +45°C   Te -30°C.

** -  Les rendements sont purement indicatifs et dépendent de la nature de l’alimentation.

***- Avec ventilateurs réglables

MODÈLES 5 / 10 / 15 PLATS (SÉRIE TOP)

CARACTÉRISTIQUE U.M. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#)

DOTATION n n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400

RENDEMENT (*) W 900 1100 1100

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 13 kg +70°/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg -7°/-22°

ABSORPTION W 640 640 640

VOLTAGE V - Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz

POIDS NET Kg 109 109 109

POIDS BRUT Kg 119 119 119

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005

CARACTÉRISTIQUE U.M. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#)

DOTATION n n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400

RENDEMENT (*) W 1750 2200 2200

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°

ABSORPTION W 1350 1350 1350

VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

POIDS NET Kg 155 155 155

POIDS BRUT Kg 167 167 167

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625

CARACTÉRISTIQUE U.M. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***

DIMENSIONS mm (WxDxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820

CAPACITÉ DE CHARGEMENT N N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#)

DOTATION n n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400

RENDEMENT (*) W 2600 3300 3300

RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

RENDEMENT SURGÉLATION (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°

ABSORPTION W 1350 2620 2620

VOLTAGE V - Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz

POIDS NET Kg 161 161 161

POIDS BRUT Kg 174 174 174

DIMENSIONS DE L’EMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Grille type 600x400 mm - Plat type GN 1/1.

** -  Les rendements sont purement indicatifs et dépendent de la nature de l’alimentation.

***- Avec ventilateurs réglables
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2.3 Utilisation prévue

Le congélateur/surgélateur a été étudié et réalisé afin d’être en mesure d’atteindre dans des délais très courts une 

température et de la maintenir dans son intérieur pour conserver les produits alimentaires de gastronomie et de 

pâtisserie selon la température idéale de conservation.

Les congélateurs sont en mesure de gérer des cycles de congélation et de conservation et des cycles de surgélation 

et de conservation, à la fois à température et à temps et à la fois de type dur et de type doux.

Chaque cycle de fonctionnement peut être précédé par un pré-refroidissement ; les cycles à température sont de plus 

précédés d’un test en deux phases pour vérifier l’insertion correcte de la sonde à aiguille.

2.4  Modalité correcte d’utilisation

Pour assurer l’efficacité maximale du congélateur/surgélateur, les quelques précautions suivantes et essentielles 

doivent être respectées :

z Ranger les produits à l’intérieur du congélateur/surgélateur en essayant de ne pas entraver la libre circulation 

de l’air réfrigéré à l’intérieur. À cet effet, il est conseillé de ranger sur les grilles les produits tout en conservant 

quelques cm d’espace entre deux produits, afin d’exposer toutes les surfaces des produits individuels au flux 

d’air réfrigéré qui favorise un refroidissement plus rapide et plus uniforme de ces derniers.

z Ne pas surcharger le congélateur (Fig. 2) : la limite maximum de chargement de l’appareil varie en fonction du 

modèle et du cycle de travail demandé («Congélation» ou «Surgélation»). L’indication du poids maximum de 

produit pouvant être chargé à l’intérieur de l’appareil est indiquée dans les tableaux reportés au paragraphe «2.2 

Données techniques congélateurs/surgélateurs» (divisés par modèle) aux rubriques «Rendement congélation» 

et «Rendement surgélation».

z Ne JAMAIS placer de produits sur les côtés du congélateur/surgélateur ou sur la paroi arrière ou en appui sur la 

porte avant afin de ne pas gêner ou interrompre le flux d’air constant de réfrigération (fig. 3).

z Veiller à fermer correctement la porte du congélateur/surgélateur après chaque ouverture.

z Limiter l’ouverture de la porte à ce qui est nécessaire pour empêcher la fuite continue à l’extérieur de l’air froid 

avec une augmentation conséquente de la température interne.

z Après avoir retiré les produits froids du congélateur/surgélateur, ne pas les laisser pendant une longue période 

dans un lieu non-réfrigéré pour éviter la perte excessive de froid avant leur nouvelle insertion à l’intérieur du 

congélateur/surgélateur lui-même.

AVERTISSEMENTS IMPORTANTS ET MODALITÉS CORRECTES D’UTILISATION

z IMPORTANT : L'ouverture de la porte du congélateur/surgélateur provoque une fuite de froid. Pendant le fonc-

tionnement, éviter d'ouvrir la porte. 

 Avec l’augmentation de la fréquence d'ouverture et du temps de permanence de la porte en position ouverte, 

le degré d’efficacité du congélateur/surgélateur est progressivement réduit et la température optimale de fonc-

tionnement à l'intérieur du congélateur-même n’est plus garantie. 

z IMPORTANT : Une ouverture prolongée de la porte ou une fermeture incorrecte de celle-ci peut être due à la 

formation de glace à l'intérieur du congélateur/surgélateur et/ou près du joint d'étanchéité de la porte-même.

z IMPORTANT : Nous rappelons que la loi sur la conservation des produits INTERDIT un deuxième processus de 

congélation ou de surgélation des produits décongelés.

3  INSTALLATION DU CONGÉLATEUR/SURGÉLATEUR

3.1  Déchargement et manutention 

La manutention du congélateur/surgélateur se fait à l’aide d’une palette sur laquelle il est livré. Le congélateur/

surgélateur doit toujours être maintenu en position verticale comme indiqué sur l’emballage lui-même (Fig. 4).

 ATTENTION : L’emballage NE DOIT pas être amené et/ou maintenu en POSITION HORIZONTALE afin d’éviter 

des éraflures ou ruptures du congélateur/surgélateur lui-même et la sortie d’huile d’installation frigorifique, ce 

qui compromet le fonctionnement correct du système et peut entraîner son endommagement.

L’emballage peut être facilement transporté avec un chariot élévateur ou un autre dispositif de levage de capacité 

adéquate (Fig. 5). Ces moyens sont utilisés pour les opérations de déchargement et de manutention.

 IMPORTANT : Les opérations de levage et transport peuvent être très dangereuses si non effectuées avec la plus 

grande prudence : éloigner donc les personnes non préposées aux travaux et nettoyer, débarrasser et délimiter 

la zone de circulation du chargement.
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Avant de procéder aux opérations de levage (fig. 6), s’assurer que :

z avec le chariot élévateur, la prise des supports sur la palette sur laquelle il est emballé se produit de sorte que le 

congélateur/surgélateur soit centré et son poids soit équilibré ;

z le levage et la manutention de l’emballage sont effectués avec une extrême prudence et lentement, sans chocs 

ou mouvements brusques ;

z lors de la manipulation de l’appareil, si possible, la charge ne doit jamais être soulevée de plus de 10/15 cm du 

sol.

3.2 Déballage

Le congélateur/surgélateur est livré dans un emballage de protection en carton, polystyrène et nylon. Une fois près 

du lieu d’installation :

z Éliminer les emballages (sangles, le carton, polystyrène de protection, etc.) et les films protecteurs placés sur les 

surfaces en acier ;

z Soulever à l’aide du chariot élévateur le congélateur/surgélateur et prévoir le retrait de la palette en faisant 

attention que la manœuvre soit effectuée avec prudence extrême, lentement, sans chocs et ou mouvements 

brusques et sans endommager le fond du congélateur/surgélateur.

ATTENTION : Ne pas laisser les matériaux d’emballage à la portée des enfants ou de personnes inaptes puisque 

des risques de danger existent. Les éliminer conformément à la réglementation dans le pays d’installation.

Après avoir retiré l’emballage, vérifier que : 

VÉRIFICATION DU MATÉRIEL LIVRÉ ET INTÉGRITÉ DU CONGÉLATEUR/SURGÉLATEUR

z Retirer du congélateur/surgélateur tout le matériel fourni (enveloppe avec documentation et mode d’emploi).

z S’assurer que l’appareil est conforme à celui défini lors de l'achat ou du contrat (type d'équipement, accessoires 

et fournitures éventuels spécifiques).

z S’assurer que l’appareil est intact et qu’il n'y a pas de défauts ou de fissures, bosses ou parties endommagées - (en 

cas de dommage prouvé, NE PAS UTILISER L’APPAREIL et contacter immédiatement le fournisseur).

3.3  Lieu d’installation

Pour assurer une efficacité maximale du congélateur/surgélateur pendant le fonctionnement, il est essentiel qu’il soit 

placé dans un endroit approprié. Il est donc nécessaire de s’assurer que le lieu d’installation :

z Est équipé d’un système électrique à norme, équipé de mise à terre et une prise de force positionnée près du 

congélateur/surgélateur-même ;

z garantit un échange d’air suffisant, même pendant les heures de fermeture du local ;

z n’est pas exposé aux rayons du soleil et/ou à d’autres sources de rayonnement (par exemple ampoules 

d’éclairage incandescentes à haute intensité, fours et feux de cuisson, éléments rayonnants pour les radiateurs 

et/ou caloporteurs, etc.) ;

z est suffisamment grand pour permettre une utilisation pratique ;

z est fermé et protégé pour éviter l’accès à des personnes non autorisées à son utilisation ;

3.4  Positionnement correct

Placé par terre en appui sur ses quatre pieds, afin d’assurer l’efficacité maximale du congélateur/surgélateur pendant 

le fonctionnement, il est essentiel de prendre en considération certains facteurs tels que (voir fig. 7) :

z les bouches d’aération de l’unité de condensation qui ne doivent pas être obstruées par des corps étrangers et/

ou la paroi arrière. À cet effet, placer le congélateur/surgélateur à une distance d’au moins 15 cm de la paroi 

arrière ;

3.5  Nivellement 

Nivellement : cette procédure est nécessaire pour assurer le bon fonctionnement de l’évacuation de l’eau de dégivrage 

et de lavage (le cas échéant) et pour éviter les éventuelles vibrations gênantes du moteur. Effectuer dans l’ordre :

z Une vérification avec le niveau à bulle torique du bon nivellement longitudinal et transversal du congélateur/

surgélateur ; si nécessaire, régler les pieds pour ajuster le niveau (fig. 7) ; 

z Une vérification du bon positionnement du réservoir sèche et condensat et de son tuyau d’échappement relatif 

(le cas échéant).
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3.6  Raccord électrique

Dispositions générales :

Le raccord de la machine au réseau électrique doit être effectué par un personnel qualifié et expérimenté.

z Le congélateur/surgélateur doit être raccordé en PERMANENCE au réseau électrique via un DISJONCTEUR 

MAGNÉTOTHERMIQUE qui doit être à proximité de l’appareil et facilement accessible par l’opérateur.

z le disjoncteur doit être marqué par un organisme de certification de la qualité (IMQ ou équivalent) et doit être 

signalé en tant que dispositif d’interruption électrique de l’appareil ;

z l’appareil quitte l’usine déjà prédisposé pour la tension 1/N 230 V 50 Hz monophasé et équipé avec câble 

d’alimentation avec son système de verrouillage à l’appareil ;

z le raccord pour la tension 3/N/PE 220V 60 Hz triphasé doit être au contraire demandé au moment de la 

commande, avant que l’appareil ne quitte l’usine afin de fournir le câble d’alimentation approprié et un dispositif 

de verrouillage approprié ;

z ce sera par contre à l’utilisateur de s’occuper de la prédisposition du disjoncteur magnétothermique monophasé 

ou triphasé selon le modèle de l’appareil en possession ;

z l’utilisateur doit installer le câble d’alimentation de l’appareil selon les normes techniques en vigueur dans le 

pays où la machine est installée ;

z s’assurer que la valeur mesurée de la tension de réseau correspond à celle inscrite sur la plaque signalétique CE 

appliquée sur l’appareil-même.

Raccord électrique :

Le congélateur/surgélateur est livré avec un câble sans fiche. Il est de la responsabilité du personnel technique 

autorisé par le client d’assurer le bon raccord au réseau électrique.

z Brancher le câble d’alimentation du congélateur/surgélateur à un disjoncteur magnétothermique, jamais 

directement sur la ligne principale ;

z la fréquence et la tension doivent correspondre à celles indiquées sur la plaque d’identification du congélateur/

surgélateur. Vérifier que la tension d’alimentation au point de prise est celle nominale + 10 % lors du démarrage 

du compresseur.

IMPORTANT : La mise à la terre du congélateur/surgélateur est obligatoire. Il est conseillé de monter un interrupteur 

unipolaire (ou quadripolaire), de sectionnement avec ouverture des contacts d’au moins 3 mm en amont de la prise. 

Cet interrupteur est requis lorsque la charge dépasse 1000W ou lorsque le congélateur/surgélateur est connecté 

directement, sans l’utilisation de la fiche. Il est recommandé, pour éviter de retirer l’ensemble du système en cas de 

panne, d’utiliser comme sectionneur un disjoncteur magnétothermique avec différentiel à haute sensibilité.

4 DÉMARRAGE ET UTILISATION

Toutes les opérations d’allumage et de réglage des températures d’exercice du surgélateur sont effectuées par 

l’opérateur via le panneau de commande prévu sur la partie supérieure de l’appareil (fig.8). Tous les modèles standard 

des congélateurs/surgélateurs prévoient l’installation du panneau de gestion et commande sur la zone inférieure 

de l’appareillage (voir exemple en fig. 8a) tandis que dans les versions «TOP», le panneau est déplacé dans la partie 

supérieure de la structure afin de rendre son utilisation plus pratique (voir exemple en fig. 8b). 

Dans les deux versions d’appareillage («Standard» et «TOP»), les panneaux de gestion et commande sont dotés des 

mêmes composants (boutons et écran de visualisation) ; seule leur disposition change.

4.1 Description des panneaux de commande

Indépendamment du type d’appareil en votre possession (série «STANDARD» ou série «TOP»), les touches fonction 

présentes dans le panneau de gestion et commande machine sont représentées de la même façon et ont les fonctions 

reportées ci-dessous :

1
Ecran température/signalisation : lors d’un cycle de travail normal, la température interne 

du congélateur/surgélateur est affichée en temps réel.

2 Touche congélation.

3
-18

hard Touche surgélation.
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4
hard

soft

Touche congélation type dur ou surgélation type doux, appelée par la suite aussi “touche 

HARD / SOFT”.

5 AUX

Touche auxiliaire.

Dans les congélateurs de la série «TOP», la touche «AUX» est associée à la mise en marche 

et à l'arrêt de la lumière interne.

6
Présente uniquement dans les appareils série “TOP”.

Port série avec protocole de communication MODBUS. 

7
Touche mise en marche / arrêt / démarrage cycle / interruption cycle, appelée par la suite 

aussi “touche START / STOP”.

8 Touche dégivrage.

9 Touche augmentation, appelée aussi par la suite “touche UP”.

10 Touche diminution, appelée aussi par la suite “touche DOWN”.

Ci-dessous, on donne quelques instructions simples d’utilisation du contrôleur Evco EVX série 800 monté sur la 

machine et des programmes présents.

 Pour des informations plus détaillées, on renvoie au manuel spécifique du contrôleur «EVCO EVX série 800 - 

Contrôleurs pour cellules de refroidissement (intégrables dans l’unité) joint à la machine.

Les congélateurs/surgélateurs sont en mesure de gérer des cycles de congélation et de conservation et des cycles de 

surgélation et de conservation, à la fois à température et à temps et à la fois de type dur et de type doux.

Chaque cycle de fonctionnement peut être précédé par un pré-refroidissement ; les cycles à température sont de plus 

précédés d’un test en deux phases pour vérifier l’insertion correcte de la sonde à aiguille.

4.2 Mise en marche / arrêt de l’écran

Pour allumer / éteindre l’écran de l’instrument, agir de la façon suivante :

1. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.

2. Tenir la touche START / STOP enfoncée pendant 1 s : la LED   s’allume/s’éteint.

L’écran de visualisation peut prendre différents états durant le fonctionnement de l’appareil. En particulier :

z État off  écran éteint.

z État “Stand by” écran éteint, seule la LED rouge en bas à droite allumée.

z État on  l’écran affiche la température de la cellule.

z État “run”  le dispositif fonctionne de la façon suivante :

- si une congélation ou surgélation à température est en cours, l’écran affiche la température relevée par la sonde 

à aiguille

- si une congélation ou une surgélation au temps est en cours, l’écran affiche le temps résiduel de la durée de 

celles-ci

- si une conservation est en cours, l’écran visualise la température de la cellule.

4.3 Afficher la température de la cellule

Pour visualiser la température de la cellule de refroidissement, agir de la façon suivante :

1. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.

2. Tenir la touche DOWN [  ] enfoncée pendant 1 s : l’écran affiche le premier label disponible.

3. Appuyer et relâcher la touche UP [  ] ou la touche DOWN [  ] pour sélectionner “Pb1”.

4. Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ]: l’écran affiche la température de la cellule.

Pour sortir de la procédure, opérer de la façon suivante :

5. Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ] ou ne pas opérer pendant 15 s : l’écran affiche à nouveau 

“Pb1”.

6. Appuyer et relâcher la touche UP [  ] ou la touche DOWN [  ] jusqu’à ce que l’afficheur visualise la 

grandeur indiquée dans le paragraphe 4.2 «L’écran» ou ne pas opérer pendant 60 s.
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4.4 Afficher la température de la sonde à cœur

Pour visualiser la température de la sonde à cœur, agir de la façon suivante :

1. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.

2. Tenir la touche DOWN [  ] enfoncée pendant 1 s : l’écran affiche le premier label disponible.

3. Appuyer et relâcher la touche UP [  ] ou la touche DOWN [  ] pour sélectionner “Pb2”.

4. Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ]: l’écran affiche la température relevée par la sonde à 

aiguille.

Pour sortir de la procédure, opérer de la façon suivante :

5. Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ] ou ne pas opérer pendant 15 s : l’écran affiche à nouveau 

“Pb2”.

6. Appuyer et relâcher la touche UP [  ] ou la touche DOWN [  ] jusqu’à ce que l’afficheur visualise la grandeur 

indiquée dans le paragraphe 4.2 «L’écran» ou ne pas opérer pendant 60 s.

Si la sonde à aiguille n’est pas activée, ou bien si le paramètre P3 est programmé sur 0, le label “Pb2“ n’est pas visualisé.

4.5 Activation du dégivrage manuel

Pour démarrer le cycle manuel de dégivrage, agir de la façon suivante :

1. S’assurer que le dispositif soit dans l’état «ON» ou qu’une conservation en cours.

2. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.

3. Tenir la touche DÉGIVRAGE [  ] enfoncée pendant 4 s : la LED    s’allume.

Si la sonde évaporateur est activée ou bien si le paramètre P4 est programmé sur 1 et que lors de l’activation du dégivrage, 

la température de l’évaporateur est au-dessus de celle établie avec le paramètre d2, le dégivrage n’est pas activé.

4.6 Démarrage du pré-refroidissement

Chaque cycle de fonctionnement peut être précédé par un pré-refroidissement.

Pour lancer le pré-refroidissement en mode manuel, opérer de la façon indiquée :

1. S’assurer que le dispositif soit dans l’état “ON”.

2. S’assurer qu’aucune procédure n’est en cours.

3. Tenir la touche CONGÉLATION [  ] enfoncée pendant 1 s : la LED    clignote.

Pour interrompre le pré-refroidissement, opérer de la façon indiquée :

4. Tenir la touche CONGÉLATION [  ] enfoncée pendant 1 s ou lancer un cycle de fonctionnement.

4.7 Typologies et description des cycles de fonctionnement

Les congélateurs/surgélateurs sont fabriqués et programmés pour pouvoir effectuer quatre typologies différentes de 

cycles de refroidissement. En particulier, chaque appareil est capable d’effectuer :

z Cycles de CONGÉLATION ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.1 pour le démarrage de ce cycle).

 De +90°C ou +70°C (suivant le modèle acheté) à 0°C au cœur en moins de 90 min.

 Il peut s’agir d’une sonde à cœur ou à temps.

 Idéal pour produits délicats : légumes, crèmes, desserts, poisson de petit calibre, pâtes ou riz.

z Cycles de CONGÉLATION HARD ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.2 pour le démarrage de ce cycle).

 De +90°C ou +70°C (suivant le modèle acheté) à 0°C au cœur en moins de 90 min.

 Il peut s’agir d’une sonde à cœur ou à temps.

 Idéal pour des produits faciles à refroidir : conditionnés, sous vide, de gros calibre.

z Cycles de SURGÉLATION ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.3 pour le démarrage de ce cycle).

 De +90°C ou +70°C à -18°C au cœur en moins de 4 heures.

 Il peut s’agir d’une sonde à cœur ou à temps.

 Idéal pour surgeler rapidement tout produit à stocker et conserver dans un autre compartiment à -18°C pour de 

longues périodes

z Cycles de SURGÉLATION SOFT ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.4 pour le démarrage de ce cycle).

 De +90°C ou +70°C à -18°C au cœur en moins de 4 heures.

 Il peut s’agir d’une sonde à cœur ou à temps.

 Idéal pour produits riches en eau ou délicats.

Recommandations

z Le démarrage des cycles avec la chambre déjà refroidie est conseillé.

z On conseille une légère inclinaison de la machine vers l’avant pour favoriser l’évacuation de l’eau dissoute vers la 

décharge.

Éd. 06.2017

Cellules de refroidissement/Congélateurs

90

FRANÇAIS

Reproduction même partielle du présent manuel interdite



Ed. 10.12.2015 47

Cellules de refroidissement / Congélateurs

Reproduction même partielle du présent manuel interdite

FRANÇAIS

z Nous rappelons que l’entretien doit être une phase limitée dans le temps.

z Il est recommandé de traiter avec soin la sonde à cœur, elle ne doit pas être soumise à des torsions ou à des chocs.

4.7.1  Démarrage du cycle «CONGÉLATION ET CONSERVATION»

Le cycle de congélation et conservation est divisé dans les deux phases suivantes :

• Congélation  point de consigne de travail 0°C  -  90min
• Conservation  point de consigne +2.0°C
Durée cycle de congélation au temps : 90 min.

A la fin d’une phase, le dispositif passe automatiquement à la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la façon indiquée :

1. S’assurer que le dispositif soit dans l’état “ON”.

2. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.

Phase Description phase

1a Démarrage du cycle CONGÉLATION ET CONSERVATION À SONDE À CŒUR

• Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ]: la LED  et la LED  clignotent.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED  reste allumée de façon stable et le test 

pour le contrôle de l'introduction correcte de la sonde à aiguille démarre.

Si le test est terminé avec succès, le cycle est démarré.

Si le test n'est pas terminé avec succès, le cycle est démarré au temps.

1b

Démarrage du cycle CONGÉLATION ET CONSERVATION AU TEMPS

• Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ]: la LED  et la LED  clignotent.

• Appuyer à nouveau et relâcher la touche CONGÉLATION [  ] pour démarrer le cycle au temps : la 

LED  et la LED  clignotent et la LED  s'éteint.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED  et la LED  restent allumées de façon 

stable et le cycle est démarré.

2

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP  [  ].

4.7.2  Démarrage du cycle «CONGÉLATION TYPE DUR ET CONSERVATION»

Le cycle de congélation hard et conservation est divisé dans les deux phases suivantes :

• Phase hard congélation  point de consigne de travail   -20°C – 60% de 90min
• Congélation   point de consigne de travail  0°C  -  90min
• Conservation   point de consigne +2.0°C
A la fin d’une phase, le dispositif passe automatiquement à la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la façon indiquée :

1. S’assurer que le dispositif soit dans l’état “ON”.

2. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.

Phase Description phase

1a

hard

soft

Démarrage du cycle CONGÉLATION HARD ET CONSERVATION À SONDE À CŒUR

• Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ]: la LED   et la LED    clignotent.

• Appuyer et relâcher la touche HARD/SOFT [ 
hard

soft  ]: la LED “HARD” clignote.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED  et la LED “HARD” restent allumées de 

façon stable et le test pour le contrôle de l’introduction correcte de la sonde à aiguille démarre.

Si le test est terminé avec succès, le cycle est démarré.

Si le test n’est pas terminé avec succès, le cycle est démarré au temps.
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Phase Description phase

1b

hard

soft

Démarrage du cycle CONGÉLATION HARD ET CONSERVATION AU TEMPS

• Appuyer et relâcher la touche CONGÉLATION [  ]: la LED    et la LED    clignotent.

• Appuyer à nouveau et relâcher la touche CONGÉLATION [  ] pour démarrer le cycle à temps : la LED 

 et la LED    clignotent et la LED   s'éteint.

• Appuyer et relâcher la touche HARD/SOFT [ 
hard

soft  ]: la LED “HARD” clignote.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED  et la LED  restent allumées de façon 

stable et le cycle est démarré.

2

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP [  ].

4.7.3  Démarrage du cycle «SURGÉLATION ET CONSERVATION»

Le cycle de surgélation et conservation est divisé dans les deux phases suivantes :

• Surgélation  point de consigne de travail  -30°C  -  240min
• Conservation  point de consigne +2.0°C
A la fin d’une phase, le dispositif passe automatiquement à la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la façon indiquée :

1. S’assurer que le dispositif soit dans l’état “ON”.

2. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.

Phase Description phase

1a

-18

hard

Démarrage du cycle SURGÉLATION ET CONSERVATION À SONDE À CŒUR

• Appuyer et relâcher la touche SURGÉLATION [ 
-18

hard  ]: la LED  , la LED , la LED “HARD” et la LED  

 clignotent.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED , la LED  et la LED “HARD” restent 

allumées de façon stable et le test pour le contrôle de l'introduction correcte de la sonde à aiguille démarre.

Si le test est terminé avec succès, le cycle est démarré.

Si le test n'est pas terminé avec succès, le cycle est démarré au temps.

1b

-18

hard

-18

hard

Démarrage du cycle SURGÉLATION ET CONSERVATION AU TEMPS

• Appuyer et relâcher la touche SURGÉLATION [ 
-18

hard  ]: la LED  , la LED , la LED “HARD” et la LED  

 clignotent.

• Appuyer et relâcher la touche SURGÉLATION [ 
-18

hard  ] pour démarrer le cycle à temps : la LED   et la 

LED    clignotent et la LED  s'éteint.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED    et la LED  restent allumées de façon 

stable et le cycle est démarré.

2

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP [  ].

4.7.4  Démarrage du cycle «SURGÉLATION TYPE DOUX ET CONSERVATION»

Le cycle de surgélation soft et conservation est divisé dans les trois phases suivantes :

• Phase soft de la surgélation point de consigne de travail   0°C – 60% de 240min

• Surgélation   point de consigne de travail  -30°C  -  240min

• Conservation   point de consigne -20,0°C

A la fin d’une phase, le dispositif passe automatiquement à la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la façon indiquée :

1. S’assurer que le dispositif soit dans l’état “ON”.

2. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.
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Phase Description phase

1a

-18

hard

hard

soft

Démarrage du cycle SURGÉLATION SOFT ET CONSERVATION À SONDE À CŒUR

• Appuyer et relâcher la touche SURGÉLATION [ 
-18

hard  ]: la LED , la LED  , la LED “HARD” et la LED  

 clignotent.

• Appuyer et relâcher la touche HARD/SOFT [ 
hard

soft
 ]: la LED “HARD” s'éteint.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED  , la LED  et la LED “HARD” restent 

allumées de façon stable et le test pour le contrôle de l'introduction correcte de la sonde à aiguille 

démarre.

Si le test est terminé avec succès, le cycle est démarré.

Si le test n'est pas terminé avec succès, le cycle est démarré au temps.

1b

-18

hard

-18

hard

hard

soft

Démarrage du cycle SURGÉLATION SOFT ET CONSERVATION AU TEMPS

• Appuyer et relâcher la touche SURGÉLATION [ 
-18

hard  ]: la LED  , la LED  , la LED “HARD” et la LED  

 clignotent.

• Appuyer et relâcher la touche SURGÉLATION [ 
-18

hard  ] pour démarrer le cycle à temps : la LED  et la 

LED  clignotent et la LED  s'éteint.

• Appuyer et relâcher la touche HARD/SOFT [ 
hard

soft  ]: la LED “HARD” clignote.

• Appuyer et relâcher la touche START/STOP [  ]: la LED  et la LED  restent allumées de façon 

stable et le cycle est démarré.

2

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP [  ].

4.9 Chargement des produits 

 

CONSEILS :

z le démarrage des cycles avec la chambre déjà refroidie est conseillé ;

z nous rappelons que l’entretien doit être une phase limitée dans le temps ;

z il est recommandé de traiter avec soin la sonde à cœur, elle ne doit pas être soumise à des torsions ou à des chocs.

CHARGEMENT CONGÉLA-

TEUR/SURGÉLATEUR

z�Pour la plus grande efficacité de votre Congélateur/Surgélateur, il faut effectuer 

le chargement des produits en suivant les astuces reportées en préambule au 

Par. 2.4 - Modalité correcte d’utilisation.

5   ENTRETIEN 

Les interventions d’entretien de routine concernent toutes les opérations destinées à maintenir propres et fonctionnelles 

les différentes parties du congélateur/surgélateur et doivent être exécutées sur une base périodique ou lorsqu’elles 

sont jugées nécessaires, par exemple lors d’une baisse de rendement réfrigérant de l’appareil. 

En tant que simples opérations de nettoyage, ces opérations sont normalement effectuées par l’utilisateur lui-même.

IMPORTANT:

z Pour des raisons de sécurité, nous rappelons que toutes les opérations de nettoyage et d’entretien doivent être 

effectuées sur l’équipement éteint et déconnecté de la source d’alimentation. Tourner l’interrupteur d’alimentation 

au réseau électrique sur la position «OFF» (part. 1). Avec un appareil équipé d’une prise de courant, retirer la fiche 

de la prise (part. 2).

z Ne pas retirer les avertissements de sécurité, ni la plaque signalétique de l’appareil ; en cas de réparation, si une de 

ces données manque, l’appareil est considéré comme hors de garantie ;

z Ne pas essayer de changer les paramètres tout seul. Cette opération doit être effectuée uniquement par le fabricant 

ou par un personnel qualifié ;

z Ne pas essayer de remplacer les parties électroniques et/ou mécaniques tout seul ;

z Seul le personnel qualifié peut effectuer les remplacements, les modifications et les opérations d’entretien extraordinaire;

z Appuyer sur les boutons de l’écran doucement, cela permet une durée de vie de la commande numérique plus longue;

z Ne JAMAIS nettoyer les pièces mécaniques en mouvement ;

z Ne JAMAIS nettoyer les pièces électriques lorsque l’appareil est sous tension. Pour tout type de nettoyage et/ou 

d’entretien, il est conseillé de porter des gants en latex.
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5.1  Prédisposition Congélateur/Surgélateur aux opérations d’entretien et de nettoyage

Pour un bon fonctionnement du congélateur/surgélateur et compte tenu du fait que ce dernier est conçu pour 

conserver les produits alimentaires, emballés ou non, il est essentiel de garder toutes les parties (parois intérieures, 

grilles, fonds et guides) propres au fil du temps. En général, il est conseillé pour nettoyer de :

z Couper l’alimentation à l’appareil ;

z ne pas utiliser de jets d’eau directs à haute pression pour laver la machine à l’intérieur et à l’extérieur ;

z ne pas utiliser d’outils pointus et/ou racloirs pour retirer la glace mais suivre les indications du par. 4.8 pour ef-

fectuer un éventuel dégivrage manuel ;

z ne pas utiliser de solvants, détergents abrasifs, produits avec pH acide (vinaigre) ou substances à base de chlore (ja-

vel, acide muriatique, etc...) ou quoi qu’il en soit toxiques pour le nettoyage ou à proximité de l’armoire réfrigérée;

z utiliser uniquement de l’eau tiède et du savon neutre, ou des produits expressément autorisés par les normes 

d’hygiène en vigueur dans le pays d’installation pour le nettoyage des appareillages pour la restauration ; rincer 

avec de l’eau propre et sécher avec un chiffon doux.

INTERVENTIONS DE NETTOYAGE ET ENTRETIEN CONSEILLÉES

Pré-utilisation

z Avant l'utilisation, retirer le film de protection qui se situe à l'intérieur et à l'extérieur ; nettoyer l'appareil 

et tous les accessoires de la machine avec de l'eau tiède et du savon neutre, ou avec des produits 

expressément autorisés par les normes d'hygiène en vigueur dans le pays d'installation pour le nettoyage 

des appareillages pour la restauration ; rincer avec de l'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

Chaque 

jour

z Un nettoyage externe soigné du congélateur/surgélateur.

z Un nettoyage soigné de la partie interne de la porte à proximité du joint d'étanchéité (voir Par. 5.3).

Chaque 

semaine

z Un nettoyage complet hebdomadaire de toutes les parties internes du congélateur (parois internes, 

grilles, fond et guides de coulissement).

z Si nécessaire, un cycle de dégivrage en manuel (voir Par. 4.8).

Chaque 

mois
z Un nettoyage soigné du condensateur (voir Par. 5.4) et de l'unité de refroidissement.

Chaque 

année
z Un nettoyage soigné de l'évaporateur et des ventilateurs (voir Par. 5.5).

5.2  Nettoyage interne et externe du congélateur/surgélateur

z Nettoyer soigneusement les surfaces du congélateur/surgélateur avec une éponge douce et du détergent neutre.

z Le détergent ne doit pas contenir de chlore et ne doit pas être abrasif (voir tableau détergents conseillés). Avant 

l’utilisation, diluer éventuellement les détergents suivants les instructions reportées sur l’étiquette.

z Laisser les détergents agir pendant au moins cinq minutes.

z Rincer soigneusement les parois internes et externes du congélateur/surgélateur en utilisant une éponge en la 

rinçant plusieurs fois avec de l’eau courante.

z Sécher avec soin en utilisant une éponge ou un chiffon propre et sec.

ATTENTION : ne surtout pas utiliser d’outils ou corps qui peuvent produire des entailles avec la formation à 

suivre de rouille sur les parties endommagées au cours du temps.

5.3  Nettoyage joint de la porte

Maintenir propre le joint d’étanchéité de la porte (part. 1) c’est un facteur indispensable pour obtenir la meilleure 

efficacité du congélateur/surgélateur en votre possession. Des résidus de produit, poussière et/ou cristaux de glace 

qui pourraient se déposer ou former sur le joint d’étanchéité doivent être constamment éliminés afin de garantir une 

fermeture hermétique du congélateur/surgélateur et éviter des dispersions de l’air froid. Pour le nettoyage du joint, se 

servir d’un chiffon doux ou d’une éponge et de l’eau tiède avec des détergents non agressifs. Il est possible de retirer 

ce joint de son emplacement pour un nettoyage optimal.

5.4 Nettoyage condensateur et unité frigorifique

Un condensateur sale réduit les prestations du moteur et augmente les consommations de l’énergie électrique. 

Le nettoyage périodique du condensateur est donc nécessaire pour garantir une bonne durée et des prestations 

optimales de l’appareil dans le temps.

L’utilisation qui est faite de l’appareil détermine la fréquence des interventions de nettoyage, on conseille donc de nettoyer 

le condensateur une fois par mois si la machine travaille dans un laboratoire où l’on produit des aliments à base de farine 

(boulangeries, pizzeria, pâtisseries, etc.) et au moins une fois tous les trois mois dans le cas de toute autre utilisation.
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Pour effectuer le nettoyage du condensateur et de l’unité frigorifique, respecter la procédure reportée ci-dessous :

Le nettoyage du condensateur doit être effectué avec installation éteinte. 

z Tourner l’interrupteur d’alimentation au réseau électrique sur la position «OFF» (part. 1).

z Avec un appareil équipé d’une prise de courant, retirer la fiche de la prise (part. 2).

z Ouvrir la porte du congélateur/surgélateur et retirer les deux vis (part. 3 et 4) qui fixent le panneau avant (part. 

5) au châssis de l’appareil.

z Saisir le panneau avant (part. 5) avec les deux mains et le dégager de l’appareil pour rendre le condensateur 

accessible (voir part. 6).

z Utiliser un aspirateur et un pinceau à poils doux pour retire les éventuels résidus de poussière accumulés sur le 

condensateur en ayant soin de bien nettoyer les ailettes. 

z Si on note la présence de dépôts de poussière difficilement accessibles avec l’aspirateur et/ou avec le pinceau, 

utiliser un souffle d’air comprimé pour les retirer des parties concernées.

z Passer ensuite une éponge humide entre les espaces et enfin sécher complètement les parties propres en 

utilisant un chiffon doux.

 IMPORTANT : Durant le nettoyage, ne jamais utiliser d’objets métalliques et/ou pointus parce qu’ils pourraient 

endommager le condensateur.

z Nettoyer soigneusement l’unité frigorifique en utilisant exclusivement un chiffon doux et sec.

 DURANT LE NETTOYAGE, ON CONSEILLE D’UTILISER DES GANTS DE PROTECTION PUISQUE LE CONTACT AC-

CIDENTEL AVEC LES AILETTES DU CONDENSATEUR PEUT PROVOQUER DES COUPURES ET ÉGRATIGNURES 

SUR LES MAINS.

5.5  Nettoyage de l’évaporateur et des ventilateurs

La fréquence du nettoyage de l’évaporateur et des ventilateurs internes dépend de l’utilisation qui est faite de 

l’appareil. On conseille quoi qu’il en soit d’effectuer le nettoyage des pièces au moins une fois par an.

Le nettoyage de l’évaporateur et des ventilateurs doit être effectué avec installation éteinte et débranchée de la 

source d’alimentation électrique. Nettoyer l’évaporateur en utilisant un aspirateur et un pinceau à poils, en ayant 

soin de bien nettoyer les ailettes. Nettoyer les ventilateurs avec une éponge, de l’eau chaude et du savon neutre 

(ne pas utiliser de substances acides - ex. vinaigre), puis les sécher avec un chiffon doux.

 DURANT LE NETTOYAGE, ON CONSEILLE D’UTILISER DES GANTS DE PROTECTION PUISQUE LE CONTACT 

ACCIDENTEL AVEC LES AILETTES DE L’ÉVAPORATEUR PEUT PROVOQUER DES COUPURES ET ÉGRATIGNURES 

SUR LES MAINS.

 IMPORTANT : Ne pas tenter de retirer d’éventuelles incrustations en utilisant des objets métalliques pointus puis-

que cela pourrait causer un dysfonctionnement de l’appareil.

5.6  Entretien extraordinaire du congélateur/surgélateur

Toutes les opérations sur l’appareil qui ne sont pas couvertes dans les opérations normales d’”entretien ordinaire», 

doivent être considérées comme “entretien extraordinaire» et doivent être effectuées exclusivement par un personnel 

qualifié du client ou dans les centres d’assistance autorisés. 

Il est conseillé de demander au fournisseur, un contrat d’”entretien planifié” où sont planifiées et exécutées toutes les 

opérations de vérification de fonctionnalité, de contrôle de fonctionnement correct et d’éventuel remplacement des 

pièces d’usure qui sont nécessaires au cours du temps et qui sont prises en compte dans les opérations d’entretien 

de type extraordinaire.

IL EST CONSEILLÉ DE FAIRE VÉRIFIER PAR UN TECHNICIEN SPÉCIALISÉ UNE FOIS PAR AN :

z Le fonctionnement correct du système de refroidissement. 

z La pression correcte du gaz réfrigérant.

z Le système électrique parfaitement fonctionnant et en toute sécurité. Dans le cas où le nettoyage des parties 

électriques est nécessaire, il est autorisé d’utiliser uniquement un chiffon sec pour éliminer les impuretés.

z En ce qui concerne le nettoyage de l’unité de réfrigération, il est conseillé d’utiliser un chiffon sec.

IMPORTANT : tout remplacement de parties de l’appareil doit être effectué en utilisant des pièces de rechange d’origine.
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5.7 Inversion sens d’ouverture de la porte

Les congélateurs/surgélateurs sont fabriqués en série avec ouverture «droite» (ouverture de la droite vers la gauche). 

S’il est nécessaire d’inverser le sens d’ouverture de la porte, il suffit d’agir de la façon suivante :

z Couper l’alimentation à l’appareil (part. 1 et/ou 2).

z S’assurer qu’il n’y ait pas de produits à l’intérieur de l’appareil et le vider si nécessaire.

z Ouvrir complètement la porte (part. 3) et retirer les deux vis (part. 4 et 5) qui fixent le panneau avant (part. 6) au 

châssis de l’appareil.

z Saisir le panneau avant (part. 6) avec les deux mains et le retirer de l’appareil.

z Retirer les 2 vis (part. 7) qui fixent au châssis de l’appareil l’étrier de support de la porte (part. 8). 

     Note : Effectuer cette opération des deux côtés (droite et gauche) du congélateur.

z Soutenir la porte et retirer les deux vis autoperceuses (part. 9) appliquées pour bloquer le mouvement vertical 

de la porte.

 ATTENTION : une fois les vis retirées, l’étrier tend à tourner de 15/20° vers l’extérieur, puis l’accompagner et le 

laisser libre suspendu à la porte.

z En soutenant la porte (part. 8), la faire descendre de quelques centimètres afin de la dégager du goujon de la 

charnière supérieure (part. 10), puis la poser par terre.

z Dévisser complètement le goujon supérieur (part. 10) depuis la partie gauche du couvercle du congélateur et le 

visser complètement dans l’insert fileté prévu dans la partie droite du couvercle (part. 11). 

z Prélever du sol la porte et dégager l’étrier de support inférieur (part. 8) du paquet ressort. Retirer ensuite la 

douille en résine acétal (part. 12).

z Desserrer et retirer les vis de fixation (part. 13) et retirer du fond de la porte tout le bloc ressort (part. 14).

z Retirer le bouchon en résine acétal (part. 15) de la partie supérieure de la porte.

z Renverser la porte de 180° 

z Remonter le bouchon en résine acétal (part. 15) à la place du bloc ressort précédemment retiré.

z Enfiler le bloc ressort (part. 14) à la place du bouchon en résine précédemment retiré et le fixer en position avec 

les vis de blocage relatives (part. 13). Appliquer ensuite la douille en résine acétal (part. 12) au bloc ressort et 

enfiler sur le bloc ressort l’étrier «droit» (part. 16) 

z A ce moment-là, le bloc ressort (part. 13) et le bouchon en résine acétal (part. 14) ont été appliqués à la porte en 

position inverse par rapport à la position d’origine. La porte peut donc être remontée sur l’appareil.

z Remonter l’étrier de support «gauche» (part. 8) au châssis de l’appareil en le bloquant en position avec les vis de 

fixation relatives (part. 7 et 9).

z Appliquer à l’étrier de support «gauche» la rondelle de butée porte (part. 17) prévue à l’origine sur l’étrier de 

support «droit».

z Soulever la porte jusqu’à enfiler le bouchon en résine acétal (part. 15) sur le goujon (part. 10) précédemment 

vissé sur le côté droit du congélateur.

z Fixer l’étrier de support porte «gauche» (part. 16) au châssis de l’appareil en le bloquant en position avec les vis 

de fixation relatives (part. 7).

z Appliquer les deux vis autoperceuses (part. 9) pour bloquer le mouvement vertical de la porte.

z Repositionner le panneau avant (part. 6) au châssis de l’appareil et le bloquer en position avec les vis de fixation 

relatives (part. 4 et 5).

z Fermer la porte. 

z La porte du congélateur/surgélateur est maintenant installée pour l’ouverture de gauche à droite. 

5.8 Prédisposition du congélateur/surgélateur lors d’une inactivité prolongée 

En cas d’inactivité prolongée du congélateur/surgélateur et pour le conserver dans les meilleures conditions, procéder 

comme suit :

z Tourner l’interrupteur d’alimentation au réseau électrique sur la position «OFF» (part. 1).

z Avec un appareil équipé d’une prise de courant, retirer la fiche de la prise (part. 2).

z Vider l’appareil et le nettoyer comme décrit au par. 5.2 - Nettoyage interne et externe du congélateur/surgélateur.

z Laisser la porte entrouverte pour favoriser la circulation de l’air à l’intérieur de l’appareil afin de prévenir la 

formation de moisissure et de mauvaises odeurs.

z Ventiler régulièrement les espaces.

5.9 Demande et installation des accessoires en option après l’achat

Si après l’achat, l’application d’un ou plusieurs accessoires en option est requise :

z demander la pièce en option au fournisseur d’origine ou au point de vente le plus proche ;

z si nécessaire, faire effectuer l’installation uniquement par un «personnel qualifié» ou par un «technicien qualifié» 

du centre d’assistance le plus proche.
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   6   INCONVÉNIENTS - CAUSES - REMÈDES 

Ce paragraphe décrit les inconvénients les plus probables qui peuvent se produire avant le démarrage et au cours du 

fonctionnement de l’appareil. Si l’appareil ne démarre pas ou s’arrête pendant son fonctionnement, avant d’appeler 

le centre d’assistance, vérifier les points suivants ; les pages suivantes fournissent les procédures correctes à adopter 

et qui dans certains cas suffisent à résoudre ces inconvénients techniques et fonctionnels mineurs qui peuvent 

survenir.

I. Le congélateur/surgélateur ne démarre pas.

C. Interrupteur différentiel d’alimentation électrique désactivé.

R.  Mettre l’interrupteur différentiel sur la position “ON”.

C. Fiche non insérée dans la prise de courant. Fiche insérée de manière incorrecte dans la prise de courant.

R.  Insérer correctement la fiche dans la prise de courant.

C. Installation électrique existante non appropriée au voltage de l’appareil.

R.  S’assurer que l’installation électrique a la tension nécessaire pour le fonctionnement de l’appareil, voir la 

plaque signalétique CE située à l’arrière du congélateur/surgélateur.

C. L’instrument de contrôle numérique du congélateur/surgélateur ne fonctionne pas.

R.  Vérifier l’intégrité du contrôleur numérique.

Vérifier les raccordements électriques de l’instrument (le contrôle doit être effectué par un technicien 

spécialisé).

I. Le congélateur/surgélateur a des difficultés à atteindre et/ou conserver la température réglée :

C. Une température trop basse a été définie.

R. Vérifier que les paramètres correspondent à ceux des exigences de température.

C. Sondes de température cassées ou défectueuses.

R.  Vérifier l’intégrité des sondes de température.

C. Il y a des fuites de liquide ou de gaz réfrigérant.

R. Localiser la perte et l’arrêter (le contrôle doit être effectué par un technicien spécialisé).

C. Les ailettes du condensateur sont recouvertes de poussière.

R.  Effectuer le nettoyage du condensateur en suivant les indications reportées au par. 5.4 de ce manuel.

C. L’évaporateur est recouvert de poussière.

R.  Effectuer le nettoyage de l’évaporateur en suivant les indications reportées au par. 5.5 de ce manuel.

C. Ventilateur interne non fonctionnant.

R.  Vérifier l’intégrité du ventilateur.

Vérifier les raccordements électriques du ventilateur (le contrôle doit être effectué par un technicien spécialisé).

C. Le joint d’étanchéité de la porte est sale et ne permet pas la fermeture hermétique du congélateur.

R. Nettoyer le joint d’étanchéité de la porte en retirant les éventuels résidus de saleté et/ou de glace.

C. Dispersion de la puissance réfrigérante due à des ouvertures fréquentes et/ou prolongées de la porte.

R.  Respecter les indications d’utilisation reportées au par. 2.4 et vérifier que l’installation fonctionne correctement.

R.  Vérifier que les évents de flux d’air ne sont pas obstrués.

I. Le congélateur/surgélateur est trop bruyant :

C. L’appareil n’a pas été parfaitement positionné. Une installation non nivelée peut créer des vibrations.

R. Effectuer un nivellement correcte de la machine en suivant les indications reportées au par. 3.5 de ce manuel.

C. L’appareil touche d’autres parties/objets qui causent des résonances acoustiques.

R. Placer le congélateur de manière à ce qu’il ne touche pas d’autres parties/objets.

C. Dans certains cas dus à une mauvaise installation, les ventilateurs internes peuvent résulter hors phase.

R. Appeler un technicien pour vérifier le fonctionnement des ventilateurs.

C. Certaines parties de l’appareil ne sont pas correctement fixées.

R. Contrôler la fixation appropriée de toutes les parties mécaniques dans la base de l’appareil.
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I. Lors du fonctionnement, du condensat et de la glace se forment régulièrement sur les parois et sur la porte :

C. Porte non fermée correctement.

R.  Vérifier que rien ne bloque la fermeture de la porte. Fermer ensuite correctement la porte.

C. Ouvertures fréquentes et/ou prolongées de la porte.

R. Respecter les indications d’utilisation reportées au par. 2.4 et vérifier que l’installation fonctionne 

correctement.

I. L’instrument de réglage de la température installé ne fonctionne pas correctement :

C. Raccordements électriques défectueux et/ou desserrés.

R. Vérifier les raccordements électriques de l’instrument (le contrôle doit être effectué par un technicien 

spécialisé).

C. L’alimentation subit des surtensions supérieures à ±10%.

R. Le contrôle du réseau électrique doit être effectué par un technicien spécialisé

Signalisations d’alarme et/ou erreur sur l’écran :

Message Cause

“Pr1” Erreur sonde cellule

“Pr2” Erreur sonde à aiguille

“Pr3” Erreur sonde évaporateur

“Pr4” Erreur sonde condensateur

“rtc” Erreur horloge (uniquement dans les modèles dotés de fiche de contrôle EVX815)

“tiME”
Alarme congélation à température ou surgélation à température non compris dans la durée maximum 

(alarme HACCP).

“AL” Alarme de basse température dans cellule

“AH” Alarme de haute température dans cellule

“id” Alarme porte ouverte

“HP” Alarme haute pression

“PF”
Alarme interruption de l’alimentation (alarme HACCP ; uniquement dans les modèles de fiche de contrôle 

EVX815)

“COH” Alarme condensateur surchauffé

“CSd” Alarme compresseur bloqué

“ESt” Alarme téléchargement des paramètres de configuration non terminé avec succès

“CEr”
Alarme firmware des paramètres de configuration contenus dans EVKEY qui ne correspond pas à celui 

du dispositif

“Erd” Alarme téléchargement des paramètres de configuration non terminé avec succès

Modalité de résolution des problèmes et arrêt des alarmes :

Les alarmes de la sonde “PR1” et “PR2” commencent quelques secondes après la panne de la sonde et elles s’ar-

rêtent automatiquement quelques secondes après que la sonde redémarre son opération normale. Avant de 

remplacer la sonde il est recommandé de vérifier les connexions.

Les alarmes de température “AL” et “AH” s’arrêtent automatiquement dès que la température du thermostat 

retourne normale et lorsque le dégivrage démarre.

L’alarme externe “id” s’arrête dès que l’entrée numérique est désactivée.

Pour la résolution de toutes les autres alarmes et/ou erreurs visualisées sur l’écran, on renvoie à la consultation du 

“Manuel Installateur” du contrôleur spécifique installé dans votre dispositif et fourni en annexe au présent manuel.

Si après avoir suivi les conseils et les contrôles ci-dessus, le problème persiste, contacter notre société et signaler :

z le type de problème ;

z le numéro de série de la machine et la date de sa fabrication, qui se trouve sur l’étiquette située à l’arrière de 

l’appareil ou dans le manuel d’utilisation et d’entretien.
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7 DÉMANTÈLEMENT, ENLÈVEMENT ET ÉLIMINATION DES MATÉRIAUX

À la fin du cycle de vie du congélateur/surgélateur, ne pas le déverser dans l’environnement. UN stockage temporaire 

comme «déchets spéciaux» en vue d’une élimination par un traitement approprié et/ou un stockage définitif est 

prévu. 

Chaque pays présente sa législation et par conséquent, il est nécessaire de se conformer aux exigences imposées par 

les lois spécifiques et les organismes agréés des pays où la démolition et l’élimination ont lieu. En général, l’appareil 

doit être livré à un centre spécialisé pour la collecte et la démolition. 

Pour la mise hors tension, le démantèlement, le stockage éventuel et toute élimination ultérieure des matériaux qui 

composent le congélateur/surgélateur, respecter les étapes suivantes :

z MISE HORS SERVICE : débrancher le congélateur/surgélateur. Rendre donc inutilisable l’appareil, en vue de son 

élimination, en supprimant tout dispositif de fermeture des compartiments pour empêcher quiconque d’être 

enfermé à l’intérieur.

z DÉMANTÈLEMENT : les opérations de démontage doivent être effectuées par un personnel qualifié. Démonter le 

congélateur/surgélateur en prenant soin de diviser et de regrouper les matériaux qui le composent en fonction de 

leur nature chimique (acier, verre, plastique, etc...). Le compresseur contient de l’huile de lubrification et du fluide 

réfrigérant qui peuvent être récupérés et réutilisés, tandis que la plupart des autres composantes du congélateur/

surgélateur sont des déchets spéciaux similaires à ceux urbains.

z STOCKAGE : si le congélateur/surgélateur est entreposé à l’extérieur en attendant la mise au rebut, le couvrir 

avec des toiles d’isolation de manière à empêcher que les éléments atmosphériques tels que la pluie et l’humidité 

attaquent la structure, provoquant l’oxydation et de la rouille.

z ÉLIMINATION : les déchets doivent être éliminés selon les lois en vigueur dans le pays où le congélateur/surgéla-

teur a été installé. Pour le traitement et l’élimination de ces matériaux, consulter et/ou faire appel à des entreprises 

spécialisées et habilitées à cette tâche.

REMARQUE DU FABRICANT :

Le fabricant déclare que la conception, le développement et la mise en œuvre du congélateur/surgélateur, ont été 

effectués en conformité avec la directive relative à la réduction de l’utilisation des substances dangereuses avec une 

attention particulière à l’utilisation d’équipements électriques et électroniques (DEEE) favorisant, sous la protection 

de l’environnement et de la santé des travailleurs, l’intervention des sujets participant à l’application, l’utilisation et 

l’élimination de ses produits (producteur, distributeur, consommateurs professionnels impliqués dans le traitement des 

DEEE).

Directive 2002/96/CE (Déchets d’équipements électriques et électroniques - DEEE), conformément à l’art. 13 du 

décret législatif 25 Juillet 2005, n°151 Mise en œuvre de la directive 2002/95/CE, 2002/96/CE et 2003/108/CE.

z Le symbole de la poubelle barrée sur l’appareil ou sur son emballage indique que le produit à la fin de sa durée 

de vie doit être collecté séparément des autres déchets. L’utilisateur devra, par conséquent, livrer l’équipement en 

fin de vie dans les centres de collecte appropriés de déchets électroniques et électrotechniques, ou retourner au 

revendeur lors de l’achat d’un nouveau produit équivalent, en raison d’un à un. La collecte séparée appropriée 

pour le démarrage successif de l’appareillage mis au recyclage, au traitement et à l’élimination écologiquement 

compatible contribue à éviter les effets négatifs sur l’environnement et la santé et favorise la réutilisation et/ou 

le recyclage des matériaux constituant l’équipement. Le déversement illégal du produit par l’utilisateur entraîne 

l’application des sanctions administratives prévues par la loi.

8 PIÈCES DE RECHANGE

L’utilisation de pièces de rechange d’origine est une garantie de performance et d’efficacité dans le temps du congéla-

teur/surgélateur. Les pièces de rechange d’origine peuvent être obtenues auprès du Bureau d’assistance ou demander 

dans le point de vente où l’achat a été effectué ou demander au Centre d’assistance et de pièces de rechange agréé 

le plus proche.

Si nécessaire, pour faciliter l’identification des pièces de rechange, une sollicitation d’expédition et pour éviter les 

malentendus désagréables et coûteux, demander les pièces de rechange en fournissant les informations suivantes :

z DONNÉES DU DEMANDEUR (adresse exacte et raison sociale complète).

z DONNÉES D’IDENTIFICATION congélateur/surgélateur (voir modèle de l’appareil et numéro de série sur la 

plaque signalétique d’identification CE appliquée sur votre équipement).

z LIEU DE DESTINATION MARCHANDISES.

z MOYEN DE TRANSPORT MARCHANDISES.

z DONNÉES D’IDENTIFICATION SPÉCIFIQUES DES PIÈCES DE RECHANGE (fournir la description détaillée de la 

demande particulière ou demander des dessins sous forme éclatés de l’appareil et son formulaire relatif de 

commande des pièces de rechange qui sera fourni).
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Si le centre d’assistance sur demande fournira la documentation et le formulaire de commande des pièces de rechange 

(fig.9), les données figurant sur le formulaire de commande sont (fig 10.) :

DONNÉES À FOURNIR POUR COMMANDER DES PIÈCES DE RECHANGE

1 MODÈLE MACHINE - (Voir plaque d’identification CE sur votre appareil).

2 NUMÉRO PLAQUE 

3 POSITION SPÉCIFIQUE

4 CODE SPÉCIFIQUE

5 DESCRIPTION SPÉCIFIQUE

6 QUANTITÉ

9 ANNEXES

Ann. 01 [Fiche technique Gaz Réfrigérant]

Une fiche technique du gaz réfrigérant utilisé et comprenant également les principales consignes de sécurité et de 

premiers soins est fournie en tant que partie intégrante du présent mode d’emploi. 

 Pour plus d’informations relatives au gaz réfrigérant utilisé sur le congélateur/surgélateur, se référer à la fiche de 

sécurité fournie séparément dans la documentation.

Ann. 02 [Spécifications techniques]

 Pour toutes les données relatives aux caractéristiques et aux spécifications techniques de l’appareil acheté, consulter 

le contrat conclu entre les parties et au catalogue général des produits qui répertorie toutes les données techniques/

fonctionnelles de l’appareil.

Ann- 03 [Schémas électriques]

 La documentation électrique est livrée séparément dans la documentation.

Ann. 04 [Schéma système réfrigérant]

 La documentation relative au système réfrigérant est livrée séparément dans la documentation.

Ann. 05 [Mode d’emploi contrôleur électronique]

 Le mode d’emploi pour l’utilisation de l’instrument de contrôle électronique numérique installé dans l’appareil est 

livré séparément dans la documentation.

Ann. 06 [Déclaration de conformité CE]

 La déclaration de conformité est incluse dans la documentation qui sera livrée au client à l’achat ou après l’instal-

lation (le cas échéant).
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Ann. 01 – FICHE TECHNIQUE GAZ RÉFRIGÉRANT

 GAZ RÉFRIGÉRANT FRÉON R507 :

Freon R507 :  substance dangereuse

tétrafluoroéthane (HFC  143a) 52%

pentafluoroéthane (HFC  125) 44%

tétrafluoroéthane (HFC  134a)   4%

Aspect :  Gaz liquide incolore

Odeur :  Légère d’éther

IDENTIFICATION DES DANGERS

 Des expositions élevées par inhalation peuvent provoquer des effets anesthésiants. Des expositions aiguës 

peuvent causer des anomalies du rythme cardiaque et provoquer une mort subite. Le produit vaporisé ou sous 

forme de pulvérisations peut provoquer des brûlures de glace aux yeux ou sur la peau.

INTERVENTIONS DE PREMIERS SECOURS

 En cas de besoin, contacter le 118 ou tout autre numéro d’urgence fourni sur le territoire. 

 Les mesures de premier secours sont à suivre en cas de :

 Inhalation : à des concentrations élevées, peut provoquer l’asphyxie. Les symptômes peuvent inclure la perte 

de mobilité et ou de conscience. La victime peut ne pas se rendre compte de l’asphyxie. En portant un masque 

respiratoire, déplacer la victime dans une zone ventilée et la laisser étendue au chaud. Appliquer la respiration 

artificielle uniquement si la respiration s’est arrêtée. Demander immédiatement l’aide médicale.

 Contact avec la peau : faire dégeler les parties concernées avec de l’eau : Enlever les vêtements contaminés, en 

faisant attention car ils peuvent s’adhérer à la peau. En cas de contact avec la peau, se laver immédiatement et 

abondamment avec de l’eau tiède. Subir un examen médical en cas de signes d’irritation ou de rougeurs. 

 Contact avec les yeux : rincer immédiatement avec une solution de lavage oculaire ou de l’eau pendant au moins 

15 minutes en maintenant les paupières ouvertes. Demander immédiatement l’aide médicale.

 Ingestion : voie d’exposition peu probable. Le cas échéant, ne pas faire vomir. Si la personne est consciente, lui 

faire boire 200-300 ml d’eau. Demander immédiatement l’aide médicale.

 Principaux symptômes : asphyxie.

 Nécessité de consulter un médecin ou de traitements spéciaux : traitement symptomatique et thérapie de soutien 

quand indiqué. Ne pas administrer d’adrénaline ou de médicaments sympathomimétiques similaires suite à une 

exposition au risque d’arythmie cardiaque, avec comme possible conséquence un arrêt cardiaque.
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z� (O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�KD�VLGR�IDEULFDGR�GH�FRQIRUPLGDG�FRQ�HO�FRQMXQWR�GH�QRUPDV�FRPXQLWDULDV�UHODWLYDV�

D�OD�OLEUH�FLUFXODFLyQ�GH�SURGXFWRV�LQGXVWULDOHV�HQ�ORV�SDtVHV�GH�OD�8(���YpDVH�´'LUHFWLYD�GH�0iTXLQDVμ��GLUHFWLYD�
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GHO�&RQVHMR�&�(�(��Q�������
�\�VLJXLHQWHV��

z� (O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VH�HQWUHJD�HTXLSDGR�FRQ�WRGD�OD�GRFXPHQWDFLyQ�H[LJLGD�SRU�GLFKDV�QRUPDWLYDV��

� (O�IDEULFDQWH�KD�GLVHxDGR�HO�DSDUDWR�FRQ�HO�ILQ�GH�JDUDQWL]DU�ODV�FRQGLFLRQHV�GH�XWLOL]DFLyQ�VHJXUDV��OD�H[FOXVLyQ�

GH�ORV�GLVSRVLWLYRV�HOpFWULFRV�GH�VHJXULGDG�\�HO�GHVPRQWDMH�GH�ODV�SURWHFFLRQHV�SUHYLVWDV�SRU�HO�IDEULFDQWH�SHU�

MXGLFD�JUDYHPHQWH�ODV�FRQGLFLRQHV�GH�VHJXULGDG�DUULED�PHQFLRQDGDV�

z� 3DUD�REWHQHU�OD�GXUDFLyQ�Pi[LPD�\�HO�PHMRU�UHQGLPLHQWR�GH�HMHUFLFLR�VH�UHFRPLHQGD�VHJXLU�HVFUXSXORVDPHQWH�

ODV�QRUPDV�\�ODV�LQGLFDFLRQHV�LQFOXLGDV�HQ�HVWD�SXEOLFDFLyQ�

z� (O�IDEULFDQWH�QR�VH�FRQVLGHUDUi�UHVSRQVDEOH�SRU�ODV�URWXUDV��DFFLGHQWHV�R�LQFRQYHQLHQWHV�YDULRV�GHELGRV�DO�LQ�

FXPSOLPLHQWR��GH�WRGDV�IRUPDV�HO�QR�DSOLFDU��GH�ODV�LQGLFDFLRQHV�LQFOXLGDV�HQ�HVWH�PDQXDO��/R�PLVPR�YDOH�SDUD�

OD�UHDOL]DFLyQ�GH�PRGLILFDFLRQHV��YDULDQWHV�\�R�LQVWDODFLRQHV�GH�DFFHVRULRV�QR�DXWRUL]DGRV�

���� 'DWRV�LGHQWLILFDWLYRV�$EDWLGRU�FRQJHODGRU

$�FDGD�DSDUDWR�VH�DSOLFD�XQD�SODFD�GH�LGHQWLILFDFLyQ�\�GH�PDUFDGR�&(��(Q�OD�PLVPD�VH�PXHVWUDQ�ORV�GDWRV�GH�LGHQWLILFDFLyQ�

�PRGHOR��PDWUtFXOD��DxR�GH�IDEULFDFLyQ��SHVR��\�WpFQLFRV�IXQFLRQDOHV��WHQVLyQ��IUHFXHQFLD��SRWHQFLD�DEVRUELGD��WLSR�\�FDQWLGDG�

GH�JDV�UHIULJHUDQWH���/D�PLVPD�HVWi�ILMDGD�GH�PDQHUD�LQDPRYLEOH�HQ�OD�SDUWH�SRVWHULRU�GHO�DEDWLGRU�PLVPR��YpDVH�ILJ����

����� 8WLOL]DFLyQ�\�FRQVHUYDFLyQ�GHO�PDQXDO�GH�XVR�\�PDQWHQLPLHQWR

z� (O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VH�HQWUHJD�HTXLSDGR�FRQ�WRGD�OD�GRFXPHQWDFLyQ�H[LJLGD�SRU�ODV�QRUPDWLYDV��(O�PDQXDO�

GH�XVR�\�PDQWHQLPLHQWR�HV�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHO�DSDUDWR�\�UHIOHMD�HO�HVWDGR�DFWXDO�GH�OD�WpFQLFD�HQ�HO�PRPHQWR�

GH�OD�IDEULFDFLyQ�\�OD�HQWUHJD�DO�XVXDULR�

z� /RV�RSHUDULRV�DVt�FRPR�ORV�HQFDUJDGRV�GH�PDQWHQLPLHQWR��GHEHQ�SRGHU�FRQVXOWDU�GH�PDQHUD�VHQFLOOD�H�LQPHGLDWD�

HO�PDQXDO��TXH�SRU�HVWD�UD]yQ�GHEHUi�VHU�JXDUGDGR�\�FRQVHUYDGR�HQ�XQ�OXJDU�SURWHJLGR�HQ�ODV�SUR[LPLGDGHV�

LQPHGLDWDV�GHO�PLVPR�

z� 7RGDV�ODV�LQGLFDFLRQHV�LQFOXLGDV�HQ�HVWH�PDQXDO�HVWiQ�GLULJLGDV�WDQWR�DO�RSHUDULR�FRPR�DO�WpFQLFR�FXDOLILFDGR�

SDUD�OOHYDU�D�FDER�GH�PDQHUD�FRUUHFWD�\�VHJXUD�OD�LQVWDODFLyQ��OD�SXHVWD�HQ�PDUFKD��OD�XWLOL]DFLyQ�\�HO�PDQWHQL�

PLHQWR�

z� (O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�GHEH�VHU�XWLOL]DGR�GH�DFXHUGR�FRQ�OR�SUHYLVWR�\�HVSHFLILFDGR�HQ�HVWH�PDQXDO��SRU�OR�WDQWR�VH�

UHFRPLHQGD�OHHU�GHWHQLGDPHQWH�HO�FRQWHQLGR�GHO�PLVPR�DQWHV�GH�WUDQVSRUWDU��LQVWDODU�R�SRQHUOR�HQ�IXQFLRQDPLHQ�

WR�

z� 1R�ROYLGH�QDGD�GH�OR�LQGLFDGR�HQ�HO�SUHVHQWH�\�SUHVWH�DWHQFLyQ�HVSHFLDO�D�ORV�PHQVDMHV�HYLGHQFLDGRV��(O�FXP�

SOLPLHQWR�GH� ODV�QRUPDV� \� UHFRPHQGDFLRQHV� LQFOXLGDV�� OH�SHUPLWLUi�DO�XVXDULR�XWLOL]DU�HO�HTXLSR�GH�PDQHUD�

DSURSLDGD��FRUUHFWD�\�VHJXUD�

z� /D�WUDGXFFLyQ�DO�LGLRPD�GHO�FOLHQWH�GHO�FRQWHQLGR�GH�HVWH�PDQXDO��VHUi�UHDOL]DGD�FRQ�DWHQFLyQ�Pi[LPD��&RQ�HO�ILQ�

GH�HYLWDU�SRVLEOHV�DFFLGHQWHV�D�SHUVRQDV�R�FRVDV�GHELGDV�D�XQD�WUDGXFFLyQ�QR�FRUUHFWD�GH�ODV�LQVWUXFFLRQHV��VH�

UHFRPLHQGD�DO�&OLHQWH�QR�OOHYDU�D�FDER�RSHUDFLRQHV�R�PDQLREUDV�HQ�OD�PiTXLQD�HQ�HO�FDVR�HQ�TXH�WHQJD�GXGDV�

DFHUFD�GH�OD�WDUHD�TXH�GHEH�UHDOL]DU��HQ�FDPELR�GHEHUi�FRQWDFWDU�FRQ�HO�VHUYLFLR�GH�DVLVWHQFLD�SDUD�TXH�OH�SURSRU�

FLRQH�DFODUDFLRQHV�VREUH�HO�HTXLSR�

z� (Q�FDVR�GH�H[WUDYtR�GH�HVWH�PDQXDO��VROLFLWH�RWUD�FRSLD�DO�IDEULFDQWH�

��	�� /tPLWHV�GH�UHVSRQVDELOLGDG�GHO�IDEULFDQWH

(O�IDEULFDQWH�QR�VH�FRQVLGHUD�UHVSRQVDEOH�SRU�ODV�DYHUtDV�R�IDOORV�VL�HVWRV�UHVXOWDUDQ�GHELGRV�D�DOWHUDFLRQHV��DSOLFDFLRQHV�

LQFRUUHFWDV�\�R�SRU�HO�XVR�QR�DGHFXDGR�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�

z� (O�XVXDULR�GHEH�FXPSOLU�ORV�UHTXLVLWRV�LQFOXLGRV�HQ�HVWH�PDQXDO�GH�XVR�\�HVSHFLDOPHQWH�

�����6LHPSUH�XWLOLFH�HO�DSDUDWR�UHVSHWDQGR�ORV�OtPLWHV�DGPLWLGRV�H�LQFOXLGRV�HQ�HVWH�PDQXDO�

�����6LHPSUH�OOHYH�D�FDER�ODV�RSHUDFLRQHV�GH�OLPSLH]D�\�PDQWHQLPLHQWR�LQGLFDGDV�

�����(Q�FDVR�GH�DYHUtDV�\�R�URWXUDV�SLGD�\�XWLOLFH�~QLFDPHQWH�ORV�UHSXHVWRV�RULJLQDOHV�SUHYLVWRV�SRU�HO�IDEULFDQWH�

z� /DV�HYHQWXDOHV�PRGLILFDFLRQHV��DGDSWDFLRQHV�X�RWUDV�RSHUDFLRQHV�TXH�IXHUD�QHFHVDULR�UHDOL]DU�HQ�ORV�DEDWLGRUHV�

FRQJHODGRUHV�TXH�VH�KDQ�LQWURGXFLGR�VXFHVLYDPHQWH�HQ�HO�PHUFDGR��QR�REOLJDQ�DO�IDEULFDQWH�D�LQWHUYHQLU�HQ�

HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VXPLQLVWUDGR�DQWHULRUPHQWH��QL�WDPSRFR�FRQVLGHUDUi�HO�HTXLSR�\�VX�UHVSHFWLYR�PDQXDO�

GH�XVR�FRPR�FDUHQWH�R�LQDGHFXDGR�

z� /DV�LQVWUXFFLRQHV�FRQWHQLGDV�HQ�HVWH�PDQXDO�QR�VXVWLWX\HQ�VLQR�TXH�LQWHJUDQ�ODV�REOLJDFLRQHV�GHO�HPSUHVDULR�

SDUD�HO�FXPSOLPLHQWR�GH�OD�OHJLVODFLyQ�YLJHQWH�DFHUFD�GH�ODV�QRUPDV�GH�SUHYHQFLyQ�\�VHJXULGDG�

z� $VLPLVPR�HVWDV�FRQGLFLRQHV�HVWiQ�VRPHWLGDV�DO�FXPSOLPLHQWR�GH�ODV�LQGLFDFLRQHV�UHODWLYDV�D�OD�FRUUHFWD�LQVWDOD�

FLyQ�\�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD�TXH�GHEHUiQ�VHU�UHVSHWDGDV�ULJXURVDPHQWH�

z� (O�IDEULFDQWH�QR�VH�FRQVLGHUDUi�UHVSRQVDEOH�SRU�ODV�URWXUDV��DFFLGHQWHV�R�LQFRQYHQLHQWHV�YDULRV�GHELGRV�DO�LQ�

FXPSOLPLHQWR��GH�WRGDV�IRUPDV�HO�QR�DSOLFDU��GH�ODV�LQGLFDFLRQHV�LQFOXLGDV�HQ�HVWH�PDQXDO��/R�PLVPR�YDOH�SDUD�

OD�UHDOL]DFLyQ�GH�PRGLILFDFLRQHV��YDULDQWHV�\�R�LQVWDODFLRQHV�GH�DFFHVRULRV�QR�DXWRUL]DGRV�
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��
�� &RQIRUPLGDG�FRQ�ODV�GLUHFWLYDV

(VWH� DSDUDWR� VH� KD� GLVHxDGR� \� IDEULFDGR� GH� DFXHUGR� FRQ� ODV� GLVSRVLFLRQHV� GH� ODV� GLUHFWLYDV� \� UHVSHFWLYDV� QRUPDV�
DUPRQL]DGDV�HVSHFtILFDV�GHO�VHFWRU��/DV�HVSHFLILFDFLRQHV�SDUD�OD�XWLOL]DFLyQ�\�ODV�DGYHUWHQFLDV�LQFOXLGDV�HQ�HVWH�PDQXDO�VH�
SURSRUFLRQDQ� FRQ� HO� ILQ� GH� JDUDQWL]DU� OD�SURWHFFLyQ� GHO� XVXDULR� GH� FRQIRUPLGDG� FRQ� ORV� UHTXLVLWRV� GH� ODV� GLUHFWLYDV��
����	
�	&(� �'LUHFWLYD� GH� PiTXLQDV��� ��

	��	&(� �'LUHFWLYD� VREUH� EDMD� WHQVLyQ��� ��

	��	&(� �'LUHFWLYD� GH�
FRPSDWLELOLGDG� HOHFWURPDJQpWLFD��� TXH� DWDxHQ� D� OD� VHJXULGDG� GH� OD� PDTXLQDULD� D� OD� TXH� VH� KDFH� UHIHUHQFLD� HQ� D�

GHFODUDFLyQ�&(�GH�FRQIRUPLGDG�TXH�VH�PXHVWUD�D�FRQWLQXDFLyQ�

���� *DUDQWtD

z /D�HPSUHVD�JDUDQWL]D� ORV�SURGXFWRV�YHQGLGRV�SRU�XQ�SOD]R�GH�XQ�����DxR�D�FRQWDU�GH� OD�IHFKD�GH�HQWUHJD�

FRQVLGHUDQGR�VX�FRUUHFWD�XWLOL]DFLyQ�

z /D�JDUDQWtD�VH�OLPLWD�D�OD�UHSDUDFLyQ�R�VXVWLWXFLyQ�IUDQFR�IiEULFD��GH�ODV�SLH]DV�GHIHFWXRVDV��SRU�GHIHFWR�GH�PD�

WHULDO�R�IDEULFDFLyQ�FRPSUREDGR�

z /DV�SLH]DV�UHHPSOD]DGDV�VLJXHQ�VLHQGR�SURSLHGDG�GH�OD�HPSUHVD�

z (O�FRVWH�GH�OD�PDQR�GH�REUD�SDUD�OD�UHSDUDFLyQ�\�OD�JHVWLyQ�GH�PLVLRQHV�GHO�SHUVRQDO�GH�OD�HPSUHVD�FRUUHQ�D

FDUJR�GHO�FOLHQWH��DVt�FRPR�ORV�JDVWRV�GH�WUDQVSRUWH�\�HQYtR�

z 4XHGD�H[FOXLGR�FXDOTXLHU�RWUR�WLSR�GH�LQGHPQL]DFLyQ��WDPSRFR�SRGUiQ�H[LJLUVH�GDxRV�GLUHFWRV�\�R�LQGLUHFWRV

GH�FXDOTXLHU�QDWXUDOH]D�\�HVSHFLH�

z 4XHGDQ�H[FOXLGDV�ODV�SDUWHV�HOpFWULFDV��ORV�PDWHULDOHV�GH�FRQVXPR��\�WRGR�DTXHOOR�TXH�UHVXOWH�DYHULDGR�GHELGR

D�XWLOL]DFLyQ�LQFRUUHFWD��LPSHULFLD�\�PDQLREUDV�GH�XWLOL]DFLyQ�LQFRUUHFWDV�

z /D�JDUDQWtD�SLHUGH�VX�YDOLGH]�FXDQGR�HO�FRPSUDGRU�QR�UHVSHWH�ORV�SOD]RV�GH�SDJR�\�FXDQGR�ORV�SURGXFWRV�KD\DQ

VLGR�UHSDUDGRV�R�GHVPRQWDGRV�VLQ�DXWRUL]DFLyQ�

���� 'HFODUDFLyQ�&(�GH�FRQIRUPLGDG�>9pDVH�OD�GHFODUDFLyQ�GH�FRQIRUPLGDG�&(�HQ�OD�SiJLQD��@�

��
� ,QGLFDFLRQHV�JHQHUDOHV�VREUH�VHJXULGDG

$QWHV�GH�LQVWDODU�\�SRQHU�HQ�IXQFLRQDPLHQWR�HO�$EDWLGRU�FRQJHODGRU�

z /HD�GHWHQLGDPHQWH�ODV�LQVWUXFFLRQHV�FRQWHQLGDV�HQ�HVWH�PDQXDO�

z 8WLOLFH�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�~QLFD�\�H[FOXVLYDPHQWH�SDUD�HO�ILQ�SDUD�HO�TXH�KD�VLGR�FRQFHELGR��YpDVH�HO�DSDU�

WDGR�´
�����8VR��SUHYLVWRμ��

z $VHJ~UHVH�GH�TXH�OD�DOLPHQWDFLyQ�GH�UHG�VH�FRUUHVSRQGD�FRQ�OR�SUHYLVWR��YpDQVH�ODV�FDUDFWHUtVWLFDV�GH�DOLPHQ�

WDFLyQ�HQ�OD�SODFD�GH�LGHQWLILFDFLyQ�DSOLFDGD�DO�DSDUDWR�DGTXLULGR��

z (O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�QR�GHEH�VHU�XWLOL]DGR�SRU�SHUVRQDV��LQFOXLGRV�ORV�QLxRV��FRQ�FDSDFLGDGHV�ItVLFDV��VHQVRULDOHV

R PHQWDOHV�UHGXFLGDV��R�ELHQ�VLQ�OD�GHELGD�H[SHULHQFLD�\�R�IDPLOLDULGDG�FRQ�HO�XVR�GHO�DSDUDWR�

z 1R�XWLOLFH�DFFHVRULRV��UHMLOODV��JXtDV��VRSRUWHV��HWF���TXH�QR�HVWiQ�LQFOXLGRV�HQ�HO�VXPLQLVWUR�

z /RV�DOLPHQWRV�GHEHQ�FRQVHUYDUVH�HQ�UHFLSLHQWHV�HVSHFtILFRV�R�HQ�VX�HPEDODMH�RULJLQDO�

$7(1&,Ð1��/DV�LQVWUXFFLRQHV�VLJXLHQWHV�VREUH�VHJXULGDG�VLUYHQ�SDUD�SURWHJHU�DO�XVXDULR�IUHQWH�D�SRVLEOHV�

SHOLJURV��DFFLGHQWHV�\�R�OHVLRQHV�

z $VHJ~UHVH�GH�TXH�QR�QXQFD�H[LVWD�HO�SHOLJUR�GH�WURSH]DU�FRQ�HO�FDEOH�GH�DOLPHQWDFLyQ��DVLPLVPR�DVHJ~UHVH�GH

TXH�QDGLH�SXHGD�TXHGDUVH�HQJDQFKDGR�HQ�pVWH�R�OR�SLVH�

z 1R�XWLOLFH�HO�DSDUDWR�HQ�FDVR�GH�GHWHFWDU�DQRPDOtDV�\�R�PDO�IXQFLRQDPLHQWRV�TXH�QR�VH�GHVFULEHQ�HQ�HO�DSDUWDGR

´��3UREOHPDV�²�&DXVDV�²�6ROXFLRQHVμ��(Q�GLFKR�FDVR��VROLFLWH�OD�DVLVWHQFLD�GH�XQ�WpFQLFR�HVSHFLDOL]DGR��1XQFD

LQWHQWH�UHDOL]DU�UHSDUDFLRQHV�SRU�LQLFLDWLYD�SURSLD�

z (Q�FDVR�GH�TXH�IXHUD�QHFHVDULR��VLHPSUH�GHVFRQHFWH��VHJ~Q�HVWH�RUGHQ��SULPHUR�ODV�OtQHDV�GH�DOLPHQWDFLyQ�GH

OD�WRPD�\�VXFHVLYDPHQWH�ODV�GHO�DSDUDWR�

z &XDQGR�HO�DSDUDWR�QR�VH�YD�D�XWLOL]DU�SRU�XQ�ODUJR�SHULRGR��HV�SUHFLVR�GHVFRQHFWDU�HO�FDEOH�GH�DOLPHQWDFLyQ�GH

OD�UHG��ÓQLFDPHQWH�GH�HVWD�PDQHUD�HO�DSDUDWR�HVWi�VLQ�WHQVLyQ�HOpFWULFD�D�OD�YH]�TXH�HVWi�SURWHJLGR�IUHQWH�DO

HQFHQGLGR�DFFLGHQWDO�

z 1XQFD�H[WUDLJD�HO�HQFKXIH�GH�OD�WRPD�GH�DOLPHQWDFLyQ�WLUDQGR�GHO�FDEOH�

z 1R�XWLOLFH�HO�DSDUDWR�FHUFD�GH�IXHQWHV�GH�FDORU��KRUQRV�\�X�KRUQDOODV��HOHPHQWRV�GH�FDOHQWDPLHQWR�WDOH�FRPR

UDGLDGRUHV�R�FRQYHFWRUHV�HWF���WDPSRFR�H[SRQHUOR�D�OD�OX]�GLUHFWD�HO�VRO��SDUD�HYLWDU�HO�VREUHFDOHQWDPLHQWR�FRQ

OD�FRQVHFXHQWH�SpUGLGD�GH�HILFLHQFLD�

���� '(6&5,3&,Ð1�*(1(5$/�'(/$%$7,'25�&21*(/$'25

(O�DSDUDWR�DO�TXH�VH�UHILHUH�HVWH�PDQXDO��HV�XQ�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�UiSLGR�GH�WHPSHUDWXUD�FRQ�FDUDFWHUtVWLFDV�WpFQLFDV�

\�GH�IDEULFDFLyQ�HVSHFLDOHV�FDSDFHV�GH�DEDWLU�HQ�XQ�SOD]R�GH�WLHPSR�PX\�EUHYH�OD�WHPSHUDWXUD�HQ�HO�FRUD]yQ�GH�ORV�SUR�

GXFWRV�FRFLQDGRV��EORTXHDQGR�GH�HVWD�PDQHUD�OD�SUROLIHUDFLyQ�EDFWHULDQD�VLQ�DOWHUDU�ODV�FDUDFWHUtVWLFDV�RUJDQROpSWLFDV�\�
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FXDOLWDWLYDV�GHO�SURGXFWR��JDUDQWL]DQGR�WDPELpQ�XQ�DOWR�QLYHO�GH�KLJLHQH��VHJXULGDG��DKRUUR��\�FDOLGDG�GHO�SURGXFWR�

/D�GHWHFFLyQ�FRQVWDQWH�GH�OD�WHPSHUDWXUD�SRU�PHGLR�GH�ODV�VRQGDV�HVSHFtILFDV�GH�FRQWURO�GH�OD�WHPSHUDWXUD�GHO�SUR�

GXFWR�\�HO�FRQWURO�GH�OD�WHPSHUDWXUD�HQ�OD�FiPDUD�GH�DEDWLPLHQWR��JDUDQWL]DQ�D~Q�PiV�DO�XVXDULR�ILQDO�OD�FDOLGDG�GHO�

VHUYLFLR�UHDOL]DGR�

3RU�OR�WDQWR��HO�DEDWLGRU�GH�WHPSHUDWXUD�HV�XQ�HTXLSR�SURIHVLRQDO�TXH�JDUDQWL]D�HO�FXPSOLPLHQWR�GH�ODV�QRUPDV�UHODWLYDV�

DO�VLVWHPD�+$&&3�HQ�HO�VHFWRU�GH�OD�SDVWHOHUtD��JDVWURQRPtD��KHODGHUtD�\�SDQDGHUtD�

(O�VLVWHPD�+�$�&�&�3���$QiOLVLV�GH�3HOLJURV�\�3XQWRV�&UtWLFRV�GH�&RQWURO��HV�XQ�PpWRGR�GH�DXWRFRQWURO�GH�KLJLHQH�FX\D�

ILQDOLGDG�HV�WXWHODU�OD�VDOXG�GHO�FRQVXPLGRU�\�DXPHQWDU�OD�FDOLGDG�GH�ORV�SURGXFWRV�

,WDOLD�KD�DFRJLGR�ODV�QRUPDWLYDV�HXURSHDV��'LU��&((�Q��������\�ODV�KL]R�RSHUDWLYDV�PHGLDQWH�HO�'�/�Q��

��	��HQ�HO�TXH�VH�

LQFOX\HQ�ORV�UHTXLVLWRV�D�FXPSOLU�\�KDFH�QHFHVDULD�OD�DSOLFDFLyQ�GHO�PpWRGR�+$&&3�\�OD�FRQVHFXFLyQ�GH�OD�FHUWLILFDFLyQ�

(O�DEDWLGRU�FRQVWD�GH�

�� (TXLSR�GH�UHIULJHUDFLyQ�FRQ�GLVHxR�WURSLFDOL]DGR�\�GH�IiFLO�DFFHVR�

�� (VWUXFWXUD�LQWHUQD�\�H[WHUQD�HQ�DFHUR�LQR[LGDEOH��&DQWRV�LQWHUQRV�UHGRQGHDGRV�SDUD�XQD�PHMRU�OLPSLH]D��3XHUWDV�

FRQ�FLHUUH�DXWRPiWLFR�\�SRVLFLyQ�GH�DSHUWXUD�ILMD�HQ�������MXQWD�GH�LPiQ�IiFLOPHQWH�GHVPRQWDEOH��$LVODPLHQWR�FRQ�

HVSHVRU�GH����PP��HQ�SROLXUHWDQR�LQ\HFWDGR�GH�DOWD�SUHVLyQ�VLQ�&)&�R�+&)&��

�� 3DQHO�GH�FRQWURO�GLJLWDO�FRQ�VRQGDV�17&��5HIULJHUDFLyQ�YHQWLODGD�FRQ�JDV�5
�	��'HVFRQJHODFLyQ�DXWRPiWLFD�R�PDQXDO��

�� *XtDV�SRUWD�UHMLOODV�DMXVWDEOHV�\�H[WUDtEOHV��3DWDV�GH�DFHUR�LQR[LGDEOH�DMXVWDEOHV�HQ�DOWXUD��

�� $FFHVRULRV��SDUULOODV��FDEOH�FRQ�FODYLMD�IXHUD�GH�HVWiQGDU��VRQGD�FDOHQWDGD�

����� 6HULHV��PRGHORV�\�FRQILJXUDFLRQHV

/RV�DEDWLGRUHV�FRQJHODGRUHV�GH�SURGXFWRV�VH�IDEULFDQ�HQ�GLVWLQWRV�PRGHORV�VHJ~Q�OD�WHPSHUDWXUD�GH�UHIULJHUDFLyQ��HO�

YROXPHQ�GH�FRQWHQFLyQ�\�HO�WLSR�GH�XVR�D�ORV�TXH�HVWiQ�GHVWLQDGRV��$GHPiV��WRGRV�ORV�PRGHORV�GH�OD�VHULH�´6WDQGDUGμ�

VH�IDEULFDQ�WDPELpQ�HQ�OD�YHUVLyQ�´723μ��HQ�ORV�TXH�ORV�PDQGRV�GH�JHVWLyQ�GH�OD�PiTXLQD�KDQ�VLGR�GHVSOD]DGRV�HQ�OD�

SDUWH�VXSHULRU�GHO�DEDWLGRU��HQ�XQD�SRVLFLyQ�PiV�DFFHVLEOH�SDUD�XQD�XWLOL]DFLyQ�PiV�SUiFWLFD��

02'(/26��6HULH�HVWiQGDU�

%&���

&ROXPQD�VLPSOH�����FRQ���SXHUWD�HQ�DFHUR��UHYHUVLEOH�

9HUVLRQHV�

%&���• 

%&
��
9HUVLRQHV�

%&
��• 

%&
���� &ROXPQD�VLPSOH�����FRQ���SXHUWD�HQ�DFHUR��UHYHUVLEOH�

9HUVLRQHV�

%&
�����	�• 
%&
�������• 
%&
�����,&(���• 

%&������ &ROXPQD�VLPSOH�����FRQ���SXHUWD�HQ�DFHUR��UHYHUVLEOH�

9HUVLRQHV�

%&�������	�• 
%&���������• 
%&�������,&(���• 

%&�
���� &ROXPQD�VLPSOH�����FRQ���SXHUWD�HQ�DFHUR��UHYHUVLEOH�

9HUVLRQHV�

%&�
�����	�• 
%&�
�������• 
%&�
�����,&(���• 

02'(/26��6HULH�723�

%&7
���� &ROXPQD�VLPSOH�����FRQ���SXHUWD�HQ�DFHUR��UHYHUVLEOH�

9HUVLRQHV�

%&7
�����	�• 
%&7
�������• 
%&7
�����,&(���• 

%&7������ &ROXPQD�VLPSOH�����FRQ���SXHUWD�HQ�DFHUR��UHYHUVLEOH�

9HUVLRQHV�

%&7�������	�• 
%&7���������• 
%&7�������,&(���• 

%&7�
���� &ROXPQD�VLPSOH�����FRQ���SXHUWD�HQ�DFHUR��UHYHUVLEOH�

9HUVLRQHV�

%&7�
�����	�• 
%&7�
�������• 
%&7�
�����,&(���• 

����� 'DWRV�WpFQLFRV�$EDWLGRUHV�&RQJHODGRUHV

/RV�SULQFLSDOHV�GDWRV�GH� IDEULFDFLyQ�IXQFLRQDOHV�GH� ORV�$EDWLGRUHV�&RQJHODGRUHV�VH�SXHGHQ�UHVXPLU�GH� OD�PDQHUD�VL�

JXLHQWH�
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�� � �7GF���
�&�7H�����&�������7GF���
�&���7H�����&�

���� �/RV�YDORUHV�GH�UHQGLPLHQWR�VRQ�SXUDPHQWH�LQGLFDWLYRV�\�GHSHQGHQ�GH�OD�QDWXUDOH]D�GHO�DOLPHQWR�

02'(/26�
���������
�)8(17(6��6(5,(�67$1'$5'�

&$5$&7(5Ì67,&$ 8 �0 � %&
�����	� %&
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���� �/RV�YDORUHV�GH�UHQGLPLHQWR�VRQ�SXUDPHQWH�LQGLFDWLYRV�\�GHSHQGHQ�GH�OD�QDWXUDOH]D�GHO�DOLPHQWR�

�����&RQ�YHQWLODGRUHV�DMXVWDEOHV�

��	�� 8VR�SUHYLVWR

(O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�KD�VLGR�FRQFHELGR�\�IDEULFDGR�FRQ�HO�ILQDOLGDG�GH�SRGHU�DOFDQ]DU�HQ�XQ�SOD]R�GH�WLHPSR�PX\�

EUHYH�\�PDQWHQHU�HQ�VX�LQWHULRU�XQD�WHPSHUDWXUD�FDSD]�GH�FRQVHUYDU�ORV�SURGXFWRV�DOLPHQWDULRV�GH�JDVWURQRPtD�\�

SDVWHOHUtD�D�OD�WHPSHUDWXUD�LGHDO�GH�FRQVHUYDFLyQ�

/RV�DEDWLGRUHV�VRQ�FDSDFHV�GH�JHVWLRQDU�FLFORV�GH�DEDWLPLHQWR�\�FRQVHUYDFLyQ�\�FLFORV�GH�XOWUDFRQJHODFLyQ�\�FRQVHU�

YDFLyQ��\D�VHD�HQ�VX�WHPSHUDWXUD�FRPR�D�WLHPSR��GH�WLSR�KDUG�\�VRIW�

&DGD�FLFOR�GH�IXQFLRQDPLHQWR�SXHGH�VHU�SUHFHGLGR�SRU�XQ�SUHHQIULDPLHQWR��ORV�FLFORV�D�WHPSHUDWXUD�VRQ�SUHFHGLGRV�

GH�XQD�SUXHED�HQ�GRV�IDVHV�SDUD�OD�YHULILFDFLyQ�GH�OD�FRUUHFWD�LQWURGXFFLyQ�GH�OD�VRQGD�GH�DJXMD�

��
�� 0RGR�FRUUHFWR�GH�XWLOL]DFLyQ

3DUD�JDUDQWL]DU�Pi[LPD�HILFLHQFLD�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�HV�SUHFLVR�XWLOL]DUOR�VLJXLHQGR�HVWDV�SRFDV�SHUR�LPSRUWDQWHV�

PHGLGDV�

z� &RORFDU�ORV�SURGXFWRV�GHQWUR�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�SURFXUDQGR�QR�REVWUXLU�OD�OLEUH�FLUFXODFLyQ�GHO�DLUH�UHIUL�

JHUDGR�GHQWUR�GHO�PLVPR��&RQ�HVWH�ILQ�VH�UHFRPLHQGD�FRORFDU�ORV�SURGXFWRV�HQ�ODV�UHMLOODV�GHMDQGR�XQRV�FP�GH�

HVSDFLR�HQWUH�XQR�\�RWUR��SDUD�TXH�WRGD�OD�VXSHUILFLH�GH�FDGD�SURGXFWR�TXHGH�H[SXHVWD�DO�IOXMR�GH�DLUH�UHIULJHUDGD�

IDYRUHFLHQGR�XQD�UHIULJHUDFLyQ�PiV�UiSLGD�\�XQLIRUPH�GH�ORV�PLVPRV�

z� 1R�VREUHFDUJXH�HO�DEDWLGRU��)LJ��
���HO�OtPLWH�Pi[LPR�GH�FDUJD�GHO�DSDUDWR�YDUtD�GHSHQGLHQGR�GHO�PRGHOR�\�HO�

FLFOR�GL�WUDEDMR�UHTXHULGR��´$EDWLPLHQWRμ�R�´8OWUDFRQJHODFLyQμ���/D�LQGLFDFLyQ�GHO�SHVR�Pi[LPR�GH�SURGXFWR�TXH�

VH�SXHGH�FDUJDU�HQ�HO�DSDUDWR�VH�PXHVWUD�HQ�ODV�WDEODV�FRQWHQLGDV�HQ�HO�DSDUWDGR�´
�
�'DWRV�WpFQLFRV�$EDWLGRUHV�

��&RQJHODGRUHVμ��UHSDUWLGDV�SRU�PRGHOR�HQ�ODV�HQWUDGDV�´5HQGLPLHQWR�DEDWLPLHQWRμ�\�´5HQGLPLHQWR�XOWUDFRQJH�

ODFLyQμ�

z� 181&$�DSR\H�ORV�SURGXFWRV�HQ�ORV�FRVWDGRV�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�R�HQ�OD�SDUWH�WUDVHUD�R�HQ�DSR\R�D�OD�SXHUWD�

GHODQWHUD�SDUD�QR�REVWUXLU�QL�LQWHUUXPSLU�HO�IOXMR�GH�DLUH�FRQVWDQWH�GH�UHIULJHUDFLyQ���ILJ�����HQ�ORV�

z� $VHJ~UHVH�GH�TXH�OD�SXHUWD�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�HVWp�FHUUDGD�FRUUHFWDPHQWH�GHVSXpV�GH�FDGD�DSHUWXUD�

z� /LPLWH�OD�DSHUWXUD�GH�OD�SXHUWR�OR�HVWULFWR�QHFHVDULR�SDUD�HYLWDU�OD�FRQWLQXD�GLVSHUVLyQ�DO�H[WHULRU�GHO�DLUH�IUtR�FRQ�

HO�FRQVHFXHQWH�DXPHQWR�GH�OD�WHPSHUDWXUD�LQWHUQD�

z� 'HVSXpV�GH�KDEHU�UHWLUDGR�ORV�SURGXFWRV�IUtRV�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU��HYLWH�GHMDUORV�SRU�ODUJR�WLHPSR�HQ�OXJDUHV�

QR�UHIULJHUDGRV�SDUD�HYLWDU�OD�SpUGLGD�H[FHVLYD�GH�IUtR�DQWHV�GH�VX�LQWURGXFFLyQ�HQ�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�

$'9(57(1& ,$6 � ,03257$17(6 �<�02'$/,'$'(6 �&255(&7$6 �'( �(03/(2

z� ,03257$17(��/D�DSHUWXUD�GH�OD�SXHUWD�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�SURYRFD�OD�VDOLGD�GH�IUtR��'XUDQWH�HO�IXQFLRQD�

PLHQWR�HYLWH�DEULU�OD�SXHUWD��

����&RQ�HO�DXPHQWR�GH�OD�IUHFXHQFLD�GH�DSHUWXUD�\�GHO�WLHPSR�GH�SHUPDQHQFLD�GH�OD�SXHUWD�HQ�OD�SRVLFLyQ�DELHUWR��

VH�UHGXFLUi�GH�PDQHUD�SURJUHVLYD�HO�QLYHO�GH�HILFLHQFLD�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�\�QR�TXHGDUi�JDUDQWL]DGD� OD�

WHPSHUDWXUD�ySWLPD�GH�HMHUFLFLR�HQ�HO�LQWHULRU�GH�DEDWLGRU�PLVPR��
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z� ,03257$17(��/D�DSHUWXUD�SURORQJDGD�GH�OD�SXHUWD�R�HO�FLHUUH�LQFRUUHFWR�GH�OD�PLVPD��SXHGH�SURYRFDU�OD�IRUPD�

FLyQ�GH�KLHOR�HQ�HO�LQWHULRU�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�\�R�FHUFD�GH�OD�MXQWD�GH�HVWDQTXHLGDG�GH�OD�SXHUWD�PLVPD�

z� ,03257$17(��&DEH�VHxDODU�TXH�OD�OH\�VREUH�OD�FRQVHUYDFLyQ�GH�ORV�SURGXFWRV�352+Ì%(�XQ�VHJXQGR�SURFHVR�GH�

FRQJHODFLyQ�R�XOWUDFRQJHODFLyQ�GH�SURGXFWRV�GHVFRQJHODGRV�

	� ,167$/$&,Ð1�'(/�$%$7,'25�&21*(/$'25

	���� 'HVFDUJD�\�GHVSOD]DPLHQWR�

(O�GHVSOD]DPLHQWR�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VH�UHDOL]D�SRU�PHGLR�GHO�SDOp�FRQ�HO�TXH�VH�HQWUHJD��(O�DEDWLGRU�FRQJHODGR�

VLHPSUH�GHEH�PDQWHQHUVH�HQ�SRVLFLyQ�YHUWLFDO�WDO�\�FRPR�LQGLFDGR�HQ�HO�HPEDODMH�PLVPR��)LJ�����

� $7(1&,Ð1��(O�HPEDODMH12�'(%(��FRORFDUVH�QL�VHU�PDQWHQLGR�HQ�326,&,Ð1�+25,=217$/�SDUD�HYLWDU�DEROODGX�

UDV�R�URWXUDV�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�\�HO�GHUUDPH�GH�DFHLWH�GH�OD�LQVWDODFLyQ�GH�UHIULJHUDFLyQ��SHUMXGLFDQGR�HO�

FRUUHFWR�IXQFLRQDPLHQWR�GHO�VLVWHPD�\�VX�SRVLEOH�FRQVHFXHQWH�GDxR�

(O�HPEDODMH�VH�SXHGH�WUDQVSRUWDU�IiFLOPHQWH�FRQ�XQD�FDUUHWLOOD�HOHYDGRUD�X�RWUR�GLVSRVLWLYR�GH�HOHYDFLyQ�FRQ�FDSDFLGDG�

DGHFXDGD��ILJ��
���(VWRV�PHGLRV�VH�XWLOL]DQ�SDUD�ODV�RSHUDFLRQHV�GH�GHVFDUJD�\�GHVSOD]DPLHQWR�

� ,03257$17(��/DV�RSHUDFLRQHV�GH�HOHYDFLyQ�\�WUDQVSRUWH�SXHGH�VHU�PX\�SHOLJURVDV�FXDQGR�QR�VH�UHDOL]DQ�FRQ�

Pi[LPR�FXLGDGR��SRU�OR�WDQWR�HV�SUHFLVR�DOHMDU�D�ODV�SHUVRQDV�DMHQDV�D�OD�REUD��\�OXHJR�OLPSLDU��GHVSHMDU�\�GHOLPLWDU�

OD�]RQD�GH�WUiQVLWR�GH�OD�FDUJD�

$QWHV�GH�SURFHGHU�D�ODV�RSHUDFLRQHV�GH�HOHYDFLyQ���ILJ�����YHULILTXH�TXH�

z� FRQ�OD�FDUUHWLOOD�HOHYDGRUD��HO�DJDUUH�GH�ORV�HVWULERV�HQ�HO�SDOp�VREUH�HO�TXH�HVWi�HPEDODGR�VH�UHDOLFH�GH�PDQHUD�

WDO�TXH�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VH�HQFXHQWUH�FHQWUDGR�\�VX�SHVR�UHVXOWH�HTXLOLEUDGR�

z� OD�HOHYDFLyQ�\�HO�GHVSOD]DPLHQWR�GHO�HPEDODMH��VH�OOHYH�D�FDER�FRQ�Pi[LPR�FXLGDGR�\�GHVSDFLR��VLQ�VDFXGLGDV�QL�

PRYLPLHQWRV�EUXVFRV�

z� GXUDQWH�HO�GHVSOD]DPLHQWR�GH�OD�PiTXLQD��VL�IXHUD�SRVLEOH��QXQFD�GHEH�HOHYDUVH�OD�FDUJD�SRU�PiV�GH�����
�FP�

GHO�VXHOR�

	��� 'HVHPEDODMH

(O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VH�HQWUHJD�FRQ�HPEDODMH�GH�SURWHFFLyQ�HQ�FDUWyQ��SROLHVWLUHQR�\�Q\ORQ��(VWDQGR�HQ�HO�OXJDU�

GH�LQVWDODFLyQ�

z� 4XLWH�ORV�HPEDODMHV��SUHFLQWRV��FDUWRQHV��SROLHVWLUHQR�GH�SURWHFFLyQ��HWF���\�GH�ODV�SHOtFXODV�GH�SURWHFFLyQ�VLWXDGDV�

HQ�ODV�VXSHUILFLHV�HQ�DFHUR�

z� HOHYH�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�XVDQGR�OD�FDUUHWLOOD�HOHYDGRUD�\�UHWLUH�HO�SDOp�GHEDMR�GHO�HTXLSR�SURFXUDQGR�UHDOL]DU�

HVWD�PDQLREUD�FRQ�H[WUHPR�FXLGDGR��GHVSDFLR��VLQ�VDFXGLGDV�QL�PRYLPLHQWRV�EUXVFRV�\�VLQ�GDxDU�HO�IRQGR�GHO�

DEDWLGRU�FRQJHODGRU�

$7(1&,Ð1��(YLWH�GHMDU�PDWHULDOHV�GH�HPEDODMH�DO�DOFDQFH�GH�ORV�QLxRV�HQ�FXDQWR�IXHQWHV�SRWHQFLDO�GH�SHOLJUR��

HQWRQFHV�HQFiUJXHVH�GH�VX�HOLPLQDFLyQ�GH�DFXHUGR�FRQ�ORV�UHTXLVLWRV�YLJHQWHV�HQ�HO�SDtV�GH�LQVWDODFLyQ�

'HVSXpV�GH�UHWLUDU�HO�HPEDODMH�DVHJ~UHVH�GH�TXH��

9(5,),&$&,Ð1�'(/�0$7(5,$/�(175(*$'2�(�,17(*5,'$'�'(/�$%$7,'25�&21*(/$'25

z� ([WUDLJD�GHO�LQWHULRU�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�WRGR�HO�PDWHULDO�LQFOXLGR�HQ�HO�VXPLQLVWUR��EROVD�FRQ�GRFXPHQWDFLyQ�

H�LQVWUXFFLRQHV�GH�LQVWDODFLyQ�\�XVR��

z� 9HULILTXH�TXH�HO�HTXLSR�FXPSOD�FRQ�OR�HVWDEOHFLGR�GXUDQWH�OD�IDVH�GH�FRPSUD�R�FRQWUDWR��WLSR�GH�DSDUDWR��DFFH�

VRULRV�\��HQ�VX�FDVR��VXPLQLVWURV�HVSHFtILFRV��

z� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�DSDUDWR�HVWp� tQWHJUR�\�QR�PXHVWUH�GHIHFWRV��URWXUDV��DEROODGXUDV�R�SDUWHV�GDxDGDV����HQ�

SUHVHQFLD�GH�GDxR�FRPSUREDGR��12�87,/,&(�HO�DSDUDWR�\�FRQWDFWH�OR�DQWHV�SRVLEOH�FRQ�VX�YHQGHGRU��

	�	�� /XJDU�GH�LQVWDODFLyQ

3DUD�JDUDQWL]DU�OD�HILFLHQFLD�Pi[LPD�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�GXUDQWH�HO�IXQFLRQDPLHQWR��HV�LQGLVSHQVDEOH�FRORFDUOR�

HQ�XQ�OXJDU�LGyQHR��3RU�OR�WDQWR�HV�QHFHVDULR�DVHJXUDUVH�GH�TXH�HO�OXJDU�GH�LQVWDODFLyQ�

z� (VWi�HTXLSDGR�FRQ�XQD�LQVWDODFLyQ�HOpFWULFD�VHJ~Q�QRUPDWLYD�TXH�FXHQWD�FRQ�SXHVWD�D�WLHUUD�\�WRPD�GH�IXHU]D�
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XELFDGD�FHUFD�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�

z� JDUDQWLFH�XQD�UHQRYDFLyQ�GH�DLUH�VXILFLHQWH��LQFOXVR�HQ�ORV�SHULRGRV�GH�FLHUUH�GH�OD�VDOD�

z� QR�GHEH�HVWDU�H[SXHVWR�D�ORV�UD\RV�GHO�VRO�\�R�GH�RWUDV�IXHQWHV�GH�LUUDGLDFLyQ��S�HM��OiPSDUDV�GH�LOXPLQDFLyQ�GH�

LQFDQGHVFHQFLD�GH�DOWD�LQWHQVLGDG��KRUQRV�\�KRUQDOODV��HOHPHQWRV�LUUDGLDQWHV�SDUD�OD�FDOHIDFFLyQ�WLSR�UDGLDGRUHV�

\�R�WHUPRFRQYHFWRUHV�HWF���

z� VHD�OR�VXILFLHQWHPHQWH�DPSOLR�SDUD�SRGHUOR�XWLOL]DU�GH�PDQHUD�FyPRGD��

z� HVWp�FHUUDGR�\�SURWHJLGR�FRQWUD�HO�DFFHVR�GH�SHUVRQDV�QR�DXWRUL]DGDV�SDUD�VX�XWLOL]DFLyQ�

	�
�� &RUUHFWR�HPSOD]DPLHQWR

&RORFDUOR�HQ�HO�VXHOR��GH�PDQHUD�TXH�VH�DSR\H�VREUH�ODV�FXDWUR�SDWDV�SDUD�TXH�TXHGH�JDUDQWL]DGD�OD�HILFLHQFLD�Pi[LPD�

GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�GXUDQWH�HO�IXQFLRQDPLHQWR��HV�LQGLVSHQVDEOH�WHQHU�HQ�FXHQWD�DOJXQRV�IDFWRUHV�LPSRUWDQWHV�

WDOHV�FRPR��YpDVH�ILJ��	��

z� ODV�WRPDV�GH�DLUH�GH�OD�XQLGDG�FRQGHQVDGRUD�QR�GHEHQ�HVWDU�REVWUXLGDV�GH�QLQJXQD�PDQHUD�SRU�FXHUSRV�H[WUD�

xRV�\�R�GH�OD�SDUHG�GH�IRQGR���3DUD�HOOR��FRORTXH�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�D�XQD�GLVWDQFLD�GH�DO�PHQRV��
�FP�GH�

OD�SDUHG�SRVWHULRU�

	��� 1LYHODFLyQ�

1LYHODFLyQ��HVWH�SURFHGLPLHQWR�HV�QHFHVDULR�SDUD�DVHJXUDU�HO�FRUUHFWR�IXQFLRQDPLHQWR�GH�OD�VDOLGD�GHO�DJXD�GH�GHVFRQ�

JHODFLyQ�\�ODYDGR��FXDQGR�HVWp�SUHVHQWH��\�SDUD�HYLWDU�ODV�SRVLEOHV�\�PROHVWDV�YLEUDFLRQHV�GHO�PRWRU��(Q�HO�VLJXLHQWH�

RUGHQ��UHDOL]DU�

z� 8Q�FRQWURO�FRQ�XQ�QLYHO�GH�EXUEXMD�WyULFD�GH�OD�FRUUHFWD�QLYHODFLyQ�ORQJLWXGLQDO�\�WUDQVYHUVDO�GHO�DEDWLGRU�FRQ�

JHODGRU��GH�VHU�QHFHVDULR�UHJXOH�HO�QLYHO�PHGLDQWH�ODV�SDWDV�GH�WRUQLOOR��ILJ��	���

z� 8QD�YHULILFDFLyQ�GHO�FRUUHFWR�SRVLFLRQDPLHQWR�GH�OD�EDQGHMD�UHFRJH�FRQGHQVDFLyQ�\�GHO�UHVSHFWLYR�WXER�GH�GHV�

FDUJD��VL�HVWi�SUHYLVWR��

	���� $FRPHWLGD�HOpFWULFD

0HGLGDV�JHQHUDOHV�

/D�DFRPHWLGD�GH�OD�PiTXLQD�D�OD�UHG�GH�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD�GHEH�VHU�OOHYDGD�D�FDER�SRU�SHUVRQDO�H[SHUWR�\�FXDOL�

ILFDGR�

z� (O�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�GHEH�HVWDU�FRQHFWDGR�'(�02'2�3(50$1(17(�D�OD�UHG�HOpFWULFD�PHGLDQWH�XQ�,17(�

5583725�0$*1(727e50,&2�TXH�GHEH�HQFRQWUDUVH�FHUFD�GHO�PLVPR�DGHPiV�GH�VHU�IiFLOPHQWH�DFFHVLEOH�SRU�

SDUWH�GHO�RSHUDGRU�

z� HO�LQWHUUXSWRU�PDJQHWRWpUPLFR�GHEH�FRQWDU�FRQ�HO�PDUFDGR�FRQFHGLGR�SRU�XQD�(QWLGDG�GH�&HUWLILFDFLyQ�GH�&D�

OLGDG��,04�R�HTXLYDOHQWH��\�GHEH�VHU�PDUFDGR�FRPR�GLVSRVLWLYR�GH�LQWHUUXSFLyQ�HOpFWULFD�GH�OD�PiTXLQD�

z� OD�PiTXLQD�VDOH�GH�OD�IiEULFD�\D�SUHSDUDGD�SDUD�WHQVLyQ���1�
���9�
��+]�PRQRIiVLFD�\�HTXLSDGD�FRQ�FDEOH�GH�

DOLPHQWDFLyQ�FRQ�HO�UHVSHFWLYR�VLVWHPD�GH�EORTXHR�GH�OD�PiTXLQD�

z� OD�FRQH[LyQ�SDUD�OD�WHQVLyQ���1�3(�

�9����+]�WULIiVLFD�GHEH�VHU�VROLFLWDGD�HQ�HO�PRPHQWR�GHO�SHGLGR��DQWHV�

GH�TXH�OD�PiTXLQD�VDOJD�GH�OD�IiEULFD�SDUD�SRGHU�HTXLSDUOD�FRQ�HO�FDEOH�GH�DOLPHQWDFLyQ�FRUUHVSRQGLHQWH�\�XQ�

GLVSRVLWLYR�GH�EORTXHR�LGyQHR�

z� HQ�FDPELR��FRUUHUi�D�FDUJR�GHO�XVXDULR�OD�SUHSDUDFLyQ�GHO�LQWHUUXSWRU�PDJQHWRWpUPLFR�PRQRIiVLFR�R�WULIiVLFR�

VHJ~Q�HO�PRGHOR�GH�PiTXLQD�TXH�VH�SRVHH�

z� HO�XVXDULR�WLHQH� OD�REOLJDFLyQ�GH� LQVWDODU�HO�FDEOH�GH�DOLPHQWDFLyQ�GH� OD�PiTXLQD�GH�DFXHUGR�FRQ� ODV�QRUPDV�

WpFQLFDV�YLJHQWHV�HQ�HO�SDtV�HQ�HO�TXH�HVWi�LQVWDODGD�OD�PiTXLQD�

z� DVHJ~UHVH�GH�TXH�HO�YDORU�PHGLGR�GH�OD�WHQVLyQ�GH�UHG�VH�FRUUHVSRQGD�FRQ�HO�YDORU�TXH�DSDUHFH�HQ�OD�SODFD�&(�

HVSHFtILFD�PRQWDGD�HQ�OD�PiTXLQD�

$FRPHWLGD�HOpFWULFD�

(O�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VH�HQWUHJD�FRQ�FDEOH�VLQ�HQFKXIH�GH�DOLPHQWDFLyQ��(O�SHUVRQDO�WpFQLFR�DXWRUL]DGR�SRU�HO�&OLHQWH�

GHEHUi�OOHYDU�D�FDER�OD�FRUUHFWD�FRQH[LyQ�D�OD�UHG�HOpFWULFD�GH�DOLPHQWDFLyQ�

z� &RQHFWH�HO�FDEOH�GH�DOLPHQWDFLyQ�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�D�XQ�LQWHUUXSWRU�PDJQHWRWpUPLFR��QXQFD�GLUHFWDPHQWH�

HQ�OD�OtQHD�SULQFLSDO�

z� OD�IUHFXHQFLD�\�OD�WHQVLyQ�GH�UHG�GHEHQ�FRLQFLGLU�FRQ�OR�TXH�VH�PXHVWUD�HQ�OD�SODFD�GH�LGHQWLILFDFLyQ�GHO�DEDWLGRU�

FRQJHODGRU��$VHJ~UHVH�GH�TXH�OD�WHQVLyQ�GH�DOLPHQWDFLyQ�HQ�HO�SXQWR�GH�WRPD�VHD�OD�QRPLQDO������HQ�HO�PR�

PHQWR�GH�OD�SXHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FRPSUHVRU�

,03257$17(��/D�SXHVWD�D�WLHUUD�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�HV�REOLJDWRULD��6H�UHFRPLHQGD�LQVWDODU�XQ�LQWHUUXSWRU�RP�

QLSRODU��R�FXDGULSRODU��GH�FRUWH�FRQ�DSHUWXUD�GH�ORV�FRQWDFWRV�GH�DO�PHQRV���PP�DQWHV�GH�OD�WRPD��(VWH�LQWHUUXSWRU�

HV�REOLJDWRULR�FXDQGR�OD�FDUJD�VXSHUD�ORV�����:�R�FXDQGR�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�VH�FRQHFWD�GLUHFWDPHQWH�VLQ�HO�

HPSOHR�GH�OD�FODYLMD��6H�DFRQVHMD��SDUD�HYLWDU�WHQHU�TXH�GHVFRQHFWDU�WRGD�OD�LQVWDODFLyQ�HQ�FDVR�GH�DYHUtD��XWLOL]DU�

FRPR�VHFFLRQDGRU�XQ�LQWHUUXSWRU�PDJQHWRWpUPLFR�FRQ�GLIHUHQFLDO�GH�DOWD�VHQVLELOLGDG�
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�� 38(67$�(1�0$5&+$�<�87,/,=$&,Ð1

7RGDV�ODV�RSHUDFLRQHV�GH�HQFHQGLGR�\�DMXVWH�GH�OD�WHPSHUDWXUD�GH�HMHUFLFLR�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU��GHEHQ�VHU�OOHYDGDV�

D�FDER�SRU�HO�RSHUDGRU�GHVGGH�HO�SDQHO�GH�PDQGR�HVSHFtILFR�PRQWDGR�HQ�HO�DSDUDWR��7RGRV�ORV�PRGHORV�6WDQGDUG�GH�

$EDWLGRUHV�FRQJHODGRUHV�SUHYpQ�OD�LQVWDODFLyQ�GHO�SDQHO�GH�FRQWURO�\�PDQGR�HQ�OD�]RQD�LQIHULRU�GHO�DSDUDWR��YpDVH�HO�

HMHPSOR�HQ�ILJ���D��PLHQWUDV�TXH�HQ�ODV�YHUVLRQHV�´723μ�HO�SDQHO�VH�HQFXHQWUD�HQ�OD�SDUWH�VXSHULRU�GH�OD�HVWUXFWXUD�SDUD�

TXH�VHD�PiV�SUiFWLFR�GH�XVDU��YpDVH�HO�HMHPSOR�HQ�ILJ���E���

(Q�DPEDV�ODV�YHUVLRQHV�GH�DSDUDWRV��´6WDQGDUGμ�\�´723μ��ORV�SDQHOHV�GH�FRQWURO�\�PDQGR�HVWiQ�GRWDGRV�GH�ORV�PLVPRV�

FRPSRQHQWHV��SXOVDGRUHV�\�SDQWDOODV�GH�YLVXDOL]DFLyQ���FDPELD�~QLFDPHQWH�OD�GLVWULEXFLyQ�


���� 'HVFULSFLyQ�GHO�3DQHO�GH�PDQGRV

,QGHSHQGLHQWHPHQWH�GHO�WLSR�GH�DSDUDWR�TXH�SRVHH��VHULH�´67$1'$5'μ�R�VHULH�´723μ��ODV�WHFODV�IXQFLyQ�SUHVHQWHV�HQ�

HO�SDQHO�GH�FRQWURO�\�PDQGR�PiTXLQD�HVWiQ�UHSUHVHQWDGRV�GH�OD�PLVPD�PDQHUD�\�WLHQHQ�ODV�IXQFLRQHV�TXH�VH�GHWDOODQ�

D�FRQWLQXDFLyQ�

�
3DQWDOOD�WHPSHUDWXUD�LQGLFDFLyQ��GXUDQWH�XQ��FLFOR�GH�WUDEDMR�QRUPDO�VH�YLVXDOL]D�HQ�WLHP�

SR�UHDO�OD�WHPSHUDWXUD�LQWHULRU�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�


 7HFOD�DEDWLPLHQWR�

�
-18

hard 7HFOD�XOWUDFRQJHODFLyQ�

�
hard

soft

7HFOD�DEDWLPLHQWR�KDUG�R�XOWUDFRQJHODFLyQ�VRIW��GH�DKRUD�HQ�DGHODQWH�VH�GHQRPLQD�WDP�

ELpQ�´WHFOD�+$5'���62)7μ�


 AUX

7HFOD�DX[LOLDU�

(Q�ORV�DEDWLWRUHV�GH�OD�VHULH�´723μ�OD�WHFOD�´$8;μ�HVWi�DVRFLDGD�FRQ�HO�HQFHQGLGR�\�HO�DSD�

JDGR�GH�OD�OX]�LQWHULRU�

�
3UHVHQWH�VyOR�HQ�ORV�DSDUDWRV�VHULH�´723μ�

3XHUWH�VHULH�FRQ�SURWRFROR�GH�FRPXQLFDFLyQ�02'%86��

	
7HFOD�HQFHQGLGR���DSDJDGR���LQLFLR�FLFOR���LQWHUUXSFLyQ�FLFOR��GH�DKRUD�HQ�DGHODQWH�WDP�

ELpQ�GHQRPLQDGR�´WHFOD�67$57���6723μ�

� 7HFOD�GHVFRQJHODFLyQ�

� 7HFOD�DXPHQWR��GH�DKRUD�HQ�DGHODQWH�WDPELpQ�GHQRPLQDGR�´WHFOD�83μ�

�� 7HFOD�GLVPLQXFLyQ��GH�DKRUD�HQ�DGHODQWH�WDPELpQ�GHQRPLQDGR�´WHFOD�'2:1μ�

6HJXLGDPHQWH�VH�SURSRUFLRQDQ�DOJXQDV�VHQFLOODV�LQVWUXFFLRQHV�VREUH�OD�XWLOL]DFLyQ�GHO�FRQWURODGRU�(YFR�(9;�VHULH�����

PRQWDGR�HQ�HO�DSDUDWR�\�WDPELpQ�GH�ORV�SURJUDPDV�SUHVHQWHV�

� 3DUD�LQIRUPDFLyQ�PiV�GHWDOODGD��UHPtWDVH�DO�PDQXDO�HVSHFtILFR�GHO�FRQWURODGRU��´(9&2�(9;�VHULH�����²�&RQWUR�

ODGRUHV�SDUD�DEDWLGRUHV�GH�WHPSHUDWXUD��LQWHJUDEOHV�HQ�OD�XQLGDG�μ�DGMXQWR�D�OD�PiTXLQD�

/RV�DEDWLGRUHV�VRQ�FDSDFHV�GH�JHVWLRQDU�FLFORV�GH�DEDWLPLHQWR�\�FRQVHUYDFLyQ�\�FLFORV�GH�XOWUDFRQJHODFLyQ�\�FRQVHU�

YDFLyQ��\D�VHD�HQ�VX�WHPSHUDWXUD�FRPR�D�WLHPSR��GH�WLSR�KDUG�\�VRIW�

&DGD�FLFOR�GH�IXQFLRQDPLHQWR�SXHGH�VHU�SUHFHGLGR�SRU�XQ�SUHHQIULDPLHQWR��ORV�FLFORV�D�WHPSHUDWXUD�VRQ�SUHFHGLGRV�

GH�XQD�SUXHED�HQ�GRV�IDVHV�SDUD�OD�YHULILFDFLyQ�GH�OD�FRUUHFWD�LQWURGXFFLyQ�GH�OD�VRQGD�GH�DJXMD�


��� (QFHQGLGR���$SDJDGR�SDQWDOOD

3DUD�HQFHQGHU�DSDJDU�OD�SDQWDOOD�GHO�LQVWUXPHQWR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�


�� 0DQWHQJD�SXOVDGD�OD�WHFOD�67$57���6723�SRU���V��HO�/('�� ��VH�HQFHQGHUi���DSDJDUi�

Ed. 06.2017 111

ESPAÑOLAbatidores/Congeladores

CongeladoresSe prohíbe la reproducción, incluso parcial, de este manual



(G��������������

$EDWLGRUHV�&RQJHODGRUHV

6H�SURKtEH�OD�UHSURGXFFLyQ��LQFOXVR�SDUFLDO��GH�HVWH�PDQXDO

(63$f2/

/D�SDQWDOOD�GH�YLVXDOL]DFLyQ�GLVSRQH�GH�GLVWLQWRV�HVWDGRV�GXUDQWH�HO�IXQFLRQDPLHQWR�GHO�DSDUDWR���(Q�HVSHFtILFR�

z� (VWDGR�RII� � SDQWDOOD�DSDJDGD�

z� (VWDGR�´6WDQG�E\μ� SDQWDOOD�DSDJDGD��HQFHQGLGR�VyOR�HO�/('�URMR�HQ�OD�SDUWH�LQIHULRU�GHUHFKD�

z� (VWDGR�RQ� � HQ�OD�SDQWDOOD�VH�PXHVWUD�OD�WHPSHUDWXUD�GH�OD�FiPDUD�

z� (VWDGR�´UXQμ�� HO�GLVSRVLWLYR�IXQFLRQDUi�GH�OD�PDQHUD�VLJXLHQWH�

�� VL�VH�HVWi�HMHFXWDQGR�XQ�FLFOR�GH�DEDWLPLHQWR�SRU�WHPSHUDWXUD�R�XQD�XOWUDFRQJHODFLyQ�SRU�WHPSHUDWXUD��HQ�SDQ�

WDOOD�VH�YLVXDOL]DUi�OD�WHPSHUDWXUD�GHWHFWDGD�SRU�OD�VRQGD�GH�DJXMD

�� VL�VH�HVWi�HMHFXWDQGR�XQ�FLFOR�GH�DEDWLPLHQWR�WHPSRUL]DGD�R�XQD�XOWUDFRQJHODFLyQ�WHPSRUL]DGD��HQ�OD�SDQWDOOD�

VH�YLVXDOL]DUi�HO�WLHPSR�UHVLGXDO�GH�OD�GXUDFLyQ�GH�pVWRV

�� VL�VH�HVWi�HMHFXWDQGR�XQ�FLFOR�GH�FRQVHUYDFLyQ��HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXDOL]DUi�OD�WHPSHUDWXUD�GH�OD�FiPDUD�


�	� 9LVXDOL]DU�OD�WHPSHUDWXUD�GH�OD�FiPDUD

3DUD�YLVXDOL]DU�OD�WHPSHUDWXUD�GH�OD�FiPDUD�GH�UHIULJHUDFLyQ�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�


�� 0DQWHQJD�SXOVDGD�OD�WHFOD�'2:1�>� �@�SRU���V��HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXDOL]DUi�OD�SULPHUD�HWLTXHWD�GLVSRQLEOH�

��� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�83�>� �@�R�OD�WHFOD�'2:1�>� �@�SDUD�VHOHFFLRQDU�´3E�μ�

��� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�$%$7,0,(172�>� �@��HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXDOL]DUi�OD�WHPSHUDWXUD�GH�OD�FiPDUD

3DUD�VDOLU�GHO�SURFHGLPLHQWR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�


�� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�$%$7,0,(172�>� �@�R�QR�UHDOLFH�QLQJXQD�RSHUDFLyQ�GXUDQWH��
�V��HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXD�

OL]DUi�GH�QXHYR�´3E�μ�

��� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�83�>� �@�R�OD�WHFOD�'2:1�>� �@�KDVWD�TXH�HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXDOL]D�HO�WDPDxR�LQGLFDGR�

HQ�HO�DSDUWDGR���
�´/D�SDQWDOODμ�R�QR�UHDOLFH�QLQJXQD�RSHUDFLyQ�GXUDQWH����V�


�
� 9LVXDOL]DU�OD�WHPSHUDWXUD�GH�OD�VRQGD�GH�DJXMD

3DUD�YLVXDOL]DU�OD�WHPSHUDWXUD�GH�OD�VRQGD�GH�DJXMD�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�


�� 0DQWHQJD�SXOVDGD�OD�WHFOD�'2:1�>� �@�SRU���V��HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXDOL]DUi�OD�SULPHUD�HWLTXHWD�GLVSRQLEOH�

��� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�83�>� �@�R�OD�WHFOD�'2:1�>� �@�SDUD�VHOHFFLRQDU�´3E�μ�

��� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�$%$7,0,(172�>� �@��HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXDOL]DUi�OD�WHPSHUDWXUD�GHWHFWDGD�SRU�OD�VRQGD�

GH�DJXMD�

3DUD�VDOLU�GHO�SURFHGLPLHQWR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�


�� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�$%$7,0,(172�>� �@�R�QR�UHDOLFH�QLQJXQD�RSHUDFLyQ�GXUDQWH��
�V��HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXD�

OL]DUi�GH�QXHYR�´3E�μ�

��� 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�83�>� �@�R�OD�WHFOD�'2:1�>� �@�KDVWD�TXH�HQ�OD�SDQWDOOD�VH�YLVXDOL]D�HO�WDPDxR�LQGLFDGR�

HQ�HO�DSDUWDGR���
�´/D�SDQWDOODμ�R�QR�UHDOLFH�QLQJXQD�RSHUDFLyQ�GXUDQWH����V�

6L�OD�VRQGD�GH�DJXMD�QR�HVWi�KDELOLWDGD��HV�GHFLU�VL�HO�SDUiPHWUR�3��HVWi�SURJUDPDGR�HQ����OD�HWLTXHWD�´3E�´�QR�VH�YLVXDOL]DUi


��� $FWLYDFLyQ�GH�OD�GHVFRQJHODFLyQ�PDQXDO

3DUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�GH�GHVFRQJHODFLyQ�PDQXDO��UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�GLVSRVLWLYR�VH�HQFXHQWUH�HQ�HO�HVWDGR�´21μ�R�ELHQ�TXH�VH�HVWp�HMHFXWDQGR�XQ�FLFOR�GH�FRQ�

VHUYDFLyQ�


�� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�

�� 0DQWHQJD�SXOVDGD�OD�WHFOD�'(6&21*(/$&,Ð1�>� �@�SRU���V��HO�/('� �VH�HQFHQGHUi�

6L� OD�VRQGD�HYDSRUDGRU�HVWi�KDELOLWDGD��HV�GHFLU�VL�HO�SDUiPHWUR�3��HVWi�SURJUDPDGR�HQ���\�FRQ� OD�DFWLYDFLyQ�GH� OD�

GHVFRQJHDOFLyQ�OD�WHPSHUDWXUD�GHO�HYDSRUDGRU�VH�HQFXHQWUD�SRU�HQFLPD�GH�OD�HVWDEOHFLGD�PHGLDQWH�HO�SDUiPHWUR�G
��

OD�GHVFRQJHODFLyQ�QR�VH�DFWLYDUi�


��� $FWLYDFLyQ�GHO�SUHHQIULDPLHQWR

&DGD�FLFOR�GH�IXQFLRQDPLHQWR�SXHGH�VHU�SUHFHGLGR�SRU�XQ�SUHHQIULDPLHQWR�

3DUD�LQLFLDU�HO�SUHHQIULDPLHQWR�HQ�PRGR�PDQXDO�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�GLVSRVLWLYR�VH�HQFXHQWUH�HQ�HO�HVWDGR�´21μ�


�� $VHJ~UHVH�GH�TXH�QR�VH�HVWp�HMHFXWDQGR�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�

��� �� 0DQWHQJD�SXOVDGD�OD�WHFOD�'(6&21*(/$&,Ð1�>� �@�SRU���V��HO�/('� �HPSH]DUi�D�SDUSDGHDU�

3DUD�LQWHUUXPSLU�HO�FLFOR�GH�SUHHQIULDPLHQWR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� 0DQWHQJD�SXOVDGD�OD�WHFOD�'(6&21*(/$&,Ð1�>� �@�SRU���V�R�LQLFLH�XQ�FLFOR�GH�IXQFLRQDPLHQWR�


�
� 7LSRV�\�GHVFULSFLyQ�FLFORV�GH�IXQFLRQDPLHQWR

/RV�DEDWLGRUHV�FRQJHODGRUHV�HVWiQ�IDEULFDGRV�\�SURJUDPDGRV�SDUD�SRGHU�HMHFXWDU�FXDWUR�WLSRV�GLVWLQWRV�GH�FLFORV�GH�

UHIULJHUDFLyQ��(VSHFtILFDPHQWH�FDGD�DSDUDWR�HV�FDSD]�GH�UHDOL]DU�
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z� &LFORV�GH�$%$7,0L(172�\�&216(59$&,Ð1��YpDVH�HO�DSDUWDGR���	���SDUD�HO�LQLFLR�GH�HVWH�FLFOR��

� 'H�����&�R��	��&��VHJ~Q�HO�PRGHOR�FRPSUDGR��D���&�HQ�HO�FRUD]yQ�HQ�PHQRV�GH����PLQ�

� 3XHGH�VHU�SRU�VRQGD�GH�DJXMD�R�WHPSRUL]DGR�

� ,GHDO�SDUD�SURGXFWRV�GHOLFDGRV��YHUGXUDV��FUHPDV��SRVWUHV��SHVFDGR�GH�WDPDxR�SHTXHxR��SDVWD�R�DUUR]�

z� &LFORV�GH�$%$7,0,(172�+$5'�<�&216(59$&,Ð1��YpDVH�HO�DSDUWDGR���	�
�SDUD�HO�LQLFLR�GH�HVWH�FLFOR��

� 'H�����&�R��	��&��VHJ~Q�HO�PRGHOR�FRPSUDGR��D���&�HQ�HO�FRUD]yQ�HQ�PHQRV�GH����PLQ�

� 3XHGH�VHU�SRU�VRQGD�GH�DJXMD�R�WHPSRUL]DGR�

� (V�LGHDO�SDUD�SURGXFWRV�GLItFLOHV�GH�HQIULDU��HQYDVDGRV��DO�YDFtR��GH�WDPDxR�JUDQGH�

z� &LFORV�GH�8/75$&21*(/$&,Ð1�\�&216(59$&,Ð1��YpDVH�HO�DSDUWDGR���	���SDUD�HO�LQLFLR�GH�HVWH�FLFOR��

� 'H�����&�R��	��&�D�����&�HQ�HO�FRUD]yQ�HQ�PHQRV�GH���KRUDV�

� 3XHGH�VHU�SRU�VRQGD�GH�DJXMD�R�WHPSRUL]DGR�

� (V�LGHDO�SDUD�XOWUDFRQJHODU�UiSLGDPHQWH�FXDOTXLHU�SURGXFWR�TXH�WHQJD�TXH�VHU�DOPDFHQDGR�\�FRQVHUYDGR�HQ�RWUR�

FRPSDUWLPLHQWR�D�����&�GXUDQWH�ODUJRV�SHULRGRV�

z� &LFORV�GH�$%$7,0,(172�62)7�<�&216(59$&,Ð1��YpDVH�HO�DSDUWDGR���	���SDUD�HO�LQLFLR�GH�HVWH�FLFOR��

� 'H�����&�R��	��&�D�����&�HQ�HO�FRUD]yQ�HQ�PHQRV�GH���KRUDV�

� 3XHGH�VHU�SRU�VRQGD�GH�DJXMD�R�WHPSRUL]DGR�

� (V�LGHDO�SDUD�SURGXFWRV�GHOLFDGRV�R�ULFRV�HQ�DJXD�

5HFRPHQGDFLRQHV

z� 6H�UHFRPLHQGD�LQLFLDU�ORV�FLFORV�FXDQGR�OD�FiPDUD�\D�VH�KD�HQIULDGR�

z� 6H�UHFRPLHQGD�LQFOLQDU�OHYHPHQWH�KDFLD�GHODQWH�OD�PiTXLQD�SDUD�IDYRUHFHU�OD�VDOLGD�GHO�DJXD�GHUUHWLGD�KDFLD�OD�

GHVFDUJD�

z� 6H�UHFXHUGD�TXH�HO�PDQWHQLPLHQWR�GHEH�VHU�XQD�IDVH�OLPLWDGD�HQ�HO�WLHPSR�

z� 6H�UHFRPLHQGD�WUDWDU�FRQ�H[WUHPR�FXLGDGR�OD�VRQGD�GH�DJXMD��QR�GHEH�VRPHWHUVH�D�WRUVLRQHV�QL�D�JROSHV�


�
���,QLFLR�GHO�FLFOR�GH�´$%$7,0,(172�<�&216(59$&,Ð1μ

(O�FLFOR�GH�DEDWLPLHQWR�\�FRQVHUYDFLyQ�FRQVWD�GH�ODV�VLJXLHQWHV�GRV�IDVHV�

• Abatimiento  valor de consigna de trabajo  0°C  -  90min
• Conservación  valor de consigna  +2.0°C

'XUDFLyQ�FLFOR�GH�DEDWLPLHQWR�WHPSRUL]DGR����PLQ�

$O�ILQDO�GH�XQD�IDVH��HO�GLVSRVLWLYR�SDVD�DXWRPiWLFDPHQWH�D�OD�VXFHVLYD�

3DUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�GLVSRVLWLYR�VH�HQFXHQWUH�HQ�HO�HVWDGR�´21μ�


�� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�

)DVH 'HVFULSFLyQ

�D 3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�$%$7,0,(172�<�&216(59$&,Ð1�&21�621'$�'(�$*8-$

• Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �LQLFLDQ�D�SDUSDGHDU�

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� �SHUPDQHFHUi�HQFHQGLGR�GH�IRUPD�ILMD�\�VH�HMHFXWDUi�

OD�SUXHED�SDUD�OD�YHULILFDFLyQ�GH�OD�FRUUHFWD�LQWURGXFFLyQ�GH�OD�VRQGD�GH�DJXMD�

6L�OD�SUXHED�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��HO�FLFOR�VH�DFWLYDUi�

6L�OD�SUXHED�QR�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR�

�E

3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�$%$7,0,(172�<�&216(59$&,Ð1�7(0325,=$'2

• Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �LQLFLDQ�D�SDUSDGHDU�

• Pulse de nuevo y suelte la tecla ABATIMIENTO [ �@�SDUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR��HO�/('� �\�HO�

/('� �SDUSDGHDQ�\�HO�/('� �VH�DSDJD�

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �SHUPDQHFHUiQ�HQFHQGLGRV�GH�PDQHUD�

ILMD�\�VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�

�

3DUD�LQWHUUXPSLU�HO�FLFOR�PDQWHQHU�SXOVDGD�OD�WHFOD�67$57���6723�>� �@�
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�
���,QLFLR�GHO�FLFOR�GH�´$%$7,0,(172�+$5'�<�&216(59$&,Ð1μ

(O�FLFOR�GH�DEDWLPLHQWR�KDUG�\�FRQVHUYDFLyQ�FRQVWD�GH�WUHV�IDVHV�

• Fase hard abatimiento  valor de consigna de trabajo -20°C – 60% de 90min
• Abatimiento  valor de consigna de trabajo  0°C  -  90min
• Conservación  valor de consigna  +2.0°C
$O�ILQDO�GH�XQD�IDVH��HO�GLVSRVLWLYR�SDVD�DXWRPiWLFDPHQWH�D�OD�VXFHVLYD�

3DUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�GLVSRVLWLYR�VH�HQFXHQWUH�HQ�HO�HVWDGR�´21μ�


�� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�

)DVH 'HVFULSFLyQ

�D

hard

soft

3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�$%$7,0,(172�+$5'�<�&216(59$&,Ð1�&21�621'$�'(�$*8-$

• Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �LQLFLDQ�D�SDUSDGHDU�

• Pulse y suelte la tecla HARD / SOFT [ hard

soft �@��HO�/('�´+$5'μ�SDUSDGHD�

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� �\�HO�/('�´+$5'μ�SHUPDQHFHUiQ�HQFHQGLGRV�GH�

IRUPD�ILMD�\�VH�HMHFXWDUi�OD�SUXHED�SDUD�OD�YHULILFDFLyQ�GH�OD�FRUUHFWD�LQWURGXFFLyQ�GH�OD�VRQGD�GH�DJXMD�

6L�OD�SUXHED�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��HO�FLFOR�VH�DFWLYDUi�

6L�OD�SUXHED�QR�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR�

�E

hard

soft

3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�$%$7,0,(172�+$5'�<�&216(59$&,Ð1�7(0325,=$'2

• Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �LQLFLDQ�D�SDUSDGHDU�

• Pulse de nuevo y suelte la tecla ABATIMIENTO [ �@�SDUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR��HO�/('� �\�HO�

/('� �SDUSDGHDQ�\�HO�/('� �VH�DSDJD�

• Pulse y suelte la tecla HARD / SOFT [ hard

soft �@��HO�/('�´+$5'μ�SDUSDGHD�

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �SHUPDQHFHUiQ�HQFHQGLGRV�GH�PDQHUD�

ILMD�\�VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�

�

3DUD�LQWHUUXPSLU�HO�FLFOR�PDQWHQHU�SXOVDGD�OD�WHFOD�67$57���6723�>� �@�


�
�	�,QLFLR�GHO�FLFOR�GH�´8/75$&21*(/$&,Ð1�<�&216(59$&,Ð1μ

(O�FLFOR�GH�XOWUDFRQJHODFLyQ�\�FRQVHUYDFLyQ�FRQVWD�GH�GRV�IDVHV�

• Ultracongelación  valor de consigna de trabajo  -30°C  -  240min
• Conservación   valor de consigna  +2.0°C
$O�ILQDO�GH�XQD�IDVH��HO�GLVSRVLWLYR�SDVD�DXWRPiWLFDPHQWH�D�OD�VXFHVLYD�

3DUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�GLVSRVLWLYR�VH�HQFXHQWUH�HQ�HO�HVWDGR�´21μ�


�� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�

)DVH 'HVFULSFLyQ

�D

-18

hard

3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�8/75$&21*(/$&,Ð1�<�&216(59$&,Ð1�&21�621'$�'(�$*8-$

• 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�8/75$&21*(/$&,Ð1>�
-18

hard �@��HO�/('� ��HO�/('� ��HO�/('�́ +$5'μ�\�HO�/('� �

SDUSDGHDQ�

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� ��HO�/('� �\�HN�/('�´+$5'μ�SHUPDQHFHUiQ�

HQFHQGLGRV�GH�IRUPD�ILMD�\�VH�HMHFXWDUi�OD�SUXHED�SDUD�OD�YHULILFDFLyQ�GH�OD�FRUUHFWD�LQWURGXFFLyQ�GH�OD�

VRQGD�GH�DJXMD�

6L�OD�SUXHED�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��HO�FLFOR�VH�DFWLYDUi�

6L�OD�SUXHED�QR�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR�
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)DVH 'HVFULSFLyQ

�E

-18

hard

-18

hard

3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�8/75$&21*(/$&,Ð1�<�&216(59$&,Ð1�7(0325,=$'2

• 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�8/75$&21*(/$&,Ð1>�
-18

hard �@��HO�/('� ��HO�/('� ��HO�/('�́ +$5'μ�\�HO�/('� �

SDUSDGHDQ�

• Pulse de nuevo y suelte la tecla 8/75$&21*(/$&,Ð1�>�
-18

hard �@�SDUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR��HO�/('� �

\�HO�/('� �SDUSDGHDQ�\�HO�/('� �VH�DSDJD

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �SHUPDQHFHUiQ�HQFHQGLGRV�GH�PDQHUD�

ILMD�\�VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�

�

3DUD�LQWHUUXPSLU�HO�FLFOR�PDQWHQHU�SXOVDGD�OD�WHFOD�67$57���6723�>� �@�


�
�
�,QLFLR�GHO�FLFOR�GH�´8/75$&21*(/$&,Ð1�62)7�<�&216(59$&,Ð1μ

(O�FLFOR�GH�XOWUDFRQJHODFLyQ�VRIW�\�FRQVHUYDFLyQ�FRQVWD�GH�WUHV�IDVHV�

• Fase soft de la ultracongelación  valor de consigna de trabajo 0°C – 60% de 240min
• Ultracongelación  valor de consigna de trabajo  -30°C  -  240min
• Conservación  valor de consigna  -20.0°C
$O�ILQDO�GH�XQD�IDVH��HO�GLVSRVLWLYR�SDVD�DXWRPiWLFDPHQWH�D�OD�VXFHVLYD�

3DUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

��� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�GLVSRVLWLYR�VH�HQFXHQWUH�HQ�HO�HVWDGR�´21μ�


�� $VHJ~UHVH�GH�TXH�HO�WHFODGR�HVWi�EORTXHDGR�\�QR�KD\�QLQJ~Q�SURFHGLPLHQWR�HQ�HMHFXFLyQ�

)DVH 'HVFULSFLyQ

�D

-18

hard

hard

soft

3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�8/75$&21*(/$&,Ð1�62)7�<�&216(59$&,Ð1�&21�621'$�'(�$*8-$

• 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�8/75$&21*(/$&,Ð1>�
-18

hard �@��HO�/('� ��HO�/('� ��HO�/('�´+$5'μ�\�HO�/('�

�SDUSDGHDQ�

• 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�+$5'���62)7�>�
hard

soft �@��HO�/('�´+$5'μ�VH�DSDJD�

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� ��HO�/('� ��HO�/('�´+$5'μ�SHUPDQHFHUiQ�

HQFHQGLGRV�GH�IRUPD�ILMD�\�VH�HMHFXWDUi�OD�SUXHED�SDUD�OD�YHULILFDFLyQ�GH�OD�FRUUHFWD�LQWURGXFFLyQ�GH�OD�

VRQGD�GH�DJXMD�

6L�OD�SUXHED�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��HO�FLFOR�VH�DFWLYDUi�

6L�OD�SUXHED�QR�VH�UHDOL]D�FRUUHFWDPHQWH��VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR�

�E

-18

hard

-18

hard

hard

soft

3XHVWD�HQ�PDUFKD�GHO�FLFOR�8/75$&21*(/$&,Ð1�62)7�<�&216(59$&,Ð1�7(0325,=$'2

• 3XOVH�\�VXHOWH�OD�WHFOD�8/75$&21*(/$&,Ð1>�
-18

hard �@��HO�/('� ��HO�/('� ��HO�/('�́ +$5'μ�\�HO�/('� �

SDUSDGHDQ�

• Pulse de nuevo y suelte la tecla 8/75$&21*(/$&,Ð1�>�
-18

hard �@�SDUD�LQLFLDU�HO�FLFOR�WHPSRUL]DGR��HO�/('� �

\�HO�/('� �SDUSDGHDQ�\�HO�/('� �VH�DSDJD

• Pulse y suelte la tecla HARD / SOFT [ hard

soft �@��HO�/('�´+$5'μ�SDUSDGHD�

• Pulse y suelte la tecla START / STOP [ �@��HO�/('� �\�HO�/('� �SHUPDQHFHUiQ�HQFHQGLGRV�GH�PDQHUD�

ILMD�\�VH�DFWLYDUi�HO�FLFOR�

�

3DUD�LQWHUUXPSLU�HO�FLFOR�PDQWHQHU�SXOVDGD�OD�WHFOD�67$57���6723�>� �@�


��� &DUJD�GH�SURGXFWRV�

�

5(&20(1'$&,21(6�

z� 6H�UHFRPLHQGD�LQLFLDU�ORV�FLFORV�FXDQGR�OD�FiPDUD�\D�VH�KD�HQIULDGR�

z� 6H�UHFXHUGD�TXH�HO�PDQWHQLPLHQWR�GHEH�VHU�XQD�IDVH�OLPLWDGD�HQ�HO�WLHPSR�

z� 6H�UHFRPLHQGD�WUDWDU�FRQ�H[WUHPR�FXLGDGR�OD�VRQGD�GH�DJXMD��QR�GHEH�VRPHWHUVH�D�WRUVLRQHV�QL�D�JROSHV�
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&$5*$�$%$7,'25�&21�

*(/$'25

z�3DUD�REWHQHU�OD�HILFLHQFLD�Pi[LPD�GH�VX�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�HV�QHFHVDULR�

UHDOL]DU�OD�FDUJD�GH�ORV�SURGXFWRV�VLJXLHQGR�ODV�UHFRPHQGDFLRQHV�TXH�ILJXUDQ�

HQ�OD�LQWURGXFFLyQ�GHO�$SGR��
�����0RGR�FRUUHFWR�GH�XWLOL]DFLyQ�

�� 0$17(1,0,(172�

/DV�LQWHUYHQFLRQHV�GH�PDQWHQLPLHQWR�RUGLQDULR�VRQ�WRGDV�DTXHOODV�RSHUDFLRQHV�FX\D�ILQDOLGDG�HV�PDQWHQHU�OLPSLDV�\�

HILFLHQWHV�ODV�GLVWLQWDV�SDUWHV�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�\�GHEHQ�VHU�OOHYDGDV�D�FDER�SHULyGLFDPHQWH�R�FXDQGR�VH�FRQ�

VLGHUH�QHFHVDULR�WUDV�FRQVWDWDU�OD�GLVPLQXFLyQ�GHO�UHQGLPLHQWR�GH�UHIULJHUDFLyQ�GHO�DSDUDWR��

7UDWiQGRVH�GH�VHQFLOODV�RSHUDFLRQHV�GH�OLPSLH]D��HVWDV�RSHUDFLRQHV�SRU�OR�JHQHUDO�ODV�OOHYD�D�FDER�HO�XVXDULR�

,03257$17(�

z� 3DUD�OD�VHJXULGDG��FDEH�VHxDODU�TXH�WRGDV�ODV�LQWHUYHQFLRQHV�GH�OLPSLH]D�\�PDQWHQLPLHQWR�GHEHQ�VHU�OOHYDGDV�D�FDER�

FXDQGR�HO�DSDUDWR�HVWi�DSDJDGR�\�GHVFRQHFWDGR�GH�OD�IXHQWH�GH�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD��&RORTXH�HO�LQWHUUXSWRU�GH�

DOLPHQWDFLyQ�HQ�OD�UHG�HOpFWULFD�HQ�OD�SRVLFLyQ�μ2))μ��SDUW������&RQ�OD�PiTXLQD�GRWDGD�GH�WRPD�GH�DOLPHQWDFLyQ��

TXLWH�HO�HQFKXIH�GH�OD�WRPD��SDUW��
��

z� 1R�GHVPRQWH�ORV�DYLVRV�GH�VHJXULGDG�QL�WDPSRFR�OD�HWLTXHWD�GH�VHxDOL]DFLyQ�GH�OD�PiTXLQD��HQ�FDVR�GH�UHSDUDFLyQ��

FXDQGR�VH�GHWHFWH�OD�IDOWD�GH�XQD�GH�pVWDV��OD�PiTXLQD�VH�FRQVLGHUDUi�QR�FXELHUWD�SRU�OD�JDUDQWtD�

z� 1R�LQWHQWH�PRGLILFDU�ORV�SDUiPHWURV�SRU�VX�FXHQWD��(VWD�RSHUDFLyQ�GHEH�VHU�OOHYDGD�D�FDER�~QLFDPHQWH�SRU�HO�

IDEULFDQWH�R�SHUVRQDO�FXDOLILFDGR�

z� 1R�LQWHQWH�VXVWLWXLU�ODV�SDUWHV�HOHFWUyQLFDV�\�R�PHFiQLFDV�SRU�VX�SURSLD�FXHQWD�

z� 6RODPHQWH�HO�SHUVRQDO�FXDOLILFDGR�SRGUi�UHDOL]DU�VXVWLWXFLRQHV��PRGLILFDFLRQHV�\�RSHUDFLRQHV�GH�PDQWHQLPLHQWR�

H[WUDRUGLQDULR�

z� 3XOVH�ODV�WHFODV�GH�OD�SDQWDOOD�GHOLFDGDPHQWH��HOOR�SXHGH�JDUDQWL]DU�OD�ODUJD�GXUDFLyQ�GHO�FRQWURODGRU�GLJLWDO�

z� 181&$�UHDOLFH�OD�OLPSLH]D�GH�ODV�SDUWHV�PHFiQLFDV�HQ�PRYLPLHQWR�

z� 181&$�UHDOLFH�OD�OLPSLH]D�GH�ODV�SDUWHV�HOpFWULFDV�VL�HO�DSDUDWR�VH�HQFXHQWUD�EDMR�WHQVLyQ��3DUD�FXDOTXLHU�WLSR�GH�

OLPSLH]D�\�R�PDQWHQLPLHQWR��UHFRPHQGDPRV�XWLOL]DU�JXDQWHV�GH�OiWH[�

����� 3UHSDUDFLyQ�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�SDUD�ODV�RSHUDFLRQHV�GH�PDQWHQLPLHQWR�\�OLPSLH]D

3DUD�HO�FRUUHFWR�IXQFLRQDPLHQWR�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�\�WHQLHQGR�HQ�FXHQWD�HO�KHFKR�GH�TXH�HO�PLVPR�HVWi�GHV�

WLQDGR�D�OD�FRQVHUYDFLyQ�GH�SURGXFWRV�DOLPHQWLFLRV��HQYDVDGRV�R�VLQ�HQYDVDU��HV�LQGLVSHQVDEOH�PDQWHQHU�WRGDV�VXV�

SDUWHV��SDUHGHV�LQWHUQDV��SDUULOODV��IRQGR�\�JXtDV�GH�GHVOL]DPLHQWR��OLPSLDV�HQ�HO�WLHPSR��3DUD�UHDOL]DU�ODV�RSHUDFLRQHV�

GH�OLPSLH]D�HQ�JHQHUDO�UHFRPHQGDPRV�OR�VLJXLHQWH�

z� 'HVFRQHFWDU�OD�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD�GH�OD�PiTXLQD�

z� QR�XVDU�FKRUURV�GLUHFWRV�GH�DJXD�\�GH�DOWD�SUHVLyQ�SDUD�ODYDU�LQWHUQD�\�H[WHUQDPHQWH�OD�PiTXLQD�

z� QR�XVDU�KHUUDPLHQWDV�SXQWLDJXGDV�\�R�UDVSDGRUHV�SDUD�TXLWDU�HO�KLHOR��VLJD�ODV�LQGLFDFLRQHV�TXH�ILJXUDQ�HQ�HO�

DSGR������SDUD�UHDOL]DU�HQ�VX�FDVR�OD�GHVFRQJHODFLyQ�PDQXDO�

z� QR�XVDU�GLVROYHQWHV��GHWHUJHQWHV�DEUDVLYRV��SURGXFWRV�FRQ�S+�iFLGR��YLQDJUH��R�VXVWDQFLDV�D�EDVH�GH�FORUR��OHMtD��

iFLGR�PXULiWLFR��HWF�����R�GH�WRGDV�PDQHUDV�Wy[LFDV�SDUD�OD�OLPSLH]D�R�FHUFD�GHO�DUPDULR�UHIULJHUDGR�

z� XVDU�VyOR�DJXD�WLELD�\�MDEyQ�QHXWUR��R��SURGXFWRV�H[SUHVDPHQWH�DGPLWLGRV�SRU�ODV�QRUPDV�GH�KLJLHQH�YLJHQWHV�

HQ�HO�SDtV�GH�LQVWDODFLyQ�SDUD�OD�OLPSLH]D�GH�ORV�DSDUDWRV�SDUD�OD�UHVWDXUDFLyQ��HQMXDJDU�FRQ�DJXD�OLPSLD�\�VHFDU�

FRQ�XQ�SDxR�VXDYH�

,17(59(1&,21(6�'(�/,03,(=$�<�0$17(1,0,(172�5(&20(1'$'$6

3UH�XWLOL]D�

FLyQ

z� $QWHV�GH�XVDU��TXLWH�OD�SHOtFXOD�SURWHFWRUD�VLWXDGD�LQWHUQD�\�H[WHUQDPHQWH��OLPSLH�HO�DSDUDWR�\�WRGRV�ORV�

DFFHVRULRV�GH�OD�PiTXLQD�FRQ�DJXD�WLELD�\�MDEyQ�QHXWUR��R�FRQ�SURGXFWRV�H[SUHVDPHQWH�DGPLWLGRV�SRU�ODV�

QRUPDV�GH�KLJLHQH�YLJHQWHV�HQ�HO�SDtV�GH�LQVWDODFLyQ�SDUD�OD�OLPSLH]D�GH�ORV�DSDUDWRV�SDUD�OD�UHVWDXUDFLyQ��

HQMXDJXH�FRQ�DJXD�OLPSLD�\�VHTXH�FRQ�XQ�SDxR�VXDYH�

&DGD�

GtD

z� 8QD�DWHQWD�OLPSLH]D�H[WHUQD�GHO�$EDWLGRU�FRQJHODGRU�

z� 8QD�DWHQWD�OLPSLH]D�GHOD�SDUWH�LQWHUQD�GH�OD�SXHUWD�D�OD�DOWXUD�GH�OD�MXQWD�GH�HVWDQTXHLGDG��YpDVH�HO�DSGR��
����

&DGD�

VHPDQD

z� 8QD�OLPSLH]D�VHPDQDO�FRPSOHWD�GH�WRGDV�ODV�SDUWHV�LQWHUQDV�GHO�$EDWLGRU��SDUHGHV�LQWHUQDV��SDUULOODV��IRQGR�

\�JXtDV�GH�GHVOL]DPLHQWR��

z� 'H�VHU�QHFHVDULR��XQ�FLFOR�GH�GHVFRQJHODFLyQ�HQ�PDQXDO��YpDVH�HO�DSGR�������

&DGD�

PHV
z� 8QD�OLPSLH]D�DWHQWD�GHO�FRQGHQVDGRU��YpDVH�HO�DSGR�
����\�GH�OD�XQLGDG�GH�UHIULJHUDFLyQ�

&DGD�

DxR
z� 8QD�OLPSLH]D�DWHQWD�GHO�HYDSRUDGRU�\�GH�ORV�YHQWLODGRUHV��YpDVH�HO�DSGR��
�
��
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����� /LPSLH]D�LQWHUQD�\�H[WHUQD�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU

z� /LPSLH�FXLGDGRVDPHQWH�ODV�VXSHUILFLHV�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�FRQ�XQD�HVSRQMD�VXDYH�\�GHWHUJHQWH�QHXWUR�

z� (O�GHWHUJHQWH�QR�GHEH�FRQWHQHU�FORUR�QL�WLHQH�TXH�VHU�DEUDVLYR��YpDVH�OD�WDEOD�GH�GHWHUJHQWHV�UHFRPHQGDGRV���

$QWHV�GHO�XVR��GLOXLU�HQ�VX�FDVR�ORV�GHWHUJHQWHV�VHJ~Q�ODV�LQVWUXFFLRQHV�TXH�ILJXUDQ�HQ�OD�HWLTXHWD�

z� 'HMH�DFWXDU�ORV�GHWHUJHQWHV�GXUDQWH�DO�PHQRV�FLQFR�PLQXWRV�

z� (QMXDJXH�PHWLFXORVDPHQWH� ODV�SDUHGHV� LQWHUQDV� \�H[WHUQDV�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�XWLOL]DQGR�XQD�HVSRQMD�

HQMXDJiQGROD�PiV�YHFHV�FRQ�DJXD�FRUULHQWH�

z� 6HTXH�FXLGDGRVDPHQWH�XVDQGR�XQD�HVSRQMD�R�XQ�SDxR�OLPSLR�\�VHFR�

$7(1&,Ð1��QR�XVH�SRU�QLQJ~Q�PRWLYR�KHUUDPLHQWDV�X�REMHWRV�TXH�SXHGDQ�SURGXFLU�FRUWHV�FRQ�OD�FRQVH�

FXHQWH�IRUPDFLyQ�GH�KHUUXPEUH�HQ�ODV�SDUWHV�GDxDGDV�D�OR�ODUJR�GHO�WLHPSR�

��	�� /LPSLH]D�MXQWD�SXHUWD

0DQWHQHU�OLPSLD�OD�MXQWD�GH�HVWDQTXHLGDG�GH�OD�SXHUWD��DSGR�����HV�XQ�IDFWRU�LQGLVSHQVDEOH�SDUD�REWHQHU�OD�HILFLHQFLD�

Pi[LPD�GH�VX�DEDWLGRU�FRQJHODGRU��(V�SUHFLVR�HOLPLQDU�FRQVWDQWHPHQWH�ORV�UHVLGXRV�GH�SURGXFWR��SROYR�\�R�FULVWDOHV�

GH�KLHOR�TXH�SXHGHQ�KDEHUVH�GHSRVLWDGR�R�IRUPDGR�HQ�OD�MXQWD�GH�HVWDQTXHLGDG��FRQ�HO�ILQ�GH�JDUDQWL]DU�HO�FLHUUH�

KHUPpWLFR�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�\�HYLWDU�GLVSHUVLRQHV�GH�DLUH�IUtR��3DUD�OD�OLPSLH]D�GH�OD�MXQWD�XWLOLFH�XQ�SDxR�VXDYH�

R�XQD�HVSRQMD�\�DJXD�WLELD�FRQ�GHWHUJHQWHV�QR�DJUHVLYRV��(V�SRVLEOH�GHVPRQWDU�HVWD�MXQWD�GH�VX�DVLHQWR�SDUD�FRQVHJXLU�

XQD�OLPSLH]D�ySWLPD�GH�OD�PLVPD�

��
� /LPSLH]D�FRQGHQVDGRU�\�HTXLSR�IULJRUtILFR

8Q�FRQGHQVDGRU�VXFLR�UHGXFH�ODV�SUHVWDFLRQHV�GHO�PRWRU�\�DXPHQWD�ORV�FRQVXPRV�GH�HQHUJtD�HOpFWULFD��

3RU� OR� WDQWR��HV�QHFHVDULR� OLPSLDU�SHULyGLFDPHQWH�HO�FRQGHQVDGRU�SDUD�JDUDQWL]DU�XQD�EXHQD�GXUDFLyQ�\�ySWLPDV�

SUHVWDFLRQHV�GHO�DSDUDWR�D�OR�ODUJR�GHO�WLHPSR�

/D�XWLOL]DFLyQ�TXH�VH�KDFH�GHO�DSDUDWR�HVWDEOHFH�OD�IUHFXHQFLD�GH�ODV�LQWHUYHQFLRQHV�GH�OLPSLH]D��SRU�OR�WDQWR�VH�UHFR�

PLHQGD�OLPSLDU�HO�FRQGHQVDGRU�XQD�YH]�DO�PHV��FXDQGR�OD�PiTXLQD�IXQFLRQD�HQ�XQ�ODERUDWRULR�HQ�HO�TXH�VH�SURGXFHQ�

DOLPHQWRV�D�EDVH�GH�KDULQDV��SDQDGHUtDV��SL]]HULDV��SDVWHOHUtDV��HWF���\�DO�PHQRV�XQD�YH]�FDGD�WUHV�PHVHV�HQ�HO�FDVR�GH�

FXDOTXLHU�RWUD�XWLOL]DFLyQ�

3DUD�OLPSLDU�HO�FRQGHQVDGRU�\�OD�XQLGDG�IULJRUtILFD�VLJD�HO�SURFHGLPLHQWR�TXH�VH�GHWDOOD�D�FRQWLQXDFLyQ�

/D�OLPSLH]D�GHO�FRQGHQVDGRU�GHEH�OOHYDUVH�D�FDER�FRQ�OD�LQVWDODFLyQ�DSDJDGD��

z� &RORTXH�HO�LQWHUUXSWRU�GH�DOLPHQWDFLyQ�HQ�OD�UHG�HOpFWULFD�HQ�OD�SRVLFLyQ�μ2))μ��SDUW�����

z� &RQ�OD�PiTXLQD�GRWDGD�GH�WRPD�GH�DOLPHQWDFLyQ��TXLWH�HO�HQFKXIH�GH�OD�WRPD��SDUW��
��

z� $EUD�OD�SXHUWD�GHO�DEDWLGRU��FRQJHODGRU�\�TXLWH�ORV�GRV�WRUQLOORV��SDUW����\����TXH�ILMDQ�HO�SDQHO�IURQWDO��SDUW��
��DO�

EDVWLGRU�GHO�DSDUDWR�

z� 6XMHWDU�HO�SDQHO��SDUW��
��FRQ�DPEDV�PDQRV�\�TXLWDUOR�GHO�DSDUDWR�SDUD�TXH�VHD�SRVLEOH�DFFHGHU�DO�FRQGHQVDGRU�

�YHU�SDUW�����

z� 8WLOLFH�XQD�DVSLUDGRUD�\�XQD�EURFKD�SDUD�HOLPLQDU�ORV�SRVLEOHV�UHVLGXRV�GH�SROYR�TXH�VH�KDQ�DFXPXODGR�HQ�HO�

FRQGHQVDGRU�SURFXUDQGR�OLPSLDU�ELHQ�ODV�DOHWDV��

z� (Q�HO�FDVR�HQ�TXH�VH�GHWHFWH�OD�SUHVHQFLD�GH�DFXPXODFLRQHV�GH�SROYR�GLItFLOHV�GH�DOFDQ]DU�FRQ�OD��DVSLUDGRUD�\�R�

FRQ�OD�EURFKD��XWLOLFH�XQ�VRSOR�GH�DLUH�FRPSULPLGR�SDUD�HOLPLQDUODV�GH�ODV�SDUWHV�LQYROXFUDGDV�

z� 6XFHVLYDPHQWH��SDVH�XQD�HVSRQMD�K~PHGD�HQWUH�ODV�UDQXUDV�\�SRU�~OWLPR�VHTXH�SRU�FRPSOHWR�ODV�SDUWHV�OLPSLDV�

XVDQGR�XQ�SDxR�VXDYH�

� ,03257$17(��'XUDQWH�OD�OLPSLH]D�QXQFD�XWLOLFH�REMHWRV�GH�PHWDO�\�R�SXQWLDJXGRV�\D�TXH�SRGUtDQ�GDxDU�HO�FRQGHQVDGRU�

z� /LPSLH�FXLGDGRVDPHQWH�OD�XQLGDG�IULJRUtILFD�XVDQGR�~QLFDPHQWH�XQ�SDxR�VXDYH�\�VHFR�

� '85$17(�/(�/,03,(=$�6(�5(&20,(1'$�86$5�*8$17(6�3527(&725(6�38(672�48(�(/�&217$&72�$&&,'(17$/�

&21�/$6�$/(7$6�'(/�&21'(16$'25�38('(�&$86$5�&257(6�<�(;&25,$&,21(6�(1�/$6�0$126�

����� /LPSLH]D�GHO�HYDSRUDGRU�\�GH�ORV�YHQWLODGRUHV

/D�IUHFXHQFLD�GH�OLPSLH]D��GHO�HYDSRUDGRU�\�GH�ORV�YHQWLODGRUHV�LQWHUQRV�GHSHQGH�GHO�XVR�TXH�VH�KDFH�GHO�DSDUDWR��

'H�WRGDV�PDQHUDV��VH�UHFRPLHQGD�UHDOL]DU�OD�OLPSLH]D�GH�ODV�SDUWHV�DO�PHQRV�XQD�YH]�DO�DxR�

/D�OLPSLH]D�GHO�HYDSRUDGRU�\�GH�ORV�YHQWLODGRUHV�GHEH�VHU�OOHYDGD�D�FDER�FRQ�OD�LQVWDODFLyQ�DSDJDGD�\�GHVFRQHFWDGD�

GH�OD�IXHQWH�GH�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD��/LPSLH�HO�HYDSRUDGRU�XVDQGR�XQD�DVSLUDGRUD�\�XQD�EURFKD�SURFXUDQGR�OLPSLDU�

ELHQ�ODV�DOHWDV��/LPSLH�ORV�YHQWLODGRUHV�FRQ�XQ�HVSRQMD��DJXD�FDOLHQWH�\�MDEyQ�QHXWUR��QR�XVH�VXVWDQFLDV�iFLGDV��S�HM��

YLQDJUH���OXHJR�VHFDUORV�FRQ�XQ�SDxR�VXDYH�

� '85$17(�/(�/,03,(=$�6(�5(&20,(1'$�86$5�*8$17(6�3527(&725(6�38(672�48(�(/�&217$&72�$&&,'(1�

7$/�&21�/$6�$/(7$6���'(/�(9$325$'25��38('(�&$86$5�&257(6�<�(;&25,$&,21(6�(1�/$6�0$126�
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� ,03257$17(��1R�LQWHQWH�HOLPLQDU�ODV�SRVLEOHV�LQFUXVWDFLRQHV�XVDQGR�REMHWRV�PHWiOLFRV�SXQWLDJXGRV�\D�TXH�SRGUtDQ�

FDXVDU�XQ�IXQFLRQDPLHQWR�HUUyQHR�GHO�DSDUDWR�

����� 0DQWHQLPLHQWR�H[WUDRUGLQDULR�GHO�$EDWLGRU���&RQJHODGRU

7RGDV�ODV�LQWHUYHQFLRQHV�HQ�OD�PiTXLQD�TXH�QR�HVWiQ�LQFOXLGDV�HQ�ODV�LQWHUYHQFLRQHV�GH�QRUPDO�´0DQWHQLPLHQWR�2U�

GLQDULRμ��GHEHQ�FRQVLGHUDUVH�´0DQWHQLPLHQWR�([WUDRUGLQDULRμ�\�GHEHQ�VHU�OOHYDGDV�D�FDER�~QLFD�\�H[FOXVLYDPHQWH�SRU�

SHUVRQDO�FXDOLILFDGR�HQ�HO�HVWDEOHFLPLHQWR�GHO�FOLHQWH�R�HQ�XQ�FHQWUR�GH�DVLVWHQFLD�WpFQLFD�DXWRUL]DGR��

/H�UHFRPHQGDPRV�TXH�OH�VROLFLWH�D�VX�YHQGHGRU��XQ�FRQWUDWR�GH�´0DQWHQLPLHQWR�3HULyGLFRμ�HQ�HO�TXH�VH�SUHYHD�OD�

HMHFXFLyQ�GH�WRGDV�DTXHOODV�LQWHUYHQFLRQHV�GH�YHULILFDFLyQ�GHO�IXQFLRQDPLHQWR��GH�FRQWURO�GHO�IXQFLRQDPLHQWR�FRUUHFWR�

\�GH�OD�SRVLEOH�VXVWLWXFLyQ�GH�SDUWHV�VXMHWDV�D�GHWHULRUR�TXH�UHVXOWDUDQ�QHFHVDULDV�D�OR�ODUJR�GHO�WLHPSR�\�TXH�HVWiQ�

LQFOXLGDV�HQ�ODV�LQWHUYHQFLRQHV�GH�PDQWHQLPLHQWR�GH�WLSR�H[WUDRUGLQDULR�

$/�0(126�81$�9(=�$/�$f2�(6�35(&,62�+$&(5�9(5,),&$5�$�7e&1,&26�(63(&,$/,67$6�

z� (O�FRUUHFWR�IXQFLRQDPLHQWR�GH�OD�LQVWDODFLyQ�GH�UHIULJHUDFLyQ��

z� /D�FRUUHFWD�SUHVLyQ�GHO�JDV�UHIULJHUDQWH�

z� ,QVWDODFLyQ�HOpFWULFD�SHUIHFWDPHQWH�HILFLHQWH�\�VHJXUR��(Q�HO�FDVR�HQ�TXH�IXHUD�QHFHVDULR�OLPSLDU�ODV�SDUWHV�HOpF�

WULFDV��HVWi�SHUPLWLGR�XVDU�H[FOXVLYDPHQWH�XQ�SDxR�VXDYH�SDUD�TXLWDU�ODV�LPSXUH]DV�

z� (Q�OR�TXH�UHVSHFWD�D�OD�OLPSLH]D�GH�OD�XQLGDG�IULJRUtILFD��VH�UHFRPLHQGD�XWLOL]DU�XQ�SDxR�VHFR�

,03257$17(��WRGDV�ODV�VXVWLWXFLRQHV�GH�SDUWHV�GH�OD�PiTXLQD�GHEHQ�VHU�OOHYDGDV�D�FDER�XVDQGR�SLH]DV�GH�UHSXHVWR�

RULJLQDOHV��

��
� ,QYHUVLyQ�GHO�VHQWLGR�GH�DSHUWXUD�SXHUWD

/RV�DEDWLGRUHV�FRQJHODGRUHV�HVWiQ�IDEULFDGRV�GH�VHULH�FRQ�DSHUWXUD�́ GHUHFKDμ��DSHUWXUD�GH�GHUHFKD�D�L]TXLHUGD���(Q�HO�

FDVR�HQ�TXH�IXHUD�QHFHVDULR�LQYHUWLU�HO�VHQWLGR�GH�DSHUWXUD�GH�OD�SXHUWD�HV�VXILFLHQWH�SURFHGHU�GHO�PRGR�VLJXLHQWH�

z� 'HVFRQHFWH�OD�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD�GH�OD�PiTXLQD��SDUW����\�R�
��

z� $VHJ~UHVH�GH�TXH�GHQWUR�GHO�DSDUDWR�QR�KD\D�SURGXFWRV��GH�OR�FRQWUDULR�YDFtH�HO�DSDUDWR�

z� $EUD�OD�SXHUWD�SRU�FRPSOHWR��SDUW�����\�TXLWH�ORV�GRV�WRUQLOORV��SDUW����\�
��TXH�ILMDQ�HO�SDQHO�IURQWDO��SDUW�����DO�

EDVWLGRU�GHO�DSDUDWR�

z� 6XMHWDU�HO�SDQHO��SDUW�����FRQ�DPEDV�PDQRV�\�H[WUDHUOR�GHO�DSDUDWR�

z� 4XLWH�ORV�
�WRUQLOORV��SDUW��	��TXH�ILMDQ�HQ�HO�EDVWLGRU�GHO�DSDUDWR��HO�HVWULER�GH�VRSRUWH�GH�OD�SXHUWD��SDUW������

�����1RWD��5HDOLFH�HVWD�RSHUDFLyQ�HQ�DPERV�ODGRV��'(5��H�,=4���GHO�$EDWLGRU�

z� 6XMHWH�OD�SXHUWD�\�TXLWH�ORV�GRV�WRUQLOORV�DXWRSHUIRUDQWHV��SDUW�����PRQWDGDV�SDUD�EORTXHDU�HO�PRYLPLHQWR�YHUWLFDO�

GH�OD�SXHUWD�

�������$7(1&,Ð1��GHVSXpV�GH�TXLWDU�ORV�WRUQLOORV��HO�HVWULER�WLHQGH�D�JLUDU��
�
���KDFLD�HO�H[WHULRU��OXHJR�DFRPSDxDUOD�

\�GHMDUOR�OLEUH�FROJDQGR�GH�OD�SXHUWD�

z� 6XMHWDQGR�OD�SXHUWD��SDUW������GHMDU�TXH�EDMH�XQRV�FHQWtPHWURV�SDUD�H[WUDHUOD�GHO�SHUQR�GH�OD�ELVDJUD�VXSHULRU�

�SDUW�������HQWRQFHV�DSR\DUOD�HQ�HO�VXHOR�

z� 'HVWRUQLOOR�SRU�FRPSOHWR�HO�SHUQR�VXSHULRU��SDUW������SRU�OD�SDUWH�L]TXLHUGD�GH�OD�WDSD�GHO�DEDWLGRU�\�DWRUQLOODUOR�

SRU�FRPSOHWR�HQ�HO�LQVHUWR�URVFDGR�PRQWDGR�HQ�OD�SDUWH�GHUHFKD�GH�OD�WDSD�PLVPD��SDUW�������

z� 6DFDU�GHO�VXHOR�OD�SXHUWD�\�TXLWDU�HO�HVWULER�GH�VRSRUWH�LQIHULRU��SDUW�����GHO�FRQMXQWR�PXHOOH��(QWRQFHV��TXLWH�HO�

FDVTXLOOR�HQ�UHVLQD�DFHWiOLFD��SDUW���
��

z� $IORMH�\�TXLWH�ORV�WRUQLOORV�GH�ILMDFLyQ��SDUW������\�H[WUDLJD�GHO�IRQGR�GH�OD�SXHUWD�WRGR�HO�FRQMXQWR�PXHOOH��SDUW������

z� 4XLWH�OD�WDSD�HQ�UHVLQD�DFHWiOLFD��SDUW���
��GH�OD�SDUWH�VXSHULRU�GH�OD�SXHUWD�

z� *LUH������OD�SXHUWD�

z� 9ROYHU�D�PRQWDU�OD�WDSD�HQ�UHVLQD��SDUW���
��HQ�OXJDU�GHO�FRQMXQWR�PXHOOH�TXH�VH�KD�TXLWDGR�DQWHULRUPHQWH�

z� ,QWURGXFLU�HO�FRQMXQWR�PXHOOH��SDUW������HQ�HO�OXJDU�GH�OD�WDSD�GH�UHVLQD�GHVPRQWDGD�DQWHULRUPHQWH�\�ILMDUOR�HQ�

VX�SRVLFLyQ�FRQ�ORV�UHVSHFWLYRV�WRUQLOORV�GH�EORTXHR���SDUW�������(QWRQFHV��PRQWDU�HO�FDVTXLOOR�HQ�UHVLQD�DFHWiOLFD�

�SDUW���
��HQ�HO�FRQMXQWR�PXHOOH�H�LQWURGXFLU�HQ�HO�FRQMXQWR�PXHOOH�HO�HVWULER�´'&+2�μ��SDUW������

z� $KRUD�HO�FRQMXQWR�PXHOOH��SDUW������\�OD�WDSD�HQ�UHVLQD�DFHWiOLFD��3DUW������HVWiQ�PRQWDGRV�HQ�OD�SXHUWD�HQ�SRVLFLyQ�

LQYHUVD�FRQ�UHVSHFWR�D�OD�SRVLFLyQ�GH�RULJHQ��$KRUD�VH�SXHGH�YROYHU�D�PRQWDU�OD�SXHUWD�HQ�HO�DSDUDWR�

z� 9ROYHU�D�PRQWDU�HO�HVWULER�GH�VRSRUWH�´,=4μ��SDUW�����HQ�HO�EDVWLGRU�EORTXHiQGROR�HQ�VX�SRVLFLyQ�FRQ�ORV�UHVSHF�

WLYRV�WRUQLOORV�GH�ILMDFLyQ��SDUW��	�\����

z� $SOLFDU�HQ�HO�HVWULER�GH�VRSRUWH�́ ,=4μ�OD�DUDQGHOD�GH�WRSH�GH�OD�SXHUWD��SDUW���	��LQLFLDOPHQWH�SUHYLVWR�HQ�HO�HVWULER�

GH�VRSRUWH�´'&+2μ�

z� /HYDQWH�OD�SXHUWD�KDVWD�LQWURGXFLU�OD�WDSD�GH�UHVLQD�DFHWiOLFD��SDUW���
��HQ�HO�SHUQR��SDUW������SUHFHGHQWHPHQWH�

DWRUQLOODGR�HQ�HO�ODGR�GHUHFKR�GH�OD�WDSD�GHO�$EDWLGRU�

z� )LMDU�HO�HVWULER�GH�VRSRUWH�´'&+2μ��SDUW������HQ�HO�EDVWLGRU�GHO�DSDUDWR�PRQWDQGR� ORV�UHVSHFWLYRV�WRUQLOORV�GH�

ILMDFLyQ��SDUW��	��

z� 0RQWDU�ORV�GRV�WRUQLOORV�DXWRSHUIRUDQWHV��SDUW�����SDUD�EORTXHDU�HO�PRYLPLHQWR�YHUWLFDO�GH�OD�SXHUWD�
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z� 9ROYHU�D�PRQWDU�HO�SDQHO�IURQWDO��SDUW�����HQ�HO�EDVWLGRU�GHO�DSDUDWR�\�EORTXHDUOR�HQ�VX�SRVLFLyQ�FRQ�ORV�UHVSHFWLYRV�

WRUQLOORV�GH�ILMDFLyQ��SDUW����\�
��

z� &HUUDU�OD�SXHUWD��

z� /D�SXHUWD�GHO�$EDWLGRU�FRQJHODGRU�DKRUD�HVWi�LQVWDODGD�SDUD�OD�DSHUWXUD�GH�L]TXLHUGD�D�GHUHFKD��

���� 3UHSDUDFLyQ�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�SDUD�LQDFWLYLGDG�SURORQJDGD�

(Q�FDVR�GH�LQDFWLYLGDG�SURORQJDGD�GHO�$EDWLGRU�FRQJHODGRU�\�SDUD�FRQVHUYDUORV�HQ�ODV�PHMRUHV�FRQGLFLRQHV��UHDOLFH�OR�VLJXLHQWH�

z� &RORTXH�HO�LQWHUUXSWRU�GH�DOLPHQWDFLyQ�HQ�OD�UHG�HOpFWULFD�HQ�OD�SRVLFLyQ�μ2))μ��SDUW�����

z� &RQ�OD�PiTXLQD�GRWDGD�GH�WRPD�GH�DOLPHQWDFLyQ��TXLWH�HO�HQFKXIH�GH�OD�WRPD��SDUW��
��

z� 9DFLDU�HO�DSDUDWR�\�OLPSLDUOR�WDO�\�FRPR�VH�GHVFULEH�HQ�HO�DSGR��
�
���/LPSLH]D�LQWHUQD�\�H[WHUQD�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU

z� 'HMH� OD�SXHUWD�HQWUHDELHUWD�SDUD� IDYRUHFHU� OD�FLUFXODFLyQ�GHO�DLUH�GHQWUR�GHO�DSDUDWR�FRQ�HO� ILQ�GH�SUHYHQLU� OD�

IRUPDFLyQ�GH�PRKR�\�GH�RORUHV�GHVDJUDGDEOHV�

z� 9HQWLOH�SHULyGLFDPHQWH�ORV�ORFDOHV�

���� 6ROLFLWXG�H�LQVWDODFLyQ�GH�ORV�DFFHVRULRV�RSFLRQDOHV�SRVWHULRUPHQWH�D�OD�FRPSUD

6L�GHVSXpV�GH�OD�FRPSUD�IXHUD�QHFHVDULR�PRQWDU�XQR�R�PiV�DFFHVRULRV�RSFLRQDOHV�

z� VROLFLWH�OD�SLH]D�RSFLRQDO�RULJLQDO�D�VX�YHQGHGRU�R�DO�SXQWR�GH�YHQWD�D�XVWHG�PiV�FHUFDQR�

z� GH�VHU�QHFHVDULR��KDJD�OOHYDU�D�FDER�OD�LQVWDODFLyQ�́ SHUVRQDO�FXDOLILFDGRμ�R�́ SHUVRQDO�WpFQLFR�KDELOLWDGRμ�GHO�FHQWUR�

GH�DVLVWHQFLD�WpFQLFD�PiV�FHUFD�

������ 352%/(0$6���&$86$6���62/8&,21(6� �

(Q�HVWH�DSDUWDGR�VH�PXHVWUDQ�ORV�SUREOHPDV�PiV�SUREDEOHV�TXH�SXHGHQ�SURGXFLUVH�DQWHV�GH�OD�SXHVWD�HQ�PDUFKD�\�

GXUDQWH�HO�IXQFLRQDPLHQWR�GH�OD�PiTXLQD��(Q�HO�FDVR�HQ�TXH�OD�PiTXLQD�QR�VH�SRQJD�HQ�PDUFKD�R�ELHQ�VH�DSDJXH�

PLHQWUDV�HVWi�IXQFLRQDQGR��DQWHV�GH�VROLFLWDU�OD�LQWHUYHQFLyQ�GHO�&HQWUR�GH�$VLVWHQFLD�WpFQLFD��OH�VXJHULPRV�UHDOL]DU��

DQWH�WRGR�ODV�YHULILFDFLRQHV�TXH�VH�GHWDOODQ�D�FRQWLQXDFLyQ��HQ�HVWDV�SiJLQDV�VH�PXHVWUDQ�ORV�SURFHGLPLHQWRV�FRUUHF�

WRV�TXH�HQ�DOJXQRV�FDVRV�VRQ�VXILFLHQWHV�SDUD�VROXFLRQDU�HVRV�SHTXHxRV�SUREOHPDV�GH�WLSR�WpFQLFR�R�IXQFLRQDO�TXH�

SXHGHQ�SUHVHQWDUVH�

3�� (O�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�QR�DUUDQFD

&� (O�LQWHUUXSWRU�GLIHUHQFLDO�GH�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD�HVWi�GHVDFWLYDGR�

6��� &RORFDU�HO�LQWHUUXSWRU�HQ�OD�SRVLFLyQ�´21μ�

&� (QFKXIH�QR�LQWURGXFLGR�HQ�OD�WRPD�GH�FRUULHQWH��(QFKXIH�LQWURGXFLGR�GH�PDQHUD�HUUyQHD�HQ�OD�WRPD�GH�FRUULHQWH�

6��� ,QWURGXFLU�GH�PDQHUD�FRUUHFWD�HO�HQFKXIH�HQ�OD�WRPD�GH�FRUULHQWH�

&� ,QVWDODFLyQ�HOpFWULFD�H[LVWHQWH�QR�DGHFXDGD�SDUD�HO�YROWDMH�GH�OD�PiTXLQD�

6��� &RPSUREDU�TXH�OD�LQVWDODFLyQ�HOpFWULFD�FXHQWH�FRQ�HO�YROWDMH�QHFHVDULR�SDUD�HO�IXQFLRQDPLHQWR�GH�OD�PiTXLQD��

YHU�OD�3ODFD�GH�LGHQWLILFDFLyQ�&(�FRORFDGD�HQ�OD�SDUWH�SRVWHULRU�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�

&� (O�LQVWUXPHQWR�GH�FRQWURO�GLJLWDO�GHO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�QR�IXQFLRQD�

6��� 9HULILFDU�OD�LQWHJULGDG�GHO�FRQWURODGRU�GLJLWDO�

9HULILFDU�ODV�FRQH[LRQHV�HOpFWULFDV�GHO�LQVWUXPHQWR��KDFHU�UHDOL]DU�HO�FRQWURO�D�XQ�WpFQLFR�HVSHFLDOL]DGR��

3� (O$EDWLGRU�&RQJHODGRU�QR�FRQVLJXH�DOFDQ]DU�\�R�PDQWHQHU�OD�WHPSHUDWXUD�SURJUDPDGD�

&� +$�VLGR�SURJUDPDGD�XQD�WHPSHUDWXUD�GHPDVLDGR�EDMD�

6�� 9HULILFDU�TXH�ORV�SDUiPHWURV�SURJUDPDGRV�VH�FRUUHVSRQGDQ�FRQ�ODV�QHFHVLGDGHV�GH�WHPSHUDWXUD�GHO�XVXDULR�

&� 6RQGDV�GH�WHPSHUDWXUD�URWDV�R�IXQFLRQDQ�GH�PDQHUD�LQFRUUHFWD�

6��� 9HULILFDU�OD�LQWHJULGDG�GH�ODV�VRQGDV�GH�WHPSHUDWXUD�

&� +D\�SpUGLGDV�GH�OtTXLGR�R�JDV�UHIULJHUDQWH�

6�� /RFDOL]DU�OD�SpUGLGD�\�FHUUDUOD��KDFHU�UHDOL]DU�HO�FRQWURO�\�OD�UHSDUDFLyQ�D�XQ�WpFQLFR�HVSHFLDOL]DGR��

&� /DV�DOHWDV�GHO�FRQGHQVDGRU�HVWi�FXELHUWDV�GH�SROYR�

6��� /LPSLDU�HO�FRQGHQVDGRU�VLJXLHQGR�ODV�LQGLFDFLRQHV�FRQWHQLGDV�HQ�HO�DSGR��
���GH�HVWH�PDQXDO�

&� (YDSRUDGRU�FXELHUWR�GH�SROYR�

6��� /LPSLDU�HOHYDSRUDGRU�VLJXLHQGR�ODV�LQGLFDFLRQHV�TXH�ILJXUDQ�HQ�HO�DSGR��
�
�GH�HVWH�PDQXDO�
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&� 9HQWLODGRU�LQWHUQR�QR�IXQFLRQD�

6��� 9HULILFDU�OD�LQWHJULGDG�GHO�YHQWLODGRU�

9HULILFDU�ODV�FRQH[LRQHV�HOpFWULFDV�GHO�YHQWLODGRU��KDFHU�UHDOL]DU�HO�FRQWURO�D�XQ�WpFQLFR�HVSHFLDOL]DGR��

&� /D�MXQWD�GH�HVWDQTXHLGDG�GH�OD�SXHUWD�HVWi�VXFLD�\�QR�SHUPLWH�HO�FLHUUH�KHUPpWLFR�GHO�DEDWLGRU�

6�� /LPSLDU�OD�MXQWD�GH�HVWDQTXHLGDG�GH�OD�SXHUWD�HOLPLQDQGR�ORV�UHVLGXRV�GH�VXFLHGDG�\�R�KLHOR�

&� 'LVSHUVLyQ�GHO�SRGHU�UHIULJHUDQWH�GHELGR�D�DSHUWXUDV�IUHFXHQWHV�\�R�SURORQJDGDV�GH�OD�SXHUWD�

6��� 6HJXLU�ODV�LQGLFDFLRQHV�GH�XVR�TXH�ILJXUDQ�HQ�HO�DSGR��
���\�YHULILFDU�TXH�OD�LQVWDODFLyQ�IXQFLRQH�FRUUHFWDPHQWH�

6��� &RQWURODU�TXH�ODV�ERFDV�GH�IOXMR�GH�DLUH�QR�HVWiQ�REVWUXLGDV�

3� (O$EDWLGRU�&RQJHODGRU�HV�H[FHVLYDPHQWH�UXLGRVR�

&� /D�PiTXLQD�QR�HVWi�SHUIHFWDPHQWH�QLYHODGD��8QD�LQVWDODFLyQ�QR�QLYHODGD�SXHGH�FDXVDU�YLEUDFLRQHV�

6�� 5HDOL]DU�OD�FRUUHFWD�QLYHODFLyQ�GH�OD�PiTXLQD�VLJXLHQGR�ODV�LQGLFDFLRQHV�FRQWHQLGDV�HQ�HO�DSGR����
�GH�HVWH�PDQXDO��

&� (O�DSDUDWR�WRFD�RWUDV�SDUWHV�REMHWRV�TXH�SURGXFHQ�UHVRQDQFLDV�DF~VWLFDV�

6�� 3RVLFLRQDU�HO�DEDWLGRU�GH�PDQHUD�WDO�TXH�QR�HVWp�HQ�FRQWDFWR�FRQ�RWUDV�SDUWHV�REMHWRV�

&� (Q�DOJXQRV�FDVRV��GHELGD�D�XQ�LQVWDODFLyQ�LQFRUUHFWD��ORV�YHQWLODGRUHV�SXHGH�UHVXOWDU�IXHUD�GH�IDVH�

6�� /ODPDU�D�XQ�WpFQLFR�SDUD�TXH�FRPSUXHEH�HO�IXQFLRQDPLHQWR�GH�ORV�YHQWLODGRUHV�

&� $OJXQDV�SDUWHV�GH�OD�PiTXLQD�QR�HVWiQ�ILMDGDV�FRUUHFWDPHQWH�

6�� &RPSUREDU�OD�ILMDFLyQ�DGHFXDGD�GH�WRGDV�ODV�SDUWHV�PHFiQLFDV�HQ�OD�EDVH�GH�OD�PiTXLQD�

3� 'XUDQWH�HO�IXQFLRQDPLHQWR�VH�YHULILFDQ�IUHFXHQWHV�IRUPDFLRQHV�GH�FRQGHQVDFLyQ�\�KLHOR�HQ� ODV�SDUHGHV�\�HQ� OD�

SXHUWD�

&� /D�SXHUWD�QR�HVWi�FHUUDGD�FRUUHFWDPHQWH�

6��� &RPSUREDU�TXH�QR�KD\�REVWiFXORV�SDUD�HO�FLHUUH�GH�OD�SXHUWD��(QWRQFHV��FHUUDU�FRUUHFWDPHQWH�OD�SXHUWD�

&� $SHUWXUDV�IUHFXHQWHV�\�R�SURORQJDGDV�GH�OD�SXHUWD�

6�� 6HJXLU�ODV�LQGLFDFLRQHV�GH�XVR�TXH�ILJXUDQ�HQ�HO�DSGR��
���\�YHULILFDU�TXH�OD�LQVWDODFLyQ�IXQFLRQH�FRUUHFWDPHQWH�

3� (O�LQVWUXPHQWR�GH�DMXVWH�SURJUDPDFLyQ�GH�OD�WHPSHUDWXUD�LQVWDODGR�QR�IXQFLRQD�FRUUHFWDPHQWH�

&� &RQH[LRQHV�HOpFWULFDV�GHIHFWXRVDV�\�R�DIORMDGDV�

6�� 9HULILFDU�ODV�FRQH[LRQHV�HOpFWULFDV�GHO�LQVWUXPHQWR��KDFHU�UHDOL]DU�HO�FRQWURO�D�XQ�WpFQLFR�HVSHFLDOL]DGR��

&� /D�DOLPHQWDFLyQ�GH�UHG�WLHQH�FDPELRV�UHSHQWLQRV�GH�WHQVLyQ�VXSHULRUHV�D������

6�� +DFHU�UHDOL]DU�HO�FRQWURO�GH�OD�UHG�GH�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD�D�XQ�WpFQLFR�HVSHFLDOL]DGR�

6HxDOL]DFLRQHV�GH�$ODUPD�\�R�(UURU�HQ�OD�SDQWDOOD�

0HQVDMH &DXVD

´3U�μ (UURU�VRQGD�FiPDUD

´3U
μ (UURU�VRQGD�GH�DJXMD

´3U�μ (UURU�VRQGD�HYDSRUDGRU

´3U�μ (UURU�VRQGD�FRQGHQVDGRU

´UWFμ (UURU�UHORM��VyOR�HQ�ORV�PRGHORV�GRWDGRV�GH�WDUMHWD�GH�FRQWURO�(9;��
�

´WL0(μ
$ODUPD�GH�DEDWLPLHQWR�SRU�WHPSHUDWXUD�R�XOWUDFRQJHODFLyQ�SRU�WHPSHUDWXUD�QR�ILQDOL]DGRV�DQWHV�GH�OD�

GXUDFLyQ�Pi[LPD��DODUPD�+$&&3��

´$/μ $ODUPD�GH�EDMD�WHPSHUDWXUD�HQ�OD�FiPDUD

´$+μ $ODUPD�GH�DOWD�WHPSHUDWXUD�HQ�OD�FiPDUD

´LGμ $ODUPD�SXHUWD�DELHUWD

´+3μ $ODUPD�DOWD�SUHVLyQ

´3)μ
$ODUPD� LQWHUUXSFLyQ�GH� OD�DOLPHQWDFLyQ� �DODUPDV�+$&&3��VyOR�HQ� ORV�PRGHORV�GRWDGRV�GH� WDUMHWD�GH�

FRQWURO�(9;��
�

´&2+μ $ODUPD�FRQGHQVDGRU�VREUHFDOHQWDGR
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´&6Gμ $ODUPD�FRPSUHVRU�EORTXHDGR

´(6Wμ $ODUPD�GHVFDUJD�GH�ORV�SDUiPHWURV�GH�FRQILJXUDFLyQ�QR�ILQDOL]DGD�FRUUHFWDPHQWH

´&(Uμ
$ODUPD�ILUPZDUH�GH�ORV�SDUiPHWURV�GH�FRQILJXUDFLyQ�FRQWHQLGRV�HQ�(9.(<�QR�VH�FRUUHVSRQGH�FRQ�HO�

GHO�GLVSRVLWLYR

´(UGμ $ODUPD�FDUJD�GH�ORV�SDUiPHWURV�GH�FRQILJXUDFLyQ�QR�ILQDOL]DGD�FRUUHFWDPHQWH

0RGDOLGDG�GH�VROXFLyQ�GH�SUREOHPDV�\�GHVDFWLYDFLyQ�GH�ODV�DODUPDV�

/DV�DODUPDV�VRQGD�´3U�μ�\�´3U
μ�VH�DFWLYDQ�XQRV�VHJXQGRV�GHVSXpV�TXH�VH�SURGXMR�OD�DYHUtD�GH�OD�VRQGD�\�VH�UHVWDEOHFHQ�DX�

WRPiWLFDPHQWH�XQRV�VHJXQGRV�GHVSXpV�TXH�OD�VRQGD�KD�UHDQXGDGR�HO�IXQFLRQDPLHQWR�UHJXODU��$QWHV�GH�VXVWLWXLU�OD�VRQGD�VH�

UHFRPLHQGD�FRPSUREDU�VXV�FRQH[LRQHV�

/DV�DODUPDV�GH�WHPSHUDWXUD�´$/μ�\�´$+μ�VH�UHVWDEOHFHQ�DXWRPiWLFDPHQWH�HQ�FXDQWR�OD�WHPSHUDWXUD�GHO�WHUPRVWDWR�YXHOYH�D�

OD�QRUPDOLGDG�\�FRQ�HO�DUUDQTXH�GH�XQ�FLFOR�GH�GHVFRQJHODFLyQ�

/DDODUPD�H[WHUQD�´LGμ�VH�UHVWDEOHFH�HQ�FXDQWR�OD�HQWUDGD�GLJLWDO�VH�GHVDFWLYD�

3DUD�HO�UHVWDEOHFLPLHQWR�GH�WRGDV�ODV�GHPiV�DODUPDV�\�R�HUURUHV�YLVXDOL]DGRV�HQ�OD�SDQWDOOD��VH�UHFRPLHQGD�FRQVXOWDU�HO�́ 0DQXDO�

GH�,QVWDODGRUμ�GHO�FRQWURODGRU�HVSHFtILFR�LQVWDODGR�HQ�VX�GLVSRVLWLYR�\�HQWUHJDGR�DGMXQWR�D�HVWH�PDQXDO�

6L�WUDV�UHDOL]DU�ODV�YHULILFDFLRQHV�DUULED�GHWDOODGDV��HO�SUREOHPD�SHUVLVWH��SyQJDVH�HQ�FRQWDFWR�FRQ�QXHVWUD�HPSUHVD�\�FRPXQLTXH�

z� HO�WLSR�GH�SUREOHPD�

z� HO�Q~PHUR�GH�PDWUtFXOD�GH�OD�PiTXLQD�\�OD�IHFKD�GH�IDEULFDFLyQ��TXH�SXHGH�YHU�HQ�OD�HWLTXHWD�TXH�VH�HQFXHQWUD�

HQ�OD�SDUWH�SRVWHULRU�GH�OD�PiTXLQD�R�HQ�HO�PDQXDO�GH�XVR�\�PDQWHQLPLHQWR�


� 38(67$�)8(5$�'(�6(59,&,2��'(60217$-(�<�(/,0,1$&,Ð1�'(�0$7(5,$/(6

1R�GLVSHUVDU�HQ�HO�PHGLR�DPELHQWH�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU�DO�ILQDO�GHO�FLFOR�GH�YLGD�~WLO� � ��(67É�SHUPLWLGR�HO�DOPD�

FHQDPLHQWR�SURYLVLRQDO�FRPR� ´UHVLGXR�HVSHFLDOμ�D� OD�HVSHUD�GH�XQD�HOLPLQDFLyQ�SRU�PHGLR�GH�XQ�WUDWDPLHQWR�\�R�

DOPDFHQDPLHQWR�GHILQLWLYR��

(Q�ORV�SDtVHV�HVWiQ�YLJHQWHV�OHJLVODFLRQHV�GLIHUHQWHV�\�SRU�OR�WDQWR�GHEHUiQ�FXPSOLUVH�ORV�UHTXLVLWRV�SUHYLVWRV�SRU�ODV�

OH\HV�HVSHFtILFDV�\�ODV�HQWLGDGHV�DXWRUL]DGDV�SRU�ORV�SDtVHV�HQ�ORV�TXH�VH�UHDOL]D�HO�GHVJXDFH�\�OD�HOLPLQDFLyQ��(Q�JHQHUDO��

HV�QHFHVDULR�HQWUHJDU�GH�QXHYR�HO�DSDUDWR�HQ�XQ�FHQWUR�HVSHFLDOL]DGR�SDUD�OD�UHFRJLGD�\�HO�GHVJXDFH��

3DUD�OD�SXHVWD�IXHUD�GH�VHUYLFLR��HO�GHVPRQWDMH��HO�DOPDFHQDPLHQWR�\�OD�VXFHVLYD�HOLPLQDFLyQ�GH�ORV�PDWHULDOHV�SRU�ORV�

TXH�HVWi�FRPSXHVWR�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU��VLJD�HO�SURFHGLPLHQWR�VLJXLHQWH�

z� 38(67$�)8(5$�'(�6(59,&,2��GHVFRQHFWH�HO$EDWLGRU�&RQJHODGRU�GH�OD�UHG�GH�DOLPHQWDFLyQ�HOpFWULFD��(QWRQFHV��

KDJD�OR�GHELGR�SDUD�KDFHU�TXH�HO�DSDUDWR�VHD�LQXWLOL]DEOH��HQ�YLVWD�GH�VX�HOLPLQDFLyQ��HOLPLQDQGR�FXDOTXLHU�GLVSR�

VLWLYR�GH�FLHUUH�GH�FRPSDUWLPLHQWRV�SDUD�HYLWDU�TXH�DOJXLHQ�SXHGD�TXHGDUVH�HQFHUUDGR�HQ�VX�LQWHULRU�

z� '(60217$-(��ODV�RSHUDFLRQHV�GH�GHVPRQWDMH�GHEHQ�VHU�OOHYDGDV�D�FDER�SRU�SHUVRQDO�FXDOLILFDGR��3URFHGHU�DO�

GHVPRQWDMH�GHO$EDWLGRU�&RQJHODGRU�SURFXUDQGR�GLYLGLU�\�DJUXSDU�ORV�PDWHULDOHV�SRU�ORV�TXH�HVWi�FRPSXHVWR�VHJ~Q�

VX�QDWXUDOH]D�TXtPLFD��DFHUR��YLGULR��SOiVWLFD��HWF������(Q�HO�FRPSUHVRU�KD\�DFHLWH�OXEULILFDQWH�\�OtTXLGR�UHIULJHUDQWH�

TXH�SXHGHQ�VHU�UHFXSHUDGRV�\�UHXWLOL]DGRV�\�PXFKRV�GH�ORV�FRPSRQHQWHV�UHVWDQWHV�GHO$EDWLGRU�&RQJHODGRU�VRQ�

UHVLGXRV�HVSHFLDOHV�TXH�VRQ�DVLPLODEOHV�D�ORV�UHVLGXRV�

z� $/0$&(1$0,(172��VL�HO�$EDWLGRU�&RQJHODGRU�VH�DOPDFHQD�DO�DLUH�OLEUH�D�OD�HVSHUD�GHO�GHVJXDFH��HV�SUHFLVR�WD�

SDUOR�FRQ�ORQDV�DLVODQWHV�SDUD�HYLWDU�TXH�ORV�DJHQWHV�DWPRVIpULFRV�WDOHV�FRPR�OOXYLD�\�KXPHGDG�GDxHQ�OD�HVWUXFWXUD�

FDXVDQGR�R[LGDFLyQ�\�KHUUXPEUH�

z� (/,0,1$&,Ð1�� ORV�UHVLGXRV�SURGXFLGRV�GHEHQ�VHU�HOLPLQDGRV�GH�DFXHUGR�FRQ� ODV� OH\HV�YLJHQWHV�HQ�HO�SDtV�HQ�

HO�TXH�HO$EDWLGRU�&RQJHODGRUHVWi�LQVWDODGR��3DUD�HO�WUDWDPLHQWR�\�OD�HOLPLQDFLyQ�GH�HVWRV�PDWHULDOHV�HV�SUHFLVR�

FRQWDFWDU�\�R�HQFDUJDU�HPSUHVDV�HVSHFLDOL]DGDV�\�DXWRUL]DGDV�SDUD�HVWD�WDUHD��

127$�'(/�)$%5,&$17(�

(O�IDEULFDQWH�GHFODUD�TXH�HO�GLVHxR��HO�GHVDUUROOR�\�OD�IDEULFDFLyQ�GHO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU��VH�KDQ�OOHYDGR�D�FDER�GH�

FRQIRUPLGDG�FRQ�OD�GLUHFWLYD�VREUH�OD�UHGXFFLyQ�GHO�XVR�GH�VXVWDQFLDV�SHOLJURVDV�FRQ�HVSHFLDO�DWHQFLyQ�D�OD�XWLOL]DFLyQ�
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HO�38172�'(�9(17$HQ�HO�TXH�KD�UHDOL]DGR� OD�FRPSUD�R�ELHQ�HQ�HO�&(1752�'(�$6,67(1&,$�7e&1,&$�<�5(38(6726�

DXWRUL]DGR�PiV�FHUFD�

(Q�HO�FDVR�HQ�TXH�IXHUD�QHFHVDULR��SDUD�TXH�UHVXOWH�PiV�VHQFLOOD�OD�LGHQWLILFDFLyQ�GH�ODV�SLH]DV�GH�UHSXHVWR��XQ�HQYtR�

UiSLGR�\�FRQ�HO�ILQ�GH�HYLWDU�PDOHQWHQGLGRV�ODPHQWDEOHV�\�FRVWRVRV��OH�URJDPRV�VROLFLWDU�ODV�SLH]DV�GH�UHSXHVWR�FRPX�

QLFDQGR�ORV�GDWRV�VLJXLHQWHV�

z� '(120,1$&,Ð1�'(/�62/,&,7$17(��GLUHFFLyQ�H[DFWD�\�UD]yQ�VRFLDO�FRPSOHWD��

z� '$726�'(�,'(17,),&$&,Ð1�$EDWLGRU�&RQJHODGRU��YHU�PRGHOR�PiTXLQD�\�Q~PHUR�GH�PDWUtFXOD�HQ�OD�SODFD�&(�

GH�LGHQWLILFDFLyQ�LQVWDODGD�HQ�VX�DSDUDWR��

z� /8*$5�'(�'(67,12�'(�/$�0(5&$1&Ì$�

z� 0(',2�'(�75$163257(�'(�/$�0(5&$1&Ì$�

z� '$726�'(�,'(17,),&$&,Ð1�3$57,&8/$5(6�'(�5(38(672��SURSRUFLRQDU�OD�GHVFULSFLyQ�GHWDOODGD�GHO�HOHPHQWR�R�VROLFLWDU�

ORV�GLEXMRV�GH�GHVSLHFH�GH�OD�PiTXLQD�\�HO�UHVSHFWLYR�IRUPXODULR�GH�SHGLGR�GH�ORV�UHSXHVWRV�TXH�VH�OH�HQWUHJDUi��
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$G�������>)LFKD�WpFQLFD�JDV�UHIULJHUDQWH@

� 6H�HQWUHJD�FRPR�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHO�PDQXDO��XQD�ILFKD�WpFQLFD�VLQWpWLFD�GHO�JDV�UHIULJHUDQWH�XWLOL]DGR��TXH�LQFOX\H�

ODV�SULQFLSDOHV�LQVWUXFFLRQHV�VREUH�VHJXULGDG�\�SULPHURV�DX[LOLRV��

� 3DUD�PiV�LQIRUPDFLyQ�HVSHFtILFD�VREUH�HO�JDV�UHIULJHUDQWH�TXH�VH�XWLOL]D�HQ�HO�DEDWLGRU�FRQJHODGRU��FRQVXOWH�OD�ILFKD�

GH�VHJXULGDG�HQWUHJDGD�D�SDUWH�HQ�HO�SDTXHWH�HVSHFtILFR�GH�GRFXPHQWDFLyQ�

$G����� >(VSHFLILFDFLRQHV�WpFQLFDV@

� 3DUD�WRGRV�ORV�GDWRV�UHODWLYRV�D�ODV�FDUDFWHUtVWLFDV�\�D�ODV�HVSHFLILFDFLRQHV�WpFQLFDV�GH�OD�PiTXLQD�TXH�KD�DGTXLULGR��

WRPH�FRPR�UHIHUHQFLD�HO�FRQWUDWR�FHOHEUDGR�HQWUH�ODV�SDUWHV�\�HO�FDWiORJR�JHQHUDO�GH�SURGXFWRV�HQ�HO�TXH�HVWiQ�

LQFOXLGRV�WRGRV�ORV�GDWRV�WpFQLFRV�IXQFLRQDOHV�HVSHFtILFRV�GH�VX�DSDUDWR�

$G���	� >'LDJUDPDV�(OpFWULFRV@

� /D�GRFXPHQWDFLyQ�HOpFWULFD�VH�HQWUHJD�SRU�VHSDUDGR�HQ�HO�SDTXHWH�HVSHFtILFR�GH�GRFXPHQWDFLyQ�

$G���
� >'LDJUDPD�,QVWDODFLyQ�)ULJRUtILFD@

� /D�GRFXPHQWDFLyQ�UHODWLYD�D�OD�LQVWDODFLyQ�IULJRUtILFD�VH�HQWUHJD�SRU�VHSDUDGR�HQ�HO�SDTXHWH�HVSHFtILFR�GH�GRFXPHQWDFLyQ�

$G����� >0DQXDO�GH�,QVWUXFFLRQHV�&RQWURODGRU�(OHFWUyQLFR@

� (O�PDQXDO�GH�LQVWUXFFLRQHV�SDUD�HO�XVR�GHO�LQVWUXPHQWR�GH�FRQWURO�HOHFWUyQLFR�GLJLWDO�LQVWDODGR�HQ�VX�PiTXLQD�VH�

HQWUHJD�SRU�VHSDUDGR�HQ�HO�SDTXHWH�HVSHFtILFR�GH�GRFXPHQWDFLyQ�
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� 2ORU�� � 6LPLODU�DO�pWHU
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� /D�H[SRVLFLyQ�HOHYDGD�SRU� LQKDODFLyQ�SXHGH�SURYRFDU�HIHFWRV�DQHVWpVLFRV��/D�H[SRVLFLyQ�PX\�HOHYDGD�SXHGH�

FDXVDU�DOWHUDFLRQHV�HQ�HO�ULWPR�FDUGtDFR�\�SURYRFDU�OD�PXHUWH�V~ELWD��(O�SURGXFWR�YDSRUL]DGR�R�EDMR�IRUPD�GH�

VDOSLFDGXUDV�SXHGH�FDXVDU�TXHPDGXUDV�SRU�FRQJHODFLyQ�HQ�ORV�RMRV�\�OD�SLHO�

0(','$6�'(�35,0(526�$8;,/,26

� (Q�FDVR�GH�QHFHVLGDG�FRQWDFWH�FRQ�HO�����X�RWUR�Q~PHUR�GH�HPHUJHQFLD�GLVSRQLEOH�HQ�VX�WHUULWRULR��

� $�FRQWLQXDFLyQ�ODV�PHGLGDV�GH�SULPHURV�DX[LOLRV�TXH�GHEH�UHVSHWDUVH�HQ�ORV�FDVRV�VLJXLHQWHV�

� ,QKDODFLyQ��HQ�DOWD�FRQFHQWUDFLyQ�SXHGH�FDXVDU�DVIL[LD��/RV�VtQWRPDV�SXHGHQ�LQFOXLU�OD�SpUGLGD�GH�PRYLOLGDG�\�R�GH�

FRQRFLPLHQWR��/DV�YLFWLPDV�SRGUtDQ�QR�GDUVH�FXHQWD�GH�OD�DVIL[LD��7UDV�SRQHUVH�HO�HTXLSR�GH�UHVSLUDFLyQ��WUDVODGH�

ODV�YLFWLPDV�D�XQD�]RQD�YHQWLODGD�\�PDQWHQHUODV�WXPEDGDV�HQ�XQ�OXJDU�FiOLGR��'HEH�SUDFWLFDUVH�OD�UHVSLUDFLyQ�

DUWLILFLDO�VRODPHQWH�VL�KD�FHVDGR�OD�UHVSLUDFLyQ��6ROLFLWH�DVLVWHQFLD�PpGLFD�LQPHGLDWD�

� &RQWDFWR�FRQ�OD�SLHO��GHVFRQJHOH�FRQ�DJXD�ODV�SDUWHV�DIHFWDGDV��4XLWH�OD�URSD�FRQWDPLQDGD��WHQLHQGR�FXLGDGR�

\D�TXH�HQ�FDVR�GH�TXHPDGXUDV�OD�URSD�VH�DGKLHUH�D�OD�SLHO��(Q�FDVR�GH�FRQWDFWR�FRQ�OD�SLHO��LQPHGLDWDPHQWH�ODYH�

FRQ�DEXQGDQWH�DJXD�WLELD��$FXGD�D�XQ�PpGLFR�VL�DSDUHFHQ�LUULWDFLRQHV�R�HQURMHFLPLHQWRV���

� &RQWDFWR�FRQ�ORV�RMRV��ODYDU�LQPHGLDWDPHQWH�FRQ�VROXFLRQHV�SDUD�ODYDGR�RFXODU�R�FRQ�DJXD��GXUDQWH�DO�PHQRV�

�
�PLQXWRV��PDQWHQLHQGR�ORV�SiUSDGRV�ELHQ�DELHUWRV��6ROLFLWH�DVLVWHQFLD�PpGLFD�LQPHGLDWD�

� ,QJHVWLyQ��PRGR�GH�H[SRVLFLyQ�SRFR�SUREDEOH��(Q�HO�FDVR�HQ�TXH�VH�SURGX]FD��QR�SURYRFDU�HO�YyPLWR��6L�HO�SD�

FLHQWH�HVWi�FRQVFLHQWH��GDU�GH�EHEHU��
�������PO�GH�DJXD��6ROLFLWH�DVLVWHQFLD�PpGLFD�LQPHGLDWD�

� 6tQWRPDV�SULQFLSDOHV��DVIL[LD�

� 1HFHVLGDG�GH�DFXGLU�D�XQ�PpGLFR�R�GH�WUDWDPLHQWRV�HVSHFLDOHV��WUDWDPLHQWR�VLQWRPiWLFR�\�WHUDSLD�GH�VRSRUWH�

FXDQGR�SURFHGD��1R�VXPLQLVWUDU�DGUHQDOLQD�QL�IiUPDFRV�VLPSDWLFRPLPpWLFRV�\�VLPLODUHV�GHVSXpV�GH�H[SRVLFLyQ��

SRU�HO�SHOLJUR�GH�DUULWPLD�FDUGtDFD��FRQ�FRQVHFXHQWH�SRVLEOH�SDUR�FDUGtDFR��
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z�SA�<AB(=A;,IA0'G�N<A;A)<AK-0:�B-B(LṂ@)(�O-'0:+�,(BI=A;0-��-�F?'FAO@F-+H@='G�'(()HA;@G=�;A()Q(,@=(�I,ẠG0:
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YFA<@�'�TI;BC@AL�-F0(=-0@OA'B(K(�D-B<?F-;@G�@�T@B'@<(F-;;?=�N(̣(EA;@A=�(0B<?F-;@G�;-�ZxxΣ��-�0-BEA�'(�'_A=;?=�
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2.4  >�
��̣
��	��̣�
�
���

ỴG� ()A'NAOA;@G� =-B'@=-̣:;(L� ]TTAB0@F;('0@� <-)(0?� Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-� AK(� ;A()Q(,@=(� @'N(̣:D(F-0:��
'()̣+,-G�;A=;(K(O@'̣A;;?A��;(�F-E;?A�N<-F@̣-a
z�X<(,IB0?�F�Q(̣(,@̣:;@BA�=(<(D@̣:;@BA�;A()Q(,@=(�<-D=AH-0:�0-B@=�()<-D(=��O0()?�;A�N<ANG0'0F(F-0:�'F()(,;(=I�

NA<A=AHA;@+�(Q̣-E,A;;(K(�F(D,IQ-�F;I0<@�I'0-;(FB@��ỴG�]0(K(�<AB(=A;,IA0'G�<-'N(̣-K-0:�N<(,IB0?�;-�<APA0B-Q�
0-B@=� ()<-D(=�� O0()?� =AE,I� ;@=@� ('0-F-̣(':� ;A'B(̣:B(� '-;0@=A0<(F� 'F()(,;(K(� N<('0<-;'0F-�� o-B@=� ()<-D(=��
F'G� N(FA<Q;('0:� B-E,(K(� (0,Ạ:;(K(� N<(,IB0-� ()<-)-0?F-A0'G� N(0(B(=� (Q̣-E,A;;(K(� F(D,IQ-�� O0(� 'N('()'0FIA0�
=-B'@=-̣:;(�)?'0<(=I�@�<-F;(=A<;(=I�(Q̣-E,A;@+�N<(,IB0(F�

z�SA� ,(NI'B-L0A� NA<AK<IDB@� Q(̣(,@̣:;(L� I'0-;(FB@� $\@'�� j%a� N<A,Ạ:;(A� =-B'@=-̣:;(A� D;-OA;@A� F=A'0@=('0@�
()(<I,(F-;@G�D-F@'@0�(0�=(,Ạ@�@�;A()Q(,@=(K(�<-)(OAK(�C@Ḅ-�$fiQ̣-E,A;@Ag�@̣@�fp-=(<(DB-g%��w-B'@=-̣:;?L�
FA'�D-K<IE-A=(K(�N<(,IB0-�IB-D-;�;-�0-)̣@OB-Q��N<@FA,A;;?Q�F�<-D,ẠA�fj�j�oAQ;@OA'B@A�,-;;?A�Q(̣(,@̣:;@B(F���
=(<(D@̣:;@B(Fg�$,̣G�B-E,(L�=(,Ạ@%�F�Ḳ-F-Q�f[?<-)(0B-�N(�(Q̣-E,A;@+g�@�f[?<-)(0B-�N(�D-=(<(DBAg�

z�pRX\U�USi�<-D=AH-0:�N<(,IB0?�;-�)(<0-Q�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�@̣@�;-�D-,;AL�'0A;BA�@̣@�(N(<A�;-�NA<A,;AL�
'0A;BA��O0()?�;A�N<ANG0'0F(F-0:�@�;A�N<A<?F-0:�N('0(G;;?L�N(0(B�(Q̣-E,-+HAK(�F(D,IQ-�$<@'��k%�

z�X('̣A�B-E,(K(�(0B<?F-;@G�,FA<@�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�N<(FA<GL0A��O0(�D-B<?F-A0A�AA�N<-F@̣:;(�
z�V()̣+,-L0A�;A()Q(,@=?A�(K<-;@OA;@G�(0B<?F-;@G�,FA<@�F(�@D)AE-;@A�N('0(G;;(L�I0AOB@�;-<IEI�Q(̣(,;(K(�F(D,IQ-�

'�N('̣A,I+H@=�N(F?PA;@A=�0A=NA<-0I<?�F;I0<@�I'0-;(FB@�
z�X('̣A�0(K(��B-B�F?�,('0-̣@�(Q̣-E,A;;?A�N<(,IB0?�@D�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-��;A�,(NI'B-L0A�@Q�,̣@0Ạ:;(K(�

;-Q(E,A;@G� F� ;A(Q̣-E,A;;?Q� =A'0-Q� F(� @D)AE-;@A� O<AD=A<;(L� I0AOB@� Q(̣(,;(K(� F(D,IQ-� NA<A,� @Q� N(F0(<;?=�
<-D=AHA;@A=�F;I0<@�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�

2:R3P%�>C%$T>C%R$%3�Y���>C:2�@:�ZB&>@T:O:[��

z 2:R3�M�i0B<?F-;@A�,FA<@�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�N<@F(,@0�B�F?Q(,I�Q(̣(,;(K(�F(D,IQ-�;-<IEI��JD)AK-L0A�

(0B<?F-;@G�,FA<@�F�N<(CA''A�]B'ṆI-0-C@@��

� � �X<@�IFẠ@OA;@@�O-'0(0?�(0B<?F-;@G�@�F<A=A;@�;-Q(E,A;@G�,FA<@�F�(0B<?0(=�'('0(G;@@�'(B<-H-A0'G�I<(FA;:�

N<(@DF(,@0Ạ:;('0@� Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�� @� 0-B@=� ()<-D(=� (N0@=-̣:;-G� <-)(O-G� 0A=NA<-0I<-�

Q(̣(,@̣:;@B-�;A�()A'NAO@F-A0'G��

z 2:R3�M�Ỵ@0Ạ:;(A�(0B<?F-;@A�,FA<@�@̣@�AA�;AN<-F@̣:;(A�D-B<?F-;@A�=(EA0�N<@FA'0@�B�()<-D(F-;@+�̣:,-�

F;I0<@�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�@̣@�<G,(=�'�IṆ(0;@0ẠA=�,FA<@�

z 2:R3�M�SA()Q(,@=(�(0=A0@0:��O0(�D-B(;�(�Q<-;A;@@�N<(,IB0(F�pRX\U�RUo�N(F0(<;I+�D-=(<(DBI�@̣@�(Q̣-E,A;@A�

<-D=(<(EA;;?Q�N<(,IB0(F�

3 T&O:3�2B:�9�C�D�@A3�B:�?�@�$�@A3�B:

3.1 � C
�!���	
���������)�����

XA=AHA;@A�=(<(D@̣:;@B-�Q(̣(,@̣:;@B-�,(̣E;(�('IHA'0F̣G0:'G�;-�N(,,(;A��;-�B(0(<(=�(;�N('0-F̣GA0'G��w(<(D@̣:;@B�
Q(̣(,@̣:;@B�;A()Q(,@=(�,A<E-0:�'0<(K(�F�FA<0@B-̣:;(=�N(̣(EA;@@��B-B�IB-D-;(�;-�IN-B(FBA�$\@'��s%�

 23�9:3�%;�lN-B(FBI�D:>C%=%3��NA<A=AH-0:�@̣@�I,A<E@F-0:�F�#�C�D�3O:@A3�9�>�@�R%3��E�O0()?�;A�,(-

NI'0@0:�()<-D(F-;@G�F=G0@;�@̣@�N(̣(=B@�'-=(K(�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�@�I0AOB@�=-'̣-�@D�(Q̣-E,-+HAL�
I'0-;(FB@��O0(�N<@FẠ(�)?�B�;-<IPA;@G=�F�<-)(0A�'@'0A=?�@�AK(�F(D=(E;(=I�N(F<AE,A;@+�

lN-B(FBI� =(E;(� )AD� 0<I,-� NA<A=AH-0:� '� N(=(H:+� N(K<IDO@B-� @̣@� ,<IK(K(� N(,_A=;(K(� I'0<(L'0F-� ;-,̣AE-HAL�
K<ID(N(,_A=;('0@�$<@'��u%��q0@�'<A,'0F-�@'N(̣:DI+0'G�,̣G�<-DK<IDB@�@�NA<A=AHA;@G�

 2:R3�M�X(,_A=�@�NA<A=AHA;@A�=(KI0�)?0:�(OA;:�(N-';?=@��A'̣@�;A�'()̣+,-0:�('0(<(E;('0:a�N<('̣A,@0A��O0()?�
<G,(=�'�()(<I,(F-;@A=�;A�;-Q(,@̣@':�N('0(<(;;@A�̣ @C-��;A�IO-'0FI+H@A�F�O@'0BA��<-'N-B(FBA�@�(K<-;@OA;@@�D(;?�
NA<A=AHA;@G�K<ID-�

X<AE,A�OA=�N<@'0IN@0:�B�N(,_A=I�$<@'��m%��I)A,@0A':�F�0(=��O0(a
z�N<@� @'N(̣:D(F-;@@� N(K<IDO@B-� D-QF-0� N(,,(;-�� ;-� B(0(<(=� <-'N(̣(EA;(� ()(<I,(F-;@A�� ('IHA'0F̣G̣'G� 0-B�� O0()?�

Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�)?̣�(0CA;0<(F-;�@�AK(�FA'�)?̣�<-F;(=A<;(�<-'N<A,ẠA;c
z�N(,_A=�@�NA<A=AHA;@A�IN-B(FB@�('IHA'0F̣G̣@':�B<-L;A�('0(<(E;(�@�;A0(<(Ṇ@F(�)AD�0(̣OB(F�@�<ADB@Q�,F@EA;@Lc
z�F� N<(CA''A� NA<A=AHA;@G� ()(<I,(F-;@G� $N(� F(D=(E;('0@%� K<ID� ;A� ,(̣EA;� N(,;@=-0:'G� )(̣AA� OA=� ;-� ZxMZu� '=� (0�

N(FA<Q;('0@�DA=̣@�

3.2� C
��
	��	


`(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�N('0-F̣GA0'G� F� D-H@0;(L� IN-B(FBA� @D� )I=-K@�� N(̣@'0@<(̣-�@�;AḶ(;-��iNA<-C@@��B(0(<?A�
;A()Q(,@=(�F?N(̣;@0:�<G,(=�'�=A'0(=�I'0-;(FB@a
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�������!�	�����	�� 10.12.2015

z�';@=@0A� IN-B(FBI� $,A<E-0Ạ@�� B-<0(;�� N(̣@'0@<(̣� @� 0�� ,�%� @� F'+� D-H@0;I+� ṆA;BI�� B(0(<(L� N(B<?0?� '0-̣:;?A�
N(FA<Q;('0@c

z�N(,;@=@0A�Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�'�N(=(H:+�N(K<IDO@B-�@�NA<A=A'0@0A�AK(�'�N(,,(;-��'()̣+,-G�=-B'@=-̣:;I+�
('0(<(E;('0:��;A�,(NI'B-G�0(̣OB(F�@�<ADB@Q�,F@EA;@L��O0()?�;A�N(F<A,@0:�(';(F-;@A�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�

��������K� SA� ,(NI'B-L0A� N(N-,-;@G� IN-B(F(O;?Q� =-0A<@-̣(F� B� ,A0G=� @̣@� ̣@C-=� '� (K<-;@OA;;?=@�
F(D=(E;('0G=@�� N('B(̣:BI� ]0@� =-0A<@-̣?� GF̣G+0'G� N(0A;C@-̣:;?=@� @'0(O;@B-=@� (N-';('0@�� i)A'NAO:0A� @Q�
I0@̣@D-C@+�F�'((0FA0'0F@@�'�,AL'0FI+H@=�D-B(;(,-0Ạ:'0F(=�K('I,-<'0F-��;-�0A<<@0(<@@�B(0(<(K(�I'0-;-F̣@F-A0'G�
()(<I,(F-;@A�

X('̣A�I,-̣A;@G�IN-B(FB@a 

���������
��	���������
����#!������
�
L���	���	��
����!�������/������������

z� JD� F;I0<A;;AL� O-'0@� Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-� ,('0-;:0A� F'A� '(N<(F(,@0Ạ:;?A� ,(BI=A;0?� $B(;FA<0� '�

,(BI=A;0-C@AL�;-�()(<I,(F-;@A�@�<IB(F(,'0F(�N(�I'0-;(FBA�@�]B'ṆI-0-C@@%�

z� X<(FA<:0A��O0()?�()(<I,(F-;@A�'((0FA0'0F(F-̣(�'NAC@T@B-C@@��'T(<=@<(F-;;(L�F�=(=A;0�N(BINB@�@̣@�IB-D-;;(L�

F�,(K(F(<A�$0@N�I'0-;(FB@��,(N(̣;@0Ạ:;?A�N<@;-,̣AE;('0@�@�F(D=(E;?A�('()A;;('0@�N('0-FB@%�

z� X<(FA<:0A�CẠ('0;('0:�()(<I,(F-;@G��(0'I0'0F@A�,ATAB0(F��@Ḍ(=(F��F=G0@;�@�;-̣@O@A�N(F<AE,A;;?Q�,A0-̣AL�M�

$F
@̣MIG

BNHGOMP
H�Q
ABFO
P�
H�R
H�
F
SB
�
@̣MIG

��
�	�����#(��
BNBOM�BFGH�

�
@OBIHB
BNOGT�T
@D
S


AOB�GFUM%�

?�?

 �
@TB
M@TGHBFS�

�0()?�Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�<-)(0-̣�=-B'@=-̣:;(�]TTAB0@F;(��AK(�;A()Q(,@=(�I'0-;(F@0:�F�N(,Q(,GHA=�=A'0A��
ỴG�]0(K(�;A()Q(,@=(�N<(FA<@0:��O0()?�F�=A'0A�I'0-;(FB@a
z�)?̣(�()A'NAOA;(�;-̣@O@A�(0FAO-+HAK(�F'A=�;(<=-=�]̣AB0<(()(<I,(F-;@G�'�D-DA=̣G+H@=�I'0<(L'0F(=�@�=AQ-;@D=(=�

(0)(<-�=(H;('0@�F�;AN('<A,'0FA;;(L�)̣@D('0@�(0�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-c
z�)?̣�()A'NAOA;�,('0-0(O;?L�I<(FA;:�FA;0@̣GC@@��F�0(=�O@'̣A�N<@�D-B<?0(=�N(=AHA;@@c
z�;A�)?̣(�N<G=(K(�F(D,AL'0F@G�'(̣;AO;(K(�'FA0-�@�,<IK@Q�@'0(O;@B(F�@ḌIOA;@G�$;-N<@=A<��F?'(B(@;0A;'@F;?Q�̣-=N�

;-B-̣@F-;@G��NAO@�@�Ṇ@0?��@ḌIO-+H@A�;-K<AF-0Ạ:;?A�]̣A=A;0?�N(�0@NI�0A<=('@T(;(F�@�0AṆ(B(;FAB0(<(F�@�0��
,�%c

z�)?̣(�,('0-0(O;(�N<('0<-;'0F-�,̣G�B(=T(<0;(K(�@'N(̣:D(F-;@G�()(<I,(F-;@Gc
z�)?̣�D-B<?0�,('0IN�B�()(<I,(F-;@+�,̣G�N('0(<(;;@Q�̣@Cc

?�0

 �OGF�̣DHB

OG��
V
H�


X<@�I'0-;(FBA�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�;-�OA0?<AQ�;(EB-Q�,̣G�()A'NAOA;@G�AK(�=-B'@=-̣:;(�]TTAB0@F;(L�<-)(0?�
;A()Q(,@=(�IO@0?F-0:�;A'B(̣:B(�F-E;?Q�T-B0(<(F�$'=��<@'��v%a
z�0(OB@� D-)(<-� F(D,IQ-� B(;,A;'-0(<-� ;A� ,(̣E;?� NA<AB<?F-0:'G� N('0(<(;;@=@� N<A,=A0-=@� @̣@� '0A;(L�� ỴG� ]0(K(�

Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�;A()Q(,@=(�I'0-;-F̣@F-0:�;-�<-''0(G;@@�;A�=A;AA�Zu�'=�(0�D-,;AL�'0A;B@c

3.5
 �WOGFH�FGH�



�WOGFH�FGH�
X�,-;;-G�N<(CA,I<-�;A()Q(,@=-�,̣G�N<-F@̣:;(K(�F?N(̣;A;@G�N<(CA''(F�'̣@F-�0-̣(L�F(,?�@�=(LB@�$N<@�
;-̣@O@@�,-;;(L�TI;BC@@%��-�0-BEA�,̣G�;A,(NIHA;@G�F(D=(E;?Q�;AN<@G0;?Q�F@)<-C@L�,F@K-0ẠG��[?N(̣;@0A�'̣A,I+H@A�
,AL'0F@Ga
z�'� N(=(H:+� I<(F;G� N<(FA<:0A� N<(,(̣:;(A� @� N(NA<AO;(A� F?<-F;@F-;@A� Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-c� N<@�

;A()Q(,@=('0@�(0<AKỊ@<IL0A�I<(FA;:�'�N(=(H:+�)(̣0(F�;-�;(EB-Q�$<@'��v%c�
z�N<(FA<:0A� N<-F@̣:;('0:� <-'N(̣(EA;@G� ')(<;@B-� B(;,A;'-0-� @� '((0FA0'0FI+HAL� '̣@F;(L� 0<I)?� $A'̣@� 0-B(F-G�

N<A,I'=(0<A;-%�

?�-

 Ỵ
STO�I
@SB

AB�ṢJI
H�


�NV�

AḄBP
H�QX

X(,Ḅ+OA;@A� ()(<I,(F-;@G� B� 'A0@� ]̣AB0<(N@0-;@G� ,(̣E;(� ('IHA'0F̣G0:'G� (N?0;?=� @� BF-̣@T@C@<(F-;;?=�
NA<'(;-̣(=�
z�̀(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B� ,(̣EA;� i��pRoUd�Si� N(,Ḅ+O-0:'G� B� 'A0@� '� N(=(H:+� wReSJoSiMoUXdi[iei�

[�bd��RoUd��� B(0(<?L� ,(̣EA;� <-'N(̣-K-0:'G� F� ;AN('<A,'0FA;;(L� )̣@D('0@� (0� ()(<I,(F-;@G� @� ;-Q(,@0:'G� F�
)A'N<ANG0'0FA;;(=�,('0INA�,̣G�(NA<-0(<-�

z�=-K;@0;(M0AṆ(F(L�F?Ḅ+O-0Ạ:�,(̣EA;�@=A0:�=-<B@<(FBI�(<K-;-�'A<0@T@B-C@@�B-OA'0F-�$/DY�@̣@�A=I�N(,();(K(%�@�
,(̣EA;�()(D;-O-0:'G�B-B�I'0<(L'0F(�(0Ḅ+OA;@G�N(,-O@�]̣AB0<@OA'B(K(�N@0-;@G�()(<I,(F-;@Gc

z�()(<I,(F-;@A�F?Q(,@0�'�D-F(,-�'�Q-<-B0A<@'0@B-=@�]B'ṆI-0-C@@�Z�E�jkx�[�ux�eC��(,;(T-D;(A��@�(';-HA;(�B-)ẠA=�

������� 06.2017 131

���������������	�
����
�
����������
�

��������	�
����������
��	
	�
����
����������		������������
�������
�
	�



66

��������	�
����
�
����������
��������

������
�	���������������	�	�����������������		������
�
����
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N@0-;@G�'�'((0FA0'0FI+H@=�I'0<(L'0F(=�)̣(B@<(FB@�()(<I,(F-;@Gc
z�A'̣@�Ṇ-;@<IA0'G�@'N(̣:D(F-0:�()(<I,(F-;@A�N<@�Q-<-B0A<@'0@B-Q�k�E�W��jjx�[�mx�eC��0<AQT-D;(A��()�]0(=�;A()Q(,@=(�

()GD-0Ạ:;(�'(()H@0:�F�=(=A;0�(T(<=̣A;@G�D-B-D-��N<AE,A�OA=�()(<I,(F-;@A�F?L,A0�'�T-)<@B@��O0()?�()A'NAO@0:�
AA�N(,Q(,GH@=�B-)ẠA=�N@0-;@G�@�I'0<(L'0F(=�)̣(B@<(FB@�()(<I,(F-;@Gc

z�O0(�B-'-A0'G�(';-HA;@G�()(<I,(F-;@G�(,;(T-D;?=�@̣@�0<AQT-D;?=�=-K;@0;(M0AṆ(F?=�F?Ḅ+O-0ẠA=�F�D-F@'@=('0@�
(0�=(,Ạ@�I'0-;(FB@��0(�]0(�,(̣EA;�,Ạ-0:�'-=�N(̣:D(F-0Ạ:c

z�N(̣:D(F-0Ạ:� ()GDIA0'G� I'0-;(F@0:� B-)Ạ:� N@0-;@G� ()(<I,(F-;@G� F� '((0FA0'0F@@� '� 0AQ;@OA'B@=@� ;(<=-=@��
,AL'0FI+H@=@�F�K('I,-<'0FA��;-�0A<<@0(<@@�B(0(<(K(�(;(�I'0-;-F̣@F-A0'Gc

z�N<(FA<:0A��O0()?�@D=A<A;;(A�D;-OA;@A�;-N<GEA;@G�'A0@�'((0FA0'0F(F-̣(�D;-OA;@+��IB-D-;;(=I�;-�'((0FA0'0FI+HAL�
=-<B@<(FBA�UV��B(0(<-G�<-'N(̣(EA;-�;-�()(<I,(F-;@@�

Ỵ
STO�I
@SB

AB�ṢJI
H�
X

`(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�N('0-F̣GA0'G�'�B-)ẠA=�N@0-;@G�)AD�F@̣B@��X(,Ḅ+OA;@A�()(<I,(F-;@G�B�]̣AB0<@OA'B(=I�
N@0-;@+�,(̣E;(�('IHA'0F̣G0:'G�IN(̣;(=(OA;;?=�ḅ@A;0(=�0AQ;@OA'B@=�NA<'(;-̣(=�

z�X(,Ḅ+O@0A�B-)Ạ:�N@0-;@G�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�B�=-K;@0;(M0AṆ(F(=I�F?Ḅ+O-0Ạ+��;(�;@�F�B(A=�'̣IO-A�;A�
;-N<G=I+�B�(';(F;(L�̣@;@@c

z�O-'0(0-� @� ;-N<GEA;@A� 'A0@� ,(̣E;?� '((0FA0'0F(F-0:� D;-OA;@G=�� IB-D-;;?=� ;-� @,A;0@T@B-C@(;;(L� 0-)̣@OBA�
Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-��X<(FA<:0A��O0()?�;-N<GEA;@A�N@0-;@G�F�0(OBA�(0)(<-�'('0-F̣G̣(�;(=@;-̣:;(A�D;-OA;@A�
�Zx��;-�=(=A;0�D-NI'B-�B(=N<A''(<-�

�����X�p-DA=̣A;@A�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�GF̣GA0'G�()GD-0Ạ:;?=��\AB(=A;,IA0'G�I'0-;(F@0:�(,;(N(̣+';?L�
$@̣@� OA0?<AQN(̣+';?L%� F?Ḅ+O-0Ạ:� '� D-D(<(=� =AE,I� B(;0-B0-=@� ;A� =A;AA� k� ==� ';@DI� (0� 0(OB@� (0)(<-�� Y-;;?L�
F?Ḅ+O-0Ạ:�GF̣GA0'G�()GD-0Ạ:;?=��F�'̣IO-A�A'̣@�;-K<IDB-�N<AF?P-A0�Zxxx�[0�@̣@�A'̣@�Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�
N(,Ḅ+O-A0'G�;-N<G=I+�)AD�@'N(̣:D(F-;@G�F@̣B@��[(�@D)AE-;@A�(0Ḅ+OA;@G�F'AK(�()(<I,(F-;@G�F�'̣IO-A�N(̣(=B@�
<AB(=A;,IA0'G� F� B-OA'0FA� <I)@̣:;@B-� @'N(̣:D(F-0:� =-K;@0;(M0AṆ(F(L� F?Ḅ+O-0Ạ:� '� F?'(B(OIF'0F@0Ạ:;?=�
,@TTA<A;C@<I+H@=�I'0<(L'0F(=�

4
 ���#	�
�
Y�	��#���L�[

['A� (NA<-C@@� N(� D-NI'BI� @� I'0-;(FBA� <-)(O@Q� 0A=NA<-0I<� Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-� ('IHA'0F̣G+0'G� (NA<-0(<(=�
N('<A,'0F(=� N-;Ạ@� IN<-F̣A;@G�� <-'N(̣(EA;;(L� ;-� ()(<I,(F-;@@�� ['A� '0-;,-<0;?A� =(,Ạ@� Q(̣(,@̣:;@B(F�
=(<(D@̣:;@B(F�N<A,I'=-0<@F-+0�I'0-;(FBI�N-;Ạ@�IN<-F̣A;@G�F�;@E;AL�O-'0@�()(<I,(F-;@G� $'=��N<@=A<�;-�<@'���-%��
F�0(�F<A=G�B-B�F�F-<@-;0-Q�@'N(̣;A;@G�fTOPg�N-;Ạ:�<-D=AH-A0'G�F�FA<Q;AL�O-'0@�B(;'0<IBC@@�F�CẠGQ�)(̣AA�I,();(L�
]B'ṆI-0-C@@�$'=��N<@=A<�;-�<@'���ď%��
[� ()(@Q� F-<@-;0-Q� $f^�ĂŶĚĂ�Ěg� @� fdKWg%� N-;Ạ@� IN<-F̣A;@G� (';-HA;?� (,@;-B(F?=@� B(=ṆAB0I+H@=@� $B;(NB-=@� @�
=(;@0(<(=%c�(0̣@O@A�D-Ḅ+O-A0'G�0(̣:B(�F�@Q�<-'N(̣(EA;@@�

0�&

 �A�@GH�

AGH
̣�
MAOGF̣
H�Q

[;A�D-F@'@=('0@�(0�0@N-�F-PAK(�()(<I,(F-;@G� $f^�ĂŶĚĂ�Ěg�@̣@�fdKWg%�TI;BC@(;-̣:;?A�Ḅ-F@P@��<-'N(̣(EA;;?A�;-�
N-;Ạ@�IN<-F̣A;@G�()(<I,(F-;@A=��F?ḲG,G0�(,@;-B(F(�@�F?N(̣;G+0�'̣A,I+H@A�TI;BC@@a

1
w(;@0(<�0A=NA<-0I<?�IFA,(=̣A;@La�F(�F<A=G�()?O;(K(�<-)(OAK(�C@Ḅ-�F�<AE@=A�

<A-̣:;(K(�F<A=A;@�(0()<-E-A0'G�F;I0<A;;GG�0A=NA<-0I<-�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�

2 b;(NB-�(Q̣-E,A;@G�

3
-18

hard b;(NB-�D-=(<(DB@�

4
hard

soft

b;(NB-�ḲI)(B(K(�(Q̣-E,A;@G�@̣@�=GKB(L�D-=(<(DB@��F�,-̣:;ALPA=�0-BEA�@=A;IA=-G�

fB;(NB(L�,�Z����^K&dg�

5 AUX

['N(=(K-0Ạ:;-G�B;(NB-�

[�Q(̣(,@̣:;@B-Q�̣@;ALB@�foi\g�B;(NB-�f�hyg�@'N(̣:DIA0'G�,̣G�FḄ+OA;@G�@�F?Ḅ+OA;@G�

F;I0<A;;AK(�('FAHA;@G�

6
X<A,'0-F̣A;-�0(̣:B(�F�()(<I,(F-;@@�̣@;ALB@�foi\g�

X('̣A,(F-0Ạ:;?L�N(<0�'�B(==I;@B-C@(;;?=�N<(0(B(̣(=�DK��h^��

������� 06.2017

��������	�
����
�
����������
�

132

�������

��������	�
����������
��	
	�
����
����������		������������
�������
�
	�



67

��������	�
����
�
����������
� �������

������
�	���������������	�	�����������������		������
�
����
�������!�	�����	�� 10.12.2015

7
b;(NB-�FḄ+OA;@G���F?Ḅ+OA;@G���D-NI'B-�C@Ḅ-���N<A<?F-;@G�C@Ḅ-��F�,-̣:;ALPA=�0-BEA�

@=A;IA=-G�fB;(NB(L�^d�Zd���^dKWg�

8 b;(NB-�<-D=(<-E@F-;@G�

9 b;(NB-�IFẠ@OA;@G��F�,-̣:;ALPA=�0-BEA�@=A;IA=-G�fB;(NB(L�hWg�

10 b;(NB-�I=A;:PA;@G��F�,-̣:;ALPA=�0-BEA�@=A;IA=-G�fB;(NB(L��KtEg�

Y-̣AA� N<@FA,A;?� ;AB(0(<?A� N<('0?A� N<-F@̣-� @'N(̣:D(F-;@G� B(;0<(̣̣A<-� ��ĐŽ� �sy� �Ğ�ŝĞ� �xx�� I'0-;(F̣A;;(K(� ;-�
()(<I,(F-;@@��@�@=A+H@Q'G�N<(K<-==�

 �Ḅ


 AB�OBNHMJ
 �H\BO�GU�J
 �BPHB
 AḄMI�TD
 F
 @A
U�G̣DHB�
 OMSBFB�@TF

 S
 SBHTOḄ̣
OM
 ]=s,K
 =sy
 `ĞbŝĞ


e''
 f
 �BHTOḄ̣
OW
 T
�A
OGTMOW
 �̣Q
 gḄB��̣DH�SBF
 �F@TOG�FG
�W

 F
 ṆBS�hi
 SBTBOB

 AB@TGF̣Q
T@Q
 F�
@T

 @


M@TGHBFSBR�

w(<(D@̣:;?A�I'0-;(FB@�=(KI0�('IHA'0F̣G0:�IN<-F̣A;@A�C@Ḅ-=@�(Q̣-E,A;@G�@�Q<-;A;@G��-�0-BEA�C@Ḅ-=@�D-=(<(DB@�
@�Q<-;A;@G�B-B�N(�0A=NA<-0I<A��0-B�@�N(�F<A=A;@��-�0-BEA�B-B�N(�0@NI�-NN-<-0;?Q�'<A,'0F��0-B�@�N(�0@NI�N<(K<-==;(K(�
()A'NAOA;@G�

ỴG� B-E,(K(� <-)(OAK(� C@Ḅ-� =(E;(� N<A,I'=(0<A0:� N<A,F-<@0Ạ:;(A� (Q̣-E,A;@Ac� ,̣G� C@Ḅ(F� N(� 0A=NA<-0I<A�
N<A,I'=(0<A;-� F(D=(E;('0:� N<A,F-<@0Ạ:;(K(� ,FIQT-D;(K(� 0A'0-� ,̣G� N<(FA<B@� N<-F@̣:;(L� I'0-;(FB@� @K(̣:O-0(K(�
,-0O@B-�

0�>
 �ṢJI
H�

%
�WṢJI
H�

�BH�TBOG

ỴG�FḄ+OA;@G���F?Ḅ+OA;@G�F'N(=(K-0Ạ:;(K(�=(;@0(<-�;A()Q(,@=(�F?N(̣;@0:�'̣A,I+H@A�,AL'0F@Ga
Z�� l)A,@0A':��O0(�Ḅ-F@-0I<-�;A�D-)̣(B@<(F-;-�@�O0(�F�]0(0�=(=A;0�;A�D-NIHA;-�B-B-GṂ@)(�N<(CA,I<-�
j�� l,A<E@F-L0A�;-E-0(L�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�F�0AOA;@A�Z�'a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�� ��FḄ+O@0'G���F?Ḅ+O@0'G�

w(;@0(<�=(EA0�(0<-E-0:�,<IK@A�'('0(G;@G�F(�F<A=G�<-)(0?�()(<I,(F-;@G��[�O-'0;('0@a
z�X(̣(EA;@A�ŽĨĨ� � =(;@0(<�F?Ḅ+OA;�
z�X(̣(EA;@A�f^�ĂŶĚ�ď�g� =(;@0(<�F?Ḅ+OA;��-B0@FA;�0(̣:B(�B<-';?L�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�'N<-F-�F;@DI�
z�X(̣(EA;@A�ŽŶ� � =(;@0(<�(0()<-E-A0�0A=NA<-0I<I�F�B-=A<A�
z�X(̣(EA;@A�f��Ŷg� � I'0<(L'0F(�<-)(0-A0�'̣A,I+H@=�()<-D(=a

M� N<@�-B0@F;(=�'('0(G;@@�N<(CA''-�(Q̣-E,A;@G�N(�0A=NA<-0I<A�@̣@�D-=(<(DB@�N(�0A=NA<-0I<A�=(;@0(<�(0()<-D@0�
0A=NA<-0I<I��D-=A<A;;I+�,-0O@B(=M@Ḳ(L

M� N<@�-B0@F;(=�'('0(G;@@�N<(CA''-�(Q̣-E,A;@G�N(�F<A=A;@�@̣@�D-=(<(DB@�N(�F<A=A;@�=(;@0(<�(0()<-D@0�F<A=G��
('0-FPAA'G�,(�@Q�D-FA<PA;@G

M� N<@�-B0@F;(=�'('0(G;@@�N<(CA''-�Q<-;A;@G�=(;@0(<�(0()<-D@0�0A=NA<-0I<I�F�B-=A<A�

0�?
 �TBNOGP
H�

T
�A
OGTMOW
F
SG�
O


ỴG�(0()<-EA;@G�0A=NA<-0I<?�(Q̣-E,-+HAL�B-=A<?�;A()Q(,@=(�,AL'0F(F-0:�'̣A,I+H@=�()<-D(=a

Z�� l)A,@0A':��O0(�Ḅ-F@-0I<-�;A�D-)̣(B@<(F-;-�@�O0(�F�]0(0�=(=A;0�;A�D-NIHA;-�B-B-GṂ@)(�N<(CA,I<-�

j�� l,A<E@F-L0A�;-E-0(L�B;(NBI��KtE�[  ]�F�0AOA;@A�Z�'a�=(;@0(<�(0()<-D@0�NA<F?L�,('0IN;?L�G<̣?B�

k�� S-E@=-L0A�@�(0NI'B-L0A�B;(NBI�hW�[  ]�@̣@�B;(NBI��KtE�[  ]��O0()?�F?)<-0:�fPb1g�

s�� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�i`dR�YUSJU�[  ]a�=(;@0(<�(0()<-D@0�0A=NA<-0I<I�F�B-=A<A�

ỴG�F?Q(,-�@D�N<(CA,I<?�;A()Q(,@=(�,AL'0F(F-0:�'̣A,I+H@=�()<-D(=a

u�� S-E@=-L0A�@�(0NI'B-L0A�B;(NBI�i`dR�YUSJU� [  ]�@̣@�;A�N<A,N<@;@=-L0A�;@B-B@Q�,AL'0F@L�F�0AOA;@A�Zu�'a�

=(;@0(<�';(F-�(0()<-D@0�fPb1g�

m�� S-E@=-L0A�@�(0NI'B-L0A�B;(NBI�hW�[  ]�@̣@�B;(NBI��KtE�[  ]��,(�0AQ�N(<�N(B-�=(;@0(<�;A�(0()<-D@0�FẠ@O@;I��

IB-D-;;I+�F�<-D,ẠA�s�j�f=(;@0(<g��@̣@�;A�N<A,N<@;@=-L0A�;@B-B@Q�,AL'0F@L�F�0AOA;@A�mx�'�

0�0
 �TBNOGP
H�

T
�A
OGTMOW
�GTI�SGj�ḳW

ỴG�(0()<-EA;@G�0A=NA<-0I<?�,-0O@B-M@Ḳ?�;A()Q(,@=(�,AL'0F(F-0:�'̣A,I+H@=�()<-D(=a

Z�� l)A,@0A':��O0(�Ḅ-F@-0I<-�;A�D-)̣(B@<(F-;-�@�O0(�F�]0(0�=(=A;0�;A�D-NIHA;-�B-B-GṂ@)(�N<(CA,I<-�

j�� l,A<E@F-L0A�;-E-0(L�B;(NBI��KtE�[  ]�F�0AOA;@A�Z�'a�=(;@0(<�(0()<-D@0�NA<F?L�,('0IN;?L�G<̣?B�

k�� S-E@=-L0A�@�(0NI'B-L0A�B;(NBI�hW�[  ]�@̣@�B;(NBI��KtE�[  ]��O0()?�F?)<-0:�fWď>g�
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4. <
/��
2����������	
2���	���	���9:1;#$<�$�[  ]L��������������
/
���������
����&���̣������!����̣��
�
��

�
���	��5

#̣���
���
������������
��������������2�����
����̣���!%������
���L

5. <
/��
2����������	
2���	���	���9:1;#$<�$� [  ]��̣���������������
2�����	
	�����2����2�����������7\��L�

������������
������
����8Pb2».

6. <
/��
2����������	
2���	���	��hW�[  ]��̣��	���	��YKtE�[  ]&��������������	
�����������������
������̣�����&�

�	
�
���!����
���̣��45>�8�������=&��̣���������������
2�����	
	�����2����2�����������ME��5

$�̣�����̣��
�
2��
���	����
	�������̣���
�
�����WB����
���̣����
�E&���̣
	�8Pb2=������
/
�������������

4.5 :	���
��"������*��
������	�

#̣���
���	
�����������	̣
��
����
/��
�����������������2�����
����̣���!%������
���L

75 ?��������&����������2������
������������̣�/�����8KE=��̣������
	����������������
�����5

>5 ?��������&�����	̣
��
���
�����
�̣�	����
�
���������)���������������
��%��
�	
	
�0̣������������
5

B ?���/��
2����
/
��2�	���	��*13+�*1;�,1<�$�[  ]�����������4��L��	̣!����������������
2�����	
���  .

$�̣�� �
���	� ���
����̣�� 
	������ �̣�� ��̣�� �
�
����� W4� ���
���̣��� �
� 7� �� ���� 
	���
���� ���	���� �
����
/��
����

������
���
����
����̣������
F
�����
�����&����
���̣�������
�
�������Ě>&��
����
/��
�����
�
�����������5

4.6 D
���	������
����̣���!����̣
�����"

(������
�
̣���̣!������
���������	̣
���/����
��̣����������
����̣�������̣
/�����5

#̣���
���	
������
����̣��������̣
/�������������������2�����
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��%��
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�0�������
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5

B5 ?���/��
2����
/
��2�	���	��suusdd/DOEdK�[  ]�����������7��L��
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2�����	
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���L

4. ?���/��
2����
/
��2�	���	��suusdd/DOEdK�[  ]�����������7����̣���
���������
����2���	̣5

4.7 2��
�������
�����
��������	̣��

9�̣���̣���	��������̣���	�� �
̣�� �������̣��
� �� �
�����
������
�
� �̣�� �
��̣������ ��	̣��� ��̣
/������ ���
����

�
��
�������5�,��
�������&�̣!������������
������/����
��̣����L

z�w�	̣
��9:1;#$<�C���9*1<$<�C�G��5��
���̣�45657��̣���
���	
��
��������	̣
K5

 ��hJEΣN��̣��h6EΣN�G���
�������������������������2�����̣�K����EΣN������̣��������
�JE����5

 (��������������
̣������
���	
0��̣
��̣���
���	
��������5

 ���
̣�����̣����̣�	
��
�������	���L���̣���&��̣��	�&��̣
�����&���̣	���������
���
�
&��
��
��̣�����5

z�w�	̣
�":?@�A�"���9:1;#$<�C���9*1<$<�C�G��5��
���̣�4565>��̣���
���	
��
��������	̣
K5

 ��hJEΣN��̣��h6EΣN�G���
�������������������������2�����̣�K����EΣN������̣��������
�JE����5

 (��������������
̣������
���	
0��̣
��̣���
���	
��������5

 ���
̣���� �̣�� �����	���&� 	����
�� ��������� ��̣
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	�����2� ��
	��	�&�
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�31+�*�3A����9*1<$<�C�G��5��
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K5

 ��hJEΣN��̣��h6EΣN����07IΣN������̣��������
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�+C"A�x�31+�*�3A����9*1<$<�C�G��5��
���̣�45654��̣���
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��������	̣
K5

 ��hJEΣN��̣��h6EΣN����07IΣN������̣��������
�4��
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��������	�
����
�
����������
� �������

������
�	���������������	�	�����������������		������
�
����
�������!�	�����	�� 10.12.2015

4.7.1 D
���	���	̣
�c�?@:R$%3�%���?C:3%3�%e

�@Ḅ�(Q̣-E,A;@G�@�Q<-;A;@G�<-D,ẠA;�;-�,F-�]0-N-a
•� iQ̣-E,A;@A� � <-)(O@A�N-<-=A0<?�xΣ!��M��tx�=@;
•� iQ̣-E,A;@A� � N-<-=A0<��j�xΣ!
X<(,(̣E@0Ạ:;('0:�C@Ḅ-�(Q̣-E,A;@G�N(�F<A=A;@a�tx�=@;�
X(�D-FA<PA;@@�(,;(K(�]0-N-�I'0<(L'0F(�-F0(=-0@OA'B@�NA<AQ(,@0�B�'̣A,I+HA=I�

ỴG�D-NI'B-�C@Ḅ-�;A()Q(,@=(�,AL'0F(F-0:�'̣A,I+H@=�()<-D(=a
Z�� l)A,@0A':��O0(�I'0<(L'0F(�;-Q(,@0'G�F�N(̣(EA;@@��KE �
j�� l)A,@0A':��O0(�Ḅ-F@-0I<-�;A�D-)̣(B@<(F-;-�@�O0(�F�]0(0�=(=A;0�;A�D-NIHA;-�B-B-GṂ@)(�N<(CA,I<-�

Z�
� ����
������
�


1a
p-NI'B�C@Ḅ-�i`dR�YUSJ��J�`\RSUSJ��&�$:Of�B�9(�#@�g

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�i`dR�YUSJU� [  ]a�D-=A<C-+0�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  @�'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(<  .

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�̂ d�Zd���̂ dKW�[  ]a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  N<(,(̣E@0�N('0(G;;(�K(<A0:��

@�)I,A0�D-NIHA;-�N<(FA<B-�N<-F@̣:;('0@�I'0-;(FB@�@K(̣:O-0(K(�,-0O@B-�

[�'̣IO-A�N(̣(E@0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

[�'̣IO-A�(0<@C-0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�N(�F<A=A;@�

1b p-NI'B�C@Ḅ-�i`dR�YUSJ��J�`\RSUSJ��>��2C%9%3�

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�i`dR�YUSJU�[  ]a�D-=A<C-+0�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� �@�'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(<  .

•� V;(F-� ;-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� i`dR�YUSJU� [  ]� ,̣G� D-NI'B-� C@Ḅ-� N(� F<A=A;@a� 'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(< �@�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  )I,I0�=A<C-0:��-�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  �N(K-';A0�

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ]a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  @�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� 

 �)I,I0�N('0(G;;(�K(<A0:��@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

2

ỴG�N<A<?F-;@G�C@Ḅ-�I,A<E@F-L0A�;-E-0(L�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ].

h-i-j���D
���	���	̣
�c#@T<�B�%��?@:R$%3�%���?C:3%3�%e

�@Ḅ�ḲI)(B(K(�(Q̣-E,A;@G�@�Q<-;A;@G�<-D,ẠA;�;-�0<@�]0-N-a
•� q0-N�ḲI)(B(L�D-=(<(DB@�� <-)(O@A�N-<-=A0<?�MjxΣ!�n�mx��tx�=@;
•� iQ̣-E,A;@A� � � <-)(O@A�N-<-=A0<?�xΣ!��M��tx�=@;
•� `<-;A;@A� � � N-<-=A0<��j�xΣ!
X(�D-FA<PA;@@�(,;(K(�]0-N-�I'0<(L'0F(�-F0(=-0@OA'B@�NA<AQ(,@0�B�'̣A,I+HA=I�

ỴG�D-NI'B-�C@Ḅ-�;A()Q(,@=(�,AL'0F(F-0:�'̣A,I+H@=�()<-D(=a
Z�� l)A,@0A':��O0(�I'0<(L'0F(�;-Q(,@0'G�F�N(̣(EA;@@��KE �
j�� l)A,@0A':��O0(�Ḅ-F@-0I<-�;A�D-)̣(B@<(F-;-�@�O0(�F�]0(0�=(=A;0�;A�D-NIHA;-�B-B-GṂ@)(�N<(CA,I<-�

Z�
� ����
������
�


1a

hard

soft

p-NI'B�C@Ḅ-�edl�ibiei�i`dR�YUSJ��J�`\RSUSJ��&�$:Of�B�9(�#@�g

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�i`dR�YUSJU�[  ]a�D-=A<C-+0�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  @�'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(<  .

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�,�Z����^K&d�[ 
hard

soft  ]a�D-=A<C-A0�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ]a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  @�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�

�HARD � N<(,(̣E-0� N('0(G;;(� K(<A0:�� @� )I,A0� D-NIHA;-� N<(FA<B-� N<-F@̣:;('0@� I'0-;(FB@� @K(̣:O-0(K(�

,-0O@B-��

[�'̣IO-A�N(̣(E@0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

[�'̣IO-A�(0<@C-0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�N(�F<A=A;@�

������� 06.2017 135

���������������	�
����
�
����������
�

��������	�
����������
��	
	�
����
����������		������������
�������
�
	�



70

��������	�
����
�
����������
��������

������
�	���������������	�	�����������������		������
�
����
�������!�	� ����	�� 10.12.2015

YTGA �A�@GH�

uTGAG

1b

hard

soft

p-NI'B�C@Ḅ-�edl�ibiei�i`dR�YUSJ��J�`\RSUSJ����
�������

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�i`dR�YUSJU�[  ]:�D-=A<C-+0�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  @�'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(<� .

•� V;(F-� ;-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� i`dR�YUSJU� [  ]� ,̣G� D-NI'B-� C@Ḅ-� N(� F<A=A;@a� 'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(< �@�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  )I,I0�=A<C-0:��-�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  N(K-';A0�

•� S-E@=-L0A�@�(0NI'B-L0A�B;(NBI�,�Z����^K&d�[ 
hard

soft  ]a�D-=A<C-A0�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ]a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  @�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� 

 )I,I0�N('0(G;;(�K(<A0:��@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

2

ỴG�N<A<?F-;@G�C@Ḅ-�I,A<E@F-L0A�;-E-0(L�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ].

4.7.3
 �GAM@S
U�ṢG
]�����!����
�
��������h

�@Ḅ�D-=(<(DB@�@�Q<-;A;@G�<-D,ẠA;�;-�,F-�]0-N-a
•� iQ̣-E,A;@A� � <-)(O@A�N-<-=A0<?�MkxΣ!��M��jsx�=@;
•� iQ̣-E,A;@A� � N-<-=A0<��j�xΣ!
X(�D-FA<PA;@@�(,;(K(�]0-N-�I'0<(L'0F(�-F0(=-0@OA'B@�NA<AQ(,@0�B�'̣A,I+HA=I�

ỴG�D-NI'B-�C@Ḅ-�;A()Q(,@=(�,AL'0F(F-0:�'̣A,I+H@=�()<-D(=a
Z�� l)A,@0A':��O0(�I'0<(L'0F(�;-Q(,@0'G�F�N(̣(EA;@@��KE �
j�� l)A,@0A':��O0(�Ḅ-F@-0I<-�;A�D-)̣(B@<(F-;-�@�O0(�F�]0(0�=(=A;0�;A�D-NIHA;-�B-B-GṂ@)(�N<(CA,I<-�

YTGA �A�@GH�

uTGAG

1a

-18

hard

p-NI'B�C@Ḅ-�pRwi\ipbJ�J�`\RSUSJ��	
!��v����j�w��(

•� S-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� pRwi\ipbR� [ 
-18

hard  ]a� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� �� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� 

��'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �@�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� �)I,I0�K(<A0:�

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�¡�  �¢a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� 

 @� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� �HARD � N<(,(̣E-0� N('0(G;;(� K(<A0:�� @� )I,A0� D-NIHA;-� N<(FA<B-�

N<-F@̣:;('0@�I'0-;(FB@�@K(̣:O-0(K(�,-0O@B-�

[�'̣IO-A�N(̣(E@0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

[�'̣IO-A�(0<@C-0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�N(�F<A=A;@�

1b

-18

hard

-18

hard

p-NI'B�C@Ḅ-�pRwi\ipbJ�J�`\RSUSJ����
�������

•� S-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� pRwi\ipbR� [ 
-18

hard  ]a� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� �� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� 

��'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �@�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� �)I,I0�K(<A0:�

•� V;(F-� ;-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� pRwi\ipbR� [ 
-18

hard  ]� ,̣G� D-NI'B-� C@Ḅ-� N(� F<A=A;@a� 'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(<  @�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  )I,I0�=A<C-0:��-�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  N(K-';A0�

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ]a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  @�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� 

 �)I,I0�N('0(G;;(�K(<A0:��@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

2

ỴG�N<A<?F-;@G�C@Ḅ-�I,A<E@F-L0A�;-E-0(L�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ].

4.7.4
 �GAM@S
U�ṢG
]�[w��[
���������
�
��������h

�@Ḅ�=GKB(L�D-=(<(DB@�@�Q<-;A;@G�<-D,ẠA;�;-�0<@�]0-N-a
•� q0-N�=GKB(L�D-=(<(DB@� � <-)(O@A�N-<-=A0<?�xΣ!�n�mx��jsx�=@;
•� p-=(<(DB-� � � <-)(O@A�N-<-=A0<?�MkxΣ!��M��jsx�=@;
•� `<-;A;@A� � � N-<-=A0<�Mjx�xΣ!
X(�D-FA<PA;@@�(,;(K(�]0-N-�I'0<(L'0F(�-F0(=-0@OA'B@�NA<AQ(,@0�B�'̣A,I+HA=I�

ỴG�D-NI'B-�C@Ḅ-�;A()Q(,@=(�,AL'0F(F-0:�'̣A,I+H@=�()<-D(=a
Z�� l)A,@0A':��O0(�I'0<(L'0F(�;-Q(,@0'G�F�N(̣(EA;@@��KE �
j�� l)A,@0A':��O0(�Ḅ-F@-0I<-�;A�D-)̣(B@<(F-;-�@�O0(�F�]0(0�=(=A;0�;A�D-NIHA;-�B-B-GṂ@)(�N<(CA,I<-�
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�
����������
� �������

������
�	���������������	�	�����������������		������
�
����
�������!�	�����	�� 10.12.2015

YTGA �A�@GH�

uTGAG

1a

-18

hard

hard

soft

p-NI'B�C@Ḅ-�w�ebi£�pRwi\ipbJ�J�`\RSUSJ��	
!��v����j�w��(

•� S-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� pRwi\ipbR� [ -18

hard
 ]a� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� �� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� 

��'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �@�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� �)I,I0�K(<A0:�

•� S-E@=-L0A��@��(0NI'B-L0A��B;(NBI��,�Z����^K&d�[ hard

soft
 ]a�FḄ+O@0'G�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ]a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� ��'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�

� @� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� �HARD � N<(,(̣E-0� N('0(G;;(� K(<A0:�� @� )I,A0� D-NIHA;-� N<(FA<B-�

N<-F@̣:;('0@�I'0-;(FB@�@K(̣:O-0(K(�,-0O@B-�

[�'̣IO-A�N(̣(E@0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

[�'̣IO-A�(0<@C-0Ạ:;?Q�<ADỊ:0-0(F�N<(FA<B@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�N(�F<A=A;@�

1b

-18

hard

-18

hard

hard

soft

p-NI'B�C@Ḅ-�w�ebi£�pRwi\ipbJ�J�`\RSUSJ����
�������

•� S-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� pRwi\ipbR� [ -18

hard
 ]a� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� �� 'FA0(,@(,;?L� @;,@B-0(<� 

��'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �@�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� �)I,I0�K(<A0:�

•� V;(F-� ;-E=@0A� @� (0NI'0@0A� B;(NBI� pRwi\ipbR� [ -18

hard
 ]� ,̣G� D-NI'B-� C@Ḅ-� N(� F<A=A;@a� 'FA0(,@(,;?L�

@;,@B-0(<  @�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�  )I,I0�=A<C-0:��-�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<  N(K-';A0�

•� S-E@=-L0A�@�(0NI'B-L0A��B;(NBI�,�Z����^K&d�[ hard

soft
 ]a�D-=A<C-A0�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<��HARD �

•� S-E=@0A�@�(0NI'0@0A�B;(NBI�^d�Zd���^dKW�[  ]a�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<� �@�'FA0(,@(,;?L�@;,@B-0(<�

�)I,I0�N('0(G;;(�K(<A0:��@�C@Ḅ�)I,A0�D-NIHA;�

2

ỴG�N<A<?F-;@G�C@Ḅ-�I,A<E@F-L0A�;-E-0(L�B;(NBI�^d�Zd���^dKW [  ].

4.9
 �GkOM�SG
AOB�MSTBF


 

�������!�L��X

z� D-NI'B�C@Ḅ(F�<AB(=A;,IA0'G�('IHA'0F̣G0:�N<@�N<A,F-<@0Ạ:;(�(Q̣-E,A;;(L�B-=A<Ac

z� ;A()Q(,@=(�(0=A0@0:��O0(�]0-N�Q<-;A;@G�,(̣EA;�)?0:�(K<-;@OA;�N(�F<A=A;@c

z� <AB(=A;,IA0'G� =-B'@=-̣:;(� ('0(<(E;(� ()<-H-0:'G� '� ,-0O@B(=M@Ḳ(L� @� ;A� N(,FA<K-0:� AK(� 'B<IO@F-;@+� @�

N(F<AE,A;@+�

��w�#���


����!�������/

������������

z ỴG�()A'NAOA;@G�=-B'@=-̣:;(�]TTAB0@F;(L�<-)(0?�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�

;A()Q(,@=(� F?N(̣;G0:� D-K<IDBI� N<(,IB0(F� F� '((0FA0'0F@@� '� D-=AO-;@G=@��

N<A,'0-F̣A;;?=@�F�N<A,@'̣(F@@�F�<-D,ẠA�>�0
j
�OGF�̣G
uS@ẠMGTGU���

5
 �����v�	���
��	�#�������


\-)(0?� N(� Ṇ-;(F(=I� 0AQ;@OA'B(=I� ()'̣IE@F-;@+� FḄ+O-+0� F� 'A)G� F'A� (NA<-C@@�� ;-N<-F̣A;;?A� ;-� N(,,A<E-;@A�
O@'0(0?�@�<-)(0('N('();('0@�<-Ḍ@O;?Q�,A0-̣AL�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-��@�,(̣E;?�F?N(̣;G0:'G�<AKỊG<;(�@̣@�F�
'̣IO-A�;A()Q(,@=('0@��B(K,-�();-<IE@F-A0'G�';@EA;@A�N<(@DF(,@0Ạ:;('0@�()(<I,(F-;@G��
['A�<G,(F?A�(NA<-C@@��'FGD-;?A�'�I)(<B(L�()(<I,(F-;@G��()?O;(�('IHA'0F̣G+0'G�'-=@=�N(̣:D(F-0ẠA=�

�����X

z� [�CẠGQ�)AD(N-';('0@�'0(@0�(0=A0@0:��O0(�F'A�<-)(0?�N(�I)(<BA�@�0AQ;@OA'B(=I�()'̣IE@F-;@+�,(̣E;?�F?N(̣;G0:'G�
N<@�F?Ḅ+OA;;(=�@�(0Ḅ+OA;;(=�(0�]̣AB0<('A0@�()(<I,(F-;@@��X<@FA,@0A�F?Ḅ+O-0Ạ:�N@0-;@G�F�N(̣(EA;@A�fK&&g�
$,A0-̣:�Z%��U'̣@�()(<I,(F-;@A�(';-HA;(�F@̣B(L�N@0-;@G��F?,A<;@0A�AA�@D�<(DA0B@�$,A0-̣:�j%�

z SA�I,-̣GL0A�'(()HA;@G�(�)AD(N-';('0@�@�;-ḄALB@�'�I'̣(F;?=@�()(D;-OA;@G=@�()(<I,(F-;@Gc�F�'̣IO-A�(0'I0'0F@G�
Q(0G�)?�(,;(K(�@D�]0@Q�]̣A=A;0(F�N<@�;A()Q(,@=('0@�<A=(;0-�,AL'0F@A�K-<-;0@@�;-�()(<I,(F-;@A�-;;Ị@<IA0'Gc

z SA� N?0-L0A':� '-=('0(G0Ạ:;(� =A;G0:� N-<-=A0<?� ()(<I,(F-;@G�� q0(� ,AL'0F@A� ,(̣E;(� F?N(̣;G0:'G� 0(̣:B(�
N<(@DF(,@0ẠA=�@̣@�BF-̣@T@C@<(F-;;?=�NA<'(;-̣(=c

z ;A�N?0-L0A':�'-=('0(G0Ạ:;(�('IHA'0F̣G0:�D-=A;I�]̣AB0<(;;?Q�@�=AQ-;@OA'B@Q�B(=N(;A;0(Fc
z 0(̣:B(� BF-̣@T@C@<(F-;;?L� NA<'(;-̣� =(EA0� ('IHA'0F̣G0:� D-=A;I�� F;('@0:� @D=A;A;@G� @� F?N(̣;G0:� <-)(0?� N(�

F;AṆ-;(F(=I�<A=(;0Ic
z ;-E@=-L0A�;-�Ḅ-F@P@�=(;@0(<-�(OA;:�-BBI<-0;(��0-B�C@T<(F(L�B(;0<(̣̣A<�N<('̣IE@0�F-=�,(̣:PAc
z pRX\U�USi�O@'0@0:�=AQ-;@OA'B@A�,A0-̣@��;-Q(,GH@A'G�F�,F@EA;@@c
z pRX\U�USi�O@'0@0:�]̣AB0<@OA'B@A�,A0-̣@��B(K,-�()(<I,(F-;@A�;-Q(,@0'G�N(,�;-N<GEA;@A=��X<@�N<(FA,A;@@�̣+)?Q�

<-)(0�N(�O@'0BA�@�<A=(;0I�<AB(=A;,IA=�@'N(̣:D(F-0:�̣-0AB';?A�NA<O-0B@�
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����������
��������

������
�	���������������	�	�����������������		������
�
����
�������!�	� ����	�� 10.12.2015

5.1  >��!����	
���̣���̣���	
�������̣���	
�	���������	�������̣����
����������	�

ỴG�N<-F@̣:;(L�<-)(0?�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�@�'�IOA0(=�0(K(��O0(�()(<I,(F-;@A�N<A,;-D;-OA;(�,̣G�Q<-;A;@G�
T-'(F-;;?Q� @� ;AT-'(F-;;?Q� N<(,IB0(F� N@0-;@G�� F'A� AK(� B(=N(;A;0?� $F;I0<A;;@A� '0A;B@�� <APA0B@�� (';(F-;@A� @�
;-N<-F̣G+H@A%�;A()Q(,@=(�N('0(G;;(�N(,,A<E@F-0:�F�O@'0(=�'('0(G;@@��X<@�F?N(̣;A;@@�I)(<B@�<AB(=A;,IA=a
z ��	̣��
�����������
��������̣�	�������p

z �������̣����
���'0<I@�F(,?�@�F?'(B(A�,-F̣A;@A�,̣G�I)(<B@�F;I0<A;;@Q�@�;-<IE;?Q�O-'0AL�()(<I,(F-;@Gc
z �������̣����
���('0<?A�N<A,=A0?�@�'B<A)B@�,̣G�I'0<-;A;@G�̣ :,-��-�F=A'0(�]0(K(�'̣A,(F-0:�<AB(=A;,-C@G=��IB-D-;;?=�

F�<-D,ẠA�s����,̣G�<-D=(<-E@F-;@G�F�<IO;(=�<AE@=Ac
z �������̣����
���<-'0F(<@0Ạ@��-)<-D@F;?A�O@'0GH@A�'<A,'0F-��@D,Ạ@G�'�B@'̣(0;?=��,�$IB'I'%�@̣@�FAHA'0F-�;-�(';(FA�

Q̣(<-�$(0)Ạ@F-0Ạ:��'(̣G;-G�B@'̣(0-�@�0��,�%��<-F;(�B-B�@�̣ +)?A�,<IK@A�0(B'@O;?A�=-0A<@-̣?��,̣G�O@'0B@�Q(̣(,@̣:;(K(�
PB-T-�@�N(FA<Q;('0AL��<-'N(̣(EA;;?Q�<G,(=�'�;@=c

z ����̣���*��� ��̣�	�� 0AṆI+� F(,I� @� ;AL0<-̣:;(A� =?̣(� ̣@)(� @D,Ạ@G�� @'N(̣:D(F-;@A� B(0(<?Q� OA0B(� <-D<APA;(�
K@K@A;@OA'B@=@� ;(<=-=@�� ,AL'0FI+H@=@� F� '0<-;A�� ;-� 0A<<@0(<@@� B(0(<(L� I'0-;(F̣A;(� ()(<I,(F-;@A�� ,̣G� I)(<B@�
<A'0(<-;;(K(�()(<I,(F-;@Gc�N<(=(L0A�O@'0(L�F(,(L�@�N<(0<@0A�;-'IQ(�=GKB(L�0B-;:+�

C%B�9%3$T%9P%�$%g&O2�Y�>C��2P>�@3%3���T<�CB����C%9�3O:

>�����

�	��̣�
�
���*

z� X<AE,A� OA=� ;-O-0:� @'N(̣:D(F-;@A� ()(<I,(F-;@G�� ';@=@0A� D-H@0;I+� ṆA;BI�� <-'N(̣(EA;;I+�
F;I0<@�@�';-<IE@c�N<(=(L0A�()(<I,(F-;@A�@�F'A�,(N(̣;@0Ạ:;?A�N<@;-,̣AE;('0@�0AṆ(L�F(,(L�
@� ;AL0<-̣:;?=� =?̣(=� ̣@)(� '� N(=(H:+� @D,Ạ@L�� @'N(̣:D(F-;@A� B(0(<?Q� OA0B(� <-D<APA;(�
K@K@A;@OA'B@=@� ;(<=-=@�� ,AL'0FI+H@=@� F� '0<-;A�� ;-� 0A<<@0(<@@� B(0(<(L� I'0-;(F̣A;(�
()(<I,(F-;@A��,̣G�I)(<B@�<A'0(<-;;(K(�()(<I,(F-;@Gc�N<(=(L0A�O@'0(L�F(,(L�@�N<(0<@0A�;-'IQ(�
=GKB(L�0B-;:+�

B
��
*�����
z� oH-0Ạ:;-G�I)(<B-�;-<IE;(L�O-'0@�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�

z� oH-0Ạ:;-G�I)(<B-�F;I0<A;;AL�O-'0@�,FA<@�<G,(=�'�IṆ(0;@0ẠA=�$'=��<-D,Ạ�u�k%�

B
��
*�

����̣�

z� X(̣;-G� AEA;A,Ạ:;-G� I)(<B-� F'AQ� F;I0<A;;@Q� B(=N(;A;0(F� Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�
$F;I0<A;;@A�'0A;B@��<APA0B@��(';(F-;@G�@�;-N<-F̣G+H@A%�

z� X<@�;A()Q(,@=('0@�F?N(̣;@0A�<-D=(<-E@F-;@A�F�<IO;(=�<AE@=A�$'=��<-D,��s��%�

B
��
*����"� z� oH-0Ạ:;-G�I)(<B-�B(;,A;'-0(<-�$'=��<-D,Ạ�u�s%�@�<AT<@EA<-0(<-�

B
��
*�!�� z� oH-0Ạ:;-G�I)(<B-�@'N-<@0ẠG�@�B<?̣:O-0(B�$'=��<-D,Ạ�u�u%�

5.2 2�������""����
����
"�����	
���̣���̣���	
�������̣���	


z�X<(F(,@0A�0H-0Ạ:;I+�I)(<BI�N(FA<Q;('0AL�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�'�N(=(H:+�=GKB(L�KI)B@�@�;AL0<-̣:;(K(�
O@'0GHAK(�'<A,'0F-�

z��@'0GHAA�'<A,'0F(�;A�,(̣E;(�'(,A<E-0:�Q̣(<�@�)?0:�-)<-D@F;?=�$'=��0-)̣@CI�<AB(=A;,IA=?Q�O@'0GH@Q�'<A,'0F%��
XA<A,�@'N(̣:D(F-;@A=�<-'0F(<@0A�O@'0GH@A�'<A,'0F-�F�'((0FA0'0F@@�'�@;'0<IBC@G=@��N<@FA,A;;?=@�;-�]0@BA0BA�

z�i'0-F:0A�;-;A'A;;?A�O@'0GH@A�'<A,'0F-�B-B�=@;@=I=�;-�NG0:�=@;I0�
z�oH-0Ạ:;(�N<(0<@0A�KI)B(L�F;I0<A;;@A�@�;-<IE;?A�'0A;B@�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-��;A'B(̣:B(�<-D�N<(N(̣-'B@F-G�

AA�N(,�N<(0(O;(L�F(,(L�
z�V�N(=(H:+�O@'0(L�@�'IQ(L�KI)B@�@̣@�0B-;@�;-'IQ(�N<(0<@0A�'0A;B@�

23�9:3�%M�;A�@'N(̣:DIL0A�@;'0<I=A;0?�@̣@�N<A,=A0?��B(0(<?A�=(KI0�N(C-<-N-0:�(O@H-A=I+�N(FA<Q;('0:�@�0A=�
'-=?=�F?DF-0:�()<-D(F-;@A�<E-FO@;?�;-�N(F<AE,A;;?Q�IO-'0B-Q�'�0AOA;@A=�F<A=A;@�

5.3  f���	
���̣������̣"������

X(,,A<E-;@A� O@'0(0?� IṆ(0;@0ẠG� ,FA<@� $,A0-̣:� Z%� GF̣GA0'G� ;A()Q(,@=?=� T-B0(<(=� ,̣G� ()A'NAOA;@G� =-B'@=-̣:;(�
]TTAB0@F;(L�<-)(0?�F-PAK(�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-��i'0-0B@�N<(,IB0(F��N?̣:�@�BI'(OB@�̣ :,-��B(0(<?A�(0Ḅ-,?F-+0'G�
@̣@� ()<-DI+0'G� ;-� IṆ(0;@0ẠA� ,FA<@�� ,(̣E;?� N('0(G;;(� I)@<-0:'G�� O0()?� Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B� KA<=A0@O;(�
D-B<?F-̣'G�@�;A�N<(@'Q(,@̣(�I0AOAB�Q(̣(,;(K(�F(D,IQ-��ỴG�O@'0B@�IṆ(0;@0ẠG�@'N(̣:DIL0A�=GKBI+�0B-;:�@̣@�KI)BI�@�
0AṆI+�F(,?�'�;A-K<A''@F;?=@�O@'0GH@=@�'<A,'0F-=@��ỴG�)(̣AA�]TTAB0@F;(L�O@'0B@�IṆ(0;@0Ạ:�=(E;(�';G0:�

5.4 f���	
�	������
���
�����̣���̣���!���̣�	


p-K<GD;A;@A� B(;,A;'-0(<-� N<@F(,@0� B� ';@EA;@+� ]B'ṆI-0-C@(;;?Q� Q-<-B0A<@'0@B� ,F@K-0ẠG� @� IFẠ@O@F-A0� ()_A=�
N(0<A)̣GA=(L�]̣AB0<(];A<K@@��
\AKỊG<;-G� O@'0B-� B(;,A;'-0(<-� ;A()Q(,@=-� ,̣G� ()A'NAOA;@G� N<(,(̣E@0Ạ:;(K(� '<(B-� '̣IE)?� @� =-B'@=-̣:;(L�
N<(@DF(,@0Ạ:;('0@�()(<I,(F-;@G�'�0AOA;@A=�F<A=A;@�
`-<-B0A<� ]B'ṆI-0-C@@� ()(<I,(F-;@G� (N<A,ẠGA0� O-'0(0I� N<(FA,A;@G� (NA<-C@L� N(� O@'0BA�� N(]0(=I� <AB(=A;,IA0'G�
N<(F(,@0:� O@'0BI� B(;,A;'-0(<-� <-D� F� =A'GC�� A'̣@� ()(<I,(F-;@A� <-)(0-A0� F� N(=AHA;@@�� K,A� N<(@DF(,G0'G� N<(,IB0?�
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�
����������
� �������

������
�	���������������	�	�����������������		������
�
����
�������!�	�����	�� 10.12.2015

;-� (';(FA� =IB@� $Q̣A)(NAB-<;@�� N@CCA<@@�� B(;,@0A<'B@A� @� 0�� ,�%�� @� B-B� =@;@=I=� <-D� F� 0<@� =A'GC-�� A'̣@� ]B'ṆI-0-C@G�
('IHA'0F̣GA0'G�F�,<IK@Q�I'̣(F@GQ�

ỴG�F?N(̣;A;@G�O@'0B@�B(;,A;'-0(<-�@�Q(̣(,@̣:;(K(�)̣(B-�,AL'0FIL0A�(N@'-;;?=�;@EA�()<-D(=�

l)(<BI�B(;,A;'-0(<-�;A()Q(,@=(�N<(F(,@0:�N<@�F?Ḅ+OA;;(=�()(<I,(F-;@@��
z� X<@FA'0@�F?Ḅ+O-0Ạ:�N@0-;@G�F�N(̣(EA;@A�fK&&g�$,A0-̣:�Z%�
z� U'̣@�()(<I,(F-;@A�(';-HA;(�F@̣B(L�N@0-;@G��F?,A<;@0A�AA�@D�<(DA0B@�$,A0-̣:�j%�
z� i0B<(L0A�,FA<:�Q(̣(,@̣:;@B-���=(<(D@̣:;@B-�@�(0B<I0@0A�,F-�F@;0-� $,A0-̣@�k�@�s%��B(0(<?A�T@B'@<I+0�NA<A,;++�

N-;Ạ:�$,A0-̣:�u%�B�B(<NI'I�()(<I,(F-;@G�
z� [(D:=@0A':�D-�NA<A,;++�N-;Ạ:� $,A0-̣:�u%�()A@=@�<IB-=@�@�';@=@0A�AA�'�()(<I,(F-;@G��O0()?�N(̣IO@0:�,('0IN�B�

B(;,A;'-0(<I�$'=��,A0-̣:�m%�
z� J'N(̣:DIL0A�N?̣A'('�@�=GKBI+�B@'0:�,̣G�I'0<-;A;@G�('0-0B(F�N?̣@�'�B(;,A;'-0(<-��I,Ạ@F�('()(A�F;@=-;@A�O@'0BA�

B<?̣:O-0(B��
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&-�T-�� X<@FA,@0A�,@TTA<A;C@-̣:;?L�F?Ḅ+O-0Ạ:�F�N(̣(EA;@A�fKEg�
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&-�T-�� X<(FA,@0A�I)(<BI�@'N-<@0ẠG�F�'((0FA0'0F@@�'�IB-D-;@G=@�<-D,Ạ-�u�u�;-'0(GHAK(�<IB(F(,'0F-�

>- [;I0<A;;@L�FA;0@̣G0(<�;A�<-)(0-A0�

&-�T-�� X<(FA<:0A�CẠ('0;('0:�FA;0@̣G0(<-�
X<(FA<:0A� ]̣AB0<@OA'B@A� '(A,@;A;@G� FA;0@̣G0(<-� $N<(FA<B-� ,(̣E;-� N<(F(,@0:'G� N<(T@̣:;?=� 0AQ;@OA'B@=�
'NAC@-̣@'0(=%�

>- lṆ(0;@0Ạ:�,FA<@�D-K<GD;A;�@�N<ANG0'0FIA0�KA<=A0@O;(=I�D-B<?0@+�Q(̣(,@̣:;@B-�

&-�T-� X(O@'0@0A�IṆ(0;@0Ạ:�,FA<@��I'0<-;@F�('0-0B@�K<GD@�@�̣:,-�

>- X(N-,-;@A�N?̣@�N(�N<@O@;A�O-'0?Q�@̣@�,̣@0Ạ:;?Q�(0B<?F-;@L�,FA<@�

&-�T-�� ṾA,IL0A�@;'0<IBC@G=�N(�]B'ṆI-0-C@@��N<@FA,A;;?=�F�<-D,ẠA�j�s��@�N<(FA<:0A��O0()?�()(<I,(F-;@A�<-)(0-̣(�
B(<<AB0;(�

&-�T-�� X<(FA<:0A��O0()?�(0FA<'0@G��OA<AD�B(0(<?A�N<(Q(,@0�N(0(B�F(D,IQ-��;A�NA<AB<?F-̣@':�

3- ?�̣���̣���	�������̣���	��
���
����̣�t	���t����M

>- i)(<I,(F-;@A�;A<(F;(�I'0-;(F̣A;(�;-�N(FA<Q;('0@��l'0-;(FB-�()(<I,(F-;@G�)AD�F?<-F;@F-;@G�=(EA0�N<@FA'0@�
B�N(GF̣A;@+�F@)<-C@L�

&-�T-� [?N(̣;@0A�F?<-F;@F-;@A�()(<I,(F-;@G�F�'((0FA0'0F@@�'�IB-D-;@G=@�<-D,Ạ-�k�u�;-'0(GHAK(�<IB(F(,'0F-�

>- i)(<I,(F-;@A� B-'-A0'G� ,<IK@Q� ,A0-̣AL� @̣@� N<A,=A0(F�� O0(� N<@F(,@0� B� F(D;@B;(FA;@+� -BI'0@OA'B(K(�
<AD(;-;'-�

&-�T-� l'0-;(F@0A�Q(̣(,@̣:;@B�0-B@=�()<-D(=��O0()?�(;(�;A�B-'-̣(':�,<IK@Q�,A0-̣AL�@̣@�N<A,=A0(F�

>- [�;AB(0(<?Q�'̣IO-GQ�@DMD-�;AN<-F@̣:;(L�I'0-;(FB@�F;I0<A;;@A�FA;0@̣G0(<?�=(KI0�<-)(0-0:�;AB(<<AB0;(�

&-�T-� i)<-0@0A':�B�0AQ;@OA'B(=I�'NAC@-̣@'0I�,̣G�N<(FA<B@�<-)(0?�FA;0@̣G0(<-�

>- SAB(0(<?A�,A0-̣@�()(<I,(F-;@G�;AB-OA'0FA;;(�D-T@B'@<(F-;?�

&-�T- X<(FA<:0A�B-OA'0F(�B<AṆA;@G�F'AQ�=AQ-;@OA'B@Q�,A0-̣AL�F�(';(F-;@@�()(<I,(F-;@G�
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�������!�	� ����	�� 10.12.2015

�� �B
FO
�Q
OGNBTW
BNBOM�BFGH�Q
HGṆJ�GJT@Q
IG@TW

BNOG�BFGH�Q
SBH�
H@GTG
�
̣D�G
HG
@T
HSGg
�
HG
�F
O�X

�� YFA<:�D-B<?0-�;AN<-F@̣:;(�

	�
#�

 X<(FA<:0A��O0()?�D-B<?F-;@+�,FA<@�;@OAK(�;A�=AP-̣(��X<-F@̣:;(�D-B<(L0A�,FA<:�

�� �-'0?A�@̣@�,̣@0Ạ:;?A�(0B<?F-;@G�,FA<@�

	�
#�
 ṾA,IL0A�@;'0<IBC@G=�N(�]B'ṆI-0-C@@��N<@FA,A;;?=�F�<-D,ẠA�j�s��@�N<(FA<:0A��O0()?�()(<I,(F-;@A�<-)(0-̣(�
B(<<AB0;(�

�� #@TOBR@TFB
M@TGHBFS�%O
kṂ�OBFS�
T
�A
OGTMOW
OGNBTG
T
H
SBOO
STHBX

�� q̣AB0<@OA'B@A�'(A,@;A;@G�;A@'N<-F;?�@̣@�('̣-)̣A;?�

	�
#�
 X<(FA<:0A� ]̣AB0<@OA'B@A� '(A,@;A;@G� ()(<I,(F-;@G� $N<(FA<B-� ,(̣E;-� N<(F(,@0:'G� N<(T@̣:;?=� 0AQ;@OA'B@=�

'NAC@-̣@'0(=%�

�� S-N<GEA;@A�F�'A0@�N<@F(,@0�B�'B-OB-=�;-N<GEA;@G�)(̣AA��Zx��

	�
#�
 SA()Q(,@=(�N<(FA'0@�N<(FA<BI�]̣AB0<('A0@�N<(T@̣:;?=�0AQ;@OA'B@=�'NAC@-̣@'0(=�

	BBNV
H�Q
B
AO
�MAO
P�
H�Qg
�̣�
Bz�NSGg
HG
�BH�TBO
X

	BBNV
H�
 �O�I�HG

«Pr1» iP@)B-�,-0O@B-�B-=A<?

«Pr2» iP@)B-�@K(̣:O-0(K(�,-0O@B-

«Pr3» iP@)B-�,-0O@B-�@'N-<@0ẠG

«Pr4» iP@)B-�,-0O@B-�B(;,A;'-0(<-

«rtc» iP@)B-�F�<-)(0A�O-'(F�$0(̣:B(�F�=(,ẠGQ�'�Ṇ-0(L�IN<-F̣A;@G��sy�Zu%

«tiME»
V@K;-̣� ()� (Q̣-E,A;@@� N(� 0A=NA<-0I<A� @̣@� D-=(<(DBA� N(� 0A=NA<-0I<A� ;A� NA<A'0-A0� N(,-F-0:'G� F�

I'0-;(F̣A;;?A�'<(B@�$'@K;-̣�`RVVX%�

«AL» X<A,IN<AE,A;@A�(�;@DB(L�0A=NA<-0I<A�F�B-=A<A

«AH» X<A,IN<AE,A;@A�(�F?'(B(L�0A=NA<-0I<A�F�B-=A<A

«id» X<A,IN<AE,A;@A�()�(0B<?0(L�,FA<@

«HP» X<A,IN<AE,A;@A�(�F?'(B(=�,-F̣A;@@

«PF»
X<A,IN<AE,A;@A� ()� (0'I0'0F@@� ;-N<GEA;@G� $'@K;-̣� `RVVXc� 0(̣:B(� F� =(,ẠGQ� '� Ṇ-0(L� IN<-F̣A;@G�

�sy�Zu%

«COH» X<A,IN<AE,A;@A�(�NA<AK<AFA�B(;,A;'-0(<-

«CSd» X<A,IN<AE,A;@A�(�)̣(B@<(FBA�B(=N<A''(<-

«ESt» X<A,IN<AE,A;@A�(�;AI,-O;(=�D-FA<PA;@@�D-K<IDB@�N-<-=A0<(F�B(;T@KI<-C@@�

«CEr»
X<A,IN<AE,A;@A� N<(K<-==;(M-NN-<-0;(K(� ()A'NAOA;@G� (� ;A'(FN-,A;@@� N-<-=A0<(F� B(;T@KI<-C@@��

IB-D-;;?Q�F��s<�z��'�N-<-=A0<-=@�B(;T@KI<-C@@�I'0<(L'0F-

«Erd» X<A,IN<AE,A;@A�(�;AI,-O;(=�D-FA<PA;@@�D-K<IDB@�N-<-=A0<(F�B(;T@KI<-C@@

	AB@BNW
O
z
H�Q
AOBṆ
�
�
FB@@TGHBF̣
H�Q
@�kHG̣BFX

�O
�MAO
P�
H�Q
AB
�GTI�SG�
]Wb&h
�
]Wb>h�(0()<-E-+0'G�'NI'0G�;A'B(̣:B(�'ABI;,�N('̣A�N(̣(=B@�,-0O@B-�@�-F0(=-0@OA'B@�

F(''0-;-F̣@F-+0'G�'NI'0G�;A'B(̣:B(�'ABI;,�N('̣A�F(''0-;(F̣A;@G�N<-F@̣:;(L�<-)(0?�,-0O@B-��X<AE,A�OA=�D-=A;@0:�,-0O@B��

<AB(=A;,IA=�N<(FA<@0:�AK(�'(A,@;A;@G�

�O
�MAO
P�
H�Q
B
T
�A
OGTMO

])>h
�
]),h�(0()<-E-+0'G��B-B�0(̣:B(�0A=NA<-0I<-�0A<=('0-0-�F(DF<-H-A0'G�B�;(<=-̣:;(=I�

D;-OA;@+�@�N('̣A�;-O-̣-�<-D=(<-E@F-;@G�

�GOMPHWR
@�kHG̣
AO
�MAO
P�
H�Q
]ŝĚh�(0()<-E-A0'G��B-B�0(̣:B(�C@T<(F(L�FQ(,�,A-B0@F@<IA0'G�

!̣Q
O
z
H�Q
AOBṆ
�i
@FQ�GHHWg
@
�OMk���
@�kHG̣G��%Bz�NSG��i
BTBNOGPG
�W��
HG
�BH�TBO
i
H
BNgB���B
BNOGVGTD@Q


S
 ]�MSBFB�@TFM
 AḄD�BFGT
̣Qh
 S
 SBHTOḄ̣
OMi
 M@TGHBF̣
HHB�M
 HG
 FGz
�
 M@TOBR@TF
i
 SBTBOB

 AB@TGF̣Q
T@Q
 F
 SB�Ạ
ST

 @


HG@TBQV
R
�H@TOMSU�
R�


U'̣@� N('̣A� '()̣+,A;@G� F?PANA<AO@'̣A;;?Q� '(FA0(F� @� <AB(=A;,-C@L� N<()̣A=-� ;A� I'0<-;A;-�� ()<-0@0A':� F� ;-PI�
B(=N-;@+��IB-D-Fa
z�0@N�N<()̣A=?c
z�'A<@L;?L�;(=A<�()(<I,(F-;@G�@�,-0-�F?NI'B-��B(0(<?A�IB-D-;?�;-�]0@BA0BA��<-'N(̣(EA;;(L�;-�0?̣:;(L�'0(<(;A�

I'0-;(FB@��@̣@�F�<IB(F(,'0FA�N(�]B'ṆI-0-C@@�@�0AQ;@OA'B(=I�()'̣IE@F-;@+�
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7 2P2�$��D�ZB&>@T:O:[��E�$%9�3O:R���TO�@�D:[�Y��<�CT$�2:3�Y

X(�(B(;O-;@@�E@D;A;;(K(�C@Ḅ-�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�;A�F?)<-'?F-L0A�AK(�F�(B<IE-+HI+�'<A,I��YiXlVbRUoV� 

F<A=A;;(A�Q<-;A;@A�F�B-OA'0FA�f'NAC@-̣:;?Q�(0Q(,(Fg�N<@�I'̣(F@@�,-̣:;ALPAL�I0@̣@D-C@@�N('<A,'0F(=�;-,̣AE-HAL�
NA<A<-)(0B@�@̣@�(B(;O-0Ạ:;(K(�D-Q(<(;A;@G��
[�<-Ḍ@O;?Q�'0<-;-Q�,AL'0FIA0�<-D;(A�D-B(;(,-0Ạ:'0F(��N(]0(=I�;A()Q(,@=(�'()̣+,-0:�N<A,N@'-;@G��I'0-;(F̣A;;?A�
'((0FA0'0FI+H@=@� D-B(;-=@� @� (<K-;-=@� '0<-;?�� ;-� 0A<<@0(<@@� B(0(<(K(� ('IHA'0F̣GA0'G� <-D)(<B-� @� I0@̣@D-C@G��
SA()Q(,@=(�,('0-F̣G0:�()(<I,(F-;@A�F�'NAC@-̣@D@<(F-;;?A�CA;0<?�N(�')(<I�@�I0@̣@D-C@@��

X<@�F?F(,A�@D�]B'ṆI-0-C@@��,A=(;0-EA��Q<-;A;@@�@�N('̣A,I+HAL�I0@̣@D-C@@�B(=N(;A;0(F�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�
;A()Q(,@=(�'()̣+,-0:�'̣A,I+H@A�<AB(=A;,-C@@a
z 2P2�$��D�ZB&>@T:O:[��M�(0Ḅ+O@0A�Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�(0�'A0@��`<-;@0A�()(<I,(F-;@A�F�;AN<@K(,;(=�,̣G�

@'N(̣:D(F-;@G�F@,A�N<@�I'̣(F@@�AK(�,-̣:;ALPAL�I0@̣@D-C@@��I,-̣@F�'�;AK(�F'A�D-B<?F-+H@A�=AQ-;@D=?��O0()?�;@B0(�
;A�=(K�N(N-'0:�F;I0<:�@�('0-0:'G�0-=�

z $%9�3O:RM������
���
����������
�����̣��
����)����̣"���"�	�
̣��������
��
��������
̣��. X<@�,A=(;0-EA�
Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-� <-'N<A,Ạ@0A� N(� 0@N-=� @� K<INN-=� F'A� B(=N(;A;0?� ()(<I,(F-;@G� F� '((0FA0'0F@@� '� @Q�
Q@=@OA'B@=�'('0-F(=�$'0-̣:��'0AḄ(��Ṇ-'0@B�@�0��,�%��[�B(=N<A''(<A�A'0:�'=-D(O;(A�=-'̣(�@�(Q̣-E,-+H-G�E@,B('0:��
B(0(<?A�=(E;(�,(̣@F-0:�@�@'N(̣:D(F-0:�N(F0(<;(��-�=;(K@A�,<IK@A�B(=N(;A;0?�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�GF̣G+0'G�
'NAC@-̣:;?=@�(0Q(,-=@��B(0(<?A�NA<A<-)-0?F-+0'G�F=A'0A�'�)?0(F?=@�(0Q(,-=@�

z ?C:3%3�%M�A'̣@�Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B�Q<-;@0'G�;-�(0B<?0(=�N<('0<-;'0FA�F�(E@,-;@@�I0@̣@D-C@@��;A()Q(,@=(�
D-B<?0:� AK(� @D(̣@<I+H@=� N(̣(0;(=�� O0()?� ;A� ,(NI'0@0:� F(D,AL'0F@G� 0-B@Q� -0=('TA<;?Q� -KA;0(F�� B-B� ,(E,:� @�
F̣-E;('0:��;-�B(;'0<IBC@+�()(<I,(F-;@G��F?D?F-G�(B@'̣A;@A�@�()<-D(F-;@A�<E-FO@;?�

z TO�@�D:[�YM�(0Q(,?�(0�()(<I,(F-;@G�;A()Q(,@=(�I0@̣@D@<(F-0:�F�'((0FA0'0F@@�'�D-B(;(,-0Ạ:'0F(=��,AL'0FI+H@=�
F�'0<-;A��;-�0A<<@0(<@@�B(0(<(L�I'0-;(F̣A;�Q(̣(,@̣:;@B�=(<(D@̣:;@B��ỴG�NA<A<-)(0B@�@̣@�I0@̣@D-C@@�B(=N(;A;0(F�
()<-0@0A':�F�'NAC@-̣@D@<(F-;;?A�T@<=?�

>C�9%f:3�%��D#�O�2�O%@YM

JDK(0(F@0Ạ:�D-GF̣GA0�(�0(=��O0(�N<(AB0@<(F-;@A��<-D<-)(0B-�@�N<(@DF(,'0F(�Q(̣(,@̣:;@B-�=(<(D@̣:;@B-�)?̣@�F?N(̣;A;?�
F� '((0FA0'0F@@� '� ,@<AB0@F;?=� N(̣(EA;@A=� (� '(B<-HA;@@� @'N(̣:D(F-;@G� (N-';?Q� FAHA'0F�� I,Ạ@F� ('()(A� F;@=-;@A�
N<@=A;A;@+� ]̣AB0<@OA'B(K(� @� ]̣AB0<(;;(K(� ()(<I,(F-;@G� $Z���%� '� 0(OB@� D<A;@G� (Q<-;?� (B<IE-+HAL� '<A,?�� (Q<-;?�
D,(<(F:G�<-)(0;@B(F��,AL'0F@G=�'I)_AB0(F��('IHA'0F̣G+H@Q�@'N(̣:D(F-;@A��]B'ṆI-0-C@+�@�I0@̣@D-C@+�AK(�B(=N(;A;0(F�
$N<(@DF(,@0Ạ:��,@'0<@):+0(<?��N(0<A)@0Ạ@�@�(NA<-0(<?��('IHA'0F̣G+H@A�NA<A<-)(0BI�()(<I,(F-;@G�Z���%�

Y@<AB0@F-� jxxj�tm�UV� $i)� (0Q(,-Q� ]̣AB0<@OA'B(K(� @� ]̣AB0<(;;(K(� ()(<I,(F-;@G� M� Z���%�� F� '((0FA0'0F@@� '(� '0�� Zk�
p-B(;(,-0Ạ:;(K(�N('0-;(F̣A;@G�ζ�ZuZ�(0�ju�@+̣G�jxxu�K(,-�fJ'N(̣;A;@A�,@<AB0@F�jxxj�tu�UV��jxxj�tm�UV�@�jxxk�Zx��
UVg�

z V@=F(̣�D-OA<B;I0(K(�=I'(<;(K(�GH@B-��@D()<-EA;;?L�;-�()(<I,(F-;@@�@̣@�AK(�IN-B(FBA��(D;-O-A0��O0(�,-;;?L�0(F-<�
N(�(B(;O-;@@�E@D;A;;(K(�C@Ḅ-�,(̣EA;�)?0:�;-N<-F̣A;�F�NI;B0�')(<-�@�I0@̣@D-C@@�(0,Ạ:;(�(0�,<IK@Q�F@,(F�(0Q(,(F��
X(]0(=I� N(̣:D(F-0Ạ:� ()GD-;� ;-N<-F@0:� ()(<I,(F-;@A� N(� (B(;O-;@@� AK(� E@D;A;;(K(� C@Ḅ-� F� '((0FA0'0FI+H@A�
CA;0<?� ,@TTA<A;C@<(F-;;(K(� ')(<-� (0Q(,(F� ]̣AB0<(;;?Q� @� ]̣AB0<(0AQ;@OA'B@Q� @D,Ạ@L� ̣@)(� FA<;I0:� AK(�
N<(,-FCI� F� =(=A;0� N<@()<A0A;@G� ;(F(K(� ()(<I,(F-;@G� 0(K(� EA� 0@N-�� S-,̣AE-H@=� ()<-D(=� ('IHA'0F̣A;;?L�
,@TTA<A;C@<(F-;;?L�')(<�,̣G�N('̣A,I+HAK(�D-NI'B-�()(<I,(F-;@G��;-N<-F̣A;;(K(�;-�<AI0@̣@D-C@+��NA<A<-)(0BI�
@̣@�I0@̣@D-C@+�F�'((0FA0'0F@@�'�]B(̣(K@OA'B@=@�;(<=-=@��'N('()'0FIA0�;A,(NIHA;@+�(0<@C-0Ạ:;(K(�F(D,AL'0F@G�
;-�(B<IE-+HI+�'<A,I�@�D,(<(F:A�@�)̣-K(N<@G0'0FIA0�N(F0(<;(=I�@'N(̣:D(F-;@+�@̣@�<AI0@̣@D-C@@�B(=N(;A;0(F�
()(<I,(F-;@G��SAD-B(;;-G�I0@̣@D-C@G�0(F-<-�N(̣:D(F-0ẠA=�F̣AOA0�D-�'()(L�;-̣(EA;@A�-,=@;@'0<-0@F?;Q�'-;BC@L��

N<A,I'=(0<A;;?Q�,AL'0FI+H@=�;(<=-0@F;?=�0<A)(F-;@A=�

8 D:>:&3P%�f:&O�
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ṢGOGU�Q
�	
B
@BBTF
T@TF���
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BC311                Max. 9 kg                Max. 6 kg

BC511                Max. 15 kg              Max. 12 kg

BC51164 - BTC51164               Max. 20 kg              Max. 13 kg*

BC101164 - BCT101164             Max. 40 kg              Max. 25 kg**

BC151164 - BCT151164            Max. 60 kg              Max. 40 kg***

*     (Max 20 kg ICE version)  

**   (Max 40 kg ICE version)

*** (Max 60 kg ICE version)
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��"�0°�V�·�`bέΗη"����
Ω�"F��PΎSL�a�Δ
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��"�+90°�!" �

�Ε;��ΎΑ��#�ΓέΑ^��αΟ"Α�!�=
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'λ���ϊρS���TΕΎ
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έ=���TΕ��έοΧ���JΔS
;έ���ΕΎΟΗ�"F��K�ΎΛ" �

�`Γέ�Ω���?Ϋ���
'ηΗ�YΩΑ��Ο#�!"�2.7.4�ΓέSR���έυ��a��υRΣ����Z�S���ϊ
έγ���Ω
έΑΗ���Ε�έ�Ω  z
�ΔS
;Ω�90�!"��;#�KL�ΏFS���KL�Δ
��"�0°�V�·�`bέΗη"����
Ω�"F��PΎSL�a�Δ
��"�+70°��#�Δ
��"�+90°�!" �

�Ε;��ΎΑ��#�ΓέΑ^��αΟ"Α�!�=
�!#�!="
 �

�Γέ
Α=���ϊρS���Ε�Ϋ�Tύ�έR���VFϋ�Γ΄Αό"���TΔRF'"���JΩ
έΑΗ���ΔΑόλ�ΕΎΟΗ�"F��K�ΎΛ" �

�`Γέ�Ω���?Ϋ���
'ηΗ�YΩΑ��Ο#�!"�3.7.4�ΓέSR���έυ��a��υRΣ����Ω
"ΟΗ���Ε�έ�Ω  z
�ΕΎϋΎγ�4�!"��;#�KL�ΏFS���KL�Δ
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��"�+90°�!" �
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�ΕΎϋΎγ�4�!"��;#�KL�ΏFS���KL�Δ
��"�Qno|�V�·�Δ
��"�+70°��#�Δ
��"�+90°�!" �

�Ε;��ΎΑ��#�ΓέΑ^��αΟ"Α�!�=
�!#�!="
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Δ�Αέό #Ε#Ω4Ο4 #���Δό�έγ #�Ε#ΩέΑ4 #

�Ύ
�ίΟ������
�Ω����Ϋ��Φγ��ΓΩΎϋ·�έυΣ�


Nυ�Σ��!�ϊ(έγ���Ω(έΑΗ��N�Γέ!Ω�1(EηΗ�JΩΑ �1.7.4

T'�Η�
ΎΗ
��'�Η	Σέ�
��X
·�υ�Σ
���ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Γέ�Ω��γ)�Η
Δ)�+Ω�90�±�Δ��1��0°���ό
��ρΑο�Δρ)� �ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
� ��

Δ��1��+2.0°���ό
��ρΑο�Δρ)� ��υ�Σ
��Ω�έΑΗ
� ��

Δ)�+Ω�90�TΕ+�
��X	ϋ� ]4Ύ�Α�ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Γέ�Ω�ΓΩ�

UΔ�
ΎΗ
��Δ	Σέ�
��X
·��]Ύ�"�ΗΎ��Η�<�έ���ίΎ%Ο
��'Έ@�Δ	Σέ��4Ύ%Η���Ω�ϋ

T��
·�έΎη�
���Σ�
��X	ϋ���ϋ��Γέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Ο<�'�
."ON=�Δ
ΎΣ
��9@�'�"��ίΎ%Ο
��'<�'��Ω"΄Η �U1

UΕ�4�έΟ·�Δ�<�Ϋ���Η��Η������<��WΔ	�)��έ�Y�3�ΗΎ��
��ΔΣ�
�'<�Ω"΄Η �U2

�Δ"Σέ�1(EηΗ���I(ΗΎ���ϊΑΎΗΗΔ"Σέ����ϑλ!

1a

ΓέΑB��αΟ�Α�υ�Σ
���ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Γέ�Ω���0ηΗ�4ΩΑ
��T>�  ] "ABBATTIMENTO=�ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��

U'Ύ1�ο�γ� �Ω�	
��� �Ω�	
��'Έ@
�X)Α�γ� �Ω�	
��'Έ@�T>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��
�αΟ�	
�3�Σλ
���ΎΧΩ7��ιΣ@�έΎΑΗΧ����0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ��έ)Ηγ���̂"ηΑ�]Ύ1�ο�

UΓέΑΈΑ�Ω�ί�
�
UΓέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ�WΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ�����Η"��'·

UΕ+�
ΎΑ�Γέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ�WΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ�����Η"���
�'·

1b

Ε>!�ΎΑ�υ�Σ
���ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Γέ�Ω���0ηΗ�4ΩΑ
��T>�  ] "ABBATTIMENTO=�ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��

U'Ύ1�ο�γ� �Ω�	
��� �Ω�	
��'Έ@
  ] "ABBATTIMENTO=�ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��]�ΩΩΟ��ρ0ο� ��
�Ω�	
���'Ύ1�ο�γ� �Ω�	
��� �Ω�	
� �TΕ+�
ΎΑ �Γέ�Ω
� ���0ηΗ�4ΩΑ ��Ο<�'��>

UΊ�ρ��γ�

 �Ω�	
��� �Ω�	
��T>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��
U��0ηΗ
ΎΑ�Γέ�Ω
��<ΩΑΗγ��έ)Ηγ���̂"ηΑ�'Ύ1�ο��'Ύ�)Α�γ

2U>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ��
��X	ϋ�]ΎρYΎο�ϕΑ��Γέ�Ω
��ϊρ+��Ο<�'�
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 Nυ�Σ��!�O!<���ϊ(έγ���Ω(έΑΗ��N�Γέ!Ω�1(EηΗ�JΩΑ �2.7.4

TΔ�
ΎΗ
��ΔΛ-Λ
���Σ�έ�
��X
·�υ�Σ
���ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Γέ�Ω��γ)�Η
Δ)�+Ω90��'��60%±��Δ��1��Enqm����0ηΗ
��ρΑο�Δρ)� �>�)
��ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Δ	Σέ� ��

Δ)�+Ω90��E�Δ��1��0°����0ηΗ
��ρΑο�Δρ)� � �ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
� ��
Δ��1��+2.0°���ό
��ρΑο�Δρ)� � � ��υ�Σ
� ��

UΔ�
ΎΗ
��Δ	Σέ�
��X
·��]Ύ�"�ΗΎ��Η�<�έ���ίΎ%Ο
��'Έ@�Δ	Σέ��4Ύ%Η���Ω�ϋ

T��
·�έΎη�
���Σ�
��X	ϋ���ϋ��Γέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Ο<�'�
."ON=�Δ
ΎΣ
��9@�'�"��ίΎ%Ο
��'<�'��Ω"΄Η �U1

UΕ�4�έΟ·�Δ�<�Ϋ���Η��Η������<��WΔ	�)��έ�Y�3�ΗΎ��
��ΔΣ�
�'<�Ω"΄Η �U2

Δ"Σέ�1(EηΗ���I(ΗΎ���ϊΑΎΗΗΔ"Σέ����ϑλ!

1a
hard

soft

ΓέΑB��αΟ�Α�υ�Σ
���>�)
��ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Γέ�Ω���0ηΗ�4ΩΑ
��T>�  ] "ABBATTIMENTO=�ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��

U'Ύ1�ο�γ� �Ω�	
��� �Ω�	
��'Έ@
 “HARD´ � �Ω�	
� �T> � hard

soft  ]  +$5'���62)7 �ΡΎΗ�� ��έΗ �Ωϋ< ��Λ �ρ0ο� ��
U49ο�γ

�Ω�	
��� ��Ω�	
��'Έ@�T>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��
��ΎΧΩ7� �ιΣ@ �έΎΑΗΧ� ���0ηΗ �4ΩΑ ��Η�γ� �'Ύ1�ο� �'Ύ�)Α�γ ��³HARD”

UΓέΑΈΑ�Ω�ί�
��αΟ�	
�3�Σλ
�
UΓέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ�WΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ�����Η"��'·

UΕ+�
ΎΑ�Γέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ�WΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ�����Η"���
�'·

1b
hard

soft

Ε>!�ΎΑ�υ�Σ
���>�)
��ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��Γέ�Ω���0ηΗ�4ΩΑ
��T>�  ] "ABBATTIMENTO=�ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��

U'Ύ1�ο�γ� �Ω�	
��� �Ω�	
��'Έ@
  ] "ABBATTIMENTO=�ϊ�έγ
��Ω�έΑΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��]�ΩΩΟ��ρ0ο� ��
�Ω�	
���'Ύ1�ο�γ� �Ω�	
��� �Ω�	
� �TΕ+�
ΎΑ �Γέ�Ω
� ���0ηΗ�4ΩΑ��Ο<�'��>

UΊ�ρ��γ�
 “HARD´ � �Ω�	
� �T> � hard

soft  ]  +$5'���62)7 �ΡΎΗ�� ��έΗ �Ωϋ< ��Λ �ρ0ο� ��
U49ο�γ

 �Ω�	
��� �Ω�	
��T>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��
U��0ηΗ
ΎΑ�Γέ�Ω
��<ΩΑΗγ��έ)Ηγ���̂"ηΑ�'Ύ1�ο��'Ύ�)Α�γ

2U>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ��
��X	ϋ�]ΎρYΎο�ϕΑ��Γέ�Ω
��ϊρ+��Ο<�'�
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Δ�Αέό #Ε#Ω4Ο4 #���Δό�έγ #�Ε#ΩέΑ4 #

�Ύ
�ίΟ������
�Ω����Ϋ��Φγ��ΓΩΎϋ·�έυΣ�


Nυ�Σ��!�Ω(�ΟΗ��N�Γέ!Ω�1(EηΗ�JΩΑ �3.7.4

�T'�Η�
ΎΗ
��'�Η	Σέ�
��X
·�υ�Σ
���Ω��ΟΗ
��Γέ�Ω��γ)�Η
Δ)�+Ω�240�±�Δ��1��Epqm���ό
��ρΑο�Δρ)� � ���Ω��ΟΗ
� ��

Δ��1��+2.0°���ό
��ρΑο�Δρ)� ��υ�Σ
��Ω�έΑΗ
� ��

UΔ�
ΎΗ
��Δ	Σέ�
��X
·��]Ύ�"�ΗΎ��Η�<�έ���ίΎ%Ο
��'Έ@�Δ	Σέ��4Ύ%Η���Ω�ϋ

T��
·�έΎη�
���Σ�
��X	ϋ���ϋ��Γέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Ο<�'�
."ON=�Δ
ΎΣ
��9@�'�"��ίΎ%Ο
��'<�'��Ω"΄Η �U1

UΕ�4�έΟ·�Δ�<�Ϋ���Η��Η������<��WΔ	�)��έ�Y�3�ΗΎ��
��ΔΣ�
�'<�Ω"΄Η �U2

Δ"Σέ�1(EηΗ���I(ΗΎ���ϊΑΎΗΗΔ"Σέ����ϑλ!

1a
-18

hard

ΓέΑB��αΟ�Α�υ�Σ
����Ω��ΟΗ
��Γέ�Ω���0ηΗ�4ΩΑ

 , �Ω�	
��T>�
-18

hard  ] 685*(/$=,21(�Ω��ΟΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο�  •
U'�1�ο�γ� �Ω�	
���³HARD´�Ω�	
��, �Ω�	
�

�Ω�	
��, ��Ω�	
��'Έ@�T>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��
���0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ��έ)Ηγ���̂"ηΑ�'�1�ο��'�)Α�γ�³HARD´�Ω�	
���

UΓέΑΈΑ�Ω�ί�
��αΟ�	
�3�Σλ
���ΎΧΩ7��ιΣ@�έΎΑΗΧ�
UΓέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ�WΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ�����Η"��'·

UΕ+�
ΎΑ�Γέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Η�γ�WΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ�����Η"���
�'·

1b-18

hard

-18

hard

Ε+�
ΎΑ�υ�Σ
���Ω��ΟΗ
��Γέ�Ω���0ηΗ�4ΩΑ

 , �Ω�	
��T>�
-18

hard  ] 685*(/$=,21(�Ω��ΟΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο�  •
U'�1�ο�γ� �Ω�	
���³HARD´�Ω�	
��, �Ω�	
�

�'��>� -18

hard  ] 685*(/$=,21(�Ω��ΟΗ
��ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��]�ΩΩΟ��ρ0ο� ��
 ��Ω�	
���'Ύ1�ο�γ� �Ω�	
��� �Ω�	
��TΕ+�
ΎΑ�Γέ�Ω
����0ηΗ�4ΩΑ��Ο<

UΊ�ρ��γ
 �Ω�	
��� �Ω�	
��T>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ����έΗ�Ωϋ<��ρ0ο� ��

U��0ηΗ
ΎΑ�Γέ�Ω
��<ΩΑΗγ��έ)Ηγ���̂"ηΑ�'Ύ1�ο��'Ύ�)Α�γ

2U>�  ] 67$57���6723�ΡΎΗ��
��X	ϋ�]ΎρYΎο�ϕΑ��Γέ�Ω
��ϊρ+��Ο<�'�
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Nυ�Σ��!�ΉΩΎ����Ω(�ΟΗ��N�Γέ!Ω�1(EηΗ�JΩΑ �4.7.4

QΔ(�ΎΗ���ΔΛ@Λ���1Σ�έ����R�·�υ�Σ��!�ΉΩΎ����Ω(�ΟΗ���Γέ!Ω�.γ<,Η

ΔS
;Ω�240�!"�60%�±�Δ
��"�0°��"ό���ρΑο�ΔρS� ���ΉΩΎ,���Ω
"ΟΗ���ΔFΣέ" ��

Δ<(>Ω�240�±�Δ(!6��30°�1�ό���ρΑο�Δρ<, � � ���Ω(�ΟΗ�� �S

Δ
��"�Qfg�g|��"ό���ρΑο�ΔρS� � � ���υRΣ�� ��

�Δ
�ΎΗ���ΔFΣέ"���V�·��PΎ
=
ΗΎ"�Η�#�έ"
�ίΎ,Ο���!ΈL�ΔFΣέ"�YΎ,Η���Ω�ϋ

JW
�·�έΎη"����Σ����VFϋ��"ϋ��Γέ�Ω����
'ηΗ�YΩΑ��Ο#�!"

."ONt�Δ�ΎΣ���KL�!�=
�ίΎ,Ο���!#�!"�Ω=΄Η ��1
�Ε�Y�έΟ·�Δ
#�Ϋ
R�Η�IΗ
�+�W�#��TΔFRS"�έ
H�]
ΗΎR"���ΔΣ���!#�Ω=΄Η ��2

Δ"Σέ�1(EηΗ���I(ΗΎ���ϊΑΎΗΗΔ"Σέ����ϑλ!

1a
-18

hard

hard

soft

ΓέΑ^��αΟ"Α�υRΣ����ΉΩΎ,���Ω
"ΟΗ���Γέ�Ω��
'ηΗ�YΩΑ

 , �Ω
F���J>�
-18

hard  ] 685*(/$=,21(�Ω
"ΟΗ���ΡΎΗR"�mέΗ�Ωϋ#��ρ'ο�  •
�!��
ο
γ� �Ω
F����³HARD´�Ω
F���, �Ω
F��

TΊ�ρ,(γ�³HARD”�Ω("���Q>� hard

soft �@�+$5'�&�62)7�ΡΎΗ���cέΗ�ΩϋD!�ρEο� �S

�Ω
F���!ΈL�� �Ω
F���!ΈL�J>�  ] 67$57�$�6723�ΡΎΗR"�mέΗ�Ωϋ#��ρ'ο� ��

��
'ηΗ�YΩΑ�IΗ
γ��έSΗγ"� \�=ηΑ�!
�
ο"�!Ύ
SΑ
γ�³HARD´�Ω
F�����

�ΓέΑΈΑ�Ω�ί"���αΟ"F��]
Σλ����ΎΧΩ^��ιΣL�έΎΑΗΧ�

�Γέ�Ω����
'ηΗ�YΩΑ�IΗ
γ�TΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ+���"Η=��!·

�Ε;��ΎΑ�Γέ�Ω����
'ηΗ�YΩΑ�IΗ
γ�TΡΎΟ�Α�έΎΑΗΧ+���"Η=
�I��!·

1b-18

hard

-18

hard

hard

soft

Ε>!�ΎΑ�υ�Σ��!�ΉΩΎ����Ω(�ΟΗ���Γέ!Ω�1(EηΗ�JΩΑ

�T �Ω
F���J>�
-18

hard  ] 685*(/$=,21(�Ω
"ΟΗ���ΡΎΗR"�mέΗ�Ωϋ#��ρ'ο�  •
�!��
ο
γ� �Ω
F����³HARD´�Ω
F���T �Ω
F��

�!"�>� -18

hard  ] 685*(/$=,21(�Ω
"ΟΗ���ΡΎΗR"�mέΗ�Ωϋ#��P�ΩΩΟ"�ρ'ο� ��

 ��Ω
F����!Ύ�
ο
γ� �Ω
F���� �Ω
F���JΕ;��ΎΑ�Γέ�Ω����
'ηΗ�YΩΑ��Ο#

�ΊRρ�
γ

 “HARD´ � �Ω
F�� �J> � hard

soft  ]  +$5'�$�62)7 �ΡΎΗR" �mέΗ�Ωϋ# �IΛ �ρ'ο� ��

�YKο
γ

 �Ω
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EC����¤���������1�����

Anno costruzione:

Tensione elettrica:

Potenza:

Refrigerante:

Fasi n°:

Quantitа’:

Peso:

Frequenza di rete:

Modello: Matricola:

��������� ��1

������������������������¡���������¡����������������������������������������������������������������������&�����  z
�*��������¡��������¦§&¨§©��������������������������������������/�������������������/���������������

�������������¥���������������������¡��������£���¡��£�����&����� �z
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������¡�¢����������¢�������������������
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�¡������¡�����¡��¤���������������&���������£¡����������������¡ �������������������¤���������*�������

�� !�"�#$�%��#��# �1.1

�¡����¢��������¢����*�����£����������£������������£¡ ���������������������������������EC�������¡������¤��������������������
.(1������������������ �������������������*�������¤ ������� ���£> �������@�������£����£����

%!�&'�%��%�� %%����(�%��)���*'���)���) ��1.2
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������������������������������ ��

�� ���¡��������������������������������¡�����£¡��¤�����¡��������������� ��������������������� ���������������������� �z
������&������������

�����¤������������£�������£�������¡�����¤�������¡��������¡����¢��¡ ��¡��������¡ ����������¤������������������ �z
�������������������

���������������������£�������������������������������>�¤�������������������������������������&������������  z
������������������������������������������������������ �����������������¤��£���������������������¡��������������� �z

������&��������¢�����������������������������¤�����������������
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�($�%��)�����('������+, ��1.3

U²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�ÀÁ²º�²¾�¿Á¸µ¿¸�Á²�Á�µÁÂ¿�ÃÁ¿µµ¸�®½¾ÄÅ¸�ÃµÆÄÁº½�ÀÁ¾·ÀÁ�Ãµ¾¿Ç�¾Æ�ÀÁµÈÅ²Ä�²¿µµ�²¾�¹È¼µ½
TÈ·µÆÄÁ�®½É�ÊµÈË¸Ä�ÀÁ²ÈÁ½½�ÈÅ²�²¾¸¾�ÄµµÅ�¿¸À¿¸½ � �z
¦½É�ÊµÈË¸Ä�ÌÈÁ¶¸Ç�ÃµÈÀÁ¸½�ÀÁ¾ÁÄÂÄ�·È�Èµ¿Ç¸Ä�¿¸À¿½¾�E���

¦½É�ÊµÈË¸Ä�¿ÈËºÇ�½·ÁÉÅÀÁ�¹Áµ·µº�µÀÁÈµ¿�Ëµ¸À�Æ¼Ä¾�E���
U¹È¼µ½�µËµ�¾Æ�Ãµ·¶ÁÍ¸½�ÃµµÈÁ·¸�Ãµ·¾ÅÄ�·ÈÁ�Ê²�¿¸À¿½¾Á�¹µ¸É½¾�¿µ�®µºÇ¸�¾¿Ç�Á²�Á�½¾·À�¾¿�½È·¸Ä�E���

�¹º¼¸¾�ÀÆÂÁº¿�µ½¿¾Ç�½¾ÁÆ¶¾�¹È¼µ½�À²�ÁÄµµÅµ�²¾�ÈÇ¸º�²µ¶·¸�¹º¼¸½¿�ÈÅ²¾�¹È¼µ½�Æ¼Äµ¿�ÀÁÈÅ²�ÀÁ¾ÁÆ¶�Á²�ÀÁ¸²À½�®ÃµµÁºµ¿ �z
UÃµµÁ·¾�Á²�Á�ÃµÈÍÅ�ÁÄ¿Åµµ�²¾�¿¸À¿¸¾�ÊµÈË¸½Á�È¼Á¸½Á�®¹Ç¾�ÃËÁ·�ÈÇ¸º¿�²µ¶·¸

UÀÁÅµÌÄÁ�Æº¸EÀÁ¾ÁÆ¶¾�ÃµÆÂÁº½�Ãµ·ÁÅ¾�ÎÁ¶ÇÄ�¾ÁÆ¶¾�·µÍÆ¸½�ÀÁÄµµÅÀ½¾�À¶ÍÁÀ�²¾²�Îµ¾ÅÀ�¹ºµ²�½É�ÊµÈË¸Ä�ÀÁ²ÈÁ½½ �z
U½Ëµ¶·Ä�ÀÁ²¾Á¸¸�ÀÁµ½¾�ÀÁÄµµÅ�È¿²�¾¸¿Å½�À·¶Í²¾Á�½º·À½¾�ÀÁÆÂÁº½�ÀÁ¿µÈËÄ�½Ëµ¸Æ¾�ÃÂ�Ãµ¶Á¶Ç�½¾²�Ãµ²ºÀ �z

�ÃÁ¿µµEµ²�®½È·¸�¾ÇÄ�Á²`�ÀÁ²ÈÁ½¾�ÀÁµ¼Eµ²�Ä·Æ�Á¸ÈÂº¿�ÀÁºÁ¿�ÀÁÆµÂ¶�Á²�ÀÁºÁ²À�®ÀÁ¾·À¸�ÃµÆÄÁº½�Ãµ·Éº¾�ÀÁµÈÅ²Ä�²¿µµ�²¾�¹È¼µ½ �z
UÃµ¿ÈÁ¸�Ãºµ²¿�ÃµÈÉµÄ²�¾¿�½º·À½�Á²�Á�ÀÁ¸²À½�®ÃµµÁºµ¿�ÀÍºÇ½�¾Æ�ÃÂ�ÀÁ¾Å�½¾²�ÀÁ²ÈÁ½�U½É�ÊµÈË¸Ä¿�_ÀÁ²ÈÁ½½

-�#!�+�%���� ��1.4

U½É �È¼ Á¸ �¾¿ � µÀµ µ¿ÆÀ½ �ÈÉÂ¸¾ �ÃµÆÂ Á º½ �ÃµË µÅ²½ �Ãµº·À½Á �· ÁÅ½ �ÀÁ²ÈÁ½¾ �Ã²À½Ä �È¼Á µ Á � ¹ ºÇ ÁÀ �½É �È¼ Á¸
Á�½�¾�Ã�²�À�½�Ä�¿�¸�À¿¸�¾�À�Á�È�µ¿�Ç�¹�²�Ç�À�Á�²�Ä�Á�¸�½�É�Ê�µ�È�Ë�¸�Ä�À�Á�¾�Á�¾�Ç�½�À�Á�È�½�É�²�½�Á�¿Á�¸�µ¿�½�À�Á�²�È�Á�½
nqqÏ�sn�(&� _0DFKLQHU\� 'LUHFWLYH`®� nqks�pr�(&� _7KH� /RZ� 9ROWDJH� 'LUHFWLYH`®� nqks�pq�� T� ºÅµÁÀ� ½Ä²ÁÀ
¾½¾¹U�(&� ÄºÁÂÆ� ¾ÄÌµÅÁÀ� ½¸ÇÁº½� ½¸²ÁÉÇÈÀ� Ä½¼½ÈÀ� ½À²µ¸ÁÀ� ®(&� _(OHFWURPDJQHWLF� &RPSDWLELOLW\� 'LUHFWLYH`

���('� ��1.5

�UÃµÈ¼Á¸Ä�ÀÁ²º�¿Á¸µ¿¾�ÎÁ¶ÇÄ�½ÈµÍ¸½�ËÆÁ¸¸�_1`�ÀÅ²�½º¿�Ê¿¸¾�ÈÇ¸¿�ÃµÈ¼Á¸�¾Æ�ÀÁµÈÅ²�·µºÆ¸�¹È¼µ½ �z
�UÈÁ¼µµ�Á²�ÃµÈ¸ÁÅ�¾¿�ÅÇÁ¸�ÃÂ¶�¾¿Ä�Ãµ¸ÁÂ¶�Ãµ·¾Å�¾¿�_¾Æ¶¸½�ÈÆ¿Ä`�½¶¾Å½�Á²�¹Á·µÀ¾�À¾ÄÂÁ¸�ÀÁµÈÅ²½ �z

�U¹È¼µ½�¾¿�Á¿ÁÇÈÇ�ÁÈ²¿µµ�Á¶¾ÅÁ½¿�Ãµ·¾Å �z
�UÅÁ¾¿¸½�ÀÁµÁ¾Æ�ÃÂ�Á¸Ç�®ÅÁ·¾½�µËµ�¾Æ�Á¸¾Á¿µ�ÈÁ¼µµ½�ÀÈÄÅ�µËÄÁÆ�¾¿�½ÆµÍº½�ÀÁ¾ÆÁ�¹Á·µÀ¾�½ËÁÄÆ½�ÀÁ¾Æ �z

�UÀµ¿ÈÁ¸�½ºµ²�²Á½¿�ÂÁÍ�¾Ç¸�Îµ·Æ�Á²�Á�Èµ¿µ�·Éº�ÈÁÄÆ�µÁ¼µ¶¾�½¿µÈË�¾ÇÁ�¾¾Çº�Áºµ²�ÈÅ²�µÁ¼µ¶�¾Ç �z
�¿Á¸µ¿Á�®¹¸Áµ �̧²¾�¿Á¸µ¿�®ÀÁ²º�²¾�¿Á¸µ¿�ÀÁÄ·ÆÄ�ÃÂ¶º¿�·¾Å�¾Ç�Á²�Ãµ¾ÇÀ �̧ÃµÈ¸ÁÅ�®Ãµµ¾¸¿Å�Ãµ·¾Å�ÈÁÄÆ�½¶·À�½ºµ²�ÀÁµÈÅ²½ �z

UµÁÂ¿�¹ÁÈ¸À�Á²
UÈÁ¿µ²�²¾¾�ÁºÁ¿�Á²�Á·ÈÁ¶�Ãµ·¾Å�Ã½Ä�ÃµÈ·¸Ä�Á²�®Ãµ¸Á¾¿À½�ÃÇÍ½Ä�Ë¸ÁÆ�Áºµ²�½ºÁ·½�Ã²�½¶·À�½µ½À�²¾�ÀÁµÈÅ²½ �z
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��'�/+����� ��1.7

TÃÀ¿ÇÈ¿�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À¾Æ¶½Á�Àº·À½�µº¶¾
U½É�ÊµÈË¸Ä�ÀÁ²ÈÁ½½�À²�Á²È·�²º² �z

U_=ËÆÁµ¸�¿Á¸µ¿�E�2.3=�ÎµÆÍ�½²È`�ËÆÁµ�¹½¾�ÀÁÈÌ¸¾�·ÈÁ�Ê²�²µ¶·¸�¹º¼¸Ä�Á¿¸À¿½ �z
U_È¼Á¸½�ÄÂÄ�µÁ½µÉ½�ÀµÅÁ¾�¾Æ¿�µºÇÌ½�ÌÈ¶¸½�À²�½²È`�Èµ¿Ç¸½�µºµµ¶²¸�À²�À¸²ÁÀ�¾¸¿Å½�À·¶Í²¿�ÁÅµÌÄ½ � �z

�À·¶Í¸�ÀÁÈÇ½�Á²�Á�·µ¶Í¸�¹ÁµÍµº�µÈÍÅ�Á²�®Àµ¿¶º�Á²�Àµ¿ÁÅ�®ÀµÉµ¶�ÀÁ¾ÄÂÁ¸�ÃÆ�_ÃµË¾µ�¾¾ÁÇ`�Ãµ¿º²�µËµ�¾Æ�²µ¶·¸�¹º¼¸Ä�¿Á¸µ¿½  z
UÌ¾Å½Ä�ÈÁÍ²�®Èµ¿Ç¸Ä�¿Á¸µ¿½�ÃÆ

�UÅÁ¾¿¸Ä�Ãµ¾Á¾Ç½�½¾²¾�ÎÍÁºÄ�_×ÁÇÁ�®ÃµÇ¸ÁÀ�®½ÉÉ½�ÀÁ¾µÍ¸�®À¿È�µ¶Ë¸`�ÃµÈÅ²�ÃµÈÉµÄ²Ä�¿¸À¿½¾�¹µ² �z
UÀÁµÈÁ·¸½�ÀÁÉµÈ²Ä�Á²�Ãµ¸µ²À¸�Ãµ¾Çµ¸Ä�¹ÍÅÁ²¸�ÀÁµ½¾�ÄµµÅ�¹ÁÉ¸ �z

U¹½¿¾Ç�ÀÁÆµ¼¶�Á²�Á�ÀÁºÁ²À�®ÀÁºÇÍ�µº¶¸�¿¸À¿¸½�¾Æ�¹Â½¾�µËÇ�ÀÁ¿¸¿¸�¹¾½¾�ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁÅµÌÄ½�ÀÁ²ÈÁ½�T½²ÈÀ½

UÁµ¾Æ�½ÇµÈË�Á²�ÁÄ�ÀÁÇÄÀÍ½�®¾¸¿Å½�¾ÄÇ�¾Æ�½ËµÆ¸�ÀºÇÍ�À¸µµ·�²¾�µÇ�²ËÁ �z
�®½É�½È·¸Ä�U=ÀÁºÁÈÀ¶�±�ÀÁÄµÍ�±�ÀÁ¾·À�E�6=�ÎµÆÍÄ�ÀÁ¾Á¾Ç�¹ºµ²¿�ÀÁ¾·À�Á²�Á�ÀÁÂµÈÅ�ÀÁÆ¶ÁÀ�¾¿�½È·¸Ä�Èµ¿Ç¸Ä�¿¸À¿½¾�¹µ² �z

�UÃÇÀ¸ÉÁµÄÁ�ÃÇ¸¼ÆÄ�È¼Á¸½�À²�¹·À¾�ÀÁÍº¾�Ã¾ÁÆ¾�¹µ²�UÊ¸ÍÁ¸�µ²ºÇÌ�¾¿�ÆÁµÍ�¿·Ä
UÈµ¿Ç¸½¸�¾ÄÇ½�À²�ÊÇ�ÈÅ²Á�Æ·¿½¸�¾¸¿Å½�¾ÄÇ�À²�¾Ç�ÃËÁ·�ÈËÍ�µ¶�¾Æ�Á·Àº�®ÊÈÁ¼½�½È·¸Ä �z

�¾¸¿Å½�À·¶Í² �̧¹µÌÁ¾Å¾�·ÀÁº �̧Èµ¿Ç¸½�½µ½µ�ÁÉ�ÊÈËÄ�·È�UÆ·¿½ �̧¾¸¿Å½�¾ÄÇ�À²�Á·Àº�®ÄÈ�¹¸É�Ê¿¸Ä�¿Á¸µ¿Ä�Áºµ²�Èµ¿Ç¸½�Ã² �z
UÂÂÁ¿Ä�½¾Æ¶½�µº¶¸�¹ÂÁ¸Á

U¾ÄÇ½�ÀÇµ¿¸�µËµ�¾Æ�Æ·¿½¸�Æ·À½�À²�½È·¸�ÃÁ¿Ä�·Àº¾�¹µ² �z
�®_½¸ÁËÇÁ�®ÃµÈÁÌ·ÁÁºÁ·�Á²�ÃµÈÁÌ²µËÈ�¹ÁÂÇ�ÃÁ¸µÅ�µ¶ÁÂ�®¾Á¿µÄ�ÀÁÄ½¾�Á²�Á�ÃµÈÁºÀ �̀ÃÁÅ�ÀÁÈÁ·¸¾�ÀÁÇµ¸ÍÄ�Èµ¿Ç¸Ä�¿¸À¿½¾Á�Äµ¼½¾�¹µ² �z

UÁÀÁ¾µÆµÄ�ÆÂ¶À¿�ÈÀµ�ÀÁ¸¸ÅÀ½�ÆÁº¸¾�µËÇ�®¿¸¿½�ÈÁ²¾�ÁÀÁ²�ÎÁ¿Å¾�Á²

�� !�"�#$�%��)������(���� �2

�ÀÁµºÄ¸EÀÁµºÇÌ �ÀÁºÁÇÀ �¾ÆÄ �Èµ½¸ �²µ¶·¸�¹º¼¸Ä �·ÍÁÆ �½É �ÊµÈË¸
¿ÁÄ¸�¹ÁÉ¸�µÈ¼Á¸�ÀÄµ¾�¾¿�Ø²Á¸�Ë²¸�ÈÁÈµ·�ÀÁÈ¿¶²¸½�ÀÁËÅÁµ¸Ù

�Æµ¶¿½¾�µ¾Ä¸�ÃµºÁ¿�Ãµ·ËµµÅ�¾¿�ÃÀÁÅÀ¶À½�À²�ÆÁº¸¾�µËÇ�Ãµ¾
�½¸È�ÀÅÌÄ½�ÊÁÀÁ�È¼Á¸½�ÀÁÇµ²�¾ÆÁ�ÃµµÌ¶¾ÁºÂÈÁ²½�Ãµºµµ¶²¸½�¾Æ

UÃµÈ¼Á¸½�¾¿�ÀÁÇµ²Á�¹ÁÇÍµÅ�®ÀÁÅµÌÄ�®½ºµµÂµ½�¾¿�½½ÁÄÂ
�½²¶·½½ �²À �ÀÈÁÌÈ¶¸ÌÁ �¹ÁÉ¸½ �ÀÈÁÌÈ¶¸Ì �¾¿ �½¶Á¼È �½È·Ä
�ÀÁÇµ²�¾Æ�½¼·½�¿¸À¿¸¾�À¶ÍÁº�½ÄÁÈÆ�À·¶Í¸�Ãµº¿µµÅ�ÀÈÉÆÄ

UÈµ¿Ç¸½�ËÁ·¶À
�¾¿�Ãµº·ÀÄ�½Ëµ¸Æ�ÅµÌÄ¸½�µÀµµ¿ÆÀ�Èµ¿Ç¸�²Á½�Èµ½¸½�¹º¼¸½
Ùµ¾Â�®½µ¸ÁºÁÈÌÍÂ�®½µÈÁÌµËºÁ·�µÈ¼Á¸�¾¿�ÀÁÅµÌÄ�²¿ÁºÄ�HACCP

UÀÁµ¶²¸Á�ÀÁµµÈË
�²µ½��_+D]DUG�$QDO\VLV�&ULWLFDO�&RQWURO�3RLQW �Á²`�HACCP
�¾Æ �¹Â½¾�½ËÆÁº¿�¹ÁÉ¸�ÀÁÅµÌÄ�¾¿�Àµ¸¼Æ�½È·Ä¾�ÀµÀÌµ¿�½¿µÂ

U¹ÁÉ¸½�µÈ¼Á¸�ÀÁÇµ²�À²�È¶¿¾Á�¹ÇÈ¼½�ÀÁ²µÈÄ
 (((&�sp�tp��UÍ¸�½µµÅº½`�Ãµµ¶ÁÈµ²½�Ãµº·À½�À²�½¼¸µ²�½µ¾Ìµ²
�ËÁ¸Æ¾�¿µ¿�ÀÁ¿µÈË½�À²�¾µÇ¸�È¿²�®krr�to�·ÁÅÄ�ÃÀÁ²�½¾µÅ½Á

UÃµÈÁ¿µ²�À¾Ä·Á�HACCPE½�ÀÇÈÆ¸�À¿µÂ�À¾Å½�¾¾ÁÇ�®¹½Ä

1�ÈÁµ²
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T¾¾ÁÇ�¹º¼¸½
Uµ¶ÁÈÌ�ËÁËµÄ�ÃÆ�½¿µÂº�ÈÁÈµ·�ÀËµÅµ �E

�¾¿�ÆÁÄ·�½ÅµÀ¶�Ä¼¸Á�ÀµÌ¸ÁÌÁ²�½ÈµÂÍ�ÃÆ�ÀÁÀ¾Ë�UÈ¶Á¿¸Á�¾·�µÁ·µº¾�ÀÁ¾ÂÁÆ¸�ÀÁµ¸µº¶�ÀÁºµ¶�U½ÌÍÁÈµº¸�µÁ¿Æ½�µºÁ¼µÅÁ�µ¸µº¶�½ºÄ¸ �E
 .HCFC�Á²�CFC�²¾¾�½ÁÄÂ�ØÅ¾Ä�·ÈÉÁ¸�¹ÌµÈÁ²µ¾Á¶�¾¿�¸=¸�60�¾¿�µÄÁÆÄ�ËÁËµÄ�UÀÁ¾·Ä�½¶µ¾¿¾�¹Àµº¿�µÌºÂ¸�ÃÌ²�®100°

�UÀµºËµ�Á²�ÀµÌ¸ÁÌÁ²�½È¿¶½�UR507�ÉÂ�ÀÁÆ¼¸²Ä�ÈµÁÁ²�À¸µÈÉ�ÃÆ�ÈÁÈµ·�U17&�µº¿µµÅ�ÃÆ�µ¾ÌµÂµË�½È·Ä�ÅÁ¾ �E
�U¹½ÄÁÂ�À²�¹ÁÁÇ¾�¹Àµº¿�½ÌÍÁÈµº¸�Ãµµ¾ÂÈ�U½¶µ¾¿¾Á�¹ÁºÁÁÇ¾�ÃµºÀµº½�À¿È�µ¶Ë¸¾�½ÉÉ½�ÀÁ¾µÍ¸ �E

UÃ¸ÁÅ¸�¹¿µµÅ�®Æ·À�ÃÆ�ÃµµÌÈËºÌÍ�Ãºµ²¿�Ãµ¾ÄÇ�®À¿È�µ¶Ë¸�TÃµ¶ÍÁº�ÃµÈÉµÄ² �E

-�#�)�-� �(�$��-��,��:��(�* ��1.2

�½ÈËÍÄ �Ãµ¸ÂË½ �¾Ç �UËÆÁµ¸½ �¿Á¸µ¿½ �ÂÁÍÁ �Å¶º½ �®ÈÁÈµ·½ �ÀÈÁÌÈ¶¸Ì¾ �Ã²À½Ä �ÃµºÁ¿ �Ãµ¸ÂËÄ �ÃµÈ¼Áµ¸ �Ãµ²µ¶·¸�ÃµÈµ½¸½ �Ãµºº¼¸½
�ÅÁº�¾ÁÆ¶À�ÀÈ¿¶²¸½�ÈÀÁµ�½¿µÂº�½ËÁ·ºÄ�¹º¼¸½�¾¿�¹Áµ¾Æ½�·¾ÅÄ�Ã·Á¸¸�½È·Ä½�ÅÁ¾�½Ä�=723=�½ÍÈµÂÄ�ÃÂ�Ãµ·ÁÁ¿¸�=67$1'$5'"

�U¿¸À¿¸½�µËµE¾Æ

(67$1'$5'�½ÈËÍÄ`�Ãµ¸ÂË

BC311
k�k�ËµÅµ�µÇº²�ÈÁÌ

_½Çµ¶½`�½ÌÍÁÈµº�À¾Ë�ÃÆ

TÀÁ²ÍÈÂ
 •BC311

BC511
TÀÁ²ÍÈÂ

 •BC511

BC51164
k�k�ËµÅµ�µÇº²�ÈÁÌ

_½Çµ¶½`�½ÌÍÁÈµº�À¾Ë�ÃÆ

TÀÁ²ÍÈÂ
 •BC51164+70
 •BC51164+90
 •***BC51164+ICE

BC101164
k�k�ËµÅµ�µÇº²�ÈÁÌ

_½Çµ¶½`�½ÌÍÁÈµº�À¾Ë�ÃÆ

TÀÁ²ÍÈÂ
 •BC101164+70
 •BC101164+90
 •***BC101164+ICE

BC151164
k�k�ËµÅµ�µÇº²�ÈÁÌ

_½Çµ¶½`�½ÌÍÁÈµº�À¾Ë�ÃÆ

TÀÁ²ÍÈÂ
 •BC151164+70
 •BC151164+90
 •***BC151164+ICE

 (723�ÀÈËÍ`�Ãµ¸ÂË

%&7rkkÏs
k�k�ËµÅµ�µÇº²�ÈÁÌ

_½Çµ¶½`�½ÌÍÁÈµº�À¾Ë�ÃÆ

TÀÁ²ÍÈÂ
 •%&7rkkÏs�oq
 •%&7rkkÏs�tq
 •***%&7rkkÏs�,&(

%&7kqkkÏs
k�k�ËµÅµ�µÇº²�ÈÁÌ

_½Çµ¶½`�½ÌÍÁÈµº�À¾Ë�ÃÆ

TÀÁ²ÍÈÂ
 •%&7kqkkÏs�oq
 •%&7kqkkÏs�tq
 •***%&7kqkkÏs�,&(

%&7krkkÏs
k�k�ËµÅµ�µÇº²�ÈÁÌ

_½Çµ¶½`�½ÌÍÁÈµº�À¾Ë�ÃÆ

TÀÁ²ÍÈÂ
 •%&7krkkÏs�oq
 •%&7krkkÏs�tq
 •***%&7krkkÏs�,&(
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-��� !��"�-�##$�%��)�-��#�/�-�/( � ��2.2

T¹¸·¾ËÇ�Ãµ²µ¶·¸�Ãµºº¼¸½�¾¿�¾ÁÆ¶À½Á�½ºÄ¸½�µºÁÀº�À²�ÃÇÍ¾�¹Àµº

BC311

¹µµ¶²¸½Ëµ¸�UµBC311

ÀÁËµ¸(:['[+`�¸=¸850x725x680

¹ÁÍÅ²�À¾ÁÇµUÍ¸*1k�k Ãµ¿Â¸�Á²�À¿È�µ¶Ë¸�3

ÃµÈÉµÄ²UÍ¸*1k�k À¿È�ÎË¸

_j`�·¶Í½Ì²Ánrq�kqpq

_jj`�Èµ½¸�¹Áºµ¼�À·Á¶ÀÂ=· 3°+���90°+�Â=·�9

_jj`�½²¶·½�À·Á¶ÀÂ=·klmE���90°+�Â=·�6

Â¶Íº�ÅÁÇÌ²Á600

ÅÀ¸ØÈ½�E�Ì¾ÁÁ Ïq�rq�E�npqEk

ÁÌº�¾·¿¸Â=·68

¾¾ÁÇ�¾·¿¸Â=·77

½ÉµÈ²�ÀÁËµ¸(:['[+`�¸=¸1030x760x710

BC511

¹µµ¶²¸½Ëµ¸�UµBC511

ÀÁËµ¸(:['[+`�¸=¸850x725x680

¹ÁÍÅ²�À¾ÁÇµUÍ¸*1k�k Ãµ¿Â¸�Á²�À¿È�µ¶Ë¸�5

ÃµÈÉµÄ²UÍ¸*1k�k À¿È�ÎË¸

_j`�·¶Í½Ì²Ákkoq�poq

_jj`�Èµ½¸�¹Áºµ¼�À·Á¶ÀÂ=·3°+���90°+�Â=·�15

_jj`�½²¶·½�À·Á¶ÀÂ=·klmE���90°+�Â=·�12

Â¶Íº�ÅÁÇÌ²Á750

ÅÀ¸ØÈ½�E�Ì¾ÁÁÏq�rq�E�npqEk

ÁÌº�¾·¿¸Â=·71

¾¾ÁÇ�¾·¿¸Â=·80

½ÉµÈ²�ÀÁËµ¸(:['[+`�¸=¸1030x760x710

.7GF��srm&���7H�Ekqm&�������7GF��srm&���7H�Epqm& E �j
U¹ÁÉ¸½�È¼Á¸�ÂÁÍÄ�ÀÁµÁ¾À�¹½Á�²ËµÈÂ�½µ¼·µËºµ²Ç�¹²Ç�ÀÁ²ÄÁ¸�Èµ¿Ç¸½�ÀÁ·Á¶À E �jj
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(67$1'$5'�������¡�� ��±�²´�²±��� �

�������������BC51164+70BC51164+90***BC51164ICE

�����(:['[+���/�850x860x820850x860x820850x860x820

��������������*·�¸�¡�� ��������������5*·�¸�¡�� ��������������5*·�¸�¡�� ��������������5

¡��¤������600x400�����¥��600x400�����¥��600x400�����¥��

*¹������¢��±º´&²º¼´±º´&²º¼´±º´&²º¼´

*¹¹������������������ /�3°+�&�70°+� /��203°+�&�90°+� /��20�

*¹¹������������� /�²¦½��&�70°+� /��13²¦½��&�90°+� /��13©©½��&�¾½�� /��20

 �������¢��640640640

���­�����¢���±´&¼´���©¨´�²±´&¼´���©¨´�²±´&¼´���©¨´�²

�¢������ /�105105105

��������� /�115115115

�¤���������(:['[+���/�1005x900x8501005x900x8501005x900x850

�������������BC101164+70BC101164+90***BC101164ICE

�����(:['[+���/�1470x860x8201470x860x8201470x860x820

��������������*·�¸�¡�� ��������������10*·�¸�¡�� ��������������10*·�¸�¡�� ��������������10

¡��¤������600x400�����¥��600x400�����¥��600x400����������3

*¹������¢��²¨¦´&3730²¦±´&5450²¦±´&5450

*¹¹������������������ /�3°+�&�70°+� /��403°+�&�+90°+� /��40�

*¹¹������������� /�²¦½��&�70°+� /��25²¦½��&�90°+� /��25©©½��&�¾½�� /��40

 �������¢��135013501350

���­�����¢���¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨

�¢������ /�150150150

��������� /�162162162

�¤���������(:['[+���/�1625x900x8501625x900x8501625x900x850

�������������BC151164+70BC151164+90***BC51164ICE

�����(:['[+���/�1820x860x8201820x860x8201820x860x820

���������������*·�¸�¡�� ��������������15*·�¸�¡�� ��������������15*·�¸�¡�� ��������������15

¡��¤������600x400�����¥��600x400�����¥��600x400����������4

*¹������¢��1850&±º±´3320&§¦©´3320&§¦©´

*¹¹������������������ /�3°+�&�70°+� /��603°+�&�90°+� /��60�

*¹¹������������� /�²¦½��&�70°+� /��60²¦½��&�90°+� /��40©©½��&�¾½�� /��60

 �������¢��135026202620

���­�����¢���¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨

�¢������ /�155155155

��������� /�168168168

�¤���������(:['[+���/�1975x900x8501975x900x8501975x900x850

.*1�²&²� ����� �����/��600x400� ��������¥�������·
.7GF�Àº±½&���7H��²´½&���&���7GF�Àº±½&���7H��¨´½& � �¹

���¤�������� ������������������� ������������������������������������ � �¹¹
�¡���������¡��������¡�����¹¹¹
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(723�������¡�� ��±�²´�²±��� �

�������������%&7±²²¼ºÀ¾´%&7±²²¼ºÀ§´***%&7±²²¼º,&(

�����(:['[+���/�850x860x820850x860x820850x860x820

��������������*·�¸�¡�� ��������������5*·�¸�¡�� ��������������5*·�¸�¡�� ��������������5

¡��¤������600x400�����¥��600x400�����¥��600x400�����¥��

����¢��90011001100

*¹¹������������������ /�3°+�&�70°+� /��203°+�&�90°+� /��20�

*¹¹������������� /�²¦½��&�70°+� /��13²¦½��&�90°+� /��13©©½��&�¾½�� /��20

 �������¢��640640640

���­�����¢���¼´&±´���©¨´�²¼´&±´���©¨´�²¼´&±´���©¨´�²

�¢������ /�109109109

��������� /�119119119

�¤���������(:['[+���/�1005x900x8501005x900x8501005x900x850

�������������%&7²´²²¼ºÀ¾´%&7²´²²¼ºÀ§´***%&7²´²²¼º,&(

�����(:['[+���/�1470X860X8201470X860X8201470X860X820

��������������*·�¸�¡�� ��������������10*·�¸�¡�� ��������������10*·�¸�¡�� ��������������10

¡��¤������600x400�����¥��600x400�����¥��600x400�����¥��

����¢��175022002200

*¹¹������������������ /�3°+�&�70°+� /��403°+�&�90°+� /��40�

*¹¹������������� /�²¦½��&�70°+� /��25²¦½��&�90°+� /��25©©½��&�¾½�� /��40

 �������¢��135013501350

���­�����¢���¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨

�¢������ /�155155155

��������� /�167167167

�¤���������(:['[+���/�1625x900x8501625x900x8501625x900x850

�������������%&7²±²²¼ºÀ¾´%&7²±²²¼ºÀ§´***%&7±²²¼º,&(

�����(:['[+���/�1820x860x8201820x860x8201820x860x820

��������������*·�¸�¡�� ��������������15*·�¸�¡�� ��������������15*·�¸�¡�� ��������������15

¡��¤������600x400�����¥��600x400�����¥��600x400�����¥��

����¢��260033003300

*¹¹������������������ /�3°+�&�70°+� /��603°+�&�90°+� /��60�

*¹¹������������� /�²¦½��&�70°+� /��60²¦½��&�90°+� /��40©©½��&�¾½�� /��60

 �������¢��135026202620

���­�����¢���¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨¼´+]�ºº´�¨�&�±´+]�º´´�¨

�¢������ /�161161161

��������� /�174174174

�¤���������(:['[+���/�1975x900x8501975x900x8501975x900x850

.*1�²&²� ����� �����/��600x400� ��������¥�������·
���¤�������� ������������������� ������������������������������������ � �¹¹

�¡���������¡��������¡�����¹¹¹
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������)���) ��3.2

U½µÈÁÌµËºÁ·Á�½µ¸ÁºÁÈÌÍÂ�µÈ¼Á¸�ÈÁ¸µ¿¾�Àµ¾²Ëµ²�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�ÁÇÁÀÄ�ÈÁ¸¿¾Á�È¼µµ¾�½ÈÌ¸Ä�È¼ÁµÁ�¹ºÇÁÀ�²µ¶·¸�¹º¼¸½

�ÂÁÍÄ�®¹ÁÀº�¹¸É�Ê¿¸�µ¶E¾ÆÁ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�®ÈÁ¸µ¿Á�½²¶·½�µÈÁÉÅ¸�ÃÂ�Á¸Ç�ÈÁ¸µ¿Á�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�µÈÁÉÅ¸�¾µÆ¶½¾�Ãµ¾ÂÁÍ¸�Ãµºº¼¸½
U½ÇÈ�Á²�½¿·�½²¶·½

�ÃµÄ¾¿�µº¿Ä�½·µËÄ�ÊÁÈÆ¾�¿µ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�ÈÁÉÅ¸�¾Ç�µº¶¾�®ÎÍÁºÄ�¦ÈÁÈµ·EÃÁÈÌ�¾¿�Êµ¾½À�¾µÆ¶½¾�¹Àµº�½²¶·½�ÈÁÉÅ¸�¾Ç�µº¶¾
U½ºÁÇº�½ÈÁ¼Ä�ÈËÅÁ½�ÌÅ¸½�¹¿µµÅ¿�²ËÁÁ¾�µËÇ

ÈÁÈµ·½�ÈµÁÁ²�À¸µÈÉ�E  3�ÈÁµ²

ÈÁÉÅ¸�ÂÁÍ�µ¶E¾Æ�ÀµÄÈ¸�½¾ÁÇÀ�E  2�ÈÁµ²

���#�)���) ��4.2

�µÆ¼¸²Ä�ÌÁ·º¾�¿µ�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�ÀµÄÈ �̧ÀÁ¾µÆµ�ÅµÌÄ½¾�Àº �̧¾Æ
TÃµ²Ä½�ÃµÄÁ¿Å�Ê²�ÃµÌÆ¸½�ÀÁÈµ½É½

�ÃÁÍÅÀ�²¾¿�½ÈÁ¼Ä�²µ¶·¸�¹º¼¸½�ÊÁÀÄ�ÃµÈ¼Á¸½�À²�¹ÍÅ² �z
�®À²É�ÀÁ¿Æ¾�µËÇ�UÁÇÁÀÄ�È·�ÈµÁÁ²�¾¿�Àµ¿¶ÁÅ½�½¸µÈÉ½�À²
�ÁÈ²¿µµ¿�½ÈÁ¼Ä�À¿È½�µ¶Ë¸�¾Æ�ÃµÈ¼Á¸½�À²�ÈËÍ¾�Ø¾¸Á¸
�Àº¸�¾Æ�®µº¿¾�ËÅ²�È¼Á¸�¹µÄ�ÃµÈÌ¸µÌºÍ�È¶Í¸�¾¿�ÃµÅÁÁÈµ¸
�²µÄ½¾�ÊÇÄÁ�È·½�ÈµÁÁ²½�Ä¿¸¾�Á¶¿Åµµ�ÃµÈ¼Á¸½�µº¶¿�²ËÁÁ¾

UÈÀÁµ�ËµÅ²Á�Èµ½¸�ÈÁÈµ·¾

 2�ÈÁµ² �̀Á¾¿�Àµº·À½�¾ÁÄµ·½�À¾ÁÇµ¾�¾Æ �̧¹º¼¸½�À²�¹ÁÆÌ¾�¹µ² �z
�ÈÁÈµ·=�EE�À¿ÈËº½�½¾ÁÆ¶½�ÂÁÍÄÁ�ÃÂËÄ�½µÁ¾À�¾ÁÄµ·½�À¾ÁÇµ�T_
�¹Àµº¿�¹ÁÉ �̧µÈ¼Á �̧¾¿�µ¾¸µÍ·¸½�¾·¿¸½�U=½²¶·½=�Á²�=Èµ½¸
�ÃµµºÇÌ�ÃµÌÈ¶¸�2.2=�ÎµÆÍÄ�ÀÁ²¾ÄÌÄ�¹µÁ¼¸�Èµ¿Ç¸Ä�¹ÍÅ²¾
�À·Á¶À=�ÀÅÀ�_ÃÂË½�µ¶�¾Æ �̀=Ãµ²µ¶· �̧��ÃµÈµ½¸½�Ãµºº¼¸½�¾¿

U=½²¶·½�À·Á¶À=Á�=Èµ½¸�¹Áºµ¼

�¾¿�¹ÁÀÅÀ½�Á·¾Å�¾Æ�ÃµÈ¼Á¸�¹ÍÅ²¾¸�Ì¾ÅÁ¸�¹¶Á²Ä�Æº¸µ½  z
�¾Æ�Á²�ÃµµËË¼½�ÀÁÈµ·½�Á²�µÈÁÅ²½�ÁÈµ·�¾Æ�Á²�²µ¶·¸�¹º¼¸½
�ÈµÁÁ²�¾¿�ÀË¸À¸�½¸µÈÉ¾�ÆµÈ¶½¾�Á²�ÃÁÍÅ¾�²¾�µËÇ�À¾Ë½

.(3�ÈÁµ²`�È·

�ÃÆ¶ �¾Ç �ÈÅ²¾ �²µ¶·¸�¹º¼¸½ �À¾Ë �À² �ÄÌµ½ �ÈÁÂÍ¾ �Ë¶·½ �z
�U½ÀÁ²�ÀÅÀ¶¿

�ÆÁº¸¾�Àº �̧¾Æ�µÅÈÇ½½�ÃÁ¸µºµ¸½ �̧ÈÀÁµ�À¾Ë½�ÀÅµÀ¶ �̧Æº¸µ½ �z
�½ÈÁÌÈ¶¸Ì¾�ÃÁÈÂ¾�ÊÇÄÁ�½¼ÁÅ½�È·�ÈµÁÁ²�¾¿�ÀË¸À¸�½¸µÈÉ

UÀÁ¾Æ¾�Àµ¸µº¶½

�²¾ �Ë¶·½ �®²µ¶·¸�¹º¼¸½¸ �ÃµÈ· �ÃµÈ¼Á¸ �À²¼Á½ �ÈÅ²¾ �z
�À² �ÆÁº¸¾ �µËÇ �ÈÈÁ·¸ �Áºµ²¿ �ÃÁ·¸Ä �Ê¿Á¸¸ �¹¸É �ÃÈµ²¿½¾

UÈµ¿Ç¸¾�ÃÀÈÉÅ½�µº¶¾�ÃÀÁ¸¸ÅÀ½

BC311                Max. 9 kg                Max. 6 kg

BC511                Max. 15 kg              Max. 12 kg

BC51164 - BTC51164               Max. 20 kg              Max. 13 kg*

BC101164 - BCT101164             Max. 40 kg              Max. 25 kg**

BC151164 - BCT151164            Max. 60 kg              Max. 40 kg***

*     (Max 20 kg ICE version)  

**   (Max 40 kg ICE version)

*** (Max 60 kg ICE version)
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¹ÁÇº�¿Á¸µ¿�¹¶Á²Á�ÀÁÄÁ¿Å�ÀÁÈ½É²

�¾ÇÇ�Æº¸µ½�Èµ¿Ç¸½�À¾ÁÆ¶�Ê¾½¸Ä�UÈ·�ÈµÁ²�À¶µ¾Ë¾�À¸ÈÁÂ�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À¾Ë�ÀÅµÀ¶�T½²ÈÀ½  z
�UÀ¾Ë½�ÀÅµÀ¶¸�È¿¶²½

�ÀÁ¾µÆµ½�ÀÀÅ¶½¾�½ÂÈË½Ä�Á¾µÄÁµ�®ÊÁÈ²�¹¸É�Ê¿¸¾�½ÅÁÀ¶�½ÀÈ²¿½Á�®½½ÁÄÂ�ÀÁÈµËÀÄ�À¾Ë½�ÀÅµÀ¶������
�UÀµ¾¸µÌ¶Á²�Ëµ¸À�½µ½À�²¾�ÁÇÁÀÄ�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½Á�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿

�ÊÁÀÄ�ÅÈ·�ÀÁÈ¼ÁÁµ½¾�ÃÁÈÂ¾�ÀÁ¾Á¾Æ�ÀµÌ¸È½�²¾�½ÈµÂÍ�Á²�À¾Ë½�¾¿�ÀÇ¿Á¸¸�½ÅµÀ¶�T½²ÈÀ½  z
UÀ¾Ë½�ÃÌ²�ÄµÄÍ�Á²�Á�²µ¶·¸�¹º¼¸½

�¾¿�½·Á¸Æ�½²¶·½�Á²�½²¶·½�¾¿�ÈÉÁÅ�Êµ¾½À�ÈÍÁ²�ÃµÈ¼Á¸�ÈÁ¸µ¿�²¿ÁºÄ�·ÁÅ½�µÇ�ÈÁÇÉ�T½²ÈÀ½  z
UÁÈ¿¶Á½¿�ÃµÈ¼Á¸

�� !�"(�%�%��#$�%��#!�% �3

 %�+�%��%!�( �1.3

�µº¶�¾Æ�ÀÈµÁ¼¸½�½ÅÁºÀÄ�Ëµ¸À�·ÉÅÁµ�²µ¶·¸�¹º¼¸½¿�Ëµ¶·½¾�¿µ�UÅ¾¿º�Áµ¾Æ¿�ÅÌ¿¸½�¾Æ�¹µµËÆ�²Á½¿Ç�Æ¼ÄÀÀ�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À¾ÄÁ½
.(4 ÈÁµ²`�½ÉµÈ²½

�½¾ÄÁ½½Á�·ÁÈµ¶½�ÀÁ¾ÁÆ¶�.(5�ÈÁµ²`�½ÀÁ²º�½¸È½�À¾ÁÇµ�ÃÆ�ÈÅ²�½¸È½�¹·À½�Á²�½ÉÂ¾¸�ÀÈÉÆÄ�µ¿Á·�ÃÁ¿�²¾¾�½ÉµÈ²½�À²�¾µÄÁ½¾�¹Àµº
UÃµ¸ÁË�Ãµº·À½�Á²�½ÉÂ¾¸½�µËµ�¾Æ�ÁÆ¼ÁÄµ

�·µÅÈ½¾�¿µ�TÀµÄÈ �̧ÀÁÈµ½ÉÄ�½Ìµ·º�ÊÁÀ�½º¾½ÁºÀ�²¾¿�½È·¸Ä�ÀÁºÇÁÍ �̧Ë² �̧ÀÁµ½¾�ÀÁµÁ¿Æ�½¾ÄÁ½½Á�½¸È½½�ÀÁ¾ÁÆ¶�T½²ÈÀ½  
U½¾ÄÁ½½�¾Á¾Í¸�À²�ÃÁÅÀ¾Á�ÀÁ·º¾�®ÀÁº¶¾Á�Ãµ¿ÈÁ¸�µÀ¾Ä�ÃµËÄÁÆ�ÃÁ·¸½¸

½ºÁÇº�½ÅÁºÀ�E  4�ÈÁµ²

¹Ç ²¾

�ÆÁº¸¾�µËÇ�Àµ·¶Á²�½ÅÁºÀÄ�½ÉµÈ²½�À²�Äµ¼½¾�Á²�Á�¾µÄÁ½¾�¹µ²�T½È½É²
�ÃµµÁ¿Æ¿�®ÍÅË¸½ �̧¹¸¿�À¶µ¾Ë¾�Á²�²µ¶·¸�¹º¼¸¾�Ãµ·Éº�Á²�Ãµ¸Â¶�À¸µÈÂ

U¿¸¸�¾¿�Ãµ·Éº¾�ÃÁÈÂ¾Á�ÀÇÈÆ¸½�¾¿�¹µ·À½�½ËÁ·¶À�À²�¹ÇÍ¾

½µÁÂ¿�½ÅÁºÀ

T¿�²ËÁ�(6�ÈÁµ²`�½¸È½½�ÀÁ¾ÁÆ¶�À¾µÅÀ�µº¶¾

¦¹ÉÁ²¸�Á¾·¿¸Á�µÁ²ÈÇ�ÉÇÈÁ¸¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½¿�¹¶Á²Ä�½ÉµÈ²½�ÀÅºÁ¸�Áµ¾Æ�ÅÌ¿¸½�ÉÇÈ¸Ä�ÀÁ¸·Á¸¸�½ÉÂ¾¸½�¾¿�Â¾É¸½�ÀÁÆÁÈÉ �z
¦ÀÁµ¸Á²À¶�ÀÁÆÁºÀ�Á²�ÃµÆÁÉÆÉ�²¾¾�®ÀÁÈµ½ÉÄÁ�Ì²¾�ÁÆ¼ÁÄµ�½ÉµÈ²½�À¾ÄÁ½Á�À¸È½ �z

U½¶¼È½¸�¸=Í�15�Á²�10E¸�ÈÀÁµ�ÃÈÁ¸�½µ½µ�²¾�ÁÀÉµÈ²Ä�Èµ¿Ç¸½�½¾ÄÁ½½�ÀÆÄ�È¿¶²½�ÀËµ¸Ä �z
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½ÈµÍ¸½�ÀÆÄ�½ÉµÈ²E  5�ÈÁµ² ½ÉÂ¾¸�ÀÈÉÆÄ�½¾ÄÁ½�E  6�ÈÁµ²

%&�(�%��%�$�%� ��2.3

T½º·À½½�ÃÁ·¸¾�½ÆÂ½½�ÆÂÈÄ�U¹Á¾µµºÁ�¾ÁÈµÌÍµ¾Á¶�®¹ÁÌÈ·¸�¹Â¸�ÀÉµÈ²Ä�·ÁÁ¿¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½

¦½ÌÍÁÈµº½�µÅÌ¿¸�À²�ÀÁ¶ÌÁÆ¿�·µÌÍ¾¶½�ÀÁÆµÈµ�À²Á�_×ËÇÁ�¾ÁÈµÌÍµ¾Á¶�®¹ÁÌÈ·�®Ãµ·ÁÉµÅ`�½ÉµÈ²½�À²�ÈÍ½ �z
�µ¾ÄÁ�Àµ¸Á²À¶�½ÆÁºÀ�Á²�ÃµÆÁÉÆÉ�²¾¾�®Ì²¾�®ÀµÄÈ¸�ÀÁÈµ½ÉÄ�ÁµÀÅÀ¸¿�ÅÌ¿¸½�À²�½º¶Á�½ÉÂ¾¸½�ÀÈÉÆÄ�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À²�ÃÈ½ �z

UÈµ¿Ç¸½�ÀµÀÅÀ¾�·Éº�ÃÁÈÂ¾

�½ºÇÍ�Ã½¿�¹ÁÁµÇ�ÀÁµÁ¾ÄÂÁ¸�ÃÆ�ÃµÈÂÁÄ�Á²�ÃµË¾µ�¾¿�ÃËµ�Â¿µ½Ä�½ÉµÈ²½�µÈ¸ÁÅ�À²�Èµ²¿½¾�²¾¿�Ë¶·½ ;%�(�% �

¦À¾ÁÍ¶�·Á¾µÍ�²¿ÁºÄ�ÀÁ¶·À½�ÀÁº·À½�µ¶�¾Æ�Ã·Á¾µÍ�À²�²ËÁÁ�®ÃÈÁÄÆ�Àµ¾²µ¼ºÌÁ¶

�T½ÉµÈ²½�ÀÈÍ½�ÈÅ²¾

²µ¶·¸�¹º¼¸½�ÀÁºµ·À�À²�²ËÁÁ�ÅÁ¾¿¸½�À¾ÁÇÀ�À²�·ÁËÄ

U_¾ÁÆ¶ÀÁ�½º·À½�ÀÁ²ÈÁ½Á�ËÁÆµÀ�ÃÆ�½¶ÌÆ¸`�Á·¶ÁÍ¿�ÃµÈ¸ÁÅ½�¾Ç�À²�²µ¶·¸�¹º¼¸½�ÊÁÀ¸�²¼Á½ �z

U_ÀËÅÁµ¸�½º¸É½Ä�Ãµ·¾Å�Á²�®ÃµÈÉµÄ²�®È¼Á¸½�ÂÁÍ`�½ÉÁÅ½�À¸µÀÅ�Á²�½¿µÇÈ½�Ê¾½¸Ä�Áµ¾Æ�ÃÇÍÁ½¿�½¸�À²�Ã²ÁÀ�È¼Á¸½¿�·ÁËÄ �z

�Ì¾ÅÁ¸�¹¶Á²Ä�Æº¸µ½�Á½¿¾Ç�·Éº�µÁ¾µÂ�¾¿�½È·¸Ä`�E�Ãµ¸ÁÂ¶�Ãµ·¾Å�Á²�ÃµÆ·¿�®Ãµ·ËÍ�®Ãµ¸Â¶�¾ÁÌº�®Ã¾¿Á�¹µ·À�Èµ¿Ç¸½�µÇ�²ËÁ �z
.(µÈ¿¶²½�ÃË·½Ä�·ÁÁ¿¸¾�È¿·À½Á�Èµ¿Ç¸½�À²�¾µÆ¶½¾¸

%#!�%%�-�!� �3.3

T½º·À½½�ÃÁ·¸¿�²ËÁÁ¾�ÊÈÁ¼�¿µ�¹Ç¾�UÃµ²À¸�ÃÁ·¸Ä�Á¸·¸¾�ÄÁ¿Å�®ÀµÄÈ¸�ÀÁ¾µÆµÄ�¾Æ¶µ�²µ¶·¸�¹º¼¸½¿�ÅµÌÄ½¾�µËÇ

¦²µ¶·¸�¹º¼¸¾�ÊÁ¸Í�Ã·Á¸¸½�µ¾¸¿Å�Æ·¿Á�½·È²½�ÃÆ�½ºµ·À�¾¸¿Å�ÀÇÈÆ¸Ä�ËµÁ¼¸ �z
¦ÈÁÂÍ�ÃÁ·¸½�Ã½Ä�Ãµº¸ÉÄ�ÃÂ�®À·¶Í¸�ÈµÁÁ²�À¶¾Å½�ÅµÌÄ¸ �z

�ÃµÈÁÌ²µËÈ�¹ÁÂÇ�ÃÁ¸µÅ�µ¶ÁÂ�®¾Á¿µÄ�ÀÁÄ½¾�®ÃµÈÁºÀ�®½½ÁÄÂ�½¸¼ÁÆÄ�Ì½¾�ÀÁÈÁº�®¹ÁÂÇ`�ÃµÈÅ²�½ºµÈ·�ÀÁÈÁ·¸¾�Á²�Á�¿¸¿¾�ÎÁ¿Å�Áºµ² �z
¦_ÃµÈÁÌ·ÁÁºÁ·�Á²�Á

¦Èµ¿Ç¸½�¾¿�½ÅÁº�½¾Æ¶½�È¿¶²¾�µËÇ�·µ¶Í¸�ÅÁÁÈ¸Á�¾ÁËÂ �z
¦Ãµ¿ÈÁ¸�µÀ¾Ä�Ãµ¿º²¸�½¿µÂ�ÆÁº¸¾�µËÇ�¹ÂÁ¸Á�ÈÁÂÍ �z
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���#�-�!�� �4.3

�Àº¸�¾ÆÁ�®Áµ¾ÂÈ�ÀÆÄÈ²�¾Æ�Æ·È·½�¾Æ�Ä¼Á½�²µ¶·¸�¹º¼¸½¿�ÈÅ²¾
T_7�ÈÁµ² ½²È`�²ËÁÁ¾�ÄÁ¿Å�®ÁÀ¾ÁÆ¶�¾¿�ÀµÄÈ¸�ÀÁ¾µÆµ�ÅµÌÄ½¾

�Ãµ¶ÁÂ�µËµ�¾Æ�Ãµ¸ÁÍÅ�Ãºµ²�µÁÄµÆ½�ÀËµÅµ�¾¿�ÈÁÈÁÁ²½�µÅÀ¶¿ �z
�²µ¶·¸�¹º¼¸½ �À² �Äµ¼½¾ �¿µ �¹Ç¾ �UµÈÁÅ²½ �Èµ·½ �Á²�Á �ÃµÈÉ

UµÈÁÅ²½�Èµ·½¸�ÈÀÁµ�Á²�¸=Í�15�¾¿�·ÅÈ¸Ä

 ($��%�*��� � ��5.3

�½È¿¶½Eµ¸ �¾¿ �¹µ·À �ÉÁ·µº �ÅµÌÄ½¾ �µËÇ �µÅÈÇ½ �Êµ¾½ �Á½É �TÍÁ¾µ¶
�UÆÁº¸½�¾¿�ÀÁËµÆÈ�ÀÁµ¼ÈÄµÁ�ÆÁº¸¾�µËÇÁ�_Ãµ¸µµ·¿�½Ëµ¸Ä`�½¶µÌ¿Á

TÈËÍ½�µ¶¾�Æ¼Ä

�ÀËµ¸Ä�¦Í¾¶�ÀÈÉÆÄ�ÄÅÁÈ¾Á�ÊÈÁ²¾�¹ÉÁ² �̧²µ¶·¸�¹º¼¸½¿�·ÁËÄ  z
 ;(7�ÈÁµ²`�ÂÈÁÄ½�µ¾Â¾Â�ÀÈÉÆÄ�Ãµµ¾ÂÈ½�½ÄÁÂ�À²�¹ºÁÁÇ�ÊÈÁ¼½
�½Ëµ¸Ä �̀Áµ¾²�ÈÁ¿·½�ÉÁ·µº½�ÈÁºµ¼Á�µÁÄµÆ½Eµ �̧¿ÁÄµµ�¿Â¸¿�·ÁËÄ �z

U½ºÁÇº�½ÈÁ¼Ä�Ãµ¸·Á¸¸�_Ãµµ·¿

�ÍÁ¾µ¶Á�ÃÁ·µ¸E  7�ÈÁµ²

15 cm

��)'��(�+�' �6.3

TÀÁµ¾¾Ç�ÀÁ²ÈÁ½
UÃµº¸Áµ¸Á�ÃµÇ¸ÍÁ¸�Ãµ²ºÇÌ�µËµ�¾Æ�Æ¼ÄÀ½¾�ÄµµÅ�¾¸¿Å½�À¿È¾�Èµ¿Ç¸½�ÈÁÄµÅ

U¾µÆ¶¸¾�¿µÂºÁ�Áµ¾²�ÀÁÇµ¸ÍÄ�²¼¸º¿�·Í¶¸�ÀÁÆ¼¸²Ä�¾¸¿Å½�À¿È¾�ÆÁÄ·�¹¶Á²Ä�ÈÄÁÅ¸�ÀÁµ½¾�ÄµµÅ�²µ¶·¸�¹º¼¸½ �z
�¹º¼¸½�¾¿�·Í¶¸Ç�¹¸ÁÍ¸�ÀÁµ½¾Á�®_½¸ÁË�ËÍÁ¸�Á²�®½µ¾Ìµ²Ä�,04`�È¿²¸�ÃÈÁÂ�µËµ�¾Æ�·¶ºÁ½¿�ÀÁÇµ²�ÈÁ¿µ²�À²¿¾�ÄµµÅ�·Í¶¸½ �z

¦²µ¶·¸
�ÆÁÄ·Á�ÈÄÁÅ¸½�µ¾¸¿Å�¾ÄÇ�ÃÆÁ�ØÈ½�50�®Ì¾ÁÁ�230�¾¿�_1N`�µÉ²¶EËÅ�µ¾¸¿Å�ÃÈÉ�ÃÆ�½¾ÁÆ¶¾�¹ÇÁ¸�ÈÄÇ�²Á½¿Ç�·ÁÁ¿¸�Èµ¿Ç¸½ �z

¦Èµ¿Ç¸¾
�Àº¸�¾Æ�®¾Æ¶¸½�À²�ÄÉÁÆ�Èµ¿Ç¸½¿�µº¶¾�®½º¸É½½�ÆÂÈÄ�ØÈ½�60�®Ì¾ÁÁ�220�¾¿�_3N PE`�µÉ²¶EÀ¾À�µ¾¸¿Å�ÈÁÄµÅ�¿·Ä¾�¹Àµº �z

¦½¾µÆº�¹·À½�ÃÆ�Ãµ²À¸�µ¾¸¿Å�¾ÄÇ�À·¶Í²�È¿¶²¾
¦¿¸À¿¸½�¾¿�ÁÀÁµÈÅ²�¾Æ�Ã½�®Èµ¿Ç¸½�ÂÁÍ�µ¶�¾Æ�®µÉ²¶EÀ¾À�Á²�µÉ²¶EËÅ½�·Í¶¸½�Àº·À½Á�À¿µÇÈ �z

¦¹·ÀÁ¸�Èµ¿Ç¸½�½Ä�ØÈ²Ä�Î·ÁÀÄ�ÃµµºÇÌ�Ãµº·À¾�Ã²À½Ä�Èµ¿Ç¸½�¾¿�¾¸¿Å½�¾ÄÇ�À²�¹µ·À½¾�¿¸À¿¸½�¾Æ �z
UÈµ¿Ç¸½�ÄÂÄ�EC�µÁ½µÉ½�ÀµÅÁ¾�¾Æ¿�µºÇÌ½�ÌÈ¶¸½�µ¶E¾Æ�Èµ¿Ç¸½�µºµµ¶²¸�À²�Ã²ÁÀ�¾¸¿Å½�ÃÈÉ�¾¿�ËÁË¸½�ÅÀ¸½¿�²ËÁ �z
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T¾¸¿Å¾�ÈÁÄµÅ
UÅÁ·¾½�¾¿�µºÇÌ½�ÀÁÁ¼½�ÀÁµÈÅ²Ä�²µ½�¾¸¿Å½�À¿È¾�¹µ·À½�ÈÁÄµÅ½�UÆ·À�²¾¾�¾ÄÇ�ÃÆ�·ÁÁ¿¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½

¦µ¿²È½�¾¸¿Å½�Á·¾�ÀÁÈµ¿µ�²¾�½È·¸�ÃÁ¿ÄÁ�®·Í¶¸¾�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�¾¸¿Å½�¾ÄÇ�À²�ÈÄÅ �z
�ÅÀ¸¿�·ÁËÄ�U²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�µÁ½µÉ½�ÀµÅÁ¾Ä�ÃµÌÈÁ¶¸½�½¾²�À²�Ãµ¸²ÁÀ�ÀÁµ½¾�ÃµÄµµÅ�¾¸¿Å½�À·¶Í²�¾¿�ÀÁÈµËÀ½Á�ÅÀ¸½ �z

UÍÅË¸½�À¾Æ¶½�ÆÂÈÄ�10%+�µ¾ºµ¸Áº½�ÅÀ¸½�²Á½�Æ·¿Ä�ËË¸º½�¾¸¿Å½�À·¶Í²

�ÀÁÅ¶¾�Æ¼ÄÀ¸�ÃµÆÂ¸½�·ÁÀµº�ÁÄ¿�_µÄÌÁ·EÆÄÈ²�Á²`�µÄÌÁ·EËÅ�·Í¶¸�¹µ·À½¾�Ø¾¸Á¸�U½ÄÁÅ�²µ½�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À·È²½�T½²ÈÀ½  
�Á·¾�ÀÁÈµ¿µ�ÈÄÁÅ¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½�Ã½Ä�Á²�Ì²Á�1000�¾Æ�½¾ÁÆ�·¶Í½½�Ã½Ä�ÃµÈ·¸Ä�¿ÈËº�½É�ÂÁÍ¸�·Í¶¸�UÆ·¿½�µº¶¾�¸=¸�3
�·Í¶¸Ä�¿¸À¿½¾�µÁ¼È�®ÀÁ¾·À�¾¿�½È·¸Ä�¾¸¿Å½�À¿È �̧ÀÇÈÆ¸½�¾¾Ç�·ÁÀµºÄ�ÊÈÁ¼½�À²�ÆÁº¸¾�µËÇ�UÆ·ÀÄ�¿Á¸µ¿�²¾¾�¾¸¿Å½

U½½ÁÄÂ�ÀÁ¿µÂÈ�¾ÆÄ�µ¾²µ¼ºÈ¶µË

)���)��%�� % ��4

 UÈµ¿Ç¸¾�ÈÄÁÅ¸½�½È·Ä½�ÅÁ¾�ÀÁÆ¼¸²Ä�¾µÆ¶¸½�µËµ�¾Æ�ÀÁÆ¼ÁÄ¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�½ËÁÄÆ½�ÀÈÁÌÈ¶¸Ì�ÀÆµÄ·Á�¾ÁÅÀ²½�ÀÁ¾ÁÆ¶�¾Ç
�®_lD�ÈÁµ² ½¸ÂÁË¾�½²È`�Èµ¿Ç¸½�¾¿�¹ÁÀÅÀ½�·¾ÅÄ�¹·ÀÁ¸�¾Á½µº½Á�½È·Ä½�ÅÁ¾�Ãµ²µ¶·¸�Ãµºº¼¸½�¾¿�67$1'$5'E½�ÀÈËÍ�µ¸ÂË�¾ÇÄ
 .(lE�ÈÁµ² ½¸ÂÁË¾�½²È`�ÈÀÁµ�ÅÁº�¾ÁÆ¶À�¿¸À¿¸¾�È¿¶²¾�µËÇ�Èµ¿Ç¸½�¾¿�¹Áµ¾Æ½�·¾ÅÄ�¹·ÀÁ¸�½È·Ä½�ÅÁ¾� 723E½�ÀÈËÍ�µ¸ÂËÄ¿�ËÁÆÄ
�²Á½�µËµÅµ½�µºÁ¿½�¦_Â¼Á�Ãµ¿·¸`�ÃµÄµÇÈ¸�ÃÀÁ²Ä�ÃµËµÁ¼¸�¾Á½µº½Á�½È·Ä½�ÀÁÅÁ¾�_=723=EÁ�=67$1'$5'=`�Èµ¿Ç¸½�¾¿�ÀÁ²ÍÈÂ½�µÀ¿Ä

UÀÁÅÁ¾½�¾Æ�Ãµ¸·Á¸¸�Ã½�ÁÄ�¹¶Á²½

("67$1'$5'=�ÀÈËÍ�µÈµ¿Ç¸Ä`�½È·Ä½�ÅÁ¾E lD�ÈÁµ²

("723=�ÀÈËÍ�µÈµ¿Ç¸Ä`�½È·Ä½�ÅÁ¾E lE�ÈÁµ²

-18

hard

hard

soft
AUX

1

12 94 5 6

2

10

3

9

4

8

5

7

3 108 7
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�Ãµ¿¸¿¸Á�½ÈÁ¼�½ÀÁ²Ä�ÃµÂ¼Á¸�½È·Ä½�ÅÁ¾�¾Æ�Ãµ²¼¸º½�Ãµ¿·¸½�_=723=�Á²�=67$1'$5'=�ÀÈËÍ¸`�À¿ÇÈ¿�Èµ¿Ç¸½�ÂÁÍ¾�È¿·�²¾¾
TÀÁ²Ä½�ÀÁ¾ÁÆ¶½�¾Á½µº¾

1
�¹º¼¸½ ÊÁÀÄ�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�À²�À¸²�¹¸ÉÄ�½²È¸�µ¾¸ÈÁº�ÀÁ¾µÆ¶�ÈÁÉÅ¸�Ê¾½¸Ä�TÀÁ²ÈÀ½�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�Â¼

. ²µ¶·¸

2UÈµ½¸�ÈÁÈµ·�¿·¸

3-18

hard
U½²¶·½�¿·¸

4hard

soft
.(+$5'���62)7 Ǜ �=½ÇÈ���½¿·�¿·¸=�¹¾½¾�®½ÇÈ�½²¶·½�Á²�½¿·�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�¿·¸

5AUX
UÈÉÆ�¿·¸

UÈµ¿Ç¸½�¾¿�Àµ¸µº¶½�½ÈÁ²À½�À²�½ÄÇ¸Á�·µ¾Ë¸�_AUX`�ÈÉÆ½�¿·¸�=723=�ÀÈËÍ¸�Ãµºº¼¸Ä

6
."723=�ÀÈËÍ¸�ÃµÈµ¿Ç¸Ä�·ÈÁ�Ê²�¾¾Çº

 .02'%86�ÀÈÁ¿·À�¾Á·ÁÌÁÈ¶�ÃÆ�ÀµÈÁÌ�½²µ¼µ

7.(67$57���6723`�=·Í¶½�¾ÅÀ½�¿·¸=�¹¾½¾�®ÈÁÉÅ¸�À·Í¶½���ÈÁÉÅ¸�À¾ÅÀ½���µÁÄµÇ���½·¾Ë½�¿·¸

8U½È¿¶½�¿·¸

9.(UP`�=ÎÍÁ½�¿·¸=�¹¾½¾�®½¶ÍÁ½�¿·¸

10('2:1`�=ÈÍÅ½�¿·¸=�¹¾½¾�®½ÈÍÅ½�¿·¸

UÀÁ¾Á¾Ç½�½¾Æ¶½½�ÀÁµºÇÀÁ�Èµ¿Ç¸½�¾Æ�ÄÇÈÁ¸½�800�ÀÈËÍ¸�(YFR�(9;�½È·Ä½�ÅÁ¾�À¾Æ¶½¾�ÀÁµ¾¾Ç�ÀÁ²ÈÁ½�È¶Í¸�ÀÁ²ÄÁ¸�¹¾½¾

�ÎÈÁ¼¸½�=_½º·À½¾�ÀÁºÇÁ¸ �̀Ãµºº¼¸¾�½È·Ä�ÀÁÅÁ¾�±�800�ÀÈËÍ �̧(9&2�(9;=�¾¿�µ¶µ¼¶Í½�ÊµÈË¸Ä�¹µµÆ�®ÈÀÁµ�ÌÈÁ¶ �̧ÆËµ �̧À¾Ä·¾ �
UÈµ¿Ç¸¾

�ÂÁÍÄ�®¹ÁÀº�¹¸É�Ê¿¸�µ¶E¾ÆÁ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�®ÈÁ¸µ¿Á�½²¶·½�µÈÁÉÅ¸�ÃÂ�Á¸Ç�ÈÁ¸µ¿Á�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�µÈÁÉÅ¸�¾µÆ¶½¾�Ãµ¾ÂÁÍ¸�Ãµºº¼¸½
U½ÇÈ�Á²�½¿·�½²¶·½

�µËÇ�ÃµÄ¾¿�µº¿Ä�½·µËÄ�ÊÁÈÆ¾�¿µ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�ÈÁÉÅ¸�¾Ç�µº¶¾�®ÎÍÁºÄ�¦ÈÁÈµ·EÃÁÈÌ�¾¿�Êµ¾½À�¾µÆ¶½¾�¹Àµº�ÈÁÉÅ¸�¾Ç�µº¶¾
U½ºÁÇº�½ÈÁ¼Ä�ÈËÅÁ½�ÌÅ¸½�¹¿µµÅ¿�²ËÁÁ¾
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T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�Èµ¿Ç¸¾�ÈÄÁÅ¸½�Â¼½�À²�ÀÁÄÇ¾�·µ¾Ë½¾�µËÇ
U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U1

U½ÄÇµÀ���·¾ËµÀ� �Ë¾½�ÀÈÁº�T_67$57���6723`�·Í¶½�¾ÅÀ½�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾ �U2

TÃµ¾¾ÁÇ�½¾²�ÃµÄ¼¸�UÈµ¿Ç¸½�À¾Æ¶½�Ê¾½¸Ä�ÃµºÁ¿�ÃµÄ¼¸Ä�¹ÁÀº�ÀÁµ½¾�¾ÁÇµ�Â¼½

UµÁÄÇ�Â¼½ ��2))  z
UÀÈ²Á¸�¹µ¸µ¸�½Ì¸¾�Ë¾½�ÀÈÁº�®µÁÄÇ�Â¼½ �67$1'E%<  z

UÈµ¿Ç¸½�²ÀÄ�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�À²�½²È¸�Â¼½ � �21  z
T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶µ�Â¼½ � �RUN  z

�� �½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�À²�½²È¸�Â¼½�®½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�½²¶·½�À¾ÁÆ¶�Á²�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�À¾ÁÆ¶�¹¸ÉÄ �E �
UÌÅ¸½�¹¿µµÅ�µËµ�¾Æ�ÀËË¸º½ �

UÈÀÁº½�¹¸É½�À²�½²È¸�Â¼½�®¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�½²¶·½�À¾ÁÆ¶�Á²�¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�À¾ÁÆ¶�¹¸ÉÄ �E �
U²À½�ÀÈÁÌÈ¶¸Ì�À²�½²È¸�Â¼½�®ÈÁ¸µ¿�À¾ÁÆ¶�¹¸ÉÄ �E �

��%��(�/( �/��,$% �3.4

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®ÈÁÈµ·½�²ÀÄ�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�À²�Âµ¼½¾�µËÇ
U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U1

U½ºÁ¿²È½�½ºµ¸É½�ÀµÁÁÀ½�À²�½²Èµ�Â¼½�TÀÅ²�½µµº¿�Ê¿¸Ä�>� �@�'2:1�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾ �U2
."3Ek=�ÈÁÅÄ¾�µËÇ�>� �@�'2:1�¿·¸½�À²�Á²�>� �@�UP�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U3

UÈÁÈµ·½�²ÀÄ�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�À²�½²Èµ�Â¼½�T>� �@�_Èµ½¸�¹Áºµ¼`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U4

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�Êµ¾½½¸�À²¼¾�µËÇ
."3Ek=�ÄÁ¿�½²Èµ�Â¼½�TÀÁµº¿�15�Ê¿¸Ä�µ½¿¾Ç�½¾ÁÆ¶¸�Æº¸µ½�Á²�>� �@�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U5

�Á²�®=Â¼½�µÁÄµÇ�À·¾Ë½=�4.2�ÎµÆÍÄ�¹µÁ¼¸½�¾ËÁÂ½�ÈËÍ�À²�½²Èµ�Â¼½¿�ËÆ�>� �@�'2:1�Á²�>� �@�UP�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U6
UÀÁµº¿�60�Ê¿¸Ä�µ½¿¾Ç�ÀÁ¾µÆ¶¸�Æº¸µ½

�(!��<�)��'%��(�/( �/��,$% �4.4

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®¹È·ÁË½�¹¿µµÅ�¾¿�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�À²�Âµ¼½¾�µËÇ
U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U1

U½ºÁ¿²È½�½ºµ¸É½�ÀµÁÁÀ½�À²�½²Èµ�Â¼½�TÀÅ²�½µµº¿�Ê¿¸Ä�>� �@�'2:1�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾ �U2
."3En=�ÈÁÅÄ¾�µËÇ�>� �@�'2:1�¿·¸½�À²�Á²�>� �@�UP�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U3

UÌÅ¸½�¹¿µµÅ�¾¿�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�À²�½²Èµ�Â¼½�T>� �@�_Èµ½¸�¹Áºµ¼`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U4

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�Êµ¾½½¸�À²¼¾�µËÇ
."3En=�ÄÁ¿�½²Èµ�Â¼½�TÀÁµº¿�15�Ê¿¸Ä�µ½¿¾Ç�½¾ÁÆ¶¸�Æº¸µ½�Á²�>� �@�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U5

�Á²�®=Â¼½�µÁÄµÇ�À·¾Ë½=�4.2�ÎµÆÍÄ�¹µÁ¼¸½�¾ËÁÂ½�ÈËÍ�À²�½²Èµ�Â¼½¿�ËÆ�>� �@�'2:1�Á²�>� �@�UP�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ �U6
UÀÁµº¿�60�Ê¿¸Ä�µ½¿¾Ç�ÀÁ¾µÆ¶¸�Æº¸µ½

UÂ¼ÁÀ�²¾�= 3En=�ÀµÁÁÀ½�®0�²Á½�P3�ÈÌ¸È¶½�¾¿�ÁÇÈÆ�Ã²�Á²�®¹µ¸É�Áºµ²�ÌÅ¸½�¹¿µµÅ�Ã²

��#��%�%() %%���� % �5.4

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�ÀµºËµ½�½È¿¶½½�À²�¾ÅÀ²¾�µËÇ
U¾µÆ¶�ÈÁ¸µ¿½�Êµ¾½À¿�Á²�=21=�Ä¼¸Ä�Èµ¿Ç¸½¿�²ËÁ �U1

U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U2
U·¾ËµÀ� �Ë¾½�ÀÈÁº�TÀÁµº¿�4�Ê¿¸Ä�>� �@�_ÈÉµÈ¶�·Á¿`�6%5,1$0(172�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾

�½ÈËÂÁ½¿�À²É�¾Æ¸�²µ½�Ëµµ²¸½�ÀÈÁÌÈ¶¸Ì�½È¿¶½½�À¾Æ¶½�ÆÂÈÄÁ�1�²Á½�P4�ÈÌ¸È¶½�¾¿�ÁÇÈÆ�Ã²�È¸Á¾Ç�®¾Æ¶Á½�Ëµµ²¸½�¹¿µµÅ�Ã²
U½È¿¶½½�Êµ¾½À�À²�¾µÅÀ½¾�½µ½µ�¹Àµº�²¾�®Gn�ÈÌ¸È¶½�ÈÁÄÆ
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UÈÁÈµ·EÃÁÈÌ�Êµ¾½À�¾µÆ¶½¾�¹Àµº�¹Áºµ¼½�µÈÁÉÅ¸¸�ËÅ²�¾Ç�µº¶¾
T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®µºËµ�¹¶Á²Ä�ÈÁÈµ·EÃÁÈÌ½�Êµ¾½À�À²�¾ÅÀ²¾�µËÇ

."21=�Ä¼¸Ä�Èµ¿Ç¸½¿�²ËÁ �U1
U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿�²ËÁ �U2

UÄ½Ä½À� �Ë¾½�ÀÈÁº�TÀÅ²�½µµº¿�Ê¿¸Ä�>� �@�_Èµ½¸�¹Áºµ¼`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾ �U3
T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®ÈÁÈµ·EÃÁÈÌ½�Êµ¾½À�À²�·µÍ¶½¾�µËÇ

UÁ½¿¾Ç�¹Áºµ¼�ÈÁÉÅ¸�¾ÅÀ²�Á²�ÀÅ²�½µµº¿�Ê¿¸Ä�>� �@�_Èµ½¸�¹Áºµ¼`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾ �U4

%��� %��(�&'��(�������,�* �7.4

TÆ¼Ä¾�¾ÂÁÍ¸�Èµ¿Ç¸�¾Ç�®ÀÁÈÅ²�Ãµ¾¸Ä�U¹Áºµ¼�µÈÁÉÅ¸�¾¿�ÃµºÁ¿�ÃµÂÁÍ�½ÆÄÈ²�Æ¼Ä¾�ÃµÀºÇÁÀ¸Á�ÃµµÁºÄ�Ãµ²µ¶·¸�Ãµºº¼¸½

.(4.7.1�ÎµÆÍÄ�½É�ÂÁÍ¸�ÃµÈÁÉÅ¸¾�½¾Æ¶½�ÀÁ²ÈÁ½�½²È` ÈÁ¸µ¿Á�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�µÈÁÉÅ¸  z
UÀÁ·Ë�90E¸�ÀÁÅ¶�ÊÁÀ�È¼Á¸½�ÀÄµ¾Ä�0°CE¾�_À¿ÇÈ¿�ÃÂË¾�Ã²À½Ä`��70°C�Á²��90°C�E¸�¹Áºµ¼ �

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�Á²�¹È·ÁË½�¹¿µµÅÄ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�ÈËÂÁ¸�ÀÁµ½¾�¾ÁÇµ�ÈÁÉÅ¸½ �
UÉÈÁ²�Á²�½ÌÍ¶�®ÃµºÌ·�ÃµÂË�®Ãµ·À¸¸�®Ãµ¸È·�®ÀÁ·Èµ�TÃµºµËÆ�ÃµÈ¼Á¸�ÈÁÄÆ�µ¾²µËµ² �

.(4.7.2�ÎµÆÍÄ�½É�ÂÁÍ¸�ÃµÈÁÉÅ¸¾�½¾Æ¶½�ÀÁ²ÈÁ½�½²È` ÈÁ¸µ¿Á�½¿·�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�µÈÁÉÅ¸  z
UÀÁ·Ë�90E¸�ÀÁÅ¶�ÊÁÀ�È¼Á¸½�ÀÄµ¾Ä�0°CE¾�_À¿ÇÈ¿�ÃÂË¾�Ã²À½Ä`��70°C�Á²��90°C�E¸�¹Áºµ¼ �

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�Á²�¹È·ÁË½�¹¿µµÅÄ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�ÈËÂÁ¸�ÀÁµ½¾�¾ÁÇµ�ÈÁÉÅ¸½ �
UÀÁ¾ÁËÂ�ÀÁËµ¸Ä�®ÃÁ·²ÁÁÄ�®ÀÁÉµÈ²Ä�TÃ²µ¶·½¾�½¿·¿�ÃµÈ¼Á¸�ÈÁÄÆ�µ¾²µËµ² �

.(4.7.3�ÎµÆÍÄ�½É�ÂÁÍ¸�ÃµÈÁÉÅ¸¾�½¾Æ¶½�ÀÁ²ÈÁ½�½²È` ÈÁ¸µ¿Á�½²¶·½�µÈÁÉÅ¸  z
UÀÁÆ¿�4E¸�ÀÁÅ¶�ÊÁÀ�È¼Á¸½�ÀÄµ¾Ä�E18°CE¾��70°C�Á²��90°C�E¸�¹Áºµ¼ �

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�Á²�¹È·ÁË½�¹¿µµÅÄ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�ÈËÂÁ¸�ÀÁµ½¾�¾ÁÇµ�ÈÁÉÅ¸½ �
UÃµÇÁÈ²�¹¸É�µ·È¶�Ê¿¸Ä�E18°C�¾¿�½ÈÁÌÈ¶¸ÌÄ�ÈÅ²�²ÀÄ�¹ÁÍÅ²Á�ÈÁ¸µ¿¾�ËÆÁµ¸½�²Á½¿�È¼Á¸�¾Ç�À²¶·½�µÇµ¾½À�ÈÁÄÆ�µ¾²µËµ² �

.(4.7.4�ÎµÆÍÄ�½É�ÂÁÍ¸�ÃµÈÁÉÅ¸¾�½¾Æ¶½�ÀÁ²ÈÁ½�½²È` ÈÁ¸µ¿Á�½ÇÈ�½²¶·½�µÈÁÉÅ¸  z
UÀÁÆ¿�4E¸�ÀÁÅ¶�ÊÁÀ�È¼Á¸½�ÀÄµ¾Ä�E18°CE¾��70°C�Á²��90°C�E¸�¹Áºµ¼ �

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�Á²�¹È·ÁË½�¹¿µµÅÄ�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�ÈËÂÁ¸�ÀÁµ½¾�¾ÁÇµ�ÈÁÉÅ¸½ �
UÃµºµËÆ�ÃµÈ¼Á¸�Á²�Ãµ¸Ä�ÃµÈµ¿Æ�ÃµÈ¼Á¸�ÈÁÄÆ�µ¾²µËµ² �

��$��%

UÈÈÁ·�ÈÄÇ�Èµ¿Ç¸½�²À¿�ÈÅ²¾�ÃµÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾�Ø¾¸Á¸ �z
UÁ¿È¶Á½¿�Ãµ¸�ÉÁ·µº�¾Æ�¾·½¾�µËÇ�½¸µË·�ÌÆ¸�Èµ¿Ç¸½�À²�ÀÁÌ½¾�Ø¾¸Á¸ �z

U¹¸ÉÄ�¾ÄÂÁ¸�ÀÁµ½¾�ÄµµÅ�½·ÁÉÅÀ½�Ä¾¿¿�ÈÁÇÉ¾�²º �z
UÃµÆÁÉÆÉ�Á²�µÄÁÄµÍ�ØÅ¾�Áµ¾Æ�¾µÆ¶½¾�²¾Á�½ÄÈ�ÀÁÈµ½ÉÄ�¹È·ÁË½�¹¿µµÅÄ�ÂÁ½º¾�Ø¾¸Á¸ �z
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TÃµÄ¾¿�µº¿�¾¾ÁÇ�ÈÁ¸µ¿Á�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�¾¿�ÈÁÉÅ¸½
ÀÁ·Ë�90 �E��0°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì��������Èµ½¸�ÈÁÈµ·��

+2.0°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì � �ÈÁ¸µ¿��

UÀÁ·Ë�90�TÈµ½¸�ÈÁÈµ·�ÈÁÉÅ¸¾�ÈËÂÁ¸�¹¸É

U²Ä½�Ä¾¿¾�ÀµÌ¸ÁÌÁ²�ÈÄÁÆ�Èµ¿Ç¸½�®¹Á¿²È½�Ä¾¿½�ÃÁµÍÄ

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®ÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾�µËÇ
."21=�Ä¼¸Ä�Èµ¿Ç¸½¿�²ËÁ �U1

U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U2

Ä¾¿ÃµµËÁÆµµ½�Ãµ¿·¸½�Î¼ÈÄ¾¿½�ÈÁ²µÀ

U²U1

¹È·ÁË½�¹¿µµÅ�ÀÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�ÈÁÉÅ¸�¾ÁÅÀ²
�T>� �@�_Èµ½¸�ÈÁÈµ·`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��

U½ºÄ½Ä½À� EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº
 �Ë¾½�ÀÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
�ÌÅ¸½ �¹¿µµÅ¿ �²ËÁÁ¾ �µËÇ �¾µÅÀµ �½·µËÄ½ �Ä¾¿Á �À·¾ËÁ¸ �È²¿µÀ

UµÁ²ÈÇ�ÈËÅÁ½
U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½�®½Å¾¼½Ä�½¸¾¿Á½�½·µËÄ½�Ã²

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�½µ½µ�¾µÅÀµ¿�ÈÁÉÅ¸½�®½¾¿Çº�½·µËÄ½�Ã²

UÄU1

¹ÁÀº�¹¸É�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�ÈÁÉÅ¸�¾ÁÅÀ²
�T>� �@�_Èµ½¸�ÈÁÈµ·`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��

U½ºÄ½Ä½À� EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº
�À²�¾µÅÀ½¾�µËÇ�>� �@�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
�ÀÈÁºÁ �½ºÄ½Ä½À� EÁ � �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�ÈÁÉÅ¸½

U½ÄÇÀ� �Ë¾½

EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½Á�ÀÁ·¾ËÁ¸�½ºÈ²¿À�

2
 67$57� ��6723 �¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾�®ÈÁÉÅ¸½�À²�·µÍ¶½¾�µËÇ

U>� �@
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TÃµÄ¾¿�½¿Á¾¿�¾¾ÁÇ�ÈÁ¸µ¿Á�½¿·�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�¾¿�ÈÁÉÅ¸½
��ÀÁ·Ë�90EÄ�60%EÄ�±��E20°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì �½¿·�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�Ä¾¿��

ÀÁ·Ë�90 �E��0°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì � �Èµ½¸�ÈÁÈµ·��
+2.0°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì � � �ÈÁ¸µ¿��

U²Ä½�Ä¾¿¾�ÀµÌ¸ÁÌÁ²�ÈÄÁÆ�Èµ¿Ç¸½�®Ä¾¿�¾Ç�ÃÁµÍÄ

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®ÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾�µËÇ
."21=�Ä¼¸Ä�Èµ¿Ç¸½¿�²ËÁ �U1

U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U2

Ä¾¿ÃµµËÁÆµµ½�Ãµ¿·¸½�Î¼ÈÄ¾¿½�ÈÁ²µÀ

U²U1hard

soft

¹È·ÁË½�¹¿µµÅ�ÀÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�½¿·�Èµ½ �̧ÈÁÈµ·�ÈÁÉÅ �̧¾ÁÅÀ²
�T>� �@�_Èµ½¸�ÈÁÈµ·`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��

U½ºÄ½Ä½À� EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº
 "+$5'=�Ë¾½�ÀµÈÁº�T>� hard

soft �@�+$5'���62)7�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
UÄ½Ä½À

 �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
�²ËÁÁ¾ �µËÇ �¾µÅÀµ �½·µËÄ½ �Ä¾¿Á �ÀÁ·¾ËÁ¸ �½ºÈ²¿µÀ �=+$5'=EÁ

UµÁ²ÈÇ�ÈËÅÁ½�ÌÅ¸½�¹¿µµÅ¿
U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½�®½Å¾¼½Ä�½¸¾¿Á½�½·µËÄ½�Ã²

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�½µ½µ�¾µÅÀµ¿�ÈÁÉÅ¸½�®½¾¿Çº�½·µËÄ½�Ã²

UÄU1hard

soft

¹ÁÀº�¹¸É�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�½¿·�Èµ½¸�ÈÁÈµ·�ÈÁÉÅ¸�¾ÁÅÀ²
�T>� �@�_Èµ½¸�ÈÁÈµ·`�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��

U½ºÄ½Ä½À� EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº
�À²�¾µÅÀ½¾�µËÇ�>� �@�$%%$77,0(172�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
�ÀÈÁºÁ�½ºÄ½Ä½À� EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�ÈÁÉÅ¸½

U½ÄÇÀ� �Ë¾½
 "+$5'=�Ë¾½�ÀµÈÁº�T>� hard

soft �@�+$5'���62)7�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
UÄ½Ä½À

EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½Á�ÀÁ·¾ËÁ¸�½ºÈ²¿À�

2
 67$57���6723�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾�®ÈÁÉÅ¸½�À²�·µÍ¶½¾�µËÇ

U>� �@
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TÃµÄ¾¿�µº¿�¾¾ÁÇ�ÈÁ¸µ¿Á�½²¶·½�¾¿�ÈÁÉÅ¸½
ÀÁ·Ë�240�±�_ÍÁºµ¸`�E30°C��ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì � �½²¶·½��

+2.0°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì � �ÈÁ¸µ¿��

U²Ä½�Ä¾¿¾�ÀµÌ¸ÁÌÁ²�ÈÄÁÆ�Èµ¿Ç¸½�®Ä¾¿�¾Ç�ÃÁµÍÄ

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®ÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾�µËÇ
."21=�Ä¼¸Ä�Èµ¿Ç¸½¿�²ËÁ �U1

U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U2

Ä¾¿ÃµµËÁÆµµ½�Ãµ¿·¸½�Î¼ÈÄ¾¿½�ÈÁ²µÀ

U²U1-18

hard

¹È·ÁË½�¹¿µµÅ�ÀÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�½²¶·½�ÈÁÉÅ¸�¾ÁÅÀ²

�ÀÁÈÁº�T>�
-18

hard �@�_½²¶·½`�685*(/$=,21(�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ •
U½ºÄ½Ä½À� EÁ�=+$5'" ® �® �Ë¾½

 ® �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
�µËÇ�¾µÅÀµ�½·µËÄ½�Ä¾¿Á�ÀÁ·¾ËÁ¸�½ºÈ²¿µÀ�=+$5'=EÁ�®

UµÁ²ÈÇ�ÈËÅÁ½�ÌÅ¸½�¹¿µµÅ¿�²ËÁÁ¾
U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½�®½Å¾¼½Ä�½¸¾¿Á½�½·µËÄ½�Ã²

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�½µ½µ�¾µÅÀµ¿�ÈÁÉÅ¸½�®½¾¿Çº�½·µËÄ½�Ã²

UÄU1-18

hard

-18

hard

¹ÁÀº�¹¸É�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�½²¶·½�ÈÁÉÅ¸�¾ÁÅÀ²

�ÀÁÈÁº�T>�
-18

hard �@�_½²¶·½`�685*(/$=,21(�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ •
U½ºÄ½Ä½À� EÁ�=+$5'" ® �® �Ë¾½

�µËÇ�>� -18

hard �@�_½²¶·½`�685*(/$=,21(�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
Ù½À� EÁ� Ë¾½�ÀÁÈÁº�T¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�ÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾ 

U½ÄÇÀ� �Ë¾½�ÀÈÁºÁ�½ºÄ½Ä
EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��

U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½Á�ÀÁ·¾ËÁ¸�½ºÈ²¿À�

2
 67$57���6723�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾�®ÈÁÉÅ¸½�À²�·µÍ¶½¾�µËÇ

U>� �@
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TÃµÄ¾¿�½¿Á¾¿�¾¾ÁÇ�ÈÁ¸µ¿Á�½ÇÈ�½²¶·½�¾¿�ÈÁÉÅ¸½
ÀÁ·Ë�240EÄ�60%EÄ�±��0°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì �½ÇÈ�½²¶·½�Ä¾¿��
ÀÁ·Ë�240�±�_ÍÁºµ¸`�E30°C��ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì � � �½²¶·½��

E20.0°C�ÀÈËÂÁ¸�½ÈÁÌÈ¶¸Ì � � �ÈÁ¸µ¿��

U²Ä½�Ä¾¿¾�ÀµÌ¸ÁÌÁ²�ÈÄÁÆ�Èµ¿Ç¸½�®Ä¾¿�¾Ç�ÃÁµÍÄ

T¹¸·¾ËÇ�¾Æ¶�®ÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾�µËÇ
."21=�Ä¼¸Ä�Èµ¿Ç¸½¿�²ËÁ �U1

U½É�ÆÂÈÄ�ÈÅ²�Êµ¾½À�ÃÁ¿�¾½ºÀ¸�²¾¿Á�¾ÁÆº�Áºµ²�Ãµ¿·¸½�ÅÁ¾¿�²ËÁ �U2

Ä¾¿ÃµµËÁÆµµ½�Ãµ¿·¸½�Î¼ÈÄ¾¿½�ÈÁ²µÀ

U²U1-18

hard

hard

soft

¹È·ÁË½�¹¿µµÅ�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�½ÇÈ�½²¶·½�ÈÁÉÅ¸�¾ÁÅÀ²

�ÀÁÈÁº�T>�
-18

hard �@�_½²¶·½`�685*(/$=,21(�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ •
U½ºÄ½Ä½À� EÁ�=+$5'" ® �® �Ë¾½

 "+$5'=�Ë¾½�ÀµÈÁº�T>� hard

soft �@�+$5'���62)7�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
U½ÄÇÀ

�® �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
�µËÇ�¾µÅÀµ�½·µËÄ½�Ä¾¿Á�ÀÁ·¾ËÁ¸�½ºÈ²¿µÀ�=+$5'=EÁ�®

UµÁ²ÈÇ�ÈËÅÁ½�ÌÅ¸½�¹¿µµÅ¿�²ËÁÁ¾
U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½�®½Å¾¼½Ä�½¸¾¿Á½�½·µËÄ½�Ã²

U¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�½µ½µ�¾µÅÀµ¿�ÈÁÉÅ¸½�®½¾¿Çº�½·µËÄ½�Ã²

kE-18

hard

-18

hard

hard

soft

¹ÁÀº�¹¸É�µ¶�¾Æ�ÈÁ¸µ¿Á�½²¶·½�ÈÁÉÅ¸�¾ÁÅÀ²

�ÀÁÈÁº�T>�
-18

hard �@�_½²¶·½`�685*(/$=,21(�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾ •
U½ºÄ½Ä½À� EÁ�=+$5'" ® �® �Ë¾½

�µËÇ�>� -18

hard �@�_½²¶·½`�685*(/$=,21(�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
Ù½À� EÁ� Ë¾½�ÀÁÈÁº�T¹ÁÀº�¹¸É�µ¶E¾Æ�ÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾ 

U½ÄÇÀ� �Ë¾½�ÀÈÁºÁ�½ºÄ½Ä
 "+$5'=�Ë¾½�ÀµÈÁº�T>� hard

soft �@�+$5'���62)7�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
UÄ½Ä½À

EÁ� �Ë¾½�ÀÁÈÁº�T>� �@�67$57���6723�¿·¸½�À²�ÈÈÅ¿Á�ØÅ¾��
U¾µÅÀµ�ÈÁÉÅ¸½Á�ÀÁ·¾ËÁ¸�½ºÈ²¿À�

2
 67$57���6723�¿·¸½�À²�·ÉÅ½Á�ØÅ¾�®ÈÁÉÅ¸½�À²�·µÍ¶½¾�µËÇ

U>� �@

 -�($����*#�% ��9.4

 

TÀÁ¼¾¸½
UÈÈÁ·�ÈÄÇ�Èµ¿Ç¸½�²À¿�ÈÅ²¾�ÃµÈÁÉÅ¸½�À²�¾µÅÀ½¾�Ø¾¸Á¸ �z

U¹¸ÉÄ�¾ÄÂÁ¸�ÀÁµ½¾�ÄµµÅ�½·ÁÉÅÀ½�Ä¾¿¿�ÈÁÇÉ¾�²º �z
UÃµÆÁÉÆÉ�Á²�µÄÁÄµÍ�ØÅ¾�Áµ¾Æ�¾µÆ¶½¾�²¾Á�½ÄÈ�ÀÁÈµ½ÉÄ�¹È·ÁË½�¹¿µµÅÄ�ÂÁ½º¾�Ø¾¸Á¸ �z

�²µ¶·¸�¹º¼¸¾�ÃµÈ¼Á¸�ÀÍºÇ½
 ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁ²ÈÁ½¾�Ã²À½Ä�ÃµÈ¼Á �̧ÁÄ�¹ÍÅ²¾�¿µ�ÀµÄÈ¸½�ÀÁ¾µÆµÄ�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À²�¾µÆ¶½¾�µËÇ��z

U¾µÆ¾�®¹ÁÇº�¿Á¸µ¿�E�2.4�ÎµÆÍÄ
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�ÀÁÈµËÀÄ�Æ¼ÄÀ½¾�ÀÁÄµµÅ�È¿²Á�ÃµË·¶À¸Á�Ãµµ·º�²µ¶·¸�¹º¼¸½�µ·¾Å�¾Ç�À²�ÈÁ¸¿¾�ÁËÆÁº¿�ÀÁ¾ÁÆ¶½�¾Ç¾�ÀÍÅµµÀ¸�À¶ÌÁ¿�½·ÁÉÅÀ
�UÈµ¿Ç¸½�¾¿�ÈÁÈµ·½�À¾ÁÇµÄ�½ÂµÍº�½ºÅÄÁ²¿�ÀÆ�¾ÇÄ�Á²�½ÆÁÄ·�ÀµÀ¶Á·À

UÁ¸¼Æ�¿¸À¿¸½�µËµ�¾Æ�¾¾Ç�ÊÈËÄ�ÀÁÆ¼ÁÄ¸�¹½�®ÀÁÌÁ¿¶�¹Áµ·µº�ÀÁ¾ÁÆ¶�¹ÀÁµ½Ä

OFF

2

3

1

2

T½²ÈÀ½ � �

�À¿È¸�·ÀÁº¸Á�µÁÄÇ�Èµ¿Ç¸½�È¿²Ç�½·ÁÉÅÀ½�ÀÁ¾ÁÆ¶�¾Ç�À²�Æ¼Ä¾�¿µ�ÀÁÅµÌÄ�ÀÁÄµÍ¸ �z
�®Æ·ÀÄ�ËµÁ¼¸�Èµ¿Ç¸½�Ã²�U_1�·¾Å`�=2))=�Ä¼¸¾�½¾Æ¶½½�ÂÀ¸�À²�ÌÍ½�U¾¸¿Å½

.(2�·¾Å`�Æ·¿½¸�Æ·À½�À²�ÎÁ¾¿
�½È·¸Ä�¦Èµ¿Ç¸½�¾¿�ÃµºÁÀº½Á�µÁ½µÉ½�ÀµÅÁ¾�À²�Á²�Á�ÀÁÅµÌÄ½�ÀÁ²ÈÀ½�À²�ÈµÍ½¾�¹µ² �z
�ÀÁµÈÅ²�²¿ÁºÇ�Ä¿Åµµ�Èµ¿Ç¸½�®½ÈÍÅ�ÀµÅÁ¾½�Á²�ÀÁµÁÁÀ½ �̧ÀÅ²Á�®¹Á·µÀ�¿ÈÁË�Èµ¿Ç¸½¿

U½¶·ÁÀ�Â¶¿
�Á²�¹È¼µ½�µËµE¾Æ�·È�Æ¼ÄÀÀ�½É�ÂÁÍ¸�½¾ÁÆ¶�UÊ¸¼ÆÄ�ÃµÈÌ¸È¶½�À²�ÀÁº¿¾�ÀÁÍº¾�¹µ² �z

¦ÃµÇ¸ÍÁ¸�Ãµ²ºÇÌ
¦Ê¸¼ÆÄ�ÃµµºÇ¸�Á²�Á�ÃµµºÁÈÌ·¾²�ÎÁ¾µÅ�µ·¾Å�¹µ·À½¾�ÀÁÍº¾�¹µ² �z

�À²¼Áµ�½·ÁÉÅÀ�ÀÁ¾ÁÆ¶Á�ÃµµÁºµ¿�Æ¼Ä¾�®ÎÁ¾µÅ�µ·¾Å�¹µ·À½¾�Ãµ²¿È�ÃµÇ¸ÍÁ¸�Ãµ²ºÇÌ�·È �z
¦¹¶ÁË

¦½È·Ä½�ÅÁ¾�¾¿�ÃµÇÁÈ²�ÀÁÈµ¿�µµÅ�ÅµÌÄ½¾�µËÇ�ÀÁºµËÆÄ�Â¼½�µ¿·¸�¾Æ�ØÅ¾ �z
¦Ãµ¾µÆ¶�ÃµµºÇ¸�Ãµ·¾Å�¾¿�µÁ·µº�ÀÁ¾ÁÆ¶¸�Ì¾ÅÁ¸�¹¶Á²Ä�Æº¸µ½ �z

�Èµ¿Ç¸½¿�ÀÆÄ�½·µºÁÈÌ·¾²�Á²�¾¸¿Å�µ·¾Å�¾¿�µÁ·µº�ÀÁ¾ÁÆ¶¸�Ì¾ÅÁ¸�¹¶Á²Ä�Æº¸µ½ �z
�Ø¾¸Á¸�®²Á½¿�ÂÁÍ�¾Ç¸�½·ÁÉÅÀ�Á²�Á�µÁ·µº�ÀÁ¾ÁÆ¶�ÆÁ¼µÄ�ÀÆÄ�U¾¸¿Å½�À¿È¾�ÈÄÁÅ¸

UÍ·Ì¾�ÀÁ¶¶ÇÄ�¿¸À¿½¾

���!�#��%!�&'������� ���� !�"�#$�%��#�% �1.5

�¾Ç�¾Æ�ÈÁ¸¿¾�ÄÁ¿Å�®ÀÈÁÉ¶ÀÄ�Á²�½ÉµÈ²Ä�®¹ÁÉ¸�µÈ¼Á¸�¹ÁÍÅ²¾�ËÆÁº�²Á½¿�ÊÇÄ�Ä¿ÅÀ½ÄÁ�®²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�½ºµ·À�½¾ÁÆ¶�ÅµÌÄ½¾�µËÇ
T¾¾Ç�ÊÈËÄ�Ø¾¸Á¸�¹Áµ·µº�ÀÁ¾ÁÆ¶�ÆÁ¼µÄ�ÀÆÄ�UÀÆ�¾ÇÄ�Ãµµ·º�_½ÉÉ½�ÀÁ¾µÍ¸Á�ÀµÀÅÀ�®À¿È�µ¶Ë¸�®Ãµµ¸µº¶½�ÀÁÈµ·½`�Áµ·¾Å

 

;¾¸¿Å½�À¿È¸�Èµ¿Ç¸½�À²�·Àº¾  z

¦Èµ¿Ç¸½�¾¿�ÃµµºÁ¼µÅ½Á�Ãµµ¸µº¶½�Ãµ·¾Å½�À²�ÀÁ·º¾�µËÇ�½ÁÄÂ�ØÅ¾Ä�Ãµ¸�µºÁ¾µÍÄ�ÈÉÆµ½¾�²¾  z

Ù¸½�ÀÁ²ÈÁ½¾�Ã²À½Ä�¾ÁÆ¶¾�²¾²�®ÅÈ·½�À²�ÈµÍ½¾�µËÇ�ÃµËÈÂ¸�Á²�Á�ÃµËÅ�Ãµ¾ÇÄ�¿¸À¿½¾�²¾  z
¦ÀµºËµ�½È¿¶½�ÆÁ¼µÄ¾�ÍÅµµÀ¸½�4.8��ÎµÆÍÄ�ÀÁÌÈÁ¶

�®¹µÄ¾¸`�ÈÁ¾Ç�Ãµ¾µÇ¸½�Á²�_Ø¸ÁÅ`�µÀ¼¸ÁÅ�S+�ÃÆ�®Ãµ·ÅÁ¿�µÁ·µº�µÈ¸ÁÅ�®ÃµÍµ¸¸Ä�¿¸À¿½¾�²¾  z
¦ÁÀÄµÄÍ�Á²�Èµ¿Ç¸½�µÁ·µº¾�ÈÅ²�¾µÆÈ�È¸ÁÅ�¾Ç�Á²�_×ËÇÁ�®µÈÁ¾Ç�¹¸µ¸�À¼¸ÁÅ

�µËµ�¾Æ�¿ÈÁ¶¸�¹¶Á²Ä�ÃµÈÀÁ¸½�µÁ·µºEµÈ¸ÁÅÄ�Á²�®µ¾ÈÌµµº�¹ÁÄÍ�®ÃµÈ¿Á¶�Ãµ¸Ä�·ÈÁ�Ê²�¿¸À¿½¾  z
�ÃÆ�¿Äµ¾Á�Ãµµ·º�Ãµ¸�ÃÆ�ÎÁÌ¿¾�¦Èµ¿Ç¸½�¹·ÀÁ½�½Ä�ØÈ²Ä�¹ÁÉ¸½�Àµµ¿ÆÀ¾�ÃµÍÅµµÀ¸½�Ãµº·À½

U½ÇÈ�Àµ¾Ì¸
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ÀÁ¼¾¸Á¸�½·ÁÉÅÀÁ�µÁ·µº�ÀÁ¾ÁÆ¶

½¾Æ¶½�µº¶¾
�À²Á �Èµ¿Ç¸½�À²�ÎÁÌ¿�¦Èµ¿Ç¸½�À²�Ãµµ¸µº¶½Á �ÃµµºÁ¼µÅ½�Áµ·¾Å�À²�ÀÁ¶ÌÁÆ½�·µÌÍ¾¶½�ÀÁÆµÈµ �À²�ÈÍ½�½¾Æ¶½½�µº¶¾  z
�ÃµÍÅµµÀ¸½�Ãµº·À½�µËµ�¾Æ�¿ÈÁ¶¸�¹¶Á²Ä�ÃµÈÀÁ¸½�µÁ·µºEµÈ¸ÁÅ�ÀÈÉÆÄ�Á²�®µ¾ÈÌµµº�¹ÁÄÍÁ�ÃµÈ¿Á¶�Ãµ¸�ÃÆ�ÃµºÁ¿½�ÃµÈÉµÄ²½

U½ÇÈ�Àµ¾Ì¸�ÃÆ�¿ÄµµÁ�Ãµµ·º�Ãµ¸�ÃÆ�ÎÁÌ¿�¦Èµ¿Ç¸½�¹·ÀÁ½�½Ä�ØÈ²Ä�¹ÁÉ¸½�Àµµ¿ÆÀ¾

�ÃÆ¶
ÃÁµÄ

U²µ¶·¸�¹º¼¸½ ¾¿�µËÁÍµ�µºÁ¼µÅ�¹Áµ·µº  z

.(5.3��ÎµÆÍ�½²È`�ÃÌ²½�Ëµ¾�À¾Ë½�¾¿�µ¸µº¶½�Ë¼½¾¿�µËÁÍµ�¹Áµ·µº

�ÃÆ¶
ÆÁÄ¿Ä

U_½ÉÉ½�ÀÁ¾µÍ¸�®ÀµÀÅÀ�®À¿È�µ¶Ë¸�®Ãµµ¸µº¶½�ÀÁÈµ·½`�¹º¼¸½�¾¿�Ãµµ¸µº¶½�Ãµ·¾Å½�¾Ç�¾¿�µÆÁÄ¿�Îµ·¸ ¹Áµ·µº  z

.(4.8�ÎµÆÍ�½²È`�ÀµºËµ�½È¿¶½�ÈÁÉÅ¸�®ÊÈÁ¼½�ÀËµ¸Ä �z

�ÃÆ¶
¿ËÁÅÄ

UÈÁÈµ·½�ÀËµÅµ�¾¿Á�_5.4�ÎµÆÍ�½²È`�½ÄÆ¸½�¾¿�µËÁÍµ�¹Áµ·µº  z

�ÃÆ¶
½º¿Ä

.(5.5�ÎµÆÍ�½²È` ÃµÈÈÁÁ²¸½Á�Ëµµ²¸½ ¾¿�µËÁÍµ�¹Áµ·µº  z

�� !�"�#$�%��)��#�$�'�����# ����!�# ��2.5

Uµ¾ÈÌµµº�µÁ·µº�È¸ÁÅÁ�ÊÈ�ÂÁ¶Í�ÀÈÉÆÄ�²µ¶·¸�¹º¼¸½�µº¶�¾¿�µËÁÍµ�µÁ·µº�Æ¼Ä �z
�Ë¶·½�®¿Á¸µ¿½�µº¶¾�U_Ãµ¼¾¸Á¸½�µÁ·µº½EµÈ¸ÁÅ�À¾ÄÌ�À²�½²È �̀¿Á¸µ¿¾�ÃµÈÁÍ²�Ãµ·ÅÁ¿�ÃµÈ¸ÁÅ�¦ÈÁ¾Ç�¾ÁÌº�ÀÁµ½¾�ÄµµÅ�µÁ·µº½�È¸ÁÅ �z

UÀµÁÁÀ½�¾Æ�ÀÁ²ÈÁ½½�µ¶�¾Æ�µÁ·µº½�µÈ¸ÁÅ�À²�¾¾Ë¾
UÀÁ·Ë�¿¸Å�ÀÁÅ¶¾�Ê¿¸Ä�ÃÀ¾ÁÆ¶�À²�ÀÁ¿Æ¾�µÁ·µº½�µÈ¸ÁÅ¾�¹À �z

UÃµ¸ÈÁÉ�Ãµ¸�ÀÅÀ�Ãµ¸Æ¶�È¶Í¸�ÁÀÁ²�ÎÁÌ¿Á�ÂÁ¶Í�ÃÆ�Èµ¿Ç¸½�¾¿�ÃµµºÁ¼µÅ½Á�Ãµµ¸µº¶½�ÀÁÈµ·½�À²�ÄÌµ½�ÎÁÌ¿ �z
U½¿ÄµÁ�½µµ·º�Àµ¾Ì¸�Á²�ÂÁ¶Í�ÃÆ�ÄÌµ½�¿Äµµ �z

�Ãµ·¾Å�¾Æ�½ËÁ¾Å�ÀÁÈ¼ÁÁµ½¾�ÃÁÈÂ¾�ÊÇÄÁ�®Èµ¿Ç¸½�µ·¾Å�À²�ÌÁÈ¿¾�ÃµµÁ¿Æ¿�ÃµºÁ¿�Ãµ¼¶Å�Á²�Ãµ¾ÇÄ�¿Á¸µ¿½�T½È½É² � �
UÌ¾Å½Ä�ÈÁÍ²�®ËµÀÆÄ�½¾²

���%�-/����!�# ��3.5

1

�À¾ÁÆ¶�¾¿ ÀµÄÈ �̧ÀÁ¾µÆµ�ÀÂ¿½¾�ÀµÉÇÈ �̧½¸ÁÈÀ�½ÁÁ½ �̧ (1�·¾Å �̀À¾Ë½�ÃÌ²�¹Áµ·µº�¾Æ�½Èµ¸¿
�ÃÌ²�¾Æ�ÃµÈ¼Áº�Á²�ÃµÈÄÌ¼¸¿�ÅÈ·�µ¿µÄÂ�Á²�Á�·Ä²�®ÃµÈ¼Á �̧ÀÁµÈ²¿�UÊÀÁ¿ÈÄ¿ ²µ¶·¸�¹º¼¸½
�ÆÁº¸¾Á�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�ÀµÌ¸È½�½ÈµÂÍ�ÅµÌÄ½¾�µËÇ�ÈÀ¾²¾�ÃµÈÍÁ¸�ÀÁµ½¾�ÃµÄµµÅ�À¾Ë½
�µÁ·µº�µÈ¸ÁÅÁ�ÃµÈ¿Á¶�Ãµ¸�®ÂÁ¶Í�Á²�½ÇÈ�Àµ¾Ì¸Ä�¿¸À¿½�À¾Ë½�ÃÌ²�µÁ·µº¾�UÈ·�ÈµÁÁ²�À¶µ¾Ë

U¹Áµ·µº½�À¸È�ÈÁ¶µ¿¾�ÁÄ¿Á¸�ÃÁ·¸¸�ÃÌ²½�À²�ÎÁ¾¿¾�¹Àµº�UÃµµÄµÍÈÂ²�²¾

(�(�!%����'���%+��%���!�# �4.5

�U¾¸¿Å½�ÀÇµÈ¼�À²�ÈµÄÂ¸Á�ÆÁº¸½�¾¿�ÃµÆÁ¼µÄ½�À¸ÈÄ�ÆÂÁ¶�Ê¾ÇÁ¾¸�½ÄÆ¸
U¹¸É�ÊÈÁ²¾�ÃµÈ¶Á¿¸�ÃµÆÁ¼µÄÁ�ÃµÇÁÈ²�ÀÁÈµ¿EµµÅ�ÅµÌÄ½¾�µËÇ�ØÁÅº�½ÄÆ¸½�¾¿�µÀ¶Á·À�µÁ·µº�®ÊÇ�ÃÁ¿¸

�¾ÆÁ¶�Èµ¿Ç¸½�Ã²�¿ËÁÅÄ�ÃÆ¶�ÀÁÅ¶¾�½ÄÆ¸½�À²�ÀÁ·º¾�Ø¾¸Á¸�®½È·¸�¾ÇÄ�¦Èµ¿Ç¸Ä�¿Á¸µ¿½�¹¶Á²�µ¶E¾Æ�ÆÄ·º�¹Áµ·µº½�ÀÁ¾ÁÆ¶�ÀÁÈµËÀ
UÈÅ²�¿Á¸µ¿�¾Ç�¾¿�½È·¸Ä�Ãµ¿ËÁÅ�½¿Á¾¿Ä�ÃÆ¶�ÀÁÅ¶¾Á�®_×ËÇÁ�®ÀÁµºËÂ¸�®ÀÁµÈ¼µ¶�®ÀÁµ¶²¸`�Å¸·�ÍµÍÄ�¾Æ�¹ÁÉ¸�µÈ¼Á¸�ÃµºµÇ¸�ÁÄ�ÃÁ·¸Ä
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TÀÁ²Ä½�ÀÁ²ÈÁ½½�µÈÅ²�ÄÁ·Æ�®ÈÁÈµ·½�ÀËµÅµÁ�½ÄÆ¸½�µÁ·µº�ÀÆÄ

OFF

2 31 2
�UµÁÄÇ�Èµ¿Ç¸½¿Ç�Æ¼Ä¾�¿µ�½ÄÆ¸½�µÁ·µº�À²

.(1�·¾Å`�=2))=�Ä¼¸¾�½¾Æ¶½½�ÂÀ¸�À²�ÌÍ½ �z
.(2�·¾Å`�Æ·¿½¸�Æ·À½�À²�ÎÁ¾¿�®Æ·ÀÄ�ËµÁ¼¸�Èµ¿Ç¸½�Ã² �z

3

4

5

�ÅÁ¾½�À²�À²�ÃµÈÄÅ¸¿�_4EÁ�3��Ãµ·¾Å �̀ÃµÂÈÄ½�µº¿�À²�ÈÍ½Á�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À¾Ë�À²�ÅÀ¶ �z
UÈµ¿Ç¸½�ÎÁÂ¾�_5�·¾Å`�µ¸Ë·½

5

�½¿µÂ½�¾Æ�¾·½¾�µËÇÄ�Èµ¿Ç¸½�¾Æ¸�ÁÀÁ²�ÊÁ¿¸Á�ÃµµËµ½�µÀ¿Ä�_5��·¾Å`�µ¸Ë·½�ÅÁ¾Ä�ÉÁÅ² �z
.(6�·¾Å�½²È`�½ÄÆ¸¾

6

�ÊÁÀ �½ÄÆ¸½�¾Æ �ÁÈÄÌ¼½¿�·Ä² �ÀÁµÈ²¿�ÈÍ½ �ÃµÇÈ �Ãµ¶µÉ �À¿ÈÄ¸Á �·Ä²EÄ²Á¿ �ÀÈÉÆÄ �z
�UÈÁÈµ·½�µÈµ¶ºÍ�¾¿�µËÁÍµ�µÁ·µº�¾Æ�½Ë¶·½

�¿¸À¿½�®À¿ÈÄ¸�Á²�Á�·Ä²�Ä²Á¿�ÀÈÉÆÄ�ÁÈµÍ½¾�¹Àµº�²¾¿�·Ä²�ÀÁÈÄÌ¼½�¾¿�½È·¸Ä �z
UÍÁÅË�ÈµÁÁ²�ÍµÍÈÀÄ

�Àµ¾Ì �̧ÃÆ�Á·Áº¿�Ãµ·¾Å½�À²�ÀÁºË¶·Ä�ÄÂº�ÃÁµÍ¾Á�®Ãµ¾¾Å½�¹µÄ�ÄÁÌÈ�ÂÁ¶Í�ÈÄÆ½�®½É�Ä¾¿Ä �z
U½ÇÈ

�ÃÁ¿¸�ÃµËÅ�Ãµ¼¶Å�Á²�Á�ÀÇÀ¸�µ¾ÇÄ�Ã¾ÁÆ¾�¿¸À¿½¾�¹µ²�¹Áµ·µº½�ÀÁ¾ÁÆ¶�Ê¾½¸Ä�T½²ÈÀ½ �
U½ÄÆ¸¾�·Éº�ÃÁÈÂ¾�Ãµ¾Á¾Æ�Ã½¿

U½¿ÄµÁ�½ÇÈ�Àµ¾Ì¸�ÀÁÆ¼¸²Ä�·ÈÁ�Ê²�ÈÁÈµ·½�ÀËµÅµ�À²�ÀÁµËÁÍµÄ�½·º �z

U½ÄÆ¸½�µÈµ¶ºÍ�µÁ·µº�Ê¾½¸Ä�ÌÈ¿µ½¾�Á²�ÊÀÅµ½¾�²¾�µËÇ�¹Â¸�ÀÁ¶¶ÇÄ�¿¸À¿½¾�Ø¾¸Á¸�µÁ·µº½�ÀÆÄ

-�((����%�������%���!�# �5.5

U½º¿Ä�ÃÆ¶�ÀÁÅ¶¾�½¾²�Ãµ·¾Å�ÀÁ·º¾�Ø¾¸Á¸�®½È·¸�¾ÇÄ�UÈµ¿Ç¸Ä�¿Á¸µ¿½�¹¶Á²Ä�½µÁ¾À�Ãµµ¸µº¶½�ÃµÈÈÁÁ²¸½Á�Ëµµ²¸½�µÁ·µº�ÀÁÈµËÀ
�ÀÈÉÆÄ�Ëµµ²¸½�À²�ÀÁ·º¾�¿µ�U¾¸¿Å½�À¿È¸�·ÀÁºÁ�½ÄÁÇ�Èµ¿Ç¸½¿�ÈÅ²¾�·È�ÁÆ¼ÄÀµ�ÃµÈÈÁÁ²¸½�¾¿Á�Ëµµ²¸½�¾¿�¹Áµ·µº½�ÀÁ¾ÁÆ¶
�¹µ²`�µ¾ÈÌµµº�¹ÁÄÍÁ�Ãµ¸Å�Ãµ¸�®ÂÁ¶Í�ÀÈÉÆÄ�ÃµÈÈÁÁ²¸½�À²�½·º�UÃµÈµ¶ºÍ½�¹Áµ·µº�¾Æ�½Ë¶·½�ÊÁÀ�Ãµ¶µÉ�À¿ÈÄ¸Á�·Ä²�Ä²Á¿

U½ÇÈ�Àµ¾Ì¸�ÀÁÆ¼¸²Ä�ÃÀÁ²�ÄÂºÁ�®_Ø¸ÁÅ�¹ÁÂÇ�®Ãµµ¼¸ÁÅ�µÁ·µºEµÈ¸ÁÅÄ�¿¸À¿½¾

UËµµ²¸½�µÈµ¶ºÍ�µÁ·µº�Ê¾½¸Ä�ÌÈ¿µ½¾�Á²�ÊÀÅµ½¾�²¾�µËÇ�¹Â¸�ÀÁ¶¶ÇÄ�¿¸À¿½¾�Ø¾¸Á¸�µÁ·µº½�ÀÆÄ � �
�UÈµ¿Ç¸½�À¾ÁÆ¶Ä�¾ÄÅ¾�Ãµ¾Á¾Æ�Ã½¿�ÃÁ¿¸�·Ä²�ÀÁÄÇ¿�ÀÈÍ½¾�ÃµËÅ�ÀÇÀ¸�µ¼¶ÅÄ�¿Á¸µ¿¸�Æº¸µ½�T½²ÈÀ½ � �



06.2017 789:7;

<=>=?@;���<=8=7;�<=BBJ;

204

56789

£¤¥¦§�¦¨©ª«�¦¬�­®¨¯²�¤µ��¶®·¤¥�©¤®¸«��¦·¶¹¦

�� !�"�#$�%��)�� ��<��$���%!�&'� �6.5

�Ãµ²ºÇÌ�µËµ�¾Æ�·ÈÁ�Ê²�Æ¼ÄÀ½¾�ÀÁÄµµÅÁ�=¹¶ÁËEÀ²¼Áµ�½·ÁÉÅÀ=�¾¿�ÀÁ¾ÁÆ¶�ÀÁÄ¿Åº�=À¶ÌÁ¿�½·ÁÉÅÀ=Ç�ÀÁÈËÂÁ �̧¹ºµ²¿�½·ÁÉÅÀ½�ÀÁ¾ÁÆ¶�¾Ç
�U½¿ÈÁ¸�ÀÁÈµ¿�µÉÇÈ¸Ä�Á²�ÅÁ·¾½�ÀÈÄÅÄ�Á²�ÀµÄÄ�ÃµÇ¸ÍÁ¸

�µ²¾Ä�ÀÁÄ·ÆÄ�Ãµ·¾Å�À¶¾Å½�ÊÈÁ¼½�½È·¸ÄÁ�®ÀÁºµ·ÀÁ�ÃµÆÁ¼µÄ�ÀÁ·µËÄ�¾¾ÁÇ¿�=ÀµÀ¶Á·À�½·ÁÉÅÀ�ÃÇÍ½=�ÈÇÁ¸½¸�¿·Ä¾�Ê¾�Ãµ¼Æµµ¸�Áº²
U=¹¶ÁËEÀ²¼Áµ�½·ÁÉÅÀ=¸�·¾Å�ÀÁÄ¿Åº¿�ÀÁ¾ÁÆ¶�®µÆÄÌ

TÀ²�Á·ËÄµ�ÃµÇ¸ÍÁ¸�Ãµ²ºÇÌ¿�µÁ¼È�½º¿Ä�ÃÆ¶�ÀÁÅ¶¾

�UÈÁÈµ·½�ÀÇÈÆ¸�ÀÁºµ·À �z
UÈÁÈµ·½�ÉÂ�ØÅ¾ �z

�Àµ¾Ì¸�ÀÁÆ¼¸²Ä�·ÈÁ�Ê²�À²É�ÀÁ¿Æ¾�¹Àµº�®¹Áµ·µº¾�Ãµ·Á·É�¾¸¿Å½�ÀÇÈÆ¸�µ·¾ÅÁ�½Ëµ¸Ä�U¾¸¿Å½�ÀÇÈÆ¸�ÀÁÅµÌÄÁ�ÀÁºµ·À  z
U½¿Äµ

U½¿Äµ�Àµ¾Ì¸Ä�¿¸À¿½¾�Ø¾¸Á¸�®ÈÁÈµ·½�ÀËµÅµ�µÁ·µº�Ã¿¾ �z

UÃµµÈÁ·¸�Ãµ¶¾ÅÄ�·ÈÁ�Ê²�¿¸À¿½�Ãµ·¾Å�À¶¾Å½�ÀÆÄ T½²ÈÀ½

���%��'�� ���������� % �7.5

�À¾Ë½�ÀÅµÀ¶�¹ÁÁµÇ�À²�ÀÁº¿¾�¹Àµº�®ÊÈÁ¼½�ÀËµ¸Ä�U_¾²¸¿¾�¹µ¸µ¸�½ÅµÀ¶`�=Àµº¸µ=�À¾Ë�ÀÅµÀ¶�ÃÆ�ÈÁ·¸Ä�ÃµÈ¼Áµ¸�Ãµ²µ¶·¸�Ãµºº¼¸½
T¹¾½¾�ÌÈÁ¶¸½�¹¶Á²Ä

������
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1

2

APERTURA
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APERTURA

SX

FORNITURA

STANDARD

4

5

3

6

.(2�Á²�Á�1�Ãµ·¾Å` Èµ¿Ç¸¾�¾¸¿Å½�À·¶Í²�À²�·Àº  z

UÁÀÁ²�¹·ÁÈ�ÊÈÁ¼½�½È·¸ÄÁ�®¹ÁÉ¸�µÈ¼Á¸¸�·µÈ�Èµ¿Ç¸½¿�²ËÁ �z

�Ãµ·¾Å �̀ÃµÂÈÄ½�µº¿�À²�ÈÍ½Á�_3�·¾Å �̀½ÅÁÁÈ¾�À¾Ë½�À²�ÅÀ¶ �z
UÈµ¿Ç¸½�ÎÁÂ¾�_6�·¾Å`�µ¸Ë·½�ÅÁ¾½�À²�ÃµÈÄÅ¸¿�_5EÁ�4

Ù¸½¸�ÁÀÁ²�ÈÍ½Á�ÃµµËµ½�µÀ¿�ÃÆ�_6�·¾Å`�µ¸Ë·½�ÅÁ¾Ä�ÉÁÅ² �z
UÈµ¿Ç



06.2017 789:7; 205

56789:6;6<=>���:676?>�:6@@A>

£¤¥¦§�¦¨©ª«�¦¬�­®¨¯²�¤µ��¶®·¤¥�©¤®¸«��¦·¶¹¦

8
9

10

8

10

10
11

13
8

14

12

15

7 7

8

�À¾Ë½�ÀÄ¿ÁÀ�À²�ÃµÈÄÅ¸¿�_7�·¾Å`�ÃµÂÈÄ½�µº¿�À²�ÈÍ½ �z
 .(8�·¾Å`�Èµ¿Ç¸½�ÎÁÂ¾

U_¾²¸¿Á�¹µ¸µ`�¹º¼¸½�µËµ¼�µº¿Ä�À²É�½¾ÁÆ¶�Æ¼Ä�T½ÈÆ½�����

 (9��·¾Å`�Àµ¸¼Æ½�½¿·½½�µÂÈÄ�µº¿�À²�ÈÍ½Á�À¾ËÄ�ÊÁ¸À �z
UÀ¾Ë½�¾¿�ÀµÇº²�½ÆÁºÀ�ÀÆµº¸¾�ÁËÆÁº¿

�À¾Ë½�ÀÄ¿ÁÀ¿�µ²ËÁÁ¾�ÄÁÈ·�ÃµÂÈÄ½�ÀÈÍ½�ÈÅ²¾�T½²ÈÀ½�������
�®ÊÇ�ÃÁ¿¸�¦ØÁÅ�µ¶¾Ç�20°�ËÆ�15°�¾¿�ÀµÁÁÉÄ�½Ë¼�¾Æ�½ÌµÀ

UÀ¾Ë½�¾Æ�½µÁ¾À�½ÀÁ²�ÈÈÅ¿Á�½ÀÁ²�½ÁÁ¾

�ÃµÈÌ¸µÌºÍ �½¸Ç �½ÀÁ² �ËÈÁ½ �®_8 �·¾Å` �À¾ËÄ �ÉÅÁ² �ÊËÁÆÄ �z
�¾Æ�½ÀÁ²�Ä¼½�É²Á�®_10�·¾Å`�¹Áµ¾Æ½�Èµ¼½¸�½ÀÁ²�Ø¾Å¾�µËÇ

U½¶¼È½

�µ¾²¸¿½�Ë¼½ �̧_10�·¾Å �̀¹Áµ¾Æ½�Èµ¼½�À²�ÈÍ½Á�½¼ÁÅ½�ÂÈÄ½ �z
�ÂÈÁÄ½�ÀÄ¿ÁÀ¾�ÎÁÍ½�ËÆ�ÁÀÁ²�ÂÈÄ½Á�Èµ½¸½�¹º¼¸½�½ÍÇ �̧¾¿

 .(11�·¾Å`�½ÍÇ¸�ÁÀÁ²�¾¿�µº¸µ½�Ë¼Ä�À²¼¸º½

�·¾Å �̀½ºÁÀÅÀ½�ÀÄ¿ÁÀ½�À²�ÈÍ½Á�½¶¼È½ �̧À¾Ë½�À²�ÃÈ½ �z
�ÎÈ¿�ÍµÍÄ�¾Æ�ÀÄÀÁÀ½�À²�ÈÍ½�Áµ¿ÇÆ�UØµ¶·½�¹ÁºÂº �̧¾Æ �̧_8

.(12�·¾Å`�¾Ì¼²

�À¾Ë½�ÀµÀÅÀ¸�ÈÍ½�É²Á�_13�·¾Å`�ÃµÂÈÄ½�À²�ÈÍ½Á�ÈÈÅ¿ �z
.(14�·¾Å`�ÁÀÁ¸¾¿Ä�Øµ¶·½�¹ÁºÂº¸�À²

�·¾Å½¸�_15 �·¾Å`�¾Ì¼²�ÎÈ¿�ÍµÍÄ�¾Æ�ÀÄÀÁÀ½�À²�ÈÍ½ �z
UÀ¾Ë½�¾¿�¹Áµ¾Æ½
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�ÀÁ¾Æ¸�180EÄ�À¾Ë½�À²�ÄÄÁÍ �z

 (15 �·¾Å`�¾Ì¼²�ÎÈ¿�ÍµÍÄ�¾Æ�ÀÄÀÁÀ½�À²�¿ËÅ¸�ÄÇÈ½ �z
U¹Ç�µº¶¾�ÈÍÁ½¿�Øµ¶·½�¹ÁºÂº¸�½µ½�ÁÄ�ÃÁ·¸Ä

�ÀÄÀÁÀ½�½Àµµ½�ÁÄ�ÃÁ·¸Ä�_14�·¾Å �̀Øµ¶·½�¹ÁºÂº �̧À²�¾Å¿½ �z
�ÃµÂÈÄ½�ÀÁÆ¼¸²Ä�Á¸Á·¸Ä�ÁÀÁ²�ÆÄ·Á�¹Ç�µº¶¾�ÎÈ¿�ÍµÍÄ�¾Æ
�¾Ì¼²�ÎÈ¿�ÍµÍÄ�¾Æ�ÀÄÀÁÀ½�À²�ÈÄÅ�U_13�·¾Å �̀Ãµ¸µ²À¸½
�®';`ß�Àµº¸µ½�ÀÄ¿ÁÀ½�À²�¾Å¿½Á�Øµ¶·½�¹ÁºÂº¸¾�_12�·¾Å`

�UØµ¶·½��¹ÁºÂº¸�¾Æ�_16�·¾Å
�ÎÈ¿�ÍµÍÄ�¾Æ�ÀÄÀÁÀ½Á�_13�·¾Å`�Øµ¶·½�¹ÁºÂº¸�½É�Ä¾¿Ä �z
�Ä¾¿Ä�UµÈÁ·¸½�½É¾�ÊÁ¶½�ÃÁ·µ¸Ä�À¾Ë¾�ÁÈÄÁÅ�_14�·¾Å �̀¾Ì¼²

UÈµ¿Ç¸½�¾Æ�¿ËÅ¸�À¾Ë½�À²�ÄµÇÈ½¾�¹Àµº�½É

�ÎÁÂ�¾Æ�_8�·¾Å�®SX`�Àµ¾²¸¿½�ÀÄ¿ÁÀ½�À²�¿ËÅ¸�ÄÇÈ½ �z
�Ãµ¸µ²À¸½�ÃµÂÈÄ½�ÀÁÆ¼¸²Ä�½¸Á·¸Ä�½ÀÁ²�ÆÄ·Á�Èµ¿Ç¸½

.(9EÁ�7�Ãµ·¾Å`

�·¾Å �̀À¾Ë½�ÈÁ¼Æ �̧Àµ·ÍË�À²�_SX �̀Àµ¾²¸¿½�ÀÄ¿ÁÀ¾�ÈÄÅ �z
.(';`�Àµº¸µ½�ÀÄ¿ÁÀ¾�ÀÈÄÁÅ¸�½Àµµ½�ÈÁ·¸Ä¿�_17

 (15�·¾Å �̀¾Ì¼²�ÎÈ¿�ÍµÍÄ�¾Æ�ÀÄÀÁÀ½¿�ËÆ�À¾Ë½�À²�ÃÈ½ �z
�¾¿�µº¸µ½�ÁËµ¼¾�¹Ç¾�ÃËÁ·�ÂÈÄÁ½¿�_10�·¾Å`�Èµ¼½�¾Æ�Ä¿À

U¹º¼¸½�½ÍÇ¸

�Èµ¿Ç¸½ �ÎÁÂ¾ �_16 �·¾Å �®';` �Àµº¸µ½ �ÀÄ¿ÁÀ½ �À² �ÂÈÄ½ �z
.(7�·¾Å`�Ãµ¸µ²À¸½�ÃµÂÈÄ½�ÀÁÆ¼¸²Ä

�½ÆÁºÀ�ÆÁº¸¾�µËÇ�_9�·¾Å �̀Àµ¸¼Æ½�½¿·½½�µÂÈÄ�µº¿�À²�ÂÈÄ½ �z
UÀ¾Ë½�¾¿�ÀµÇº²

�ÆÄ·Á�Èµ¿Ç¸½�ÎÁÂ�¾Æ�_6�·¾Å �̀µ¸Ë·½�ÅÁ¾½�À²�¿ËÅ �̧ÄÇÈ½ �z
.(5EÁ�4�Ãµ·¾Å`�Ãµ¸µ²À¸½�ÃµÂÈÄ½�ÀÁÆ¼¸²Ä�Á¸Á·¸Ä�ÁÀÁ²

�UÀ¾Ë½�À²�ÈÁÂÍ �z

�¾²¸¿¸�½ÅµÀ¶¾�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À¾Ë�Àº·À½�½¸µµÀÍ½�ÊÇÄ �z
�U¹µ¸µ¾
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ÀT½ÈËÂÁ½¿�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�¾Æ�ÈÁ¸¿¾�Á²�Á�È¼µµ¾�½¿·À¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½

ÍUµË¸�½ÇÁ¸º�½ÈËÂÁ½¿ ½ÈÁÌÈ¶¸Ì½

�¶UÊµÀÁ¿µÈË�¾Æ�ÃµºÁÆ¿�½¾²�¹Ç²�Ã½�ÁÈËÂÁ½¿�ÃµÈÌ¸È¶½�µÇÈÆ¿�²ËÁÁ

ÍUÃµ¸ÁÂ¶�Á²�ÃµÈÁÄ¿�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�µº¿µµÅ

 �¶UÃµºµ·À�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�µº¿µµÅ¿�²ËÁÁ

ÍUÈÁÈµ·�ÉÂ�¾¿�Á²�Ãµ¾ÉÁº�¾¿�ÀÁ¶µ¾Ë�ÀÁ¸µµ·

�¶U_½¿ÈÁ¸�µ²ºÇÌ�µËµ�¾Æ�Æ¼ÄÀ½¾�ÃµÄµµÅ�¹Á·µÀ½Á�½·µËÄ½` ÁÀÁ²�¹·ÀÁ�½¶µ¾Ë½�ÈÁ·¸�À²�²¼¸

ÍU·Ä²�ÃµÍÁÇ¸�½ÄÆ¸½�µÈµ¶ºÍ

 �¶U½É�ÊµÈË¸Ä�5.4�ÎµÆÍÄ�ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁµÅº½½�µ¶�¾Æ�½ÄÆ¸½�À²�½·º

ÍU·Ä²�½ÍÁÇ¸�Ëµµ²¸½

 �¶U½É�ÊµÈË¸Ä�5.5 ÎµÆÍÄ�ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁµÅº½½�µ¶�¾Æ�Ëµµ²¸½�À²�½·º

ÍU¾ÆÁ¶�Áºµ²�µ¸µº¶½�ÈÈÁÁ²¸½

 �¶UÈÈÁÁ²¸½ ÀÁºµ·À�À²�·ÁËÄ
U_½¿ÈÁ¸�µ²ºÇÌ�µËµ�¾Æ�Æ¼ÄÀ½¾�ÄµµÅ`�ÈÈÁÁ²¸¾�¾¸¿Å½�µÈÁÄµÅ�À²�·ÁËÄ

ÍU¹º¼¸½�¾¿�ÀµÌ¸È½�½¸µÌ²�È¿¶²¸�Áºµ²Á�Ê¾ÇÁ¾¸�À¾Ë½�ÃÌ²

�¶UÅÈ·�Á²�Á�ÊÁ¾Ç¾�¾¿�ÀÁµÁÈÄÌ¼½�ÈÍ½Á�À¾Ë½�ÃÌ²�À²�½·º

Í�UÀ¾Ë½�¾¿�ÀÁÇ¿Á¸¸�Á²�Á�ÀÁÈµËÀ�ÀÁÅµÀ¶�Ä·Æ�ÈÁÈµ·½�À¾ÁÇµ�ÀËµÈµ

 �¶UµÁ²ÈÇ�À¾ÆÁ¶�ÀÇÈÆ¸½�Ã²�ÄÁ¿�·ÁËÄÁ�2.4�ÎµÆÍÄ�ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁ²ÈÁ½½�ÈÅ²�ÄÁ·Æ

 �¶UÃµ¸ÁÍÅ�Ãºµ²�ÈÁÈÁÁ²½�µÅÀ¶¿�²ËÁ

ÀTÀ¸ÉÂÁ¸�½ÈÁ¼Ä�¿ÆÁÈ  ²µ¶·¸�¹º¼¸½

ÍUÀÁµ¼ÈÄµÁÁ¾�ÃÁÈÂ¾�½¾Á¾Æ�·µÁË¸�ÍÁ¾µ¶�²¾¾�½º·À½�UµÁ²ÈÇ�Í¾Á¶¸�Áºµ²�Èµ¿Ç¸½

�¶U½É�ÊµÈË¸Ä�3.5 ÎµÆÍÄ�ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁµÅº½½�µ¶�¾Æ�Èµ¿Ç¸½�¾¿�·µÁË¸�ÍÁ¾µ¶�Æ¼Ä

ÍUÃµµÈÁÉÅ¸�Ãµ¿ÆÈ¾�ÃÈÁÂ¿�¹¶Á²Ä�ÃµÈÅ²�Ãµ¼¶Å�ÃµÈÉµÄ²Ä�ÆÂÁº�Èµ¿Ç¸½

�¶UÃµÈÅ²�Ãµ¼¶Å�ÃµÈÉµÄ²Ä ÆÂÁº�Áºµ²¿�ÊÇ�¹º¼¸½�À²�Ã·¸

ÍUÆ¶Á¸¾�ØÁÅ¸�¾ÁÆ¶¾�ÃµµÁ¿Æ�Ãµµ¸µº¶½�ÃµÈÈÁÁ²¸½�®½ºÁÇº�²¾�½º·À½�Ä·Æ�®Ãµ¸µÁÍ¸�ÃµÈ·¸Ä

�¶UÃµÈÈÁÁ²¸½ À¾ÁÆ¶�À²�·ÁËÄ¾�½¿ÈÁ¸�µ²ºÇÌ�¹¸É½

ÍUµÁ²ÈÇ�Ãµ·ÉÁÅ¸�Ãºµ²�½ºÁÇ¸½�¾¿�Ãµ¸µÁÍ¸�Ãµ·¾Å

�¶UÈµ¿Ç¸½�ÎÁÂ¾�ÄÌµ½�ÃµÆÄÁ·¸�ÃµµºÇ¸½�Ãµ·¾Å½�¾Ç¿�·ÁËÄ

ÀTÀ¾Ë½Á�ÀÁÈµ·½�¾Æ�ÅÈ·Á�ÀÁÄÆÀ½�µË²�¾¿�ÀÁÈÄÌ¼½�ÀÈ¼Áº�Èµ¿Ç¸½�À¾ÁÆ¶�¹¸ÉÄ�ÀÁ¶ÁÇÀ

ÍUµÁ²ÈÇ�½ÈÁÂÍ�½ºµ²�À¾Ë½

 �¶UÀ¾Ë½�À²�ÄÌµ½�ÈÁÂÍ�¹Ç¸�ÈÅ²¾�UÀ¾Ë½�ÀÈµÂÍ¾�ÆµÈ¶¸¿�ÈÄË�¹µ²¿�²ËÁ

Í.µË¸�Ê¿Á¸¸�¹¸É¾�Á²�Á�µË¸�½½ÁÄÂ�ÀÁÈµËÀÄ�ÀÅÀ¶º�À¾Ë½

�¶UµÁ²ÈÇ�À¾ÆÁ¶�ÀÇÈÆ¸½�Ã²�ÄÁ¿�·ÁËÄÁ�2.4�ÎµÆÍÄ�ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁ²ÈÁ½½�ÈÅ²�ÄÁ·Æ

ÀTµÁ²ÈÇ�¾ÆÁ¶�Áºµ²�½ÈÁÌÈ¶¸Ì½�¹ÁºÁÁÇ�ÀÈËÂ½�Ã¿¾�¹·ÀÁ½¿�ÅÁ¾½

ÍUÃµ¶¶ÁÈ�Á²�Á�Ãµ¸ÁÂ¶�¾¸¿Å�µÈÁÄµÅ

�¶U_½¿ÈÁ¸�µ²ºÇÌ�µËµ�¾Æ�Æ¼ÄÀ½¾�ÄµµÅ`�ÅÁ¾¾�¾¸¿Å½�µÈÁÄµÅ�À²�·ÁËÄ

Í.± 10%E¸�ÈÀÁµ�¾¿�ÅÀ¸�ÀÁËÁºÀ¸�À¾ÄÁÍ�¾¸¿Å½�À·¶Í²

�¶U¾¸¿Å½�À¿È�À²�·ÁËÄ¾�½¿ÈÁ¸�µ²ºÇÌ�¹¸É½
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TÂ¼½�¾Æ�ÀÁÈ½É²Á�½²µÂ¿�ÀÁ²ÈÀ½

½²ÈÀ½½ÄµÍ

“3Uk”²À½�¹¿µµÅÄ�½²µÂ¿

“3Un”ÌÅ¸½�¹¿µµÅÄ�½²µÂ¿

“3Up”Ëµµ²¸½�¹¿µµÅÄ�½²µÂ¿

“3Us”½ÄÆ¸½�¹¿µµÅÄ�½²µÂ¿

“UWF”((9;lkr�½È·Ä½�ÅÁ¾Ä�ÃµËµÁ¼¸½�Ãµ¸ÂËÄ�·È`�¹ÁÆ¿Ä�½²µÂ¿

“WL0(”
�¹¸É½�Ê¿¸�ÊÁÀÄ�ÃµµÀÍ½�²¾�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�½²¶·½�Á²�½ºÁÀº�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�µ¶E¾Æ�Èµ½¸�¹Áºµ¼�ÈÁÉÅ¸¿Ç�½²ÈÀ½

.(HACCP�À²ÈÀ½`�µÄÈ¸½

“$/”²ÀÄ�µË¸�½ÇÁ¸º�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�À²ÈÀ½

“AH”²ÀÄ�µË¸�½½ÁÄÂ�½ÈÁÌÈ¶¸Ì�À²ÈÀ½

“LG”½ÅÁÀ¶�À¾Ë À²ÈÀ½

“HP”µË¸�½ÁÄÂ�ØÅ¾�À²ÈÀ½

“PF”((9;lkr�½È·Ä�ÍµÌÈÇ�ÃÆ�Ãµ¸ÂËÄ�·È�¦HACCP�À²ÈÀ½`�¾¸¿Å�À·Í¶½�À²ÈÀ½

“&2+”µË¸�ÃÅ�½ÄÆ¸�À²ÈÀ½

“&6G”ÃÁÀÍ�ÍÅË¸�À²ÈÀ½

“(6W”½Å¾¼½Ä�½¸¾¿Á½�²¾�ÃµºÁ¿½�ÃµÈÌ¸È¶½�ÀÈËÂ½�ÀËÈÁ½�È¿²Ç�½²ÈÀ½

“&(U”Èµ¿Ç¸½�¾¿�½¾²�À²�ÀÁ¸²ÁÀ�¹ºµ²�(9.(<�¾¿�½Å¿Á·Ä�Ãµ¾Á¾Ç½�ÃµÈÌ¸È¶½�ÀÁÈËÂ½�È¿²Ç�½²ÈÀ½

“(UG”½Å¾¼½Ä�½¸¾¿Á½�²¾�ÃµºÁ¿½�ÃµÈÌ¸È¶½�ÀÈËÂ½�À²¾Æ½�È¿²Ç�½²ÈÀ½

TÀÁ²ÈÀ½½�ÍÁ¶µ²Á�ÀÁ¾·À½�¹ÁÈÀ¶¾�ÃµÇÈË

�ÈÉÁÅ�¹¿µµÅ½¿�ÈÅ²¾�ÀÁµº¿�½¸Ç�µÌ¸ÁÌÁ²�¹¶Á²Ä�ÀÁÍ¶Á²¸Á�½¾·À½�µÈÅ²�ÀÁµº¿�È¶Í¸�ÀÁ¾Æ¶Á¸�®3Un=EÁ�=3Uk=�®Ãµº¿µµÅ¾�ÀÁÈÁ¿·½ ÀÁ²ÈÀ½½
U¾¸¿Å½�µÈÁÄµÅ�ÀÁºµ·À�À²�·ÁËÄ¾�Ø¾¸Á¸�¹¿µµÅ½�À¶¾Å½�µº¶¾�UµÁ²ÈÇ�¾ÁÆ¶¾

�À¾µÅÀÄ�Á²�Ãµµ¾¸ÈÁº�ÃµÇÈÆ¾�½ÈÉÅ�ÌÌÍÁ¸ÈÀ½�ÀÈÁÌÈ¶¸Ì¿�ÆÂÈÄ�µÌ¸ÁÌÁ²�¹¶Á²Ä�ÀÁÍ¶Á²¸�®"AH=EÁ �=$/=�½ÈÁÌÈ¶¸Ì¾�ÀÁÈÁ¿·½  ÀÁ²ÈÀ½½
U½È¿¶½�Êµ¾½À

U·ÀÁºÀ�Àµ¾ÌµÂµË½�½ºÉ½½¿�ÆÂÈÄ�Í¶²ÀÀ "LG" ½²ÈÀ½½

�Èµ¿Ç¸Ä�¹·ÀÁ½¿�µ¶µ¼¶Í½�½È·Ä½�ÅÁ¾�¾¿�=½º·À½¾�ÊµÈË¸=Ä�¹µµÆ�²º²�®ÀÁ²µÂ¿½�Á²�Á �ÀÁ²ÈÀ½¾�Á¸ÈÂ¿�ÀÁÈÅ²½�ÀÁ¾·À½�¾Ç�À²�ÈÁÀ¶¾�µËÇ
U½É�ÊµÈË¸¾�ÎÈÁ¼¸�È¿²Á�ÃÇËµÄ¿

TÌÁÈµ¶�ÊÁÀ�Áº¾¿�½ÈÄÅ½�ÃÆ�È¿·�ÈÁ¼�²º²�®½¾·À½�¹ÁÈÀ¶¾�Á²µÄ½�²¾�¾µÆ¾�ÀÁÌÈÁ¶¸½�ÀÁ·µËÄ½Á�ÀÁ¾ÁÆ¶½�Ã²
¦½¾·À½�ÂÁÍ �z

U½·ÁÉÅÀÁ�¿Á¸µ¿�ÀÁ²ÈÁ½�ÊµÈË¸Ä�Á²�Èµ¿Ç¸½�ÄÂÄ�ÀµÅÁ¾½�¾Æ�²Á¼¸¾�¹Àµº¿�ÃµÌÈ¶�®ÈÁ¼µµ½�ÊµÈ²ÀÁ�Èµ¿Ç¸½�¾¿�µÈÁËµÍ½�È¶Í¸½ �z
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�µº¶¾�À¸µÁÍ¸�½¶Á·À�Ê¿¸Ä�ÈÀÁ¸�=ÀºÇÁÍ¸�À¾ÁÍ¶=�¾¿�ÈÁÉ²Ä�µº¸É�¹ÁÍÅ²�U½ÄµÄÍÄ�ÁÇµ¾¿½¾�¹µ²�®²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�ÀÁÈµ¿½�µµÅ�ÃÁÀÄ
�Uµ¶ÁÍ�·Á¾µÍ�Á²�Á�Ãµ²À¸�¾Á¶µÌ�ÀÁÆ¼¸²Ä�·ÁÈµ¶

�½ÀÁ²Ä�À¾ÁÍ¶�·Á¾µÍÁ�·ÁÈµ¶�¾Æ�Ãµ¾Å½�Ãµ·ÁÅ¾Á�ÃµµÀ¾¿¸¸½�Ãµ¶ÁÂ¾�Àµµ¼¾�¿¸À¿¸½�¾ÆÁ�®À¾ÁÍ¶�·Á¾µÍ�µÄÂ¾�½¾¿¸�Ãµ·ÁÅ�½ºµË¸�¾Ç¾
�UÀ¾ÁÍ¶�·ÁÈµ¶Á�ÎÁÍµ²¾�ÃµËÅÁµ¸�ÃµÉÇÈ¸¾�Èµ¿Ç¸½�À²�ÅÁ¾¿¾�Êµ¾Æ�®¾¾Ç�ÊÈËÄ�U½ºµË¸

TÀÁ²Ä½�ÀÁµÅº½½�µ¶�¾Æ�¾Æ¶�²º²�®²µ¶·¸�¹º¼¸½�µ·¾Å�·Á¾µÍÁ�®µº¸É�¹ÁÍÅ²�®·ÁÈµ¶�®¾µÆ¶�ÀÁÈµ¿¸�½²¼Á½�²¿ÁºÄ

�½µ½µ �¹Àµº �²¾¿�²ËÁ �U¾¸¿Å½�À¿È¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½�À² �·Àº �T¾µÆ¶ �ÀÁÈµ¿¸�½²¼Á½  z
�Á½¿µ¸¿�ÆÁº¸¾�µËÇ�Ãµ²À½�¾Ç¾�ÀÁÀ¾Ë½�ÀÈÍ½�µËµE¾Æ�·ÁÈµ¶¾�ÁºµÇ½Á�ÄÁ¿�ÁÄ�¿¸À¿½¾

UÃÇÁÀÄ�¾Æºµµ

�¹º¼¸½�µ·¾Å�À²�·È¶�UÃµÇ¸ÍÁ¸�ÃµËÄÁÆ�µËµE¾Æ�Æ¼ÄÀ½¾�ÀÄµµÅ�·ÁÈµ¶½�ÀËÁÄÆ�T·ÁÈµ¶  z
�U_×ËÇÁ�®·µÌÍ¾¶�®ÀµÇÁÇÉ�®½Ë¾¶`�µ¸µÇ½�Ãµµ¶Á²¾�Ã²À½Ä�ÀÁ¼ÁÄ·Ä�ÃÀÁ²�ÎÁÍ²Á�²µ¶·¸

È½¸�ÃµÄÈ�UÈÉÁÅ�¿Á¸µ¿�Ã½Ä�ÀÁ¿Æ¾Á�ÃÈÉÅ¸¾�¹Àµº¿�ÈÁÈµ·�ÉÂÁ�¹¸¿Ä�²¾¸�ÍÅË¸½Ù
�À¾ÁÍ¶Ç�Ä¿Åµ½¾�½¾ÁÇµ¿�ÀËÅÁµ¸�À¾ÁÍ¶Ç�ÃµÈËÂÁ¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�ÃµÈÀÁº½�ÃµÄµÇ

UÀµºÁÈµÆ

�ÀÁÆµÈµÄ�ÁÀÁÍÇ¾�¿µ�®½ÌµÈÂ¾�½ºÀ¸½Ä�ØÁÅÄ�¹ÍÅÁ²¸�²µ¶·¸�¹º¼¸½�Ã²�Tµº¸É�¹ÁÍÅ²  z
�Á¸ÈÂµÁ�¹º¼¸½�½ºÄ¸Ä�ÁÆÂ¶µ�®ÀÁÅ¾Á�Ã¿Â�¹ÁÂÇ�®ÈµÁÁ²½�ÂÉ¸�ÀÁÆ¶ÁÀ¿�ÆÁº¸¾�µËÇ�ËÁËµÄ

U½Ë¾Å½Á�¹Á¼¸Å�µÇµ¾½À¾

�¹º¼¸½�¹·ÀÁ½�½Ä�½ºµË¸½�µ·ÁÅ¾�ÎÁ¶ÇÄ�Ãµ·¾ÁÍ¸�ÀÁµ½¾�ÃµÄµµÅ�À¾ÁÍ¶�µÈ¸ÁÅ�T·Á¾µÍ  z
�ÀÁÈÄÅ½�µÀÁÈµ¿�À²�ÈÁÇ¿�Á²�Á�ÃÆ�ØÆµµÀ½�²º²�À¾ÁÍ¶�µÈ¸ÁÅ�·Á¾µÍÁ�¾Á¶µÌ�µº¶¾ U²µ¶·¸

U½É�ÂÁÍ¸�ÀÁ¾µÆ¶�Æ¼Ä¾�ÀÁÇ¸ÍÁ¸Á�ÀÁÅ¸À¸½

 

T¹È¼µ½�ÀÈ½¼½
�¿Á¸µ¿½�ÀÀÅ¶½�²¿ÁºÄ�Àµ¶ÁÈµ²½�½¾µ½·½�ÀµµÅº½¾�Ã²À½Ä�ÁÆ¼ÁÄ�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�ÈÁ¼µµ½Á�ÅÁÀµ¶½�®¹ÁºÇÀ½�µÇ�À²ÉÄ�Èµ½¼¸�¹È¼µ½
�²Á½�ÃµËÄÁÆ½�¾¿�ÃÀÁ²µÈÄ�¾ÆÁ�½ÄµÄÍ½�¾Æ�¹Â½¾�½ÈÌ¸Ä¿Á�®_WEEE`�µºÁÈÌ·¾²Á�µ¾¸¿Å�ËÁµ¼�ÃÆ�Ãµ¸Á¿µµÄ�ËÅÁµ¸ÄÁ�ÃµºÇÁÍ¸�ÃµÈ¸ÁÅÄ
�ÃµÄÈÁÆ¸½�ÃµËÄÁÆÁ �®ÃµºÇÈ¼½�®Ãµ¼µ¶¸½�®¹È¼µ½` �ÁµÈ¼Á¸�¾¿�·Á¾µÍÁ �¿Á¸µ¿�®ÃÁ¿µµÄ�Ãµ¶ÀÀ¿¸½�¾¾Ç�¾¿�ÃÀÁÄÈÁÆ¸�À²�ËËÁÆ¾�Êµ¿¸¸

.(WEEEE½�À²ÈÁ½�ÀÁ¾Å�¹½µ¾Æ�ÀÁ¾ÁÆ¶Ä
�µ·¾Ìµ²½�µ¾²µÈÌÍµºµ¸½�·ÁÅ½�¾¿�13�ÎµÆÍ¾�ÎÁ¶ÇÄÁ�®_WEEE�E�µºÁÈÌ·¾²Á�µ¾¸¿Å�ËÁµ¼�¾¿�À¾ÁÍ¶ �̀nqqn�tÏ�(&�Àµ¶ÁÈµ²½�½¾µ½·½�ÀµµÅº½

."nqqp�kql�(&�EÁ�(&�nqqn�tÏ��®(&�nqqn�tr�Àµ¶ÁÈµ²½�½¾µ½·½�ÀÁµÅº½�ÃÁ¿µµ=�E�151�UÍ¸�®2005�µ¾ÁµÄ�25E¸

�¾¿�¾µÆ¶½�ÁÀÁÈµ¿�ÃÁµÍÄ�µÇ�¹µµ¼¸�ÁÀÉµÈ²�¾ÆÁ�Èµ¿Ç¸½�¾Æ�Æµ¶Á¸½�·ÁÅ¸�½¶¿²�Å¶�¾¿�¾¸Í½  z
�Èµ¿Ç¸½�À²�ÅÁ¾¿¾�¹Ç¾�ÄµµÅ�¿¸À¿¸½�UÃµÈÅ²�À¾ÁÍ¶�µ·¾Å¸�ËÈ¶ºÄ�ÁÀÁ²�ÎÁÍ²¾�¿µ�½É�È¼Á¸
�ÀÆÄ�·ÁÁ¿¸¾�ÁÀÁ²�ÈµÉÅ½¾�Á²�®µºÁÈÌ·¾²Á�µ¾¸¿Å�ËÁµ¼Ä�Ãµ¾¶Ì¸½�À¾ÁÍ¶�ÈÁÉÅµ �̧µÉÇÈ¸¾�ÀÄ¿Á¸½
�½Åµ¾¿�µº¶¾�À¾ÁÍ¶�¾¿�¹ÁÇº�ÎÁÍµ²�UËÅ²�ÈÁÄÆ�ËÅ²�¾¿�½·ÍÆÄ�®ÂÁÍ�ÁÀÁ²¸�¿ËÅ�Èµ¿Ç¸�À¿µÇÈ
�ÀÁµ¾µ¾¿½�ÀÁÆ¶¿½Ä�½¸Å¾¸¾�Ãµ¸ÈÁÀ�½ÄµÄÍ½�ÀºÂ½�µ·ÁÅ¾�ÎÁ¶ÇÄ�·Á¾µÍÁ�·ÁÈµ¶�®ÈÁÉÅµ¸�µÉÇÈ¸¾
�µ·ÁÅEµÀ¾Ä�·Á¾µÍ�UÈµ¿Ç¸½�µÄµÇÈ�¾¿�ÈÁÉÅµ¸�Á²�Á�ÈÉÁÅ�¿Á¸µ¿¾�ÃµÈÉÁÆÁ�ÀÁ²µÈÄ½�¾ÆÁ�½ÄµÄÍ½�¾Æ

U·ÁÅ½�µ¶�¾Æ�Ãµ¿ºÁÆ¾�µÁ¶¼�¿¸À¿¸½�µËµE¾Æ�È¼Á¸½�¾¿
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 �������������  ¡�������¥�������������¤��������������&����������������������������������������¢���¡�������¡������������
�¡���������������� ¥�����������������¤��� �������£�������������� ������ ���£��������

  
�����£�������������������������������������£¡�������������������������¢����£¥������������������¤��������������£�����������

>¡�����¡�¢�������������¡�������������¤�

�*����¡������������������������¢�� �z

�*¡������������������������EC�����¤�����������¡�������������������������¡ ��������&���������¡��¤��¡�¢��  z

����������������� �z

������������� �z

����¤�����¢������������­�����¢�¢�������������������������¢���������������������¡���������¡�����������¤��¢�� �z
�*¡��������������¡����
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�·¶ÁÍ¸½�®½ºÁ¿²È�½ÈÉÆÁ�ÀÁÅµÌÄ½�ÀÁ²ÈÁ½�È·µÆ�À²�¾¾ÁÇ�®½É�È¼Á¸Ä�¿Á¸µ¿�½¿Æº�ÁÄ¿�ÈÁÈµ·½�ÉÂ�µºÁÀº�¾¿�µºÇÌ�Èµ¼·À �
�U½É�ÊµÈË¸�¾¿�µ¾ÈÂÌºµ²�·¾ÅÇ

�ÎÈÁ¼¸½�ÀÁÅµÌÄ½�¹Áµ¾µÂÄ�ÁºµµÆ�²º²�®ÃÇµËµÄ¿�²µ¶·¸�¹º¼¸Ä�¿Á¸µ¿�½¿Æº�ÁÄ¿�ÈÁÈµ·½�ÉÂ�¾Æ�ÈÀÁµ�ÌÈÁ¶¸Á�ÎÍÁº�ÆËµ �̧À¾Ä·¾ �
UÈ¼Á¸½�ÃÆ�½·¶ÁÍ¿�ËÁÆµÀ½�À¾µÄÅ¾

>�#�/�/( �@ ��02�' *#

�ÃµËË¼½�µËµE¾Æ�ÃÀÅº¿�½ÉÁÅÄ�ÁºµµÆ�²º²�®ÃÀ¿ÇÈ¿�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�ÃµµºÇÌ½�ÃµºÁÀº½�¾ÆÁ�Ãµºµµ¶²¸½�¾Æ�ÆËµ¸�À¾Ä·¾ �
UÃÇ¾¿�²µ¶·¸�¹º¼¸½�¾¿�Ãµµ¾ºÁµ¼·ºÁ¶½Á�ÃµµºÇÌ½�ÃµºÁÀº½�¾Ç�ÃµÌÈÁ¶¸�ÁÄ�µ¾¾Ç½�ÃµÈ¼Á¸½�ÂÁ¾Ì·ÄÁ

>/���'����(,���@ �03�' *#

UÈ¼Á¸½�ÃÆ�½·¶ÁÍ¿�ËÁÆµÀ½�À¾µÄÅ¸�·¾ÅÇ�ËÈ¶ºÄ�·¶ÁÍ¸�¾¸¿Å½�À¿È¾�ÈÁÄµÅ½�²¿ÁºÄ�ËÁÆµÀ½ �

>(�(�!%���(�����(,���@ �04�' *#

UÈ¼Á¸½�ÃÆ�½·¶ÁÍ¿�ËÁÆµÀ½�À¾µÄÅ¸�·¾ÅÇ�ËÈ¶ºÄ�·¶ÁÍ¸�ÈÁÈµ·½�ÀÇÈÆ¸�²¿ÁºÄ�ËÁÆµÀ½ �

>%(!+%�'������ %����(�%@ �05�' *#

�ÃÆ�½·¶ÁÍ¿�ËÁÆµÀ½�À¾µÄÅ¸�·¾ÅÇ�ËÈ¶ºÄ�·¶ÁÍ¸�ÃÇ¾¿�Èµ¿Ç¸Ä�¹·ÀÁ¸½�µ¾ÌµÂµË½�½È·Ä½�ÅÁ¾Ä�¿¸À¿¸¾�ÊµÈË¸½ �
UÈ¼Á¸½
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TR507�¹Á²µÈ¶�ÈÁÈµ·�ÉÂ���������

¹ÇÁÍ¸�È¸ÁÅ ��TR507 ¹Á²µÈ¶ �
52%  (+)&��kspD` �¹²À²ÈÁ²Á¾¶ÈÌÌ ��
44%  (HFC  125` ��¹²À²ÈÁ²Á¾¶²Ìº¶ �
4%   (+)&��kpsD` �¹²À²ÈÁ²Á¾¶ÈÌÌ �

ÆÄ¼EÈÍÅ�µ¾ÉÁº�ÉÂ � �T½²È¸ �
ÈÀ²�¾¿�¾·�ÅµÈ � �TÅµÈ �

T_ÉÂ½�µÂÁÍ�µº¿�ÈÁÄÆ�Î·À`�E  ÃµºÁÇµÍ�µÁ½µÉ

�Ä¼·Ä�ÀÁÆÈ¶½¾�ÃÁÈÂ¾�½¾Á¾Æ�ËÁ²¸�½ÁÄÂ�ÉÁÇµÈÄ�½¶µ¿Å�U½¸ËÈ½�ÀÁÆ¶ÁÀ¾�ÃÁÈÂ¾�½¾Á¾Æ�ÉÂ½�À¶µ²¿�ÀÁÆ¼¸²Ä�½ÁÄÂ�ÉÁÇµÈÄ�½¶µ¿Å �
UÈÁÆÄ�Á²�ÃµµºµÆÄ�ÈÁ·�ÀÁµÁÁÇ�ÃÁÈÂ¾�¾Á¾Æ�ÀÁÉÀÁ¸�ÀÁ¶µÌ�Á²�ÍµÍÈÀ�ÀÈÁ¼Ä�ÉÂ�Uµ¸Á²À¶�ÀÁÁ¸¾Á�Ä¾½

T_ÉÂ½�µÂÁÍ�µº¿�ÈÁÄÆ�Î·À`�E�½ºÁ¿²È�½ÈÉÆ�ÀÁ¾ÁÆ¶

 UÊÀÄµÄÍÄ�ÈÅ²�ÃÁÈµÅ�È¶Í¸�¾Ç¾�Á²�101�Ë·Á¸¾�È¿·À½�ÊÈÁ¼½�½È·¸Ä  
TÃµ²Ä½�ÃµÈ·¸Ä�¹½Ä�ÌÁ·º¾�¿µ¿�½ºÁ¿²È�½ÈÉÆ�ÀÁ¾ÁÆ¶�¹¾½¾ �

�ÀÁµ½¾�²¾�Ãµ¾Á¾Æ�ÃµÆÂ¶º½�U½ÈÇ½�¹ËÄÁ²�Á²�Á�·ÁÀµ¿�À¿ÂÈ½�¾Á¾Ç¾�ÃµµÁ¿Æ�Ãµºµ¸ÍÀ½�U·ºÅ�ÃÁÈÂ¾�¾Á¾Æ�½ÁÄÂ�ÉÁÇµÈÄ TÉÂ�À¶µ²¿  
�Ãµ¸ÅÁ �ÈÈÁÁ²¸�ÈÁÉ²¾�ÃµÄÁÇ¿�Ã½¿Ç�ÃµÆÂ¶º½�À²�ÈÄÆ½�Àµ²¸¼Æ�½¸µ¿º�ÀÇÈÆ¸¾�ÈÁÄµÅ½�ÈÅ²¾�U·ºÅ½�ÀÆ¶ÁÀ¾�ÃµÆËÁ¸

UÀµ²Á¶È�½ÈÉÆ�Ëµ¸�·ÆÉ½�UÃÁ¿º¾�Á·µÍ¶½�Ã²�·È�ÀµÀÁÇ²¾¸�½¸¿º½Ä�¾Å½�UÀÁ¿¿Á²À½Á�½ÅÁº¸�À¶Á·À¾

�ÃµËÂÄ½�ÀÁµÁÁÇ�¾¿�½È·¸Ä¿�ÃÁ¿¸�®½ÄÈ�ÀÁÈµ½ÉÄ�Á¸½ÁÉ¿�ÃµËÂÄ�ÈÍ½�TÁÆÂ¶º¿�ÎÁÂ½�µ·¾Å�À²�È¿¶½Á�ÎÁÌ¿ TÈÁÆ½�ÃÆ�ÆÂ¸ �
�ÀÆ¶Á½�¾¿�½È·¸Ä�Àµ²Á¶È�½·µËÄ�¿ÁÈË�UÃµÈ¿Á¶�Ãµ �̧ÃÆ�ÀÁµËÁÍµÄÁ�Ëµ �̧ÎÁÌ¿�®ÈÁÆ½�ÃÆ�ÆÂ �̧¾¿�½È·¸Ä�UÈÁÆÄ�·ÁÄË¾�ÃµµÁ¿Æ

�UÀÁµ¸Á¸Ë²�Á²�ÃµµÁÈµÂ

�U½ÅÁÁÈ¾�ÃµÅÁÀ¶�Ãµµ¶Æ¶Æ½¿Ç�ÀÁÅ¶¾�ÀÁ·Ë�15�Ê¿¸Ä�ÃµµºµÆ�À¶µÌ¿¾�½Íµ¸À�ÃÆ�Á²�Ãµ¸�ÃÆ�Ëµ¸�ÎÁÌ¿ TÃµµºµÆ½�ÃÆ�ÆÂ¸ �
UÀµ²Á¶È�½ÈÉÆ�Ëµ¸�·ÆÉ½

�¾=¸�nqqEpqq�ÁÀÁ²�½·¿½�®½ÈÇ½Ä�ÆÂ¶º½�Ã²�U½²·½¾�ÃÁÈÂ¾�¹µ²�®½ÀÈ·Á�½Ëµ¸Ä�U½ÈµÄÍ�²¾�Ë²¸�½¶µ¿Å�ÀÁÈ¿¶² T½Æµ¾Ä �
UÀµ²Á¶È�½ÈÉÆ�Ëµ¸�·ÆÉ½�UÃµ¸

U·ºÅ TÃµµÈ·µÆ�Ãµºµ¸ÍÀ  

�Á²�¹µ¾ºÈË²�ÀÈÉÆÄ�½¶µ¿Å�µÆÂ¶ºÄ�¾Á¶µÌ½�UÊÈÁ¼½�ÀËµ¸Ä�Ê¸ÁÀ�¾Á¶µÌÁ�µÌ¸ÁÌ¶¸µÍ�¾Á¶µÌ TËÅÁµ¸�¾Á¶µÌ�Á²�Àµ²Á¶È�½ÈÉÆ�¿ÈÁË  
�UÄ¾EÃÁË�ÊÇ¸�½²¼ÁÀÇÁ�Ä¾½�Ä¼·Ä�ÀÁÆÈ¶½�À¸µÈÂ¾�½ºÇÍ½�¾¿Ä�®Ì¾Å½Ä�ÈÁÍ²�ÀÁ¸ÁË�Á²�·µÌ¸µ¸ÁÌ¶¸µÍ�ÂÁÍ¸�ÀÁ¶ÁÈÀ
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